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Telepatia. «E Blob? Berlusconi 
vuole vedere le puntate che lei ha 
bloccato...». «Visto? È la prova 


che non prendiamo ordini. Non Intervista al direttore generale 
c’è stata censura. Solo un Rai Saccà, di Paolo Conti, 
tranquillo confronto aziendale». Corriere della Sera, 18 ottobre. 


Milioni dì italiani per fermare il declino 

Massiccia adesione allo sciopero generale della Cgil, piazze stracolme in tutte le città 
Cisl e UH in imbarazzo minimizzano . Epifani: non fate altri errori, battiamoci insieme 



Uno scorcio dell’imponente manifestazione di Torino Foto di Mario Maci ALLE PAGINE 2-8 

I carabinieri bloccano una cinquantina di immigrati e ne identificano altrettanti. Il vescovo, indignato, protesta 

Legge Bossi-Fini: uno Stato di polizia 
A Rimini retata nel convento della Caritas 

Milano 


Storie di lavoro e disperazione 


Hanno 
Torto 
gli Assenti 

Rinaldo Gianola 

F ino a ieri mattinasi poteva pensa¬ 
re legittimamente, e qualcuno 
poteva anche perfidamente spe¬ 
rare, che lo sciopero generale della 
Cgil si risolvesse alla fine in un falli¬ 
mento. Dopo un anno e mezzo di mo¬ 
bilitazione per la difesa dei diritti fon¬ 
damentali dei lavoratori, era neH’ordi- 
nedelle possibilità un ripiegamento, o 
almeno un momento di debolezza di 
queU’ampio movimento che in questi 
mesi si è opposto con fermezza e coe¬ 
renza al governo Berlusconi. Qualcu¬ 
no ipotizzava, come ha scritto ieri un 
autorevole giornale romano, che lo 
sciopero generale si riducesse a «un 
rito identitario e consolatorio», una 
speciedi sfi lata di fanatici etrinariciuti 
che perdono una giornata di salario 
per fare una scampagnata. 

Invece lo sciopero generale del la Cgil è 
stato un pieno successo. La maggioran¬ 
za dei lavoratori italiani ha condiviso 
le ragioni della protesta, le piazze - an- 
coraunavolta- si sono riempite, milio¬ 
ni di cittadini hanno manifestato paci¬ 
ficamente. Lo sciopero è riuscito nono¬ 
stante il vergognoso silenzio dei mezzi 
di comunicazione, nonostante alcuni 
turbamenti del centro-sinistra e l'in¬ 
consueta iniziativadi un gruppo di par¬ 
lamentari dell’U livo che raccoglieva fir¬ 
me per chiedere alla Cgil di recedere 
dai suoi propositi (questa non l'aveva¬ 
mo ancora vista). 

Dispiace solo cheun autorevole sinda¬ 
calista comeil segretario generaledella 
Uil Angeletti abbia voluto sminuire la 
partecipazione di tanti lavoratori di¬ 
chiarando di non essersi accorto dello 
sciopero. Forse l'asprezza del confron¬ 
to, l'amarezza per la divisione tra le 
confederazioni hanno prevalso su un 
giudizio sereno e rispettoso. 

La linea perseguita dalla Cgil in questi 
mesi può piacere o meno, ma ha il 
pregio, per chi lo vuole riconoscere, di 
aver offerto al Paese una proposta di 
sviluppo alto deH'economia, senza 
scorciatoie, senza recuperi di competi¬ 
tività aziendale attraverso tagli sudame¬ 
ricani ai diritti della gente che lavora. 

SEGUE A PAGINA 35 


T orino 

Deportano 
la moglie 
del professore 
giapponese 

GUALCO A PAGINA 12 


Oggi Borghezio 
e i fascisti 
a caccia 
di immigrati 

CIPRIANI A PAGINA 13 


RIM INI «L'operazione dei carabinieri 
suscita molto stuporeesconcerto: si è 
trattato di un fatto clamoroso e indi- 
scriminato, non in presenza di reati 
specifici, durante un'iniziativa pro¬ 
mossa dalla comunità ecclesiale, sen¬ 
za il permesso deH'Autorità ecclesiasti¬ 
ca e senza averla preavvisata». Parole 
del vescovo di Rimini, mons. M aria¬ 
no De Nicolò, che ha commentato 
così in una nota l'operato dei carabi¬ 
nieri che hanno bloccato una cinquan¬ 
tina di immigrati clandestini nella zo¬ 
na della mensa dei poveri Sant'Anto¬ 


nio al convento dei Frati Cappuccini, 
chela gestiscono. Il vescovo ha defini¬ 
to «una vera retata» l'operazione dei 
carabinieri, che hanno controllato an¬ 
che un'altra cinquantina di stranieri 
(trovati però con il permesso di sog¬ 
giorno) dopo alcune sollecitazioni di 
residenti costituiti in un comitato. È 
stato «un controllo di poveri - sottoli¬ 
nea il vescovo - in gran parteimmigra- 
ti, comprese numerose donne dell' 
Est Europa, a Rimini come badanti». 

RONCHETTI A PAGINA 12 


Giuseppe 
senza posto 
si uccide 

PALERMO Era emigrato, come 
tanti in Sicilia. Era stato a Bolo¬ 
gna e in altre città del nord per 
cercare un lavoro, ma senza for¬ 
tuna. Ieri - nel giorno dello scio¬ 
pero generale, proprio mentre 
per lestradedi Palermo sfilava il 
corteo - si è tolto la vita gettan¬ 
dosi dal terzo piano del palazzo 
dove abitava. Giuseppe Artisi, 
43 anni, divorziato, una figlia di 
19 anni che vive con la madre 
aveva bussato a cento porte, rac¬ 
cogliendo altrettanti rifiuti. Era 
depresso per la mancanza di la¬ 
voro, perchénegli ultimi duean- 
ni non era riuscito a trovare un' 
occupazione stabile. Viveva con 
i genitori in una modesta abita- 
zionedi una palazzina in via Pa- 
dreCangemi, nel cuoredella Pa¬ 
lermo vecchia. 


Aurelio 
muore 
in fabbrica 

ROM A L'ha ucciso una trave pesan¬ 
tissima, oltre 20 tonnellate di ce¬ 
mento chegli sono piombate addos¬ 
so nel giorno in cui un milione di 
persone in tutta Italia sono scese in 
piazza per i diritti dei lavoratori, 
anche i suoi. 

L'ha ucciso in una fabbrica di 
Colleferro un lavoro delicato e fat¬ 
to senza ledovutemisuredi sicurez¬ 
za, in un giorno in cui lo stabilimen¬ 
to era praticamente vuoto egli ope¬ 
rai quasi tutti alle manifestazioni. 
Lui no, lui era al lavoro con quella 
ditta subappaitatricedi Artena, co¬ 
mune in provincia di Roma, occu¬ 
pato nella costruzione di un capan¬ 
none all'interno della Fiat Avio. 

Aurelio P. aveva 58 anni. La 
sua storia va ad aggiungersi alla se¬ 
quela impressionante di morti sul 
lavoro, oltre 1500 l'anno. 
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Impegna i DS. 
Compra 
una Azione 
di sinistra. 
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All’Onu passa la doppia risoluzione. L’attore Sean Penn compra una pagina del Washington Post per accusare il presidente Usa 

Guerra, Russia e Francia frenano Bush 


NEW YORK Gli Stati Uniti hanno accettato 
che il processo di disarmo in Iraq avvenga 
in due fasi. La Casa Bianca ha accettato 
cheil processo decisionale di una eventua¬ 
le azione militare avvenga all'Onu in due 
tempi, come ha chi esto fi n da metà settem¬ 
bre la Francia. I ntanto l'attore-regista Sean 
Penn, ha comprato per 56 mila dollari una 
paginadi "Washington Post” in cui accusa 
il presidente Bush di manipolazione dei 
mediaedi minacce alle libertà civili. 

MAROLO e REZZO A PAG 17 


Oggi i poligrafici, seguendo le mo¬ 
dalità indicate dalla Cgil, si aster¬ 
ranno dal lavoro. Quindi 

rUnità 

domani non sarà in edicola. 
Torneremo regolarmente lunedì. 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Il grande cretino 

F a uno strano effetto tornare a casa da una manifestazione grande 
e libera, durante la quale si è visto sfilare il sogno che qualcosa al 
mondo possa cambiare, accendere la tv escopriredi viverenon sotto la 
dittatura del Grande Fratello, ma sotto quella del grande cretino. La 
notizia dello sciopero, certo, l'hanno data, più o meno tutti i tg di 
mezzogiorno, ma, subito dopo, come gli altri giorni, ecco che le reti 
maggiori passano a trattare i temi che scottano. Su Canale 5, sotto il 
controllo impietrito del caporale De Filippi, uomini e donne discutono 
se spolverare possa essereo no un gesto erotico; se, agitando opportuna¬ 
mente il piumino, si possano risvegliare certi istinti primordiali nel 
maschio di casa, che se ne stava tranquillo nella sua domestica cattività. 
E il dibattito non basta: si passa alle prove pratiche. Alcune signorine si 
dimenano con buona volontà attorno a un tavolino per stimolare 
alcuni ragazzi presenti. Ma alla fine, uno degli esaminatori dice implaca- 
bilea unadelleesaminande: «No, guarda, non va: sei carina, ma non sei 
sexy». E lei ci rimane malissimo. Neanche le avessero negato il Nobel 
per la pace, come è successo al povero Berlusconi. 


le radici 

della libertà, Hk 19 
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Una raccolta di interventi 
sulla Resistenza, la guerra civile, 
la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, 
per non distogliere l’attenzione 
dalle radici di una cultura 
democratica e di sinistra. 

Oggi in edicola 

con l’Unità a euro 3,10 in più 
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«Tu togli, io firmo» 
oltre 4 milioni di adesioni 


«Abbiamo raccolto più di 4 milioni di firme e ci 
avviciniamo al nostro obiettivo. H o provato a pensa¬ 
re, quando ci dicono che siamo isolati, a che cosa 
rappresentano i 4 milioni di lavoratori che hanno 
firmato: formerebbero una catena umana lunga 4.000 
chilometri». 


Cosi Guglielmo Epifani, dal palco di piazza San 
Carlo a Torino, ha annunciato la nuova tappa rag¬ 
giunta dalla Cgil che sta raccogliendo 5 milioni di 
firme con la campagna «Tu togli io firmo». 

La Cgil chiede due SI a proposte di legge per 
rafforzareedestendereletuteledei lavoratori (a parti¬ 
re dalle collaborazioni coordinate e continuative e 
proteggere chi è in difficoltà anche con un supporto 
formativo utile alla reimmissione nel lavoro); e due 
NO da trasformare in altrettanti referendum abrogati¬ 
vi per impedire questa demolizione della dignità del 
lavoro. 


mrn 


La Filt contro Fs e Alitalia: 
inaccettabile disinformazione 


Polemica a distanza tra Filt-Cgil, Fs ed Alitalia sullo 
sciopero. Con leferrovieper lecifrefornitesulleadesio- 
ni, con Alitalia per aver riattivato voli non previsti fra 
quelli garantiti. «Le Ferrovie- diceAbbadessa- hanno 
fatto disinformazione in modo inaccettabile, forse per 
compiacere chi vuole attaccare i diritti dei lavoratori», 


riferendosi ai dati forniti da Trenitalia, secondo i quali 
hanno circolato il 60% dei treni a media elunga percor¬ 
renza. Secondo il leader della Filt Cgil, «hanno aderito 
allo sciopero oltre l’80% dei ferrovieri che lavorano 
negli impianti fissi (con puntedel 100%) e il 75% degli 
addetti alla circolazione dei treni, escludendo i coman¬ 
danti in servizio per garantirei servizi minimi. I treni 
che hanno circolato sono quelli garantiti dagli accordi 
tra le parti. E sul trasporto aereo: «Alitalia ha deciso di 
riattivare alcuni voli internazionali, non previsti nella 
lista dei voli da garantire, rielaborate dall’Enac». E parla 
di uso politico di tale riattivazione. 



Cofferati con lo striscione Pirelli. 250mila lavoratori e piazza Duomo è troppo piccola 
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I DOPO TANTI SCIOPERI 
I NON CI RESTA 
OHE JFTTAREcci 
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Il pubblico impiego sfila a Roma 

«Mister Tremonti, Lady Moratti, il team docenti ringrazia per i misfatti» 



«Siamo delegati della Cisl 
non potevamo non esserci» 

MILANO Alcuni si sono esposti di persona portando la 
bandiera biancoverde, ma la stragrande maggioranza 
da cislini ha aderito allo sciopero nell'anonimato e 
ha contribuito a ingrossarci cortei e a riempi re le 
piazze. Una scelta sofferta, ma chiara: «Come 
pota/amo non esserci?», spiega un delegato Cisl della 
Pirelli di M il ano, che assicura: «Del nostro sindacato 
oggi hanno sfilato in tanti». Loro si conoscono, loro lo 
sanno. Lo sa ancheil coordinatore della Rsu della 
Fondazionedon Gnocchi, un entechepiù cattolico 
non si potrebbe. La Fondazione nel corteo spicca per 
lo striscione: «Siamo un'azienda di 700 dipendenti», 
spiega il delegato: «Siamo organizzati anche 
sindacalmente, con una certa storia nostra tutta 
particolaree, al di là dell'immaginechegli 
amministratori forniscono ddla Fondazione, resta il 
fatto chei lavoratori hanno le loro problemi, anche 
pesanti come potremmo spiegare entrando né 
dettagli». Gli altri iscritti e anche i delegati Cisl e UH 
della Fondazione sono in corteo. T ra quelle rosse 
sventola soletta una bandiera della Cisl in spalla a 
una giovane infermi era: «Lavoro al San Raffaele, 
sono qui con la bandiera della Cisl, il mio sindacato, 
ma non sono la mosca bianca: nel corteo, di iscritti 
Cisl cen’èuna infinità. Restiamo iscritti, ma non 
siamo d’accordo coi nostri vertici. N on dovevano 
firmare il patto per l'Italia, non dovevano cedere 
sull'articolo 18 dopo avere promesso che non 
avrebbero mai mollato, anche nello sdopero del 16 
aprile». La polemica sul patto e sulla sua firma 
continua a scuotere la base di Cisl eUil, una 
contraddizione che Pezzotta eAngeletti non 
affrontano mai, e che appartiene a tutto il 
movimento sindacale Lo speaker Cgil lo sa e cerca 
risposte «Abbiamo l'amarezza che mancano Cisl e 
UH: bisogna ri costruire l'unità, ma questa sarà forte 
solo su obiettivi precisi». 


Un momento 
della 

manifestazione 
di Milano 
Bruno/Ap 


Giovanni Laccabò 


MILANO Quando la testa del corteo 
si muove da Porta Venezia spunta 
come dal nulla Sergio Cofferati e 
punta dritto verso Paolo Nerozzi e 
Antonio Panzeri e abbraccia en¬ 
trambi con calore. Poi è tutto un 
stringere di mani, la folla concitata 
intorno grida "Sergio Sergio" ma 
lui è già svanito, ri percorre a ritro¬ 
so il serpentone coloratissimo e 
combattivo, si ferma a dare solida¬ 
rietà ai lavoratori dell'Alfa Romeo, 
ascolta un attimo i loro cori («Da 
Ares^ a Termini limerei il posto 
di lavoro/ non si tocca») e poi chi 
lo vede più? 

Si può solo scorgere l’onda di 
teste e bandiere che si sposta di lato 
al suo passaggio, mentre lui fende 
la folla seguito dalla scorta, un pun¬ 
tino chesi muove sempre più lonta¬ 
no fino a raggiungere la coda, dove 
lo aspettano i suoi della Pirelli che 
gli han fatto onore fermandosi al 
70 per cento contro il 40 del 16 
aprile. Al suo primo sciopero da 
semplice lavoratore - stavolta la 
giornata gliela trattiene Tronchetti 
Proverà - l'ex leader Cgil è però 
costretto ad una sosta imprevista, 
quanto a durata, oltre un'ora bloc¬ 
cato senza poter fare un passo a 
causa della straordinaria partecipa¬ 
zione, 250 mila personeche potreb¬ 
bero riempi reduevoltepiazza Duo¬ 
mo: «Adesione superiore alle atte¬ 
se», dirà la Cgil quasi scusandosi di 
non avere sdoppiato il corteo. Una 
folla composta e serena, sulla faccia 
la consapevolezza della importanza 
di esserci, perché la sfida è grande e 


Felicia Masocco 


ROMA La Cgil ha vinto la sfida anche a 
Roma, enon era scontato nellacittàche 
non conta grandi poli industriali edove 
i lavoratori parlano più la lingua del 
terziario, dei ministeri, degli uffici, o 
dei cali center. Piazza difficile la capitale 
per le prove di forza del sindacato, ma 
ieri non si è tirata indietro, i centocin¬ 
quantamila indicati dalla Cgil in corteo 
c'erano tutti. Dentro efuori piazza Na- 
vona, gremita, E, a scanso di equivoci, 
non hanno sfilato solo pensionati o gio¬ 
vani: c'erano anche questi battaglieri e 


vincerla è vitale per il Paese. Ci so¬ 
no tutte le categorie del privato e 
del pubblico. Insegnanti con le ban¬ 
diere dalla Cgil scuola egli striscio¬ 
ni di istituti e università. Medici e 
paramedici di tutti gli ospedali. I 
comunali sono un esercito. Pensio¬ 
nati aschiereeanchecon la banda. 
Poliziotti (ancheil mitico Giusep¬ 
pe Di Pietro, uno dei leader della 
riforma deH'82), tutto il pubblico 
impiego, una folla di studenti, 
l'esercito del commercio e del turi¬ 
smo, i servizi coi bancari di nuovo 
sotto tiro delle ristrutturazioni e, 
con le maschere bianche, i coraggio¬ 
si ragazzi della new economy e dei 
cali center che venendo al corteo 
rischiano il posto già precario. 

Sergio bloccato nella retroguar- 
dianon potrà ammirarequesto po¬ 
polo splendido e pulito che vorreb¬ 
be osannarlo: un'ora all'impiedi, 
ma senza un attimo di riposo per¬ 
ché l'assalto sarà senza sosta nono- 
stanteil servizio d'ordine. Incessan¬ 
te il coro di sostegno, applaudono e 
gridano «Sergio, Sergio hip hip hur- 
rà!». «Salva l'Italia, Sergio salva l'Ita¬ 
lia!». «Non ci abbandonare!». Lui 
snobba i giornalisti ma affronta il 
caloroso assedio, tutti che lo voglio- 

L’ex segretario 
della Cgil porta 
subito la solidarietà 
agli operai 
dell’Alfa 



solidali, ma c'erano soprattutto lavora¬ 
tori attivi, la stragrande maggioranza, 
impossi bileignorarli anche per i detrat¬ 
tori. Bastava un colpo d'occhio per ren¬ 
dersi conto che lo sciopero della Cgil 
era riuscito, nella media nazionale in 
tutti i comparti, Le moltissime bandie¬ 
re della Funzione pubblica, gli striscio¬ 
ni, gli slogan hanno poi reso evidente 
un secondo aspetto, nel la città dei Palaz¬ 
zi i «ministeriali», i «parastatali», i lavo¬ 
ratori della scuola, della ricerca e della 
sanità, i vigili del fuoco e della polizia, i 
dipendenti pubblici insomma hanno ti¬ 
rato fuori le unghie e messo l'accento 
sull'attacco sferrato dal governo e dalla 


nosalutaredi persona, tutti gli chie¬ 
dono l'autografo e lui non si sot¬ 
trae e firma valangate di bandiere, 
tessere Ds e del sindacato, volanti¬ 
ni, pezzi di carta qualsiasi, anche 
un libro, l'«Apologiadi Socrate» di 
Platone. Se gli chiedono chi berrà 
la cicuta, la risposta resta in sospe¬ 
so. 

Accoglienza trionfale. Un pattu- 
glione di pensionati dello Spi gli 
stringe la mano si congeda racco¬ 
mandandogli: «Non ci lasciare nel¬ 
le mani di Berlusconi». Altri gli can¬ 
tano, come allo stadio: «Torna con 
noi, Sergio torna con noi». Per l'oc¬ 
casione si sono fatti rivedere anche 
i vecchi compagni della Pirelli, la 
truppa degli ex come il Vito Bitetti 
o Paolo Barboiani, o il Bruno Riva 
etanti altri. L'assedio dei fotografi è 
incessante, in via Senato arriva An¬ 
tonio Di Pietro che lo "sequestra" e 
lo trattiene a lungo a colloquio. 

I ntanto i comizi sono già inizia¬ 
ti e quando Cofferati metterà piede 
in piazza Fontana, saranno anche 
conclusi. La coda non ha fatto in 
tempo, eppure sono trascorse due 
ore. Quando lui arriva al Duomo la 
grande piazza si è già svuotata. H a 
tempo solo per un commento: 
«Nessuno ora, dopo quanto avve¬ 
nuto oggi, potrà più nascondere la 
straordinaria riuscita della nostra 
iniziativa». Poi via, verso la Camera 
del Lavoro. 

Durante i comizi di Maria 
Sciancati della Fiom, Antonio Pan¬ 
zeri ePaolo Nerozzi («Oggi si dimo¬ 
stra che non siamo affatto isolati: è 
stata una partecipazionestraordina¬ 
ria, ancor più sentita di quella del 
16 aprile»), il corteo degli studenti 


Finanziariaal Welfare, alleistituzioni, a 
quanto di pubblico è rimasto nel paese, 
siano i servizi sociali o l'occupazione. 
Con loro i bancari, alla banca d'Italia 
sono stati annunciati 6 mila esuberi, le 
adesioni allo sciopero sono state del 
100%, C'erano gli assicurativi (Ras, Ge 
nerali Ina), i lavoratori del Sic, lecomu- 
nicazioni (Rai, Postel, Tim, Telesoft, 
Troupe Cineaudiovideo); gli edili della 
Fillea(«Berlusca vai a lavorare»), i lavo¬ 
ratori del commercio e terziario (Fil- 
cams), quelli dei trasporti dietro gli stri¬ 
scioni della Filt, gli assistenti di volo, gli 
elettrici della Fnle(«L'articolo 18 non si 
tocca,,, Berlusconi sì), i metalmeccanici 


medi e del sindacalismo di base ha 
lambito la piazza gremita all’invero- 
si mi le per raggiungere piazza San 
Babila, occupata dal cantastorie 
Trincale e dalle sue grintose ballate 
create per l'occasione: «Lotteremo 
uniti ad oltranza/ che non si tocca¬ 
no i nostri diritti/ eseTremonti ha 
bisogn di finanze/ le vorrà prender 
dai vostri profitti». 

M olto alta l’adesione allo scio¬ 
pero a M ilano, secondo i dati della 
Cgil. 

Settore metalmeccanico: Alfa 
Arese 90%, Molteni 100%, Sie¬ 
mens 90%, Breda 100%, Ansaldo 
C amozzi 100%, Abb 80%, Otis 
95%, Honeywell 98%, Faema95%, 

Settore Chimico. Pirelli Bicoc¬ 
ca 70%, Pirelli Bollate90%, Roche 
80%, Basf 95%, Bormioli 98%, An- 
tibioticos 80%, Italfarmaco 70%, 
Vlm 95% 

Sic: Telecom 70%, Gruppo Rcs 
90%, Impiegati Gruppo Tcs 50%, 
M ondadori M elzo 80%, M ondado- 
ri Informatica 100%, Piccolo Tea¬ 
tro 80%, Rai 55% 

Teatro La Scala: chiuso. 

Poste 45%. 

Settore pubblico impiego : Co- 
munedi M ilano 50% e70% all'ana- 
grafedi via Larga, Comunedi Sesto 
80%, Amsa 60%, Aimeri 95%, Ni- 
guarda 60%, Policlinico 60%. 

Settore alimentare e commer¬ 
cio: Perfetti 100%, Cam pari 100%, 
Galbani 90%, Citterio 90%, Nestlé 
95%, Rinascente Duomo 90%, Gs 
Pieve 100%, Carefour Carugate 
100%, H otel Gallia 80%, Cigahotel 
80%, Cgt 100% 

Scuola: 50%, Aem 65%, Acque¬ 
dotti 60%, Enel 70%. 


della Ericsson (la fabbrica è rimasta 
chiusa), quelli della M azzoneTiburtina 
( 100%), i lavoratori della ricercaequel- 
li del fumetto, L'elenco è lunghissimo: 
c'erano anche tanti immigrati,«Siamo 
lavoratori», Combattiamo ladandesti- 
nità creata da voi»). 

Tutti in piazza per manifestare «l'ir¬ 
riducibile contrarietà alle scelte econo- 
micheesociali del governo», hadetto la 
segretaria confederale Cgil Nicoletta 
Rocchi in un intervento appassionato. 
«Non avremmo potuto immaginaredo- 
po 60 anni di vita democratica, di pro- 
var e u n a tal e estr an ei tà d i fronteachi ci 
governa». Ed è toccato a Stefano Bian¬ 


chi, segretario Cgil di Roma e Lazio 
ricordare in concreto checosa significa¬ 
no i tagli ai trasferimenti agli enti locali 
«meno sanità, meno trasporti pubblici, 
più ticket», ha sintetizzato, E sul palco è 
salito, a sorpresa, anche il sindaco di 
Roma Walter Veltroni. 

Nella scuola il 43% dei lavoratori 
ha incrociato le braccia, (con punte del 
70%) straordinario dopo il flop degli 
altri sindacati di qualche giorno fa: 
««M ister Tremonti, Lady M oratti il te¬ 
am docenti ringrazia per i misfatti», era 
scritto su uno striscione. «Questa è la 
scuola della dittatura, produce ricchez¬ 
za, distrugge la cultura», si è sentito tra 


gli slogan. «Giù le mani dai nidi», han¬ 
no gridato genitori eoperatori al gover¬ 
natore Storace, uomo di punta di An, 
ala «sociale»)?) del Polo, «Oggi studen¬ 
ti, domani precari», hanno aggiunto gli 
studenti dello scientifico Talete, «Me¬ 
glio precari che licenziati», ha risposto 
M ario, contrattista di un cali center pen¬ 
sando agli operai Fiat e facendo capire, 
in fondo, che al peggio non c'èmai fine. 
Da un camion rosso della Fp le note di 
Bellaciao, dal megafono slogan chefan- 
no della paceedel rinnovo del contrat¬ 
to un'unica piattaforma: «Diritti a chi 
lavora, pace in tutto il mondo è questo 
il nostro girotondo»; «Ma quale firma, 


ma quale patto, fuori i soldi per il con¬ 
tratto». 

Ferma la sanità all'80%; chiusi i 
M usei capitolini, Castel Sant'Angelo, il 
Colosseo, Palazzo Venezia; fermeleme- 
tropolitane, trasporti di superficie mol¬ 
to, molto lontani dai ritmi infernali del¬ 
la routine; difficile se non impossibile 
volare da Fiumicino. Il corteo è stato 
aperto dai taxi, erano anni che non acca¬ 
deva. Subito dopo «pezzi» di pubblica 
amministrazione mischiati ai ragazzi 
della Sinistra giovanile («M iccichè a 
San Patrignano») egli uomini e le don¬ 
ne dei partiti della sinistra con i loro 
esponenti: Pecoraro Scanio e de Petris 
(Verdi), Senti nelli (Rifondazione),c'era¬ 
no i Comunisti italiani; M elandri, Leo¬ 
ni, Falomi e Angius per la Quercia e il 
responsabile Lavoro, Cesare Damiano: 
«È una giornata straordinaria, la testi¬ 
monianza del valore della lotta per i 
diritti - ha commentato - edellanecessi- 
tàdi operare un legameforte tra rappre¬ 
sentanza soci ale e rappresentanza politi¬ 
ca», 
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«In novembre parteciperemo 
al Social Forum di Firenze» 


Sul palco di piazza San Carlo è salito anche Ali 
Rashid, il rappresentante del l'Olp in Italia. Ali Rashid 
ha ricordato la lunga storia di oppressione vissuta dal 
suo popolo e ha ringraziato laCgil per il suo impegno 
di pace, invocando una soluzione politica che metta 
fine alla violenza e riporti libertà e democrazia in 


Medio Oriente. 

Al tema della pace s'è richiamato nel suo comizio 
ancheGuglielmo Epifani, che ha annunciato laparte- 
cipazionedellaCgil allemanifestazioni chechiuderan- 
no, in novembre, il Social Forum di Firenze. «Voglia¬ 
mo - ha detto Epifani - che la voce della Cgil e dei 
lavoratori si alzi in difesa della pace, per evitare la 
guerra. Battiamoci finché siamo in tempo». 

La Cgil - ha specificato il segretario confederale, 
Achille Passoni - lavorerà con le associazioni organiz¬ 
zatrici perché il Social Forum si svolga in un clima di 
serenità e di rispetto. 


> 



Le Monde: in piazza contro 
la politica di Berlusconi 


«Più di un milione di italiani nelle piazze. I manife¬ 
stanti protestano contro la politica sociale del gover¬ 
no di Silvio Berlusconi». Ha titolato così, in prima 
pagina, ieri pomeriggio l'edizioneon linedi LeMon- 
decitando Guglielmo Epifani. Il prestigioso quotidia¬ 
no francese, in particolare, ha messo in risalto la 


riuscita delle manifestazioni di Torino, M ilano, Ro¬ 
ma e Palermo ed ha ricordato come la Cgil abbia 
organizzato 120 manifestazioni in altrettante città 
d'Italia. 

Secondo Le M onde, al centro della protesta, oltre 
alla politica sociale del governo Berlusconi, a dare 
maggiore rilievo alla manifestazioni di ieri si è messa 
anche la crisi della Fiat con l'annunciata soppressione 
di 8.100 posti di lavoro. E, più in generale, i timori per 
larecessioneche- riporta - secondo lestimedellaCgil 
metterebbe a rischio licenziamento più di 280mila 
persone. 




Foto di Massimo Pinca/Ap 

L’Italia ha risposto, milioni in piazza 

Epifani a Torino: una partecipazione straordinaria, il Paese ha capito le nostre ragioni 


Foto di Del Bo/Ansa 


Fassino: si può ricostruire l’unità 

Il segretario Ds parla di «grande successo». Bertinotti e Violante in corteo 



dall’inviato Oreste Pivetta 


TORINO DaTorinoal Meridione, un 
solo grido: occupazione. Oppure: 
Nord Sud uniti nella lotta, il postodi 
lavoro non si tocca. Questo è uno 
dei due cortei per lo sciopero genera¬ 
le, il corteo chealledieci si incammi¬ 
na da corso M arconi e via N izza, a 
fianco di Porta N uova. Corso M arco¬ 
ni era la Fiat. Dietro via Nizza c'è 
San Salvario, ci sono gli immigrati di 
oggi e dell'altro ieri, quelli che han¬ 
no fatto l'automobileeTorino negli 
anni sessanta. L'altro corteo si radu¬ 
na in piazza Statuto. I n piazza Statu¬ 
to quarant'anni fa si manifestò il ses¬ 
santotto italiano e torinese: operai e 
studenti, si cominciò a dire, uniti 
nella lotta. Ieri in sciopero c'erano 
anchegli studenti, nella maggior par¬ 
te non sono riusciti a entrare in piaz¬ 
za San Carlo. Uno di loro è salito sul 
palco, prima di Guglielmo Epifani, 
per difenderete scuote pubblica, con¬ 
tro i privati della M oratti, per dichia¬ 
rare la paura di tutti di fronte alla 
crisi e alla precarietà del lavoro, per 
chiedere pacenel mondo. Ha conclu¬ 
so gridando : «Operai estudenti uni¬ 
ti nella lotta». Berlusconi ha un meri¬ 
to: ci ri porta ai vecchi tempi. Si ascol¬ 
tano le vecchie canzoni partigiane, 
da «U na mattina mi son svegliato» a 
«Valsesia Valsesia», con soddisfazio¬ 
ne: ci sono ancora. Persino i canti 
dellemondinesi rinfrescano d'attua¬ 
lità. L'Inno di Mameli difesodalleex 
tute blu, per amor patrio contro lo 
scempio nazionale di Berlusconi e 
dei suoi alleati. 

E le bandiere rosse: quelle della 
Cgil e della Fiom con l'immagine di 


TORINO C'era anche Piero Fassino, 
segretario dei Ds, a Torino, alla 
grande manifestazione per lo sciope¬ 
ro generale. La sua partecipazione 
era stata annunciata. Era nel corteo 
dall'inizio di via Roma, al fianco di 
Guglielmo Epifani, dietro lo stri- 
scion e della Cgil, insieme con Lu¬ 
ciano Violante (il più mattiniero, 
tra i primi ad arrivarein corso M ar¬ 
coni, con gli operai di M irafiori) e 
con Fausto Bertinotti. Fassino, in 
piazza San Carlo, è salito sul palco, 
tra molti applausi e molte strette di 
mano. Ha commentato la straordi¬ 
naria giornata, «una giornata im- 


un antico ingranaggio dell'epoca in- 
dustrialista, quelledelte Quercia edi 
Rifondazione. Nel mare rosso ondeg¬ 
giante, sotto un vento che libera il 
cielo, sventolano anche i drappi del 
solecheride, di un ramoscello d'uli¬ 
vo, dei colori dell'arcobaleno. Pinoc¬ 
chio presta il naso a Berlusconi sotto 
la scritta «l'unico taglio utile all'Ita¬ 
lia», il taglio alle bugie di Berlusconi. 

U na grande manifestazione? For¬ 
se qualcuno s'augurava che non lo 
fosse e qualcuno lo temeva. I giorna¬ 
li non ne hanno scritto molto ese ne 
hanno parlato èstato per dare fiato a 
chi consigliava di sospendere tutto: 
prudenza, responsabilità, diamine. 
Le televisioni si sono strette nel loro 
silenzio. Però è stata una grande ma¬ 
nifestazione: duecentomila in piazza 
e nelle vie intorno, sotto il palco do¬ 
minato da quello striscione: «Uno 
sciopero per l'Italia». E poi: «No alla 
finanziaria. Sì a diritti, contratti, svi¬ 
luppo». 

Lo dirà anche Guglielmo Epifa¬ 
ni, il nuovo segretario al primo scio¬ 
pero generale, uno dei più difficili di 
sicuro, per le divisioni e per l'aria 
che tira: «Uno sciopero per l'Italia e 
per gli Italiani». «Noi - aveva spiega¬ 
to due righe sopra- non ci rassegnia- 

L’inno di Mameli 
cantato dalle tute blu 
Amor patrio 
contro lo scempio 
nazionale della 
destra 


portante contro una politica econo¬ 
mica del governo che èfallita». «U n 
momento di lotta - ha aggiunto - 
contro la legge finanziaria che ha 
suscitato proteste in tutti i settori, a 
partire da quello stesso degli im¬ 
prenditori, Ma, secondo obiettivo, 
è anche una giornata di lotta per 
ottenere un piano industriale Fiat, 
che sia in grado di dare maggiori 
prospettiveesicurezze. Il fatto chea 
promuovere lo sciopero sia stata la 
sola Cgil non deveimpediredi guar¬ 
dare oltre e riprendere insieme un 
cammino unitario perché i temi al 
centro della protesta di oggi riguar- 


mo, noi abbiamo fiducia». Noi,te 
gente: quelli in piazza a Torino e 
quelli che assistono al passaggio dai 
portici edallefinestre, quelli di Firen¬ 
ze, di M ilano edi Roma, di Termini 
Imereseedi Melfi, con quelli di M i- 
rafiori. Un milione,duemilioni,tan¬ 
ta parte del l'I tali a. 

I numeri dello sciopero li fa 
Adolfo Bisoglio, lo speaker: Teksid 
di Borgaretto cento per cento, M erlo- 
ni novanta, Alenia novanta, I veco ot¬ 
tanta, Avio settantacinque, Lagosti- 
na e Bialetti novanta, Trust di Asti 
novanta, Sandretto di Ivrea cento. 
Ivrea si cita per il suo cali center 
Omnitel: settanta per cento. Con or¬ 
goglio Bisoglio annuncia che alla 
M assucco, azienda del Canavesesen¬ 
za rappresentanze sindacali, hanno 
scioperato all'ottanta per cento. Il ti- 
tolaredelteM assucco èun parlamen¬ 
tare di Forza Italia. 

In piazza San Carlo si torna alte 
Fiat. Prima Vincenzo Scudiere, segre¬ 
tario regionaleCgil, poi Pina M urru, 
sarda di 41 anni, da vent'anni a M ira- 
fiori carrozzeria, delegata Fiom, che 
inciampa negli appunti emozionata: 
«Torino èl’industria, èia Fiat. Riven¬ 
dichiamo un piano industriale de¬ 
gno di questo nome. La posizione 
dellebancheedelteFiatèimmorale, 
vergognosa». 

Esordisce Epifani: «Ancora una 
volta abbiamo vinto una sfida. Con¬ 
tro il nostro sciopero tanti sono scesi 
in campo. Ci dicevano è intempesti¬ 
vo, perché non lo volevano né prima 
né dopo. Lo hanno definito sbaglia¬ 
to, inutile e anche stupido». «Stupi¬ 
do» comecompariva a piena pagina, 
nella prima pagina di un giornale 
degli amici di Berlusconi: «La rispo- 


dano tutti. E sono temi sui quali 
può riprendere l'azione unitaria di 
Cgil, Cisl eUil. Lavoriamo per que¬ 
sto». 

«Sono qui - ha detto ancora Fas¬ 
sino - così come sarò tra quattro 
giorni alla grande manifestazione 
dei quadri U il e come sono stato a 
quella dei quadri della Fim-Cisl. Sia¬ 
mo assolutamente consapevoli del¬ 
la necessità di ricostruire le ragioni 
dell' unita» . Proprio sull'unità e 
sull'urgenza di ricostruire l'unità ha 
insistito Fassino, di fronte ai due¬ 
centomite di piazza San Carlo che 
in fondo proprio unità del sindaca- 


sta l'hanno data i lavoratori. Abbia¬ 
mo dimostrato che te maggior parte 
del paese non cede a una politica 
industriale sbagliata...11 governo ha 
sbagliato duevolte: attaccando l'arti¬ 
colo 18 per introdurre una flessibili¬ 
tà senza regole e quando non ha fat¬ 
tonulla per arrestare te crisi. Il turbo 
sviluppo promesso dalla maggioran- 
zadi governo dov'è?Cari D'Amato e 
Tremonti, caro governatore della 
Banca d'Italia, caro Berlusconi. La 
realtà parte di una crescita uguale a 
zero, dei prezzi che salgono, del lavo¬ 
ro minacciato. Il patto per l'Italia, 
salutato dal presidentedi Confindu- 
stria come un accordo storico, ha 
rivelato nel giro di un mese la sua 
fragilità, la sua inconsistenza». 

Come consolarsi? La finanziaria 
è peggio. Se questo è vero come si 
può definire ingiustificato lo sciope¬ 
ro generale. 

Dueconti di Epifani: nelleprevi- 
sioni della Cgil i posti a rischio rapi¬ 
damente sono almeno duecentocin- 
quantamila. Basta leggeredei tagli in 
programma: gli organici della scuo¬ 
te, della sanità, nel pubblico impie¬ 
go. Più te Fiat: «Crededavvero l'azio¬ 
nista della Fiat in quello che fa, nel 
futuro del l'auto? Se è così non metta 
nessun lavoratorein cassa integrazio¬ 
ne a zero ore e non chiuda nessuno 
stabilimento né al Nord né al Sud. 
Chiamiamo l’azienda alle proprie re¬ 
sponsabilità». «Se la Fiat ci crede fin 
o in fondo - aggiunge- perchéconti- 
nua a sbagliare modelli, a non inve¬ 
stire nella ricerca, a non creare una 
retedi distribuzioneefficiente?Sein- 
vece non ci crede, che cosa si pensa 
di fare perché l'industria deH'auto ab¬ 
bia un futuro?». 


to e dei lavoratori erano lì a reclama¬ 
re di fronte per rispondere a una 
crisi polit ica e economica così gra¬ 
ve: èsulla strada deH'unità chelavo- 
reranno i diessini, perchè l'unità è 
un valore fondamentale ed è indi- 
spensabileper costruireuna opposi¬ 
zione credibile. «Bisognerà leggere 
questo sciopero e il suo straordina¬ 
rio successo - ha spiegato Fassino - 
non comeun ulterioremomento di 
divisione, ma come occasione per 
ridar vita a un progetto unitario in 
un cammino comune. Un punto di 
partenza: davanti ai problemi con¬ 
creti, alle difficoltà economiche, ai 


posti di lavoro che vengono meno, 
alle condizioni di vita che si fanno 
più aspre, l'unità è più necessaria e 
urgenteepuò essere più vicina. E lo 
spirito di questa gente lo dimostra: 
perchèèuno spirito fortemente uni¬ 
tario, chepretendesolidarietà euni- 
tà». 

All'argomento dell'unità si èri¬ 
fatto anche Luciano Violante: «È 
una grande manifestazione, per 
obiettivi comuni, non solo del cen¬ 
tro-sinistra, ma di tutta l'Italia seria 
eonesta, contro una Finanziaria in¬ 
degna. Non si capisce con chi al 
governo l'abbiano concordata, que¬ 


sta Finanziaria, visto che tutti sono 
contrari. Noi ci stiamo battendo 
perché venga corretta. Bisogna lavo¬ 
rare nella direzione di un indirizzo 
unitario e l'atteggiamento nei con¬ 
fronti della Finanziaria è assoluta- 
mente comune a tutte le organizza¬ 
zionesindacali». «La Cgil ha ritrova¬ 
to il rapporto con i lavoratori», ha 
commentato il segretario di Rifon¬ 
dazione Comunista, Fausto Berti¬ 
notti: «In piazzaci sono i lavoratori 
chenon nepossono più, preoccupa¬ 
ti per l'occupazione, comedimostra 
te vicenda Fiat, per il sa lario, per la 
perdita di potere d'acquisto e per I' 


«Abbiamo chiesto al governo - 
spiega Epifani - di intervenire, voglia¬ 
mo un tavolo di confronto vero, sen¬ 
za trucchi, in cui il governo non gio¬ 
chi altre partite di scambio e non 
abbia altri fini che salvaguardare la 
nostra industria dell'auto». E comun¬ 
que con quel piano non c'è futuro: 
«Il governo ha detto che va rifatto. 
Noi prendiamo per buona questa af¬ 
fermazione e ci auguriamo che non 
dicano domani il contrario di quello 
che ieri hanno detto ai lavoratori di 
Termini eai sindacati». 

E tanto per metterlo alla prova il 
governo: questa storia deH'articolo 
18 toglieteladi mezzo, con che corag¬ 
gio insistete davanti al rischio con¬ 
creto e prossimo di tanti licenzia¬ 
menti. 

Una battuta per Berlusconi che 
s'appella all'Europa, perché «ci aiuti 
a toccare le pensioni: Presidente del 
consiglio, la smetta...». 

Infine la questione dolente dei 
rapporti sindacali: «Guardo questa 
piazza e penso: peccato che non ci 
siano Cisl e Uil. Dico alle altre due 
organizzazioni: avete perso un'occa¬ 
sione. Davanti a una crisi così grave 
ai lavoratori serve unità e l'unità i 
lavoratori sanno ritrovarla quando 
devono difendere i loro diritti e il 
loro lavoro». Come si vedrà: «Lo 
sciopero unitario del metalmeccani¬ 
ci è giusto...». 

L'ultima notizia è che te Cgil ha 
raccolto più di quattro milioni di 
firme per la difesa deH'articolo 18: 
tante firme, tante persone che messe 
in fila farebbero quattromila chilo¬ 
metri, quattromila chilometri di vo¬ 
lontà, di intelligenza, di cultura, di 
valori comuni. 


attacco a un diritto fondamentale 
come I 'articolo 18. È importante 
che la Cgil abbia ripercorso la stra¬ 
da dello sciopero generale. È una 
risorsa straordinaria per il paese. Il 
fatto che gli altri non a bbiano scio¬ 
perato è peggio per loro, non capi¬ 
scono che questa è una vicenda ec- 
cezzionale. Così non troveranno la 
strada per battere Berlusconi». La 
vicenda Fiat, secondo Bertinotti, «è 
il banco di prova» nel campo della 
difesa dei diritti dei lavoratori edel- 
la politica economica del paese. Ber¬ 
tinotti è tornato, a proposito della 
crisi del gruppo torinese, sul tema 
dell'intervento pubblico: «Si vede 
in quest'occasione che una parola 
d'ordinecomequelte della naziona¬ 
lizzazione, che noi abbiamo propo¬ 
sto, èun' ipotesi realistica. Qui vie¬ 
ne colta come una necessità, una 
possibilità reale». 

o.p. 
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Veneto, operai in sciopero 
anche nelle roccaforti Cisl 


Nel Veneto hanno scioperato anchelefabbrichedove 
la Cgil non è il sindacato di maggioranza, alcune 
considerate addirittura come «roccaforti Cisl». E poi 
moltissimi uffici, scuole, centri commerciali. E, anco¬ 
ra, trasporti pubblici bloccati con strade e autostrade 
più che percorribili. Comefosse domenica. 


Alle manifestazioni, che si sono svolte in tutti i 
capoluoghi di provincia (a Venezia ha partecipato 
anche il sindaco, Paolo Costa), hanno preso parte , 
oltre a moltissimi studenti, anche tantissimi migran- 
tes, checostituiscono una parteimportante del nuovo 
volto del lavoro nella regione. E tanti lavoratori e 
delegati iscritti alla Cisl e alla LI il sono usciti, con i 
colleghi della Cgil e senza tessera, da stabilimenti co¬ 
me Stefanel, San Benedetto, Osram, Carrara, Safilo, 
Mondadori, Riello. 

«U n dato straordinario»- ha commentato il segre¬ 
tario della Cgil Veneto, Diego Gallo. 


Genova, adesione al 100% 
tra i «camalli» del porto 


M igliaia di persone in piazza, nelle principali città 
liguri; attività ridotta a zero nelle grandi fabbriche, nel 
porto e nell'aeroporto di Genova, trasporti pubblici 
locali quasi completamente paralizzati e scuole chiu¬ 
se. Sono questi i primi dati riassuntivi dello sciopero 
generale del la Cgil in Liguria. 


Secondo i dati della Cgil in Liguria, nelle grandi 
fabbriche l'adesione non èin nessun caso inferiore all' 
80% (Otomelara 83%, Fincantieri a Genova 90%). 
Alte le percentuali nel settore dei trasporti (Amt, la 
municipalizzata genovese, 80%) etrai lavoratori por¬ 
tuali (Culmv, la compagnia dei camalli, 100%). 

Cortei e comizi si sono tenuti a Genova (60-70 
mila in piazza secondo la Cgil), a Savona, La Spezia, a 
Imperia e nel Tigullio. A Genova, il p r i n ci pai e co rteo 
proveniente dal Ponente industriale della città era 
aperto da uno striscione della Marconi, I' azienda 
high-tech in gravissima crisi finanziaria. 



r • 
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A Pomigliano sembrava domenica 

Cancelli chiusi all ’Alfa. D ’Alema: questo governo è il più grande nemico del Sud 


dall’inviato Enrico Fierro 


NAPOLI Miracolo a Napoli. Città 
mai come ieri, giorno dello sciope¬ 
ro generale indetto dalla Cgil, alle¬ 
gra, colorata, fantasiosa e determi¬ 
nata. M iracolo a Napoli, dove tutta 
intera l’ex Alfa di Pomigliano ha 
scioperato e dove gli striscioni di 
quello che resta (ed è ancora tanto) 
della realtà industriale sono unitari: 
Cgil, Cisl eUil, c'è scritto, lo hanno 
deciso gli operai. E questo basta. 
M iracolo a Napoli, dove arriva M as- 
simo D'Alema - in Campania per 
un tour di presentazione del suo 
ultimo libro - evieneaccolto a brac¬ 
cia aperte da operai, pensionati, e 
disoccupati che lo applaudono egli 
ritmano slogan nei quali però non 
vienemai dimenticato Sergio, Coffe¬ 
rati, ovviamente. Uno - fazzoletto 
rossissimo al collo - lo riconosce e 
gli urla: «M assimo schiatterà capa a 
chille». (Traduzione non letterale 
per Bossi & C: «Massimo sconfiggi 
Berlusconi»), M iracolo a Napoli do¬ 
vei disobbedienti di Ciccio Caruso 
sono qui, insiemeal sindacato. 

Erano 80mila ieri a sfilare per il 
Rettifilo fino a Piazza M atteotti, tan¬ 
tissimi, al punto che più di un diri¬ 
gente della Cgil si morde le mani 
per non avre scelto la piazza gran¬ 
de, quelledellemanifestazioni stori¬ 
che: Piazza Plebiscito. E così, men¬ 
tre Carlo Ghezzi, il segretario confe- 
deralevenutodaRoma, inizia a par¬ 
lare la coda del corteo deve ancora 
muoversi da Piazza Garibaldi. M as¬ 
simo D'Alema, esce dalla sede della 
federazione dei Ds, c'è tanta gente, 
annusai! clima e parla. Da deputato 


del Salente, profondo Sud. Il gover¬ 
no Berlusconi? «Il più nemico del 
Sud checi sia mai stato». La manife¬ 
stazione? Grande e utile, perché 
spinge verso l'unità sindacale e dell 1 
U livo per affrontare«i problemi ve¬ 
ri del Paese, a cominciare da M ezzo- 
giorno e crisi Fiat». Conquista la 
testa del corteo e accusa il governo 
di aver smantellato le misure in fa¬ 
vore dello sviluppo economico nel 
Sud, introducendo «con laTremon¬ 
ti bis un incentivo ad investire al 
N ord». Che fare? «U na radicalecor- 
rezionedi rotta e nei prossimi gior¬ 
ni nel dibattito sulla finanziaria pro¬ 
porremo una svolta della politica 
del Paese verso il Mezzogiorno». 
Pensando alla crisi Fiat, D'Alema 
dice che la risposta del governo è 
insufficiente, mentre qui si rischia 
«il declino del Paese». Sfilano lepen- 
sionate dello Spi-Cgil di Torre An¬ 
nunziata che si sono travestite da 
Pinocchio (omaggio a Benigni sfot¬ 
tò per Barlusconi) e D'Alema coglie 
l'attimo. «I sogni di gloria del gover¬ 
no Berlusconi - dice- si sono rivela¬ 
ti privi di qualsiasi fondamento e 
oggi ci troviamo di fronte al fatto 
che la competitività del Paese richie¬ 
de grandi investimenti, mentre per 

La tristezza e il 
ricordo di Bernardo 
il disoccupato che si 
diede fuoco in agosto 
per difendere la sua 
dignità 


un anno il Paese è stato spaccato 
perchè si voleva far credere che sa¬ 
remmo diventati competitivi abo¬ 
lendo l'articolo 18». «Adesso - ag¬ 
giunge- ci si rendeconto di quanto 
tutto questo fosse stupido, privo di 
ogni fondamento e abbia avuto co¬ 
me unico risultato quello di deter¬ 
minare una drammatica lacerazio¬ 
nesociale». Unità allora, dei sinda¬ 
cati e dell’Ulivo. Una piazza così 
dimostra che la gente non vuole più 
divisioni a sinistra di Berlusconi. 
D’Alema su questo è chiarissimo. 
«L'unità sindacale è importante per 
il Paese e per i lavoratori». E per 
l’opposizione: gli 80mila di Napoli 
elecen tinaia di migliaiadi persone 
scese in piazza in tutta Italia, sono 
«uno slancio e un monito». 

Il miracolo di Napoli telo rac¬ 
conta Paolo Balducci, 60 anni, ope¬ 
raio della «Whirpool» di Ponticelli. 
Gli operai hanno portato uno stri¬ 
scionefirmato dalle tre federazioni 
metalmeccaniche. «Abbiamo vota¬ 
to un ordinedel giorno unitario per 
l’adesione allo sciopero e siamo qui 
per i nostri diritti e per il lavoro dei 
nostri figli». Passai! camion musica- 
leconabordo«l Zezi» gruppo stori¬ 
co della musica proletaria napoleta¬ 
na. Tammorreechitarrecheaccom- 
pagnano «Bella ciao» e «Bandiera 
rossa». E uno slogan ritmato a taran¬ 
tella che fa «Puose e sorde mariuò» 
(«Posa i soldi mariuolo»), ogni rife¬ 
rimento al governo e alla sua finan¬ 
ziaria senza Sud è voluto. Sebastia¬ 
no Ciccarellli, leader del gruppo, 
canta a squarciagola. «Domani - di¬ 
ce- ho un concerto a Parigi, ma me 
ne tetto, arriverò senza voce, ma la 
mia voce ora serve qui». Allegria e 


tristezza. Dietro lo striscione dei la¬ 
voratori soci al emnte utili di Cerco- 
la ci sono gli amici di Bernardo. «E 
chi se lo ricorda più Bernardo Ro¬ 
mano? Nell’Italia delle veline e dei 
lustrini per lui non c'è memoria». 
Romano èil lavoratore disoccupato 
che il 26 agosto si uccise dandosi 
fuoco. Per dignità. 

Passano quelli della Fiat di Po¬ 
migliano, ex Alfa. N uzzi della Fiom 
è raggiante. «Partecipazione altissi¬ 
ma, a Pomigliano sembrava dome¬ 
nica, i cancelli chiusi, gli operai fuo¬ 
ri. Eppure non c’erano picchetti, 
chi non è venuto a Napoli per la 
manifestazione comunque ha scio¬ 
perato». M a c’è anche chi non può 
scenderete piazza. Sono gli atipici. 
Lavoratori senza diritti. Ciro Di 
M auro, 28 anni: «Tutti parlano del¬ 
la crisi Fiat e fanno bene, ma dei 
contratti atipici chi parla?Chi parla 
dei lavoratori del week-end? Di chi 
deve lavorare e abbassare la te¬ 
sta...». E c’è chi te piazzaci sta per¬ 
ché il lavoro l’ha perso. Francesco 
Napoletano, 52 anni, 2 figli, lavora¬ 
va alla «M eltem» (telefonia pubbli¬ 
ca), erano in 77 e cinque mesi fa 
sono stati licenziati te tronco. 

«Siamo scesi in piazza - dice 
Carlo Ghezzi, della segreteria Cgil - 
per contrastare una legge finanzia¬ 
ria bugiarda, ingiusta e pericolosa 
per il nostro Paese. Quando fu fir¬ 
mato il patto per l'Italia si parlò di 
accordo storico edi una Cgil conser¬ 
vatrice. Le piazze ci dicono che ave¬ 
vamo ragionea non firmare. 11 tem¬ 
po per noi è stato galantuomo». Lo 
diceva anche il principe De Curtis, 
Totò. Il tempo è stato galantuomo. 
E Napoli ha fatto il miracolo. 



Termini Imerese guida il corteo 

La Sicilia si ferma, straordinaria manifestazione a Palermo per il lavoro 


Salvo Fallica 


P ALERM 01 n Sicilia lo sciopero gene¬ 
rale della Cgil ha avuto un successo 
superioread ogni più rosea aspetta¬ 
tiva. Sarà il momento difficile per 
l'economia dell'isola, con grandi 
vertenze industriali aperte, in pri¬ 
mis il caso Fiat, sarà che i sogni 
berlusconiani di miracoli economi¬ 
ci e posti di lavoro, si stanno scio¬ 
gliendo come neve al sole, resta il 
fatto che le grandi città dell'Isola si 
sono fermate. A Palermo 30 mila 
persone sono scese in piazza, con 


un argomento forte, centrale, un no 
deciso alla chiusura degli stabili- 
menti Fiat di Termini Imerese. 30 
mila persone in piazza in una delle 
provincie più a destra d'Italia per lo 
sciopero della Cgil, sono eventi che 
debbono far riflettere. 

E se il caso Fiat funge da traino 
della protesta, va registrato che le 
persone protestano per il lavoro che 
non c'è, le promesse del governo 
annunciate e non mantenute. In 
piazza Politeama, vi erano gli ope¬ 
rai egli studenti, i movimenti civili 
ed i professori, tante persone che si 
lamentavano della politica economi¬ 


ca del governo nazionale e di quello 
regionale. Il salotto buono di Paler¬ 
mo, il viale Libertà checucei luoghi 
più significativi del centro del capo¬ 
luogo siciliano, è stato attraversato 
da un lungo, variopinto, pacifico 
corteo, che ha manifestato per il di¬ 
ritto fondamentale: il lavoro. In te¬ 
sta al corteo, le donne e gli uomini 
di Termini Imerese, diventati l'em¬ 
blema della protesta democratica. 

Il caso Fiat è il simbolo di una 
Sicilia in difficoltà, che attraversa 
una dellefasi economichepiù dram¬ 
matiche della sua storia. In piazza 
accanto alle donne ed agli operai di 


Termi ni I merese, son scesi i lavora¬ 
tori dell’indotto, molti dipendenti 
del pubblico impiego, i pensionati, 
i senza casa, i precari. Tante facce 
del disagio sociale, di un mondo 
realechecontrastacon ladimensio- 
ne virtuale dell'Italia dei sogni me¬ 
diatici e del famoso contratto nel 
salotto di Vespa. 

Tra la folla presenti anche politi¬ 
ci del centro-sinistra , intellettuali, 
ed esponenti dei movimenti civili 
che si richiamano all'esperienza dei 
girotondi. Un vero e proprio blocco 
sociale, dai ceti operai alledassi me¬ 
die, un Italia moderata ed equilibra¬ 
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ta, che democraticamente si oppo- 
nealledisastrose politi che economi- 
chedel governo Berlusconi. 11 segre¬ 
tario della Camera del lavoro di Pa¬ 
lermo, Franco Cantafia, ha parlato 
di un «bellissimo giorno per la de¬ 
mocrazia». 

Ed ieri in tutta la Sicilia la gente 
è scesa in piazza, in tutti i capoluo¬ 
ghi di provincia. Su tutti il dato di 
Catania, 25 mila personehanno par¬ 
tecipato alla manifestazione della 


Cgil. Un successo che ha lasciato 
incredulo lo stesso segretario pro¬ 
vinciale Francesco Battiate. «Mi 
aspettavo una buona partecipazio¬ 
ne, ma non così grande, così cospi¬ 
cua. Non mi ricordavo Piazza Uni¬ 
versità così gremita, dai tempi delle 
lottedegli anni 70. In una città pro- 
fondamentemoderataetradizional- 
mente restia a scendere te piazza 
per manifestare, è qualcosa che va 
oltrepiù rosea aspettativa». Catania 


è la città più dinamica e ricca della 
Sicilia, il polo dell'alta tecnologia 
nel Sud d'Italia. Senza grandi verten¬ 
zeindustriali aperteeeon laconfer- 
ma di nuovi investimenti della St 
M icroelectronics, che sta costruen¬ 
do un nuovo insediamento produt¬ 
tivo. Investimenti che superano i 
3mila miliardi di vecchie lire e la 
creazione di 1.500 posti di lavoro. 
Un modello industriale che si è af¬ 
fermato negli anni del centro-sini¬ 
stra, della rinascita della città guida¬ 
ta da Enzo Bianco. U n periodo stori¬ 
co che il centro-destra sta facendo 
rimpiangere. 


La bella giornata di lotta 
dei lavoratori della scuola 

ROM A Scuole chiuse e migliaia di insegnanti e studenti in 
piazza. «Didotto ottobre: la scuola sciopera», scandisceuno 
strisdonein testa al corteo romano. E le bandierine rosse 
della Cgil-Scuola sventolano ovunque nei cortei organizzati 
nelleprindpali atta. E eoa in quelli organizzati dai Cobasla 
presenza degli insegnanti s è fatta sentire. «Ci avevano 
intimiditi», dice Vanda, insegnante elementare, «avevano 
detto che non potevamo sa operare perché i nostri colleghi lo 
avevano già fatto quattro giorni prima di noi... E invece 
siamo qui, siamo tantissimi». L'organizzazione dello sciopero 
non è stata facile tra gli insegnanti, con i dubbi di legittimità 
sollevati dalla Commissione di garanzia, i silenzi di viale 
Trattevere che ri ha messo dieci giorni a dare comunicazione 
uffidaledellosdoperodi ieri elevoa messe in grò sulle 
sanzioni che gli insegnanti dedsi a scioperare avrebbero 
dovuto pagare. E inveceèttato un successo. «Adesioneda 
record a fronte di boicottaggi», scandisce il segretario della 
Cgil Scuola, Enrico Panini. La percentuale oscilla tra il 45 e 
il 50 per cento: la metà degli insegnanti ha incrociato le 
braeda. E a Bologna le adesioni sono saliteal 58%. Diverse 
centinaia le scuole chiuse, migliaia quellecon una attività 
ridotta al lumi ano. Persino a viale T rattevere registrano 
un’adesionede/ 25,43% allo sciopero indetto da Cgil eCobas 
Scuola. Lunedì scorso, quando a scioperare erano stati Gilda, 
Cisl, UH, SnalseUnicobas la cifra fornita dal ministero 
dell'Istruzione si è attestata al 14,68%. 

«Volevo venirecon il cartello "I care"», dicePaola che 
insegna al liceo Democrito di Roma, «perchédi questa scuola 
edi questo paese a noi importa. E al governo?». La risposta è 
nella finanziaria: «Nemmeno un euro per l'istruzione, solo 
tagli e già quest'anno con la riduzione degli organid siamo 
in difficoltà», dice Saverio, che insegna meccanica in un 
istituto tecnico: «èil primo anno che nàia scuola non si 
fanno le assunzioni, ne erano previste trentamila». E nei 
corta, a difendere l'articolo 18 ei diritti da lavoratori, 
c'erano anche loro, i precari. «A noi ri hanno sempre 
licenziato senza gusta causa, siamo quelli che pagheranno di 
più la politica della finanziaria», ha gridato un'insegnante 
precaria, salendo sul palco di piazza M aggiore, a Bologna. 
Nel corteo romano i suoi col leghi erano vestiti con un 
lenzuolo bianco, per dire semplicemente: «per questo governo 
siamo invisibili». 

E insemealla Cgil sono scesi in piazza decinedi migliaia di 
studenti dèlie scuole superiori eancheddl'università. A tutti 
l'Un ione degli studenti ha dato appuntamento per il 29 
ottobre, giornata nazionaledi mobilitazionettudentesca. 

ma.ge. 
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L’Uds: decine di migliaia 
gli studenti in piazza 


Sono stati decine di migliaia gli studenti che ieri 
sono scesi «in piazza al fianco dei lavoratori per 
difenderei loro diritti nella convinzione che le loro 
battagl i e si an o I e n ostre battagl i e». 

Lo sostengono gli studenti dell'U dssottolinean- 
do che il successo della partecipazione studentesca 


è stato notevole soprattutto a M ilano, dove ai cortei 
hanno preso parte circa 14mila studenti, Torino 
(8mila studenti), Napoli (7mila studenti), Palermo 
(lOmila), Bari (10 mila studenti). 

«Gli studenti dai palchi delle piazze italiane - 
sottolinea la portavoce U ds, Claudia P ratei li - han¬ 
no lanciato la data di mobilitazione studentesca 
nazionale per il 29 ottobre, giornata nella quale 
saremo in piazza per contestare i tagli in Finanzia¬ 
ria, la legge delega sulla riforma della scuola, i buo¬ 
ni scuola delle regioni e l'attacco ai diritti degli 
studenti». 


Nelle aziende di D’Amato 
il 90% ha incrociato le braccia 


Adesioni al 90 per cento, allo sciopero della Cgil, nelle 
aziendedel gruppo Finseda, di proprietà del presiden¬ 
te di Confindustria, Antonio D'Amato. Lo sottolinea 
una nota dello Sic, il sindacato lavoratori dellecoinu- 
nicazioni. 

Il livello di adesioni è stato superiore a quello 


registrato con lo sciopero generale unitario del 16 
aprile scorso. «Il dato dell'adesione allo sciopero di 
oggi e il livello di partecipazione che nei giorni scorsi 
si è registrato nelle assemblee con i lavoratori dimo¬ 
stra - secondo il segretario generale della Sic Cgil di 
Napoli, Gianluca Daniele- come la politica del presi¬ 
dente di Confindustria e del governo, in tema di 
mercato del lavoro e di politiche finanziarie, si sia 
rivelata totalmente sbagliata ed inadeguata». I dati 
dello sciopero di oggi sarebbero, conclude, «un chia¬ 
ro monito soprattutto alla Confindustria ad abbando¬ 
nare le scelte disastrose compiute negli ultimi mesi». 


I giovani si trovano in piazza Maggiore 

A Bologna i ragazzi dei cali center e i precari parlano di futuro e cantano con Springsteen 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA H anno dominato la piazza 
con le loro voci, i loro striscioni, la 
loro musica e le loro preoccupazio¬ 
ni. A Bologna, in mezzo a 85 mila 
persone, in un corteo festoso e riusci¬ 
to, in una splendida giornata di sole, 
tantissimi ragazzi: studenti delle su¬ 
periori, oppureuniversitari e"under 
30", già alle prese con le 
"meraviglie” della flessibilità. Anche 
molti fan di Bruce Springsteen, che 
tante volte ha cantato storie della 
working class americana, arrivato in 
città per il concerto della sera. In 
piazza gli organizzatori della Cgil si 
passano parola, «questa volta è stata 
superata ogni frattura tra generazio¬ 
ni diverse». Del resto il tema dei dirit¬ 
ti tocca i giovani in prima persona, 
anzi le violazioni più clamorose, in 
fatto di garanzie, ormai riguardano 
loro. Cosa che da tempo i diretti inte¬ 
ressati ripetono a gran voce, prima 
in modo isolato, poi nel "colpo di 
fulmine” con la Cgil. 

Ci sono i ragazzi che giorni fa 
hanno aderito al "M c’strike" per boi¬ 
cottare I e poi i ti eh e am bi ental i elavo- 
rative della McDonald's, dove si 
avanti a furia di straordinari epause 
negate, a ritmi massacranti. Ci sono 
i Disobbedienti, che dietro al loro 
sound System radunano studenti ed 
esponenti del Bologna social forum. 
C’è il fronte dei lavoratori precari - 
interinali, collaboratori, a tempo de¬ 
terminato. Anche il segretario regio- 
naledella Cgil domenica aveva ricor¬ 
dato che l'appuntamento del 18 era 
soprattutto loro. Molti sono sparsi 
dietro agli striscioni delle aziende di 
appartenenza, ancora faticano a ve¬ 
dersi comeun unico grande gruppo. 
Spiccano invecei ragazzi dei cali cen¬ 
ter cittadini, protagonisti di alcune 
vertenze che stanno facendo storia. 
Li chiamano, li fanno passare avanti, 
quasi in testa a uno dei tre cortei in 
programma, lungo la centralissima 
via Indipendenza. Per la prima volta 
i lavoratori di Tim eOmnitel affian¬ 
cano i loro striscioni e marciano in¬ 
sieme. Ad accomunarli esperienza 
molto simili, a dividerli duecontrat- 
ti diversi. Quello dei metalmeccanici 
per la Omnitel, delle telecomunica¬ 
zioni per laTim. Una differenza non 
da poco, per il "peso” storico e con- 
trattualedella categoria metalmecca¬ 
nici, rispetto a un accordo che ha 
due anni di vita ed èquindi più debo¬ 
le come il secondo. Guardacaso, la 
Omnitel passerà armi e bagagli, da 
gennaio, a questo nuovo epiù conve¬ 
niente contratto. Annullando, insie¬ 
me, tutti gli integrativi aziendali si¬ 
glati nelle diverse città. 

Se il futuro prossimo è nero, il 
presente è quantomeno molto mol¬ 
to grigio. Daniele Robazzo alla Tim 
non lavora più da agosto, quando è 
stato lasciato a casa dopo 2 anni, 
insieme a decine di altri interinali. 
Eppure in piazza è sceso ancora, co¬ 
me ex delegato Cgil per i rapporti 
con l'Adecco. Sindacalizzato? «Non 
lo ero mai stato, ma abbiamo inizia¬ 
to insieme questa battaglia per avere 
dei diritti, anche se nella precarietà. 
La cosa bel la è che sono stati i sinda¬ 
cati a venire da noi». Racconta Da¬ 
niele, «oggi il malcontento è grande 
anche tra gli assunti ma fino a due 
anni fa non era così, alle assemblee 
noi interinali non eravamo proprio 
considerati. Per avereuna nostra rap¬ 
presentanza come Rsu abbiamo do¬ 
vuto aspettare l’anno scorso, un atto 
indispensabile per poterci relaziona¬ 
re con le agenzie di lavoro tempora¬ 
neo erisolverei problemi più urgen¬ 
ti. Capitava, ad esempio, che in bu¬ 
sta paga invece di 800 mila lire a 
molti ne arrivassero solo 200 mila, 
"per disfunzioni nella timbratura 
dei cartellini in Tim». Oppure 
l'azienda non permetteva agli interi¬ 
nali di fare più di 5 giorni consecuti¬ 
vi di ferie, anche se ne avevano il 
diritto: passi per tre mesi, ma per chi 
lavorava da due anni come me era 
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Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 
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veramente pesante». 

Laura, 26anni, laureanda in giu¬ 
risprudenza, lavora invece al cali cen¬ 
ter della Omnitel, prende 700 Euro 
al mese «ma solo perché lavoro an¬ 
che nella fascia dalle 19 alle 24, il 
guadagno "tipo" è di 600 euro scar¬ 
si». Quanto ai ritmi di lavoro, «quasi 
tutti sono tenuti a part-time, se chie¬ 
dono di fare degli straordinari non 
possono, quando però è l'azienda a 
chiederli vanno accettati. Altrimen¬ 
ti, ti fanno capire, "non avrai il per¬ 
messo che volevi”. Decidono loro, 
l'anno scorso ho lavorato a N atale, il 
31, a Capodanno e anche la Befana, 
sono stata a casa il 26 ma solo perché 
sono costretti a darti almeno una 
festività». Poi però aggiunge, «io so¬ 
no fortunata, ho un contratto a tem¬ 
po determinato di sei mesi. Ma ho 
iniziato come interinale, l'agenzia 
mi ha chiamato una sera per la matti¬ 
na dopo, per due settimane. Quindi 
ho fatto altri 15 giorni, sempre infor¬ 
mata all'ultimo momento, "c'è una 
proroga di tregiorni, l'accetti?” Fun¬ 
ziona così». Funziona così, ma i pre¬ 
cari si stanno organizzando: il 4 no¬ 
vembre ci sarà il primo sciopero na¬ 
zionale della Omnitel, entro l'anno 
quello nazionale della Tim. «Perché 
finora - spiega Francesco Sinopoli 
del Nidil, la sigla Cgil del lavoro atipi¬ 
co - se il cali center di Bologna scio¬ 
pera, l'azienda devia le chiamate a 
quello di un'altra città. Quando a 
incrociare le braccia saranno tutti i 
cali center, non potranno più igno¬ 
rarci». 


Un petardo 
contro un’agenzia 
interinale 

BOLOGNA - Una bella giornata di 
adopero, che due incidenti 
vole/ano turbare. I manifestanti 
non se ne sono neanche accorti, ma 
due raid hanno colpito altrettante 
agenzie di lavoro interinale. Verso 
le 11.45, in coda al corteo del 
sindacalismo di base, parallelo a 
quelli della Cgil, un giovane ha 
piazzato quello che potrebbe essere 
un grosso petardo tra la saracinesca 
eia vetrina dell’agenzia Vedior. In 
un primo momento si era parlato 
di una bomba carta, ipotesi poi 
esclusa dagli inquirenti. Lo scoppio 
ha mandato in frantumi la vetrina 
dell'agenzia senza però fare feriti, 
nonostante all'interno s trovassero 
tre persone. Una di loro ha infatti 
notato l'oggetto di forma cilindrica 
lasciato dietro la serranda, che gli 
impiegati avevano abbassato dietro 
suggerimento delle forze 
dell'ordine. Cosi ha fatto in tempo 
a spostarsi dalla sua scrivania, che 
si trovava proprio davanti 
all'entrata. 

M eno bene è andata a una signora 
sui 6o anni, madre di una delle 
impiegate del la seconda agenzia 
colpita, la Temporary, a qualche 
isolato di distanza. Alle 12.30 circa 
due persone con il volto coperto 
hanno lanciato all'interno, proprio 
in direzione della donna, un 
petardo che l’ha ferita alla fronte, 
al braccio destro e alla gamba 
sinistra. Tutto è successo circa 
mezz'ora prima che un altro 
spezzone di corteo - quello del 
Bologna social forum - passasse di 
lì. «La Cgil - ha commentato la 
Camera del lavoro cittadina - 
risulta essere, come sempre negli 
ultimi episodi di violenza e 
terrorismo, il vero bersaglio di 
gruppi violenti che intendono 
oscurare il valore democratico delle 
nostre inziative». Piena condanna 
nei confronti della «pesante 
intimidazione alla manifestazione» 
è arrivata anche dai Cobasedalle 
Rdb. 
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AlTIveco di Foggia 
la protesta s’incatena ai cancelli 


Lavoratori e sindacalisti della Fiom si sono incatenati 
ai cancelli della Sofim-I veco di Foggia all'ingresso del 
primo turno. L'iniziativa è stata poi al centro di aspre 
polemiche. Secondo Firn, Uilm eFismic provinciali, 
infatti, l’adesione allo sciopero generale proclamato 
dalla Cgil avrebbe toccato punte di adesione molto 


alte - oltre l’80% - anche a causa di questa iniziativa. 
In particolare, in una nota dei sindacati che non han¬ 
no aderito allo sciopero della Cgil si sottolinea che 
«hanno vinto i lavoratori che non presentandosi di¬ 
nanzi ai cancelli hanno dimostrato più sensibilità e 
più unità delle sigle sindacali e della politica partitica 
della Cgil». 

Alla Sofin-Iveco, a causa della crisi del gruppoo 
Fiat, sono già previsti per fine mese due giorni di 
cassa integrazione che interesseranno 1.765 dei 1.952 
dipendenti. N elio stabilimento foggiano vengono pro¬ 
dotti motori diesel per veicoli industriali. 



T 





Produzione al ralenty, i consumi 
di energia ridotti di 6.400 Mw 


Lo sciopero generale ha fatto calare ieri mattina il 
consumo di energia elettrica di circa 6.300 M w rispet¬ 
to ai normali consumi dei giorni feriali. 

Il dato, diffuso dalla Fnle-Cgil, il sindacato dei 
lavoratori dell'energia, in base alle rilevazioni del Ge¬ 
store della Rete, fanno desumere una partecipazione 


allo sciopero del 58 per cento dei lavoratori dell'indu¬ 
stria, a fronte del 90 per cento registrato in occasione 
dello sciopero del 16 aprile scorso, cui partecipavano 
ancheCisl eUil. 

I valori sono stati ancora più elevati se si prende 
in considerazione l'intero sistema elettrico italiano. 

La percentuale rilevata ieri - commenta la Fnle- è 
stata ben superiore alla presenza di iscritti Cgil nei 
diversi settori dell'industria. «Evidentemente le ragio¬ 
ni dello sciopero sono così sentite da accomunare 
tutti i lavoratori, indipendentementedall'appartenen- 
za sindacale». 


«Silvio, oggi ci vedi? Siamo 200mila» 

Firenze e la Toscana in lotta. Il sindaco Domenici e il presidente Martini a fianco dei lavoratori 




Pezzotta sostiene che la ripresa di un discorso unitario può partire dal Patto per l’Italia. Fastidio in casa Uil 

Angeletti non si è accorto dello sciopero 


Un manifestante 
si riposa 
leggendo 
l’Unità 

Foto 

di Andrea Sabbadini 


Foto di Dario Orlandi 


Foto di Maurizio Di Loreti 


ia. Cinquemila solo a Santa Croce 
sull'Arno, dove tutte le concerie so¬ 
no rimaste chiuse. Dovunque 
l’astensione dal lavoro è massiccia: 
nei cantieri a Livorno e a Piombino 
tra l'80 e il 100%, a M assa Carrara 
fermo completamente tutto il setto¬ 
re del marmo, a Prato e Pistoia le 


aziendetessili edel calzaturiero qua¬ 
si completamente svuotate. Nelle 
fabbriche e negli uffici l'adesione è 
stata generalmente pari o superiore 
a quella dello sciopero generale uni¬ 
tario del 16 aprile, con percentuali 
variabili fra il 70 e il 100%. I musei 
fiorentini, compresi gli Uffizi, sono 


Firenze 


Francesco Sangermano 


FIRENZE «O vediamo se un ci vedete 
neanch'oggi! Guardaci Silvio, siamo 
in dugentomila. Vediamo come 
tu'fai a oscurarci oggi!». 

Lungarno Cristoforo Colombo, 
ore 12 passate 
da poco. I due 
cortei cui han¬ 
no preso parte 
oltre duecento- 
mila persone 
(«la più grande 
manifestazione 
nella storia del 
sindacato fioren¬ 
ti no» giurano 
gli organizzato- 
ri) si chiudono 
proprio di fron¬ 
te alla sede regio¬ 
nale della Rai. 

«Abbiamo scel¬ 
to questo luogo 
- grida dal palco 
il segretario fio¬ 
rentino Alessio 
Gramolati - per 
una ragione ben 
precisa: qualcu¬ 
no pensa di po¬ 
ter oscurare le 
ideedelleperso- 
ne, di fare infor¬ 
mazione senza 
neancheannun- 
ciare in un tele- 
giornale una 
giornata di scio¬ 
pero generale. 

Sappia bene, chi pensa questo, che 
le idee non possono essere fermate, 
non può essere oscurata l'intelligen¬ 
za delle persone». 

E ancora. «Oggi ripartiamo da 
dove ci eravamo lasciati, da quelle 
ri chieste chefurono di tutto il sinda¬ 
calismo confederaleeche continuia¬ 
mo a far vivere nelle speranze delle 
persone». 

Di fronte a lui, un oceano di 
bandiere rosse al vento, mani che 
applaudono convinte. Impossibile 
vedere dove arrivi quaella marea di 
persone, di uomini, donneebambi- 
ni. Padri e figli che «non si sono 
persi di vista dopo lemanifestazioni 
di marzo e aprile». In prima fila il 
sindaco di Firenze, Leonardo Do¬ 
menici, e il presidente della Tosca- 
na Claudio M artini. Ci sono quelli 
che sono arrabbiati ma felici «per¬ 
ché si respira aria di sinistra, perché 
questo significa che ci sono ancora 
tante persone che non sono rimbi- 
scherite». Ci sono quelli, invece, che 
sono arrabbiati e basta «perché 
quando questa lotta èiniziata si par¬ 
lava "solo” dell’articolo 18 e delle 
deleghe su pensioni e fisco mentre 
adesso ci sono anche una Finanzia¬ 
ria assurda e la crisi della Fiat». In 
tanti non riescono nemmeno ad ar¬ 
rivare nei pressi del palco, ma non 
importa. Per tutti l'importanteèes- 
serci. E, più importantedi tutti, da¬ 
re un segnale forte a quella tv di 
Stato «che è tale di nome ma non 


h 


certo di fatto, condizionata com'è 
da Berlusconi e dal suo governo». 

Lo gridano a voce, lo recitano 
negli slogan, lo scrivono sugli stri¬ 
scioni. A Firenze come in tutta la 
Toscana. A Prato, Siena e Livorno 
sono in ventimila, a Pistoia, Lucca, 
M assa Carrara e Pisa diversemiglia- 


rimasti tutti chiusi, nella scuola 
astensione dal lavoro più che dop¬ 
pia di quella del 14 ottobre, quando 
lo sciopero era stato indetto da Cisl, 
UileGilda. 

«Fino a oggi parlavamo di scio¬ 
pero per l’Italia. Adesso, dopo i dati 
su Firenze, dopo questa piazza, do¬ 


po quello che sta succedendo in tut¬ 
ta Italia possiamo dirlo: è lo sciope¬ 
ro degli italiani» dice Achille Passo¬ 
ni, segretario confederaledella Cgil, 
iniziando l'intervento conclusivo 
della giornata. I duecentomila ap¬ 
plaudono, e con loro anche l'euro¬ 
deputato Guido Sacconi, sindaci e 


rappresentanti degli enti locali, i 
parlamentari Fabio Mussi e Valdo 
Spini, i professori del Laboratorio 
per la democrazia guidati da Pan¬ 
ello Pardi. 

«Lo sciopero di oggi mostra la 
strada da percorrere. Da qui si deve 
ripartire per ritrovare l’unità sinda¬ 
cale. Se questa 
non può essere 
il punto di par¬ 
tenza, facciamo 
allora che sia il 
punto d’arrivo» 
dice Mussi. Che 
poi guarda ol¬ 
tre. «I lavoratori 
portano in piaz¬ 
za milioni di per¬ 
sone, i giroton¬ 
di centinaia di 
migliaia. Adesso 
dobbiamo capi- 
recheil vento ti¬ 
ra tutto dalla 
stessa parte, con¬ 
tro la logica di¬ 
struttrice del go¬ 
verno Berlusco¬ 
ni. Non appro¬ 
fittare di questa 
situazionesareb- 
be un suicidio 
imperdonabile 
per la sinistra». 

«Ogni inizia¬ 
tiva contro la Fi¬ 
nanziaria èmeri- 
tevole - spiega 
invece Martini - 
soprattutto 
quando si affian¬ 
ca alla difesa dei diritti dei lavorato¬ 
ri. Oggi la Cgil offre un terreno utile 
per ritrovare l'unità sindacale, ades¬ 
so si tratta di tornarea ragionaresul 
merito». Simile anche la posizione 
del sindaco di Firenze e presidente 
dell’Anci Domenici che parla della 
speranza di «ricostruire sempre più 
un fronte unitario del movimento 
si ndacale» e di u na grande «rilevan¬ 
za dello sciopero anche per i comu¬ 
ni». Un tasto sul quale ha insistito 
anche il segretario regionale della 
Cgil, Luciano Silvestri, che ha chiu¬ 
so la manifestazione di Piombino. 
«"Il dato più importantedi questo 
sciopero - ha detto - è proprio la 
saldatura fra la lotta della Cgil e 
quella degli amministratori della 
Toscana finiti sotto l’attacco di una 
finanziaria che gli impedisce di sce¬ 
glierceli costringe a tagliarci servi¬ 
zi ai cittadini». 

N elle stesse ore dei giganteschi 
cortei sindacali della Cgil, nelle vie 
del centro hanno poi sfilato anche 
alcunemigliaiadi iscritti al sindaca¬ 
to di base. Una manifestazione cul¬ 
minata con l’occupazionedi un can¬ 
tiere dell'Alta Velocità a Sesto Fio¬ 
rentino eil danneggiamento di mac¬ 
chinari presenti al suo interno: gli 
pneumatici di alcuni automezzi so¬ 
no stati squarciati e le pareti esterne 
degli alloggi dei lavoratori riempite 
di scritte contro l’opera. Quattro 
personesono statefermateedenun- 
ciate. 


Da Nord a Sud\ nell'industria e nei servizi, un ’adesione altissima per questo 18 ottobre 


Laura Matteucci 


MILANO Centoventi manifestazioni in cento- 
venti città d'Italia, milioni di persone nelle 
piazze, anche in quelle che di cortei non ne 
vedevano da tempo. Più di un lavoratore su 
due in sciopero. E in tutti i settori le adesioni 
hanno superato sia leaspettativesia il numero 
degli iscritti Cgil. Lemanifestazioni più affolla¬ 
te sono state quelle di Torino (oltre 200mila 
persone), di Milano (250mila), di Roma 
(150mila) eFirenze(200mila). 

Adesione fino al 100% in molte aziende 
metalmeccaniche (in media, ha scioperato 
l'80% dei metalmeccanici), chimiche(85% in 
media), tessili, nei servizi, nel settoreedile(me- 
dia del 70%), nell'agroindustria (media del- 
l'80%), nell'industria grafica ecartaria (media 
del 90%). Chiusura pressoché totale per la 
Fiat, 95% di adesioni nel gruppo Finseda, di 
proprietà di D'Amato, il presidentedi Confin- 
dustria, 100% alla Fincantieri di Ancona, alla 
Lear di Torino, alla Barilladi Parma, alla Whir- 
pool di Napoli. E risultati di pochissimo infe¬ 
riori anche alla Galileo, alla Zanussi, alla Bre- 
dadi Firenze, alla Beretta di Brescia, alla Pirelli 
di Milano, all'Ansaldodi Napoli, alla Magneti 


Marelli di Bologna. 

Per verificare il successo di partecipazio¬ 
ne, basterebbe segnalare che ieri il consumo di 
elettricità si èridotto di circa 6.300 M w rispet¬ 
to ai normali giorni feriali, come sostiene la 
Fnel-Cgil, secondo cui la partecipazione da 
parte dei lavoratori dell'area industriale è pari 
al 58%, percentuale ben superiore alla presen¬ 
za di iscritti Cgil nel settore industria. 

Nei trasporti, la partecipazione è stata su¬ 
periore a quella del 16 aprile: nelle ferrovie le 
adesioni hanno superato I '80% (con punte del 
100%) negli impianti fissi, e il 75% tra gli 
addetti alla circolazione dei treni. Per Trenita¬ 
lia ha circolato il 60% dei convogli, compresi 
quelli ritardati o limitati. In sostanza, gli unici 
treni a circolare sono stati quelli garantiti. Nel 
trasporto aereo hascioperato l'85% dei lavora¬ 
tori, con punte del 100% in molti aeroporti. A 
Fiumicino, cancellati 243 voli, 90 quelli ripro¬ 
grammati. Un risultato superiore a quello dei 
precedenti scioperi, sia unitari sia della sola 
Cgil. Alitalia ha cancellato 275 voli, circa il 
75%, dei quali 157 nazionali, 114 internaziona¬ 
li, 4 intercontinentali, e ha modificato orari di 
partenza e arrivo di altri 119. 

Analogo successo nel trasporto pubblico 
locale: a Roma l'adesione dei guidatori di bus 


èstatadel 70%, chiuselelineedella metropoli- 
tana. A Bologna adesioni del 90%, a Genova 
deil'85%, a Napoli del 75%. A M ilano fermele 
Ferrovie Nord. 

Adesioni altissime anche nel settoremarit¬ 
timo: a Livorno navi tutte ferme in porto, a 
Napoli bloccati tutti i traghetti per leisole. 

Record nel pubblico impiego: adesioni 
del 55% nell'amministrazione centrale, del 
70% nellasanità, del 70-80% negli enti locali e 
del 75% nel parastato. Nella scuola, la parteci¬ 
pazione si è attestata tra il 45 e il 50%: 58% a 
Bologna, 50% a Firenze, 47% a Pisa e La Spe¬ 
zia, 45% a Cagliari e Torino, 44% a Livorno, 
43% a Roma e Ferrara, 42% a M odena. Chiu¬ 
sura totale per moltissimi musei: per gli Uffizi 
e tutti gli altri di Firenze, per il Museo Egizio 
di Torino, peri Musei Capitolini, Palazzo Ve- 
neziaeGalleria Borghese a Roma, per Capodi- 
monteetutti gli altri di Napoli, per La Pinaco¬ 
teca di Bari e il Cenacolo di Milano. 

Nei settori della comunicazione, 60% di 
lavoratori in sciopero alla Telecom (almeno il 
triplo degli iscritti di Slc-Cgil), mentre nell'in¬ 
dustria grafica, cartaria ecartotecnica la parte¬ 
cipazione è stata intorno al 90% su tutto il 
territorio, comeal gruppo Burgo ealla M onda- 
dori. 


Roma 


Ecco come si è fermata l’Italia 


Angelo Faccinetto 


MILANO Fabbriche chiuse, treni sop¬ 
pressi, aerei aterra, milioni di lavora¬ 
tori, di studenti, di pensionati nelle 
piazze. Persino all'aeroporto di Fran¬ 
coforte- riportavano notiziedi agen¬ 
zia tedesche, ieri mattina - si sono 
avvertiti gli effetti della protesta della 
Cgil con diversi voli cancellati. Insom- 
ma, un quadro che diffici I mente pote¬ 
va passare inosservato. Anche volen¬ 
do. Il numero uno della Uil, Luigi 


Angeletti, però ha fatto eccezione. 
«In Italia non ci siamo accorti dello 
sciopero» - ha dichiarato a caldo. Ed 
ha aggiunto: «L'affermazione sul fat¬ 
to che l'astensione di oggi sia superio¬ 
re a quella unitaria del 16 aprile si 
commenta da sola. Forse hanno scio¬ 
perato in un altro paese». 

Battuta - provocatoria - a parte, 
sulla protesta della Cgil, Cisl e Uil 
hanno aperto un fuoco di fila. Obietti¬ 
vo, mettere le mani avanti e sminuir¬ 
ne la portata. Anzitutto sul piano poli¬ 
tico. E ancora Angeletti a parlare. «Lo 


sciopero della Cgil è inutile e disedu¬ 
cativo- dice- e non produrrà nessun 
cambiamento sulle scelte del Paese. 
Facciamo fatica in tre a condizionare 
la politica economica: fare uno scio¬ 
pero da soli è pura testimonianza e 
alla fine rischia di produrre un dan¬ 
no». 

Anche il segretario della Cisl, Sa¬ 
vino Pezzotta, è duro. Bolla come 
«falsa» l'affermazionesecondo laqua¬ 
le lo sciopero di ieri avrebbe avuto 
maggiori adesioni di quello del 16 
aprile. Di più. «È stato lo sciopero 


generale che ha fatto registrare il mi¬ 
nor numero di adesioni rispetto a tut¬ 
ti quelli degli ultimi anni». E assicura: 
«La media nazionale è stata inferiore 
al 30 per cento». Anche Pezzotta, poi, 
pone l’accento sul «dopo». E rispon¬ 
de, con quellachedi fatto èunachiu¬ 
sura, all’appello all'unità sui temi del¬ 
la Fiat, del Mezzogiorno e dei rinnovi 
contrattuali, lanciato da Torino dal 
numero uno della Cgil, Guglielmo 
Epifani. «Il dialogo tra Cgil, Cisl eUil 
- afferma - può ripartire solo dagli 
obiettivi fissati nel Patto per l'Italia». 


Quel patto, appunto, contro il quale 
sono scesi ieri in piazzai lavoratori. 

A sostegno delle tesi del proprio 
segretario è scesa in campo al gran 
completo la Cisl. Almeno quella che 
ieri non era in piazza. Così, mentre la 
Uil si limitava ad un comunicato dé 
suo segretario organizzativo, Carme- 

10 Barbagallo, per rimarcare che la 
partecipazione non avrebbe superato 

11 30 per cento, la confederazione di 
Pezzotta ha fatto avere da ogni regio¬ 
ne dati e commenti sulle adesioni. 
Per sostenere, in conclusione, una 


partecipazione ancora più bassa: at¬ 
torno al 25 per cento. Cioè «inferiore 
alle attese». E per dire - lo ha fatto 
Carlo Borio, segretario della Cisl 
Lombardia - che ora l'unità tra i sin¬ 
dacati èancorapiù lontana. «Chi cre¬ 
de cheda lunedì si torni all'unità sin¬ 
dacale - sostiene - si illude. Siamo 
divisi su tutto o quasi, ma sopra ogni 
cosa ci divide il modo in cui ritenia¬ 
mo di poter difenderei diritti dei la¬ 
voratori». 

Giudizi, questi, non troppo dissi¬ 
mili da quello del ministro del Welfa- 


re e di Confindustria. Per Parisi lo 
sciopero della Cgil è stato «incom¬ 
prensibile». Per M aroni è stato «mo¬ 
desto» e «non è andato oltre la sola 
Cgil». «Se poi per le valutazioni stati¬ 
stiche comprendessimo anche le pic¬ 
cole e piccolissime imprese e quindi 
il complesso del lavoro dipendente- 
aggiunge - le modeste percentuali 
scenderebbero ancora». 

Si potrebbedireche bastano que¬ 
ste puntigliosedichiarazioni per capi¬ 
re che lo sciopero di ieri è stato un 
successo. 
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«Ci siamo anche noi» 
lóOmila in piazza con i Cobas 


Roma «Quella di oggi èstata unastraordinaria giornata per 
milioni di lavoratori italiani chiamati alla lotta contro la 
poi itica anti popolare e guerrafondaia del governo Berlusco¬ 
ni daCgil, Cobasesindacalismo di base». Lo ha dichiarato 
il po rtavoce d el I a C o nfederazi o n e dei Cobas, Piero Bernoc- 
chi sottolineando in particolare che «è stato davvero esal¬ 


tante il contributo che i Cobas e il sindacalismo di base 
hanno dato alla riuscita dello sciopero edellemanifestazio- 
ni di piazza». Nella scuola, ha proseguito Bernocchi, «men¬ 
tre quattro giorni fa era miseramente fallito lo sciopero 
indetto da ben quattro sindacati filogovernativi, oggi oltre 
il 60% del personale ha scioperato bloccando totalmente 
migliaia di istituti. E in piazza i Cobas e il sindacalismo di 
base hanno radunato più di trecento m i I a I avo rato ri e lavo¬ 
ratrici in 22 città, con punte di eccellenza a Roma e M ilano 
(50.000 persone in entrambe le piazze), Napoli (30.000), 
Firenze(20.000), Bologna (15.000), Palermo eGenova». 




La protesta «aiuta» una banca 
Rapinatori restano al verde 


TORINO Banditi sfortunati, ieri a Strambino, nel Tori¬ 
nese. Dopo aver sfondato la vetrina della filiale della 
Banca Crt, nel centro del paese, hanno dovuto abban¬ 
donare l'impresa per mancanza di denaro nelle casse 
della banca a causa dello sciopero. È successo poco 
dopo le 16,30. I rapinatori, tre in tutto, di cui uno 


armato di pistola, hanno lanciato contro la vetrata 
della banca un'auto Lancia esfondato il cristallo blin¬ 
dato. Poi hanno fatto irruzione nei locali dove c 1 
erano solamente la direttrice Rosanna Rossetto e alcu¬ 
ni impiegati. I tre rapinatori hanno chiesto la conse¬ 
gna dei soldi: «Non c'èdenaro- ha risposto la direttri¬ 
ce- oggi a causa dello sciopero generale non ci èstata 
effettuata la consegna». Per convincere i rapinatori 
della loro buona fède, gli impiegati hanno aperto le 
casse e mostrato loro che erano vuote. A questo pun¬ 
to ai tre rapinatori non è rimasto altro che risalire 
sulla Lancia ammaccata efuggire. 



Palermo, Giuseppe 
senza lavoro si uccide 


Marzio Tristano 


PALERMO II lavoro che non trovava 
era diventata un'ossessione, era sta¬ 
to invano a Bologna ed in altre città 
del nord Italia, negli ultimi tempi 
era profondamente depresso: ieri si 
è lanciato dal balcone del terzo pia¬ 
no, e con lui su un marciapiede di 
Palermo si è infranto per l'ennesi¬ 
ma volta il sogno di un lavoro fisso, 
di uno stipendio sicuro a fine mese 
in una città dove il tasso di disoccu¬ 
pazione, pari al 35,5 per cento, è 
più alto di quasi il 25 per cento 
rispetto a quello nazionale. 

E dove la tensione sociale si va 
facendo ogni giorno più alta: su 
quel marciapiede una mano ignota 
ha deposto una corona di fiori ed 
un biglietto, «dramma della disoc¬ 
cupazione: pagheranno anche que¬ 
sto, assassini». 

Frasi durissime rivolte a chi, in 
campagna elettorale, ha promesso 
lavoro e benessere, in cambio di vo¬ 
ti. Cosi l'ennesima tragedia della di¬ 
sperazione ha indotto per la prima 
volta i consiglieri comunali, proba¬ 
bilmente consapevoli dei rischi di 
un nuovo innalzamento della ten¬ 
sione, arispettareneH'auladel consi¬ 
glio, un minuto di silenzio, in segno 
di lutto. Silenzio, dopo le parole in¬ 
dignate e le promesse a vuoto, di 
fronte al dramma di un disoccupa¬ 
to che non ce l'ha fatta ad attendere 
il proprio, improbabile, turno. 

C'è voluto il gesto estremo per¬ 
ché quel nome, che in pochi tra i 
consiglieri avevano mai sentito pro¬ 
nunciare prima di ieri mattina ri¬ 
suonasse nelle stanze della politica, 
nelleparoledel presidentedel consi¬ 
glio comunale Toto Cordaro, che 
ha accolto la richiesta del consiglie¬ 
re Girolamo Russo di ricordare il 
disoccupato. 

Giuseppe A rtisi, 43 anni, divor¬ 
ziato, una figlia di 19 anni che vive 
con la madre aveva bussato a cento 


porte, raccogliendo altrettanti rifiu¬ 
ti. Era depresso per la mancanza di 
lavoro, perchénegli ultimi dueanni 
non era riuscito a trovare un 1 occu¬ 
pazionestabile. Viveva con i genito¬ 
ri in una modesta abitazione al pia¬ 
no terra di una palazzina in via Pa- 
dreCangemi, all' angolo con viaCo- 
lonna Rotta, nel cuore della Paler¬ 
mo vecchia. 

Dopo aver manifestato per l'en¬ 
nesima volta il desiderio di farla fini¬ 
ta, alle 10,45 di ieri I' uomo è salito 
sul terrazzo dello stabile, situato al 
terzo piano, e si è lanciato nel vuo¬ 
to. Nella caduta ha abbattuto con 
un braccio il faro di un palo dell' 
energia elettrica e poi si èschiantato 
sul cofano di un 1 auto parcheggiata, 
morendo sul colpo. 

Con quasi centomila disoccupa¬ 
ti ufficiali, molti dei quali si arran¬ 
giano nel sommerso, attraversata 
quasi ogni giorno da cortei di preca¬ 
ri e senza lavoro che chiedono gran 
voce un'occupazione, spesso incen¬ 
diando cassonetti e bloccando il 
traffico, la città èapparsa scossa dall' 
ennesima tragedia della disoccupa¬ 
zione. 

Il segretario provinciale dell' 
Ugl-comparto società miste, Filip¬ 
po Augello, ha diffuso una nota in 
cui lancia un appello alle istituzioni 
«affinchéquesto sia I' ultimo dram¬ 
ma della disoccupazione e della di¬ 
sperazione», alla famiglia di Artisi 
hanno fatto pervenirla propria so- 

Cercava un posto da 10 
anni in una città dove i 
senza lavoro sono 
lOOmila. Il minuto di 
silenzio in consiglio 
comunale 



in questa vignetta ci sono cinque errori. Sapete indicarli? 



MASCALZONATE | 


Questa vignetta èapparsa sul setti m an al e Pan orama da ieri in edicola 


lidarieta 1 i Ds del Lazio. 

E domani tutti i senza lavoro 
della città si sono dati appuntamen¬ 
to al funerale. Lo stesso Augello ha 
firmato una nota congiunta con 
M immo Russo del Comitato di ba¬ 
se «Emergenza Palermo» con la qua¬ 
le invitano i disoccupati palermita¬ 
ni a partaci pare alla cerimoniafune¬ 
bre. 


A Palermo una famiglia su otto 
vive ancora in condizioni di indi¬ 
genza e il numero delle persone in 
cerca di lavoro sfiora le 100 mila 
unità, afrontedi 176 mila occupati. 
A rivelare i dati è uno studio com¬ 
missionato dal comune dal quale 
emerge l'esistenza di vaste sacchedi 
un malessere sociale che coinvolge 
circa 30 mila famiglie. L' indagine 


statistica èstata compiuta su 4 mila 
600 famiglie per un totaledi 14 mi¬ 
la abitanti. 

La tragedia si è compiuta men¬ 
tre lungo le strade della città si sno¬ 
dava il corteo aperto dal le mogli de¬ 
gli operai della Fiat di Termini Ime- 
rese che rischiano il posto di lavoro 
in una delle poche grandi fabbriche 
del palermitano 


Colleferro, Aurelio 
muore sul lavoro 


Massimo Solani 


ROMA Morire sul lavoro, nel giorno 
in cui un milionedi persone manife¬ 
stavano in tutta Italia per i diritti dei 
lavoratori. È quanto accaduto a Col¬ 
leferro ad un operaio di 58 anni che 
stava prestando regolareservizio nel¬ 
lo stabilimento della Fiat Avio. Aure¬ 
lio P„ poco dopo le 12 di ieri, èstato 
infatti schiacciato da una trave di 
cemento dal peso di oltre 20 tonnel¬ 
late cadutagli addosso in un’ala del¬ 
l'azienda che produce pezzi di assem¬ 
blaggio per strumentazione di tipo 
spaziale. Originario di Alatri, il cin¬ 
quantottenne era dipendente di una 
ditta subappaltatrice di Artena che 
lavorava alla costruzione di un ca¬ 
pannone all’interno della Fiat Avio. 

U n episodio drammatico quello 
di ieri, un episodio che nel giorno 
dello sciopero generale pone di nuo¬ 
vo l'accento sulla tragica emergenza 
«morti bianche» in Italia. «Questi fat¬ 
ti cosi gravi - si sottolinea in una 
nota dei Democratici di Sinistra - ci 
confermano la necessità di porre, 
sempre di più, al centro della nostra 
attenzione e della nostra iniziativa 
politica i temi della sicurezza sul la¬ 
voro edella disoccupazione, checol- 
piscono soprattutto il mezzogiorno. 

I dati sugli infortuni e le morti sul 
lavoro - prosegue il comunicato - ci 
confermano che siamo di fronte ad 
una emergenza nazionale di cui l’Ita¬ 
lia si deve liberare. I Ds, che sono 
fortemente impegnati nelle battaglie 
per i diritti eper lo sviluppo del pae¬ 
se, esprimono il loro cordoglio alle 
famiglie coinvolte nei tragici lutti». 

Secondo il presidente della com¬ 
missione regionale per la sicurezza 
sul lavoro del Lazio, Alessio D'Ama¬ 
to, quello di ieri è «un fatto gravissi¬ 
mo: morirein Fiat nella giornata del¬ 
lo sciopero generale, morire mentre 
si protesta per i diritti dei lavoratori. 
La Fiat Avio di Colleferro - ha spiega¬ 
to D'Amato - era già stata in più 


occasioni sottoposta ad ispezioni, e 
non capisco come quel lavoratore di 
una ditta subappaltatrice si trovasse 
in fabbrica, lavorando in condizioni 
di totale assenza di sicurezza, men¬ 
tre maneggiava travi del peso di più 
di 20tonnellate». Una considerazio¬ 
ne che ha spinto D'Amato a chiede¬ 
re che «venga immediatamente con¬ 
vocato dal presidente della regione 
Lazio Francesco Storace il comitato 
della 626 per attuare un maggiore 
controllo ed una maggiore attività 
ispettiva dei servizi di prevenzione 
delle Asl». 

Con l'incidente di ieri si va ad 
ingrossareun bilancio cheponel’lta- 
liafrai primi paesi europei nella clas¬ 
sifica, non invidiabile, dei casi di 
morti ed infortuni sul lavoro. Dati 
cheevidenziano una emergenza pre¬ 
occupante e che negli utlimi anni 
sono in continua ascesa. Dal 2000 al 
2001, infatti, i casi di «morti bian¬ 
che» sono aumentati di 40 unità, pas¬ 
sando da 1412 a 1452. In aumento 
inoltreancheil numero degli infortu¬ 
ni che nello stesso biennio sono sali¬ 
ti da 1.022.693 a 1.029.925. 

Secondo l’inaiI particolarmente 
pesanteèil bilancio del settore indu¬ 
stria e servizi che da solo ha fatto 
registrare un incremento di 38 mor¬ 
ti pari al 3,1% (da 1.229 del 2000 a 
1.267 del 2001) con un dato partico¬ 
larmente preoccupante che riguarda 
le donne, coinvolte in un numero di 
incidenti chenel biennio èaumenta- 
to del 5%. «U na crescita quella degli 
infortuni - ha spiegato Francesca Re 
David della segreteria nazionale 
Fiom-Cgil - che si può spiegare so¬ 
prattutto sulla base di due fattori: 
l'aumento dei ritmi di lavoro e l'in¬ 
gresso sempre più massiccio dei pre¬ 
cari». 

In controtendenza, sempre se¬ 
condo l’Inail, il settore agri colo dove 
nel biennio in considerazione sono 
diminuiti gli infortuni (del 6,5%) ed 
il numero delle morti (da 172 a 
164). 


comunicato Uem eNie 

UemeNiehanno convenuto il 18 ottobre 2002 di differire l'esecu¬ 
zione del contratto di trasferimento del ramo d'azienda editoriale 
l'Unità al fine di definire alcuni aspetti tecnici relativi alla cessione 
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VUIIVO 

27-28 ottobre 2002, Elezioni suppletive 
per il Collegio Senatoriale di Pisa 

MANIFESTAZIONE 
REGIONALE DELL’ULIVO 

Pisa, Sabato 19 ottobre, ore 17 

Piazza San Paolo aN'Órto 

CONTRO il carovita 
PER cambiare la Finanziaria 
PER difendere l'autonomia 
dei Comuni e della Regione 
PER il diritto alla salute e alla formazione 

Intervengono 

Luciano Modica, candidato al Senato 

Stefano Boco, Maura Cossutta 
Ugo Intini, Enrico Letta, Claudio Martini 

Conclude 

Piero Fassino 

Committente responsabile Mario Montrone, L.515/93 


DEMOCRATICI DI SINISTRA UNITÀ DI BASE DI PONTASSIEVE 



LUNEDÌ 21 OTTOBRE 2002 ORE 21,30 

SALA DEL CONSIGUO COMUNALE PONTASSIEVE 

iLlBUGim^H 

DI BERLUSCONI E 
DEL MAGO TREMONTI 
SULLA FINANZIARIA 2003 


Intervengono: 

on. Valdo SPINI 

Luciano BARTOLINI (coordinatore segr. un. metr. fiorentina) 
Mauro PERINI (sindaco di Pontassieve) 

Leonardo PASQUINI (capo gruppo Ds Pontassieve) 

Coordina: 

Alessandro SARTI (segretario u.d.b. Pontassieve) 


TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 


J 

\ 


‘Benvenuta 


Agnese 


FLfpapà ‘Fabrizio Trofico ed affa mamma ‘ButScLTCL 
carissimi auguri daCC'Unita di Sase, dai gruppo consifiare 
e dada ‘federazione dei Castetti ‘Romani dei B)s 


V 
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Venerdì 18 
dalle 18.30 

Sabato 19 

dalle 18.30 

Domenica 20 

dalle 12.00 
e dalle 18.30 


ANZOLA EMILIA 



Iniziativa per l’autofinanziamento dei 
Democratici di Sinistra di Anzola Emilia 
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Andreotti: andremo a finire male 
con il muro contro muro 


«Grande rispetto per i cortei, un po' meno per gli 
scioperi, ma dobbiamo essere consapevoli che dalle 
crisi si esce solo con ideepreciseed innovazioni effetti¬ 
ve». Così il senatoreavita, Giulio Andreotti, al conve¬ 
gno dei giovani costruttori edili in svolgimento a Posi- 
tano. 


Andreotti, parlando dalla tribuna del convegno, 
ha, tra l’altro, affermato, che «se si aggrava il muro 
contro muro tra governo e sindacati, governo e magi¬ 
strati, non restituendo il ruolo alla mediazione politi¬ 
ca, a quella parlamentaree a quella degli enti periferi¬ 
ci, insiemecon laconcertazionetralecategorie, andre¬ 
mo veramente a finire male. Senza nulla togliere alla 
necessità economica e sociale di aiutare le grandi im¬ 
prese- ma non solo legrandi - ad uscire da situazioni 
di crisi (nel caso della Fiat di dimensioni davvero 
allarmanti) occorre però costruireun nuovo progetto 
di sviluppo. 


M 


Gli studenti: le battaglie Cgil 
sono anche le nostre 


In piazza, per lo sciopero generale, perché le lotte 
dei lavoratori «sono anche le nostre» e perché è 
«battaglia per i diritti delle persone»: èquanto affer¬ 
ma, in un comunicato, l'Unione degli studenti che 
spiega la decisione di aderire allo sciopero indetto 
dalla Cgil «per la difesa e l'estensione dei diritti sul 


lavoro, come per i diritti nellescuoleenelleuniver- 
sità». Una battaglia, dicono gli studenti, «che non 
può lasciare nessuno indifferente. È una battaglia 
per cui è vietato astenersi». 

«Siamo scesi in piazza - spiega ancorai 1 2 3 Unione 
degli studenti - contro una proposta di riforma 
della scuola, il ddl delega, che disegna una autorita¬ 
ria e classista». Tra gli obiettivi della protesta anche 
la Finanziaria «che toglie soldi alla scuola e all 1 
università, perché sottrarre risorse all’istruzione si¬ 
gnifica tagliarefondi al futuro dei cittadini di doma¬ 
ni». 


Per il governo non è successo niente 

Maroni si consola: «Uno sciopero dall’esito modesto che non è andato oltre la Cgil» 


Caterina Perniconi 


ROMA «Uno sciopero dall’esito mo¬ 
desto che non è andato oltre la sola 
Cgil». Questo èil giudizio del mini¬ 
stro del Lavoro, Roberto M aroni. E 
rispecchia quello dell'Intera maggio¬ 
ranza. «Non mi convince affatto og¬ 
gi uno sciopero generale che è fatto 
contro il voto degli elettori italiani, 
da un sindacato che usa lo sciopero 
senza nessuna motivazione». Ha di¬ 
chiarato il ministro per i rapporti 
col parlamento Carlo Giovanardi. 
Diritti, Fiat, occupazione, Finanzia¬ 
ria, immigrazione, scuola, giustizia, 
guerra. Solo alcune delle ragioni di 
quest’astensionedal lavoro. Lecriti- 
che della maggioranza arrivano co¬ 
meprevisto nell'arco della giornata 
di scioperi. E non tradiscono le 
aspettative. Commenti freddi, simi¬ 
li a quelli del giorno prima, chenon 
considerano il milione di persone 
che ieri è sceso in piazza, apparte¬ 
nente, peraltro, ad un unico sinda¬ 
cato. «La partecipazione non certo 
oceanica allo sciopero indetto dalla 
Cgil - afferma il vicepresidente del 
Senato Roberto Calderoli - dimo¬ 
stra come i lavoratori abbiano un 
maggior senso di responsabilità di 
quello dei loro dirigenti sindacali 
rispetto a una manifestazione che 
appare assolutamente ingiustifica¬ 
ta, fasulla e decisamente fuori tem¬ 
po massimo». 

Nella serata di ieri anche il vice- 
presidente del consiglio Gianfranco 
Fini ha commentato la giornata di 
sciopero ed ha ribadito la sua visio¬ 
ne politica dell’evento: «La parteci¬ 
pazione, che non mi sembra sia tra 


le più elevate, conferma che è uno 
sciopero politico ediviso». In effetti 
Cisl eUil non hanno scioperato con¬ 
tro la Finanziaria. Ma non scatta 
automaticamente la politicizzazio¬ 
ne, nonché strumentalizzazione, 
dell'evento; tantomeno la divisione 
sindacale, dato che le tre sigle sono 


molto vicine sui temi della Fiat, del 
Sud e sul pubblico impiego. Le in¬ 
terpretazioni strettamente politiche 
non mancano. I n pratica è questa la 
lettura che la maggioranza ha volu¬ 
to dare allo sciopero della Cgil. È 
stato anche letto come un capitolo 
dello scontro a sinistra, in particola¬ 


re come un passaggio nella corsa 
alla leadership di Sergio Cofferati, 
nonostante quest'ultimo abbia par¬ 
tecipato alle manifestazioni di ieri 
dasempliceiscritto alla Cgil. 11 capo¬ 
gruppo di Forza Italia in Senato, 
Renato Schifani, definiscelo sciope¬ 
ro «un'archeomanifestazione politi¬ 


ca, una vera Caporetto per i Ds. 
N ella sinistra - dice l'esponentefor- 
zista- ormai c'è il partito della Cgil 
e poi, a rimorchio, i Ds come cor¬ 
renteminoritaria. Cofferati, da die¬ 
tro lequinte, fa cannibalismo politi¬ 
co della Quercia e diventa il vero 
leader». Dello stesso avviso anche il 


ministro delle politiche agrarie 
Gianni Alemanno: «questo è uno 
sciopero politico, l'ultima cambiale 
che la nuova gestione della Cgil do¬ 
veva pagare a un leader oramai del 
tutto politico come Cofferati. Il 
maggior sindacato italiano - aggiun¬ 
ge il ministro dell'agricoltura - non 



Napoleone-Berlusconi 


Era sfuggito ai più, ma ora è diventato 
di dominio pubblico: oltre al Berlusco¬ 
ni imprenditore, operaio, artigiano, pa¬ 
dre di famiglia e via con l’elenco delle 
professioni, sono tra noi dall'altro gior¬ 
no altri due Berlusconi: Berlusconi ca- 
rabiniereeBerlusconi capo dello Stato. 

La visita dell'attuale capo del go¬ 
verno alla caserma Salvo D'Acquisto 
di Polidoro è stato infatti un evento 
indimenticabilea suo modo antidpato- 
reper dii l'ha vissuto. Il premier, come 
mostrano le foto, ha presenziato al Co- 
lumbusday e, entusiasmato dall'acco¬ 
glienza da carabinieri (cori «Silvio, Sil¬ 
vio», battimani e molti hurrà), a è 
messo nd panni dd presidente ddla 
Repubblica, passando in rassegna i re¬ 
parti con una jeep scoperta. Sguardo 
impettito e volitivo, soprattutto se con¬ 
frontato con qudlo piuttosto mesto dd 
ministro ddla difesa, seduto accanto 
ndla jeep, Berlusconi ha percorso i dn- 
quecento metri di carabinieri schierati 
ndla caserma ndla forma, appunto in 
piedi sulla jeep, che il ceri moni al e attri¬ 
buisce al presidente ddla repubblica. 
Uno strappo al cerimoniale e al buon 
gusto che i vip e le autorità presenti 


hanno notato, ma che è stato vissuto 
perqudcheèun episodio inquadrabi- 
lend l'ottica napoleonica che ormai av¬ 
volge l'attuale capo dd governo. Nona 
caso nd brindisi il premier ha ricorda¬ 
to che era al termine di una giornata 
faticosissima, (di ritorno da Mosca), 
ma che nonostante questo e nonostan¬ 
te le malevole voci che lo vogliono stan¬ 
co e malato, lui era pimpante come 
mai: «Non so come facdo dopo una 
giornata eoa, però sto molto bene». 
D'altra parte nd l'ottica berlusconiana 
il prossimo presidente ddla Repubbli¬ 
ca dovrà assommare le prerogative at¬ 
tuali con qudle, dilatate, dd capo dd 
governo. Quindi serve, appunto, pro¬ 
prio uno come lui. 

Lo show presidenziale di Berlusco¬ 
ni capo dd governo, e anche l’entusia¬ 
stica accoglienza trovata in caserma, 
ha fatto passare in secondo piano il 
dettaglio che con l'attuale Finanziaria 
l'Arma avrebbe difficoltà persino a far 
partirei corsi ndleaccademiemilitari. 
Ma, come diceva Napoleone, i capi 
guardano avanti, «l'intendance sui- 
vra». 

b.mi. 


può e non deve rimanere inchioda¬ 
to al le stru meritai izzazi on i politiche 
della sinistra e a quelle personali di 
Sergio Cofferati». Il presidente del 
Consiglio, invece, non ha voluto 
commentare uno sciopero che for¬ 
se è davvero riuscito: «No ragazzi - 
ha detto Berlusconi - non ne par¬ 
lo». Per tutto il pomeriggio di ieri si 
sono rincorse dichiarazioni fotoco¬ 
pia: il ministro per letdecomunica- 
zioni, Maurizio Gasparri, ha detto 
che «è il primo sciopero contro la 
diminuzionedelletasse. È stata una 
minoranza a prendervi parte, mi sa¬ 
rei preoccupato del contrario». La 
vicepresidentedei deputati di Forza 
Italia Isabella Bertolini ha dichiara¬ 
to che «lo sciopero della Cgil èstato 
solo contro i lavoratori. Per questo 
èstato un flop». Il leghista Andrea 
Gibelli, neH'eco dei commenti, si di¬ 
stingue per aver fatto trapelare l’esi¬ 
stenza di un blocco: «Purtroppo i 
disagi ci sono, nonostante il basso 
numero degli aderenti, soprattutto 
nel settore dei trasporti e in genera¬ 
le in quello dei servizi pubblici». 
Molti disagi. A Roma non era faci le 
spostarsi con i mezzi pubblici ed i 
treni. Torino era bloccata. Lo scio¬ 
pero della Cgil «non è ri uscito nean¬ 
che alla Fiat» ha detto il ministro 
del WelfareRoberto M aroni intervi¬ 
stato dal Tg3. Secondo Maroni «la 
protesta ha avuto percentuali basse 
perché i lavoratori hanno consape¬ 
volezza della situazione», mentre la 
Cgil ha parlato di «stabilimenti so¬ 
stanzialmente chiusi». La guerra del¬ 
le cifre continua, ei dati concorda¬ 
no solo sull’adesionetotaledegli ad¬ 
detti dello stabilimento di Termini 
Imerese. 


l’intervista «Ho apprezzato le recenti dichiarazioni di Guglielmo Epifani. Io dico: ricominciamo a trovare motivi di convergenza, perché esistono nei fatti» 

"T™ «I motivi non mancano, ma la protesta tomi unitaria» 


ROM A Professor Treu, qual è il suo 
giudizio sulla giornata di scio¬ 
pero? Luigi Angeletti, per esem¬ 
pio, ha parlato di sciopero inu¬ 
tile e diseducativo per i lavora¬ 
tori... 

Francamente il giudizio di Ange¬ 
letti mi sembra eccessivo, lo manten¬ 
go le cose che ho sempre detto, perlo¬ 
meno da quattro mesi: che cioè a suo 
tempo sarebbe stato meglio coltivare 
la prospettiva di una battaglia unita¬ 
ria. Credo anche che all'epoca si sia 
trattato di una valutazione saggia, vi¬ 
sto che i motivi della polemica e della 
battaglia contro il governo non han¬ 
no fatto che aumentare. Oggi appare 
sempre più evidente chesi amo in pre¬ 


senza di parecchi motivi oggettivi di 
protesta, come stanno verificando 
quegli stessi che hanno firmato il Pat¬ 
to per l'Italia. 

A quali motivi si riferisce? 

Penso al M ezzogiorno, ai contrat¬ 
ti cherischiano di non essererinnova- 
ti, penso alla Fiat. 

Ritiene quindi che la giornata 
di ieri sia stata in qualche mo¬ 
do il punto di arrivo fi naie del¬ 
la divisione sindacale, che da 
oggi si possafinalmentecomin- 
ciarea ricostruire l'unità? 

N on so se questo accadrà, ma mi 
sento senz'altro di auspicarlo. Penso 
chesi debba lavorare in questo senso, 
ed è per questo che ho apprezzato le 


Più sexy di Elisabetta Canalisdesnuda, 
più succulento delleGalatine Sperlari, 
ecco a voi "Il legittimo sospetto, 
T rent'anni di toghe rosse", l’ultimaim- 
perdibilefatica letteraria di Giancarlo 
Lehner, già noto per i bufai book su 
Borrelli e sul presunto golpe del pool 
di M ilano ("Articolo 289 Cp. Attenta¬ 
to al governo Berlusconi", già condan¬ 
nato dal Tribunale di Cles,Trento, per 
una serie ragguardevole di frottole e 
sesquipedali ivi contenute), nonché 
per una imbarazzante agiografia di Sil¬ 
vio Berlusconi in lingua russa. 

Bisogna essere grati al settimanale 
più venduto in Italia, Panorama, per 
avernefatto omaggio (insieme allefo- 
to della supervelina e a una confezione 
di dolcettijai suoi lettori. Ci permettia¬ 
mo di segnalarlo anche ai nostri, spe¬ 
cie se giù di morale: era dai tempi di 
Cuore che non si rideva così di gusto, 

"Ci siamo rinchiusi - racconta 
l'eroico Indiana Jones di Milano 2 - 
per alcune settimane in biblioteca, an¬ 
zi in più biblioteche ed emeroteche, 
alla ricerca della 'toga rossa', delle sue 
abitudini, del suo modo di pensareedi 
parlare, delle idee forza che la sosten¬ 
gono, della sua ragion pratica". 


Alla fine, quando una squadra di 
speleologi, con l'ausilio di cani sanber¬ 
nardo, è riuscita a liberarlo, la missio¬ 
ne è stata coronata da successo 
("Ebbene, ho scoperto carte alla mano 
che la specie ‘toga rossa' è esistita ed 
esiste talee quale”). Anche se purtrop¬ 
po le conseguenze dell’Immane fatica 
hanno lasciato il segno nel suo fisico, e 
soprattutto nella sua prosa. 

Anticipiamo subito, per comodi¬ 
tà, le conclusioni a cui ègiunto l’auto¬ 
re: "Spero che il lettore condivida l'ur¬ 
genza di qualsivoglia decreto, finalizza¬ 
to a liberare il governo Berlusconi, hic 
etnunc, della spada di Damodedi sen¬ 
tenze di primo grado, giàannunciatee 
deduttivamente motivate, tuttavia de¬ 
stinate, per la serie incredibile di nulli¬ 
tà e forzature, ad essere subito dopo 
cassate", Qualcuno potrebbeinsinuare 
che il molto venduto settimanale di 
Silvio Berlusconi abbia qualche interes¬ 
se a difendere Silvio Berlusconi. Ma 
non è così: "Non è vero chela questio¬ 
ne riguardi la vicenda personaledi Ber¬ 
lusconi, il quale ne uscirebbe comun¬ 
que a testa alta. In gioco è la cornice 
liberaldemocratica. I n gioco èia sovra¬ 
nitàpopolare. In gioco èil ristabilimen- 


recenti dichiarazioni di Guglielmo 
Epifani. lo dico: ricominciamo a tro¬ 
vare motivi di convergenza, perché 
esistono nei fatti. M i rendo conto che 
la china da risalireètutt'altro cheage 
vole, ma bisogna farlo, per quanto fati¬ 
coso possa appari re. Bisogna farlo an¬ 
che per un altro motivo: temi come 
M ezzogiorno, Fiat, contratti si presta¬ 
no poco a bracci di ferro o a dispute a 
sfondo ideologico. Si tratta di questio¬ 
ni concretissimee complicate, talvol¬ 
ta drammatiche, che hanno bisogno 
vitale dell'unità sindacale. 

Come valuta gli emendamenti 
alla finanziaria presentati dai 
centristi deH'Udc? 

La M argherita ha già avuto modo 



di direcheli considera assolutamente 
giusti. Certo, si apre una contraddizio¬ 
ne nella maggioranza di governo. M a 
al di là di ogni considerazionepolitica 


Gli emendamenti 
delPUdc alla 
Finanziaria sono per 
noi della Margherita 
assolutamente 
giusti 
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di MARCO TRAVAGLIO 



Panorama Jones all’ultima crociata 


todellatripartizionedei poteri, In gio¬ 
co è la dignità e il valore in sé della 
politica. In gioco è addirittura il dirit¬ 
to-dovere del centrosinistra di aspirare 
a vincere le prossime elezioni, facendo 
politica, senza più suicidare l'alternati¬ 
va al centrodestra (sic), succhiando le 
ruote ai magistrati di lotta edi governo 
sempre in fuga", Panorama, insomma, 
non lo fa per Berlusconi e Previti, co- 
mequalchemaligno potrebbe sospetta¬ 
re 

Lo fa per tutti noi, scrive Lehner 
riuscendo a restare serio: per noi 
"italiani operosi, creativi, stoici emera- 
vigliosi, comedimostra una storia mil¬ 
lenaria", eperciò stufi di una magistra¬ 
tura che, testualmente, "uccide l'arte e 


il senso stesso della politica". 

Ecco dunque, in rapida successio¬ 
ne, le prove dell'assoluta necessità di 
trasferirei processi acarico di Berlusco¬ 
ni e Previti lontano da M ilano con "un 
qualsivoglia decreto, disegno o propo¬ 
sta di legge", essendo Milano la capita- 
lemondialedella "sinistra giudiziaria", 
e il suo Tribunale infestato di "toghe 
rosse", "comunisti in toga", "giudici 
compagni", "giudici dell'Ottobre ros¬ 
so". 

1) Ci sono "magistrati che avvalo¬ 
rano velenose deduzioni giornalisti- 
che, a proposito di ipotizzate vendette 
maliose contro Dell'Utri, Previti ealtri 
esponenti della maggioranza, a causa 
di ritardi neH'approvazione di leggi 


'salvamafiosi'". Purtroppo l'ipotesi 
non viene da magistrati, nédagiornali- 
sti. Viene dal generale dei Carabinieri 
M ario M ori, già comandante del Ros, 
ora direttore del Sisde per volontà del 
governo Berlusconi. 

2) "Un certo pretoredi Ronciglio- 
neèdivenuto leggendario, avendo mo¬ 
tivato non poche sentenze con la for¬ 
mula "visti edisapplicati gli articoli del 
codice''... ''. Per quanto riprovevole, so¬ 
prattutto da parte dei ronciglionesi, 
non è ben chiaro che cosa c'entri quel 
pretore con i giudici di Milano e di 
Palermo dai quali dovremmo stare in 
guardia. 

3) "Il magistrato Generoso Petrd- 
la, eletto nelle liste del Pei, sin dalla 


vorrei sottolineareinnanzitutto la per¬ 
tinenza di quegli emendamenti nel 
merito, in particolare per quel che ri¬ 
guarda il M ezzogiorno. M i sono tro¬ 
vato ieri nel Sud ad un'assemblea nel¬ 
la quale mi son sentito dire: meno 
male che non c'è solo Bossi, che non 
c'è solo Tremonti in questo governo, 
meno malechec'èancheTabacci. 
Come valuta l'idea, avanzata ie¬ 
ri da D'Alema, di favorire sul 
piano fiscale una ricapitalizza¬ 
zione della Fiat con appositi di¬ 
sincentivi per investitori istitu¬ 
zionali, come è stato fatto per 
esempio in Francia senza che 
l'U nione europea trovasse nul¬ 
la da ridire? 


Così sui due piedi mi sembra 
senz'altro una proposta chemeriti ap¬ 
profondimento. Certo èchela Fiat ha 
assoluto bisogno di investimenti, ma 
la prima condizione è quella dell’esi¬ 
stenza di un vero piano di rilancio. Se 
questo ci fosse, credo chenon sarebbe 
impossibile trovare investimenti pri¬ 
vati. In altreparolel'importanteèche 
non vi sia alcun condono in bianco, 
altrimenti si rischia di commettere 
l'errore che si fece con la siderurgia: 
tenere in vita un moribondo con gran¬ 
de profusione di denari pubblici. No, 
con la Fiat non si può. Per questo 
credo che il primo passo sia un vero 
piano di rilancio. 

g.v. 


sesta legislatura, 24 maggio 1972, era 
forsedandestinamenteiscritto al parti¬ 
to ancor prima di diventare senatore". 
A partela bruciante attualità della rive 
lazione, vedi sopra. 

4) “L'alto magistrato Massimino 
Severino, futuro sostituto Pg della Cas¬ 
sazione, già capo dello staff del Guarda¬ 
sigilli Togliatti, era 'regolarmente' 
iscritto al Pei, tessera n. 2192226”. Ve 
di sopra. 

5) L'autore elenca le vittime, vere 
o presunte, delle "persecuzioni" delle 
toghe rosse Un frittomisto di perso¬ 
naggi a suo di re processati "senza pro¬ 
ve" e quindi assolti. Nella fretta, Leh¬ 
ner dimentica di portare le prove che a 
indagarli erano stati magistrati di sini¬ 
stra. E, per fare buon peso, ci infila 
purei nomi di Sandro Saccucci (il fasci¬ 
sta imputato per la sparatoria di Sezze 
Romano) e del venerabile Lido Gelli. 
Il fatto che Gelli sia stato condannato, 
fra l'altro, per i depistaggi dellestragi, è 
un dettaglio: il sant'uomo - rivela Leh¬ 
ner, chenesa una più ddla Cassazione 
- fu demonizzato "senza neppure un 
indizio", al massimo era "un maneg¬ 
gione". E fra le vittime dd giudici bol- 
scevichi compare anche la "somala 


Sharifa", scagionata dall’accusa di traf¬ 
fico di minori, rinviata a giudizio per 
essere entrata in Italia con documenti 
falsi e aver spacciato per suo il figlio di 
un'altra, e santificata a mezzo stampa 
per una semplice coincidenza: il pm 
ddllnchiesta era I Ida Boccassini. 

6) Il libro abbonda di citazioni da 
articoli e documenti congressuali di 
Magistratura democratica negli anni 
1965-1975, alcuni innocui, altri decisa¬ 
mente ideologizzati escombicchierati, 
"Perché - osserva il Lehner - dovrem¬ 
mo accettaredi esseregiudicati da ma¬ 
gistrati chesono stati militanti comuni¬ 
sti echenon hanno mai fatto pubblica¬ 
mente i conti con la loro storia, con le 
loro connivenze e responsabilità?". A 
parte i I fondamentale valore storiogra¬ 
fico ddla sudata ricerca, resta però da 
capire che cosa c'entri tutto ciò con i 
sa giudici dd due collegi che stanno 
giudicando Previti e Berlusconi (Pon¬ 
ti, Brambilla, D'Elia, Carfì, Balzarotti, 
Consolando, chenon hanno mai aper¬ 
to bocca in vita loro fuori dall'aula, 
infatti non compaiono nemmeno una 
volta nel capolavoro lehneriano. Chis¬ 
sà, forse aderiscono a un soviet clande¬ 
stino, ( 1-continua) 
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«Da Torino al Meridione 
un solo grido: occupazione» 


Centinaia di slogan, di striscioni e cartel I i improvvisa¬ 
ti e di iniziative spontaneee hanno accompagnato i 
cortei in tutta Italia. Nel capoluogo piemontese: «Da 
Torino al Meridione, un solo grido: occupazione»; 
«Nord eSud uniti nella lotta, il postodi lavoro non si 
tocca». E un cartello con il presidente del Consiglio a 


cui è spuntato un naso da Pinocchio, con sotto la 
scritta: «l'unico taglio utileall'ltalia, il taglio allebugie 
di Berlusconi». E ancora uno striscione sulla Fiat: «In 
lotta per il futuro, no alIe zero ore» 

Slogan ritmato a tarantella nel corteo di Napoli 
contro i tagli della Finanziaria: «Puosa e sorde ma¬ 
rmò» (Posa i soldi mariuolo). E a Firenze: «0 vedia¬ 
mo se un ci vedeteneanch’oggi! Guardaci Silvio, sia¬ 
mo in dugentomila. Vediamo come tu fai a oscuraci 
oggi». A Milano, i manifestanti rivolti a Cofferati: 
Salva l'Italia, Sergio salva l'Italia». «Torna con noi, 
Sergio torna con noi». 



«Ma quale firma, ma quale patto 
fuori i soldi per il contratto» 


A Roma migliaia di insegnanti e studenti al corteo 
con i loro slogan: «Questa è la scuola della dittatura, 
produce ricchezza, distrugge cultura». «M ister Tre- 
monti, Lady Moratti il team docenti ringrazia per i 
misfatti». 

E poi ancora: «Diritti a chi lavora, pace in tutto il 


mondo, èquesto il nostro girotondo». E i dipendenti 
pubblici: «Ma quale firma, ma quale patto, fuori i 
soldi per il contratto. 

In via Rizzoli a Bologna, mentre i cortei della Cgil 
sopraggiungevano in Piazza M aggiore, cinque ragazzi 
del gruppo universitario «Spazio sociale studentesco» 
sono entrati all'Interno dei locali di Benetton, a pochi 
passi dalle due torri, e si sono messi in vetrina armati 
solo dei rispettivi slip. «Vogliamo disvelare il lavoro 
precario», è stato il loro slogan per denunciare le 
«nuoveelevecchieformedi sfruttamento dei lavora¬ 
tori». 


«Possiamo scendere sotto il 30% in Fiat» 


Lo dice Umberto Agnelli. Pezzotta: deve pagare la famiglia. Il governo è assente 


Roberto Rossi 


MILANO La quota della famiglia 
Agnelli in Fiat potrebbe scendere 
sotto il 30%. Sotto la sogli a ri chi està 
dalla nostra legislazione per il lan¬ 
cio di un'offerta di pubblico acqui¬ 
sto sull’intero capitale. 11 chesignifi- 
cacheil fortino Fiat potrebbediven- 
tare contendibile dal mercato, sen¬ 
za eccessive spese, nel caso in cui le 
banche dovessero convertire il pre¬ 
stito da 3 miliardi di euro in azioni. 

A rivelarlo è stato lo stesso U m- 
berto Agnelli, presidente del grup¬ 
po Ifi-lfil (le cassaforti di famiglia) 
nel corso di un incontro con gli ana¬ 
listi. Secondo 
l'accordo siglato 
il 26 luglio scor¬ 
so, infatti, gli 
istituti di credi¬ 
to (IntesaBci, 

Capitalia, Sanpa- 
olo Imi, a cui si 
sono in seguito 
aggiunti Unicre- 
dit, Bnl, Monte- 
paschi, Abn 
AmroeParibas) 
potrebbero tra¬ 
sformare il pre¬ 
stito in azioni. 

Titoli che po¬ 
trebbero essere 
scambiati, cedu¬ 
ti, comprati e 
che porterebbe¬ 
ro il gruppo 
Ifi-lfil sotto la 
soglia del 30% 
del Lingotto. 

«Non credo che 
se ci fosse la con- 
versionedel pre¬ 
stito convertibile Fiat terremmo il 
30%» ha detto Agnelli. Attualmente 
Ifi detiene il 17,99% di Fiat, che si 
aggiunge al 12,4% in portafoglio di 
Ifil (controllata da Ifi al 54,1%). 

L’uscita di Agnelli ha avuto una 
doppia valenza. Da una parte è sta¬ 
ta salutata dal mercato con un vero 
tripudio. Il titolo del Lingotto a po¬ 
chi minuti dalla chiusura, dopo una 
giornata pressoché immobile, è 
schizzato verso l'alto guadagnando 
oltre il 3%. Il mercato ha premiato 
soprattutto la possibilità che la so¬ 
cietà diventi contendibile. Dall’altra 
però è stato il chiaro segnale che la 
famiglia si sta sempre più disimpe¬ 
gnando dal settore auto, ormai rite¬ 
nuto più un orpello cheuna necessi¬ 
tà strategica, «lo sono un operaio, 
so chi deve pagare: paghino gli 
Agnelli» ha detto il segretario della 
Cisl, Savino Pezzotta. M a cosi sem¬ 
bra non essere. Il messaggio è chia¬ 
ro: gli Agnelli non ci investiranno 
più un soldo. 

Il programma di diversificazio¬ 
ne delle attività controllate da 
Ifi-lfil, infatti, va in tutt'altra dire¬ 
zione. Umberto Agnelli ha ribadito 


The Economist: il Lingotto finirà comunque nelle mani di General Motors 


MILANO II Governo italiano non può «semplicemente» intervenire 
nella crisi di Fiat Auto rilevando una quota della società per tre 
motivi prindpali: Bruxelles, le banche e l'accordo tra il gruppo 
torinese e la General M otors(Gm). È quanto ha scritto ieri il 
settimanale britannico The Economist. 

Anzitutto, la testata ha commentato che «certamente)> Bruxelles 
non guarderebbe in modo «benevolo» ad un intervento «troppo 
palese». Così come non lo farebbero i banchieri, che mercoledì 
scorso hanno incontrato a Roma il ministro per l'Economia, 

Giulio Tremonti. D a una parte, le banche ritengono che «ha 
senso» solo un salvataggio che piaccia al mercato mentre dall’altra 
il Governo «sotto pressione elettorale vuole un'azione più diretta». 
La Fiat, da parte sua, ha «poco marginedi manovra. Una seriedi 


scadenze finanziarie le forzeranno la mano sia a risanare la sua 
divisione auto, sia a vendere attività per stabilizzare il bilandò». 
Secondo alcuni banchieri, ha sottolineato «The Economist», il 
gruppo potrebbe essere costretto a vendere anche «gioielli» come la 
Toro. Oltre a Bruxelles e alle banche, «c’è una terza dimensione 
nel futuro della Fiat»: l’accordo siglato con la Gm, che dà alla Fiat 
l'opzione di vendere al gruppo Usala quota ri manente di Fiat 
Auto dopo il 2004. MalaGm ha svalutato la sua partedpazione 
del 20% di Fiat Auto da 2,4 miliardi di dollari a 220 milioni di 
dollari. Una decisione, ha dichiarato la stessa Gm, òhe abbassa il 
valore dell'intera divisione a quota 1,1 miliardi di dollari. Secondo 
la testata, «sembrano esserd pochi dubbi» chela Fiat Auto in un 
modo o nell'altro finirà nelle braccia della Gm». 



Le donne della 
Fiat di Termini 
Imerese 
al corteo 
di Palermo 

Foto 

di Alessandro 
Fucarini/Ap 
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Foto di Sandro Pace/Ap 


Sicilia e Calabria, scontro tra poveri 

La De Tomaso potrebbe spostare la produzione dei fuoristrada russi a Termini Imerese 


MILANO Uno scontro tra poveri. Cutro contro Termini Imere¬ 
se. Da giorni infatti circola la voce di uno spostamento della 
«D eTomaso M odena Spa» dal la C alabri a al la Sici I i a. D a C utro 
a Termini appunto. 

Tanto che Agazio Loiero, esponente dell'Udr, ha preso 
carta e penna e scritto una lettera inviata al presidente del 
Consiglio, Silvio Berlusconi. Loiero ha scritto: «Circola con 
insistenza la voce che il Ministro Marzano (per le Attività 
produttive) intenda risolvere il problema derivantedalla chiu¬ 
sura degli stabilimenti Fiat di Termini Imerese, semplicemen¬ 
te trasferendo in Sicilia il progetto industrialeddlaDeToma- 
so Modena spa destinato, come da delibera Cipe del 2/8/2002, 
a Cutro. La notizia ha suscitato in Calabria un misto di stupo¬ 
re e di sdegno, specie se si tiene conto che il crotonese, in 
passato una delle rarissime isole industriali della regione, in 
questi ultimi anni ha dovuto registrare la pressoché totale 
chiusura di Pertusola ed Enichem, finendo per diventare una 
dellezonepiù depresse del l'intero territorio calabrese. Di quel¬ 
lo stesso territorio in cui si concentra il più alto numero di 
disoccupati d'Europa. È su questa difficile realtà che si abbatte¬ 


rebbe oggi, se la notizia rispondesse a verità, la sciagurata 
ipotesi di M arzano». 

«Sono certo che a Lei non possano sfuggire tutti questi 
dati allarmanti che procurano al nostro paese una profonda 
frattura economica e sociale. Noi calabresi solidarizziamo sin¬ 
ceramente con i lavoratori di Termini Imerese ma riteniamo 
che una soluzione siffatta apparirebbe la più grande delle 
ingiustizie, non priva di aspetti amorali. È per questo che 
stentiamo ad intestarla allo Stato nel suo ruolo di rappresen¬ 
tanza dell'intera comunità nazionale, ma stentiamo anche ad 
immaginare che gli sfortunati lavoratori siciliani, pur nella 
difficile situazione in cui versano, possano accettare a cuor 
leggero tale imbroglio: esso sarebbe destinato a scatenare una 
odiosa guerra tra poveri dagli esiti imprevedibili. Malgrado le 
illazioni che sulla vicenda circolano continuo però acredere- 
ha scritto ancora Loiero - cheil governo non voglia ri parare ad 
un disastro, causandone un altro più grande». 

Inoltre, per gli operai di Termini Imerese sarebbe come 
passaredalla padella alla brace. Perché la DeTomaso, marchio 
storico creato nel dopoguerra e legato al suo fondatore Alqan- 


dro, non ha mai avuto una vita facile. 

Tra le sue spire sono passate società di grande spessore 
come Moto Guzzi, acquistata nel 1973, Benelli, Innocenti per 
finire con la Maserati. Tutte avventure concluse nel peggiore 
dei modi, con salvataggi dell’ultimo minuto, cessioni frettolo¬ 
se. Alterne fortune (la M aserati in due decenni ottenne tenui 
utili nel 1982-83-84 quando Alejandro DeTomaso aveva tenta¬ 
to di giocare la carta della Biturbo, una coupé priva di buon 
gusto ma di prezzo medio, ben presto tramontata) e un lento 
declino, in un mercato difficile e contrastato, non hanno però 
scoraggiato DeTomaso. La società emiliana si è lanciata nel 
mercato delle fuoristrada, tanto che ad aprileèstato siglato un 
protocollo con la casa automobilistica Uaz per la produzione 
congiunta di un vettura 4x4 costruita in Calabria appunto. 
L’accordo era stato benedetto dalla stesso Silvio Berlusconi nel 
corsodi uno dei suoi tanti viaggi nella terra dell’amico Putin. 

I n serata è arrivata anche la smentita da parte del governo 
che ha reputato la «notizia infondata». Però è la seconda volta 
che si interviene segno che la voce è ancora insistente. 

ro.ro. 


l’intenzione di spendere 365 milio¬ 
ni di euro perl'Ópasu Rinascentee 
altri 240 milioni di euro per il 
buy-back della controllata francese 
Worms, società attiva nella produ¬ 
zione di carta. Nessun accenno al¬ 
l'ipotesi di destinare risorse all'au¬ 
to, sebbene entro il prossimo anno 
Fiat Auto si troverà ad avere biso¬ 
gno di unaforteiniezionedi liquidi¬ 
tà. 

N on di disimpegno, ma di con¬ 
fusione si può parlare per quel che 
concerne il governo. Sotto il cielo 
ieri se ne sono sentite tante. Dal 
ministro Marzano, che ancora sta 
cercando il piano industriale della 
società, all’incontro tra Giulio Tre¬ 
monti e Silvio Berlusconi a Palazzo 
Grazioli finito in un nonnulla. Inol- 
treieri, dopo illazioni, mezzi annun¬ 
ci, voci, c’è stato l’addio all'ipotesi 
di un intervento dello Stato nel capi¬ 
tale Fiat. La possibilità, balenata 
qualchegiorno fa (il governo avreb- 
bedovuto intervenireneH'azionaria- 
to con due euro, allo stesso livello 
degli azionisti storici), è stata conge¬ 
lata. La conferma è arrivata per boc¬ 
ca del ministro del Welfare, Rober¬ 
to M aroni, e del suo sottosegretario 
M aurizio Sacconi. 11 primo ha parla¬ 
to di «ipotesi non plausibile». «Non 
sarebbe né utile né comprensibile- 
ha detto ancora il ministro leghista 
- in un momento del genere, soprat¬ 
tutto in presenza di un progetto 
Fiat, quello approvato dalle banche, 
che è essenzialmente un piano di 
riduzionedel personale non un pia¬ 
no che mostra quali strategie e qua¬ 
le sviluppo l’azienda vuole darsi nei 
prossimi anni». 

Il secondo invece ha specificato 
che l'idea «di un intervento diretto 
dello Stato nel capitale della Fiat 
non è mai stata scartata, ma non è 
stata mai neanche concretamente al¬ 
l'ordine del giorno». Quel cheforse 
resta da chiarire è se il palesato e 
mai attuato intervento pubblico 
avesse dovuto riguardare Fiat spa o 
Fiat Auto. Dalla sede del Tesoro in 
via XX settembre hanno spiegato 
che non «si è mai arrivati a porsi la 
domanda se si trattasse di gruppo o 
di auto e che la questione - secondo 
quanto riportato dalla Reuters - fi¬ 
nora è stata solo di principio». Nel 
frattempo Sacconi ha rilanciato 
l'idea di ricapitalizzare la società. 
«Per Fiat serve un intervento finan¬ 
ziario di ricapitalizzazioneeun pia¬ 
no industriale che rafforzi le siner- 
giecon General M otorsericostitui¬ 
sca il tessuto industriale nelle aree 
più a rischio». 

L'unica cosa concreta è stata la 
scelta di Morgan Stanley, la banca 
d’affari americana, come consulen¬ 
te finanziario per la valutazione del 
piano di Fiat Auto. «La scelta del- 
l'advisor - hanno fatto sapere dal 
Tesoro - nasce dall’esigenza di mo¬ 
nitorare la sostenibilità finanziaria 
del gruppo». Ma niente di più. 


Studio Aperto riesce a inventarsi una dichiarazione di D’Alema contro la Cgil. Tentativi banali di ridurre i numeri e di distoreere le posizioni sindacali 

Questa volta la Tv non oscura lo sciopero, lo condanna 


Maria Novella Oppo 


M ILANO Dalla piazza doves èsvolta la ma¬ 
ni festazionepiù grande, alla più grande piaz¬ 
za d’Italia, che è la tv, la distanza è enorme. 
Ecco subito, bello caldo, il Tg2 delle 13 che 
apresulla ‘Sfida ddla Cgil’, dencando nume 
ri e luoghi ddla giornata di ‘inutile lotta’, 
paroledi Angdetti ddla Cislpronundatepiù 
tardi alTg3,M entre su Tddombardia (che 
copre tutto il N ord) si accapigliano l'incredi¬ 
bile Capezzone e alcune donne che tdefona- 
no. Parlano soprattutto ddla intrepida inizia¬ 
tiva radicaleedd Giornaleddla reai casa di 
Arcoresulla disdetta ddleiscrizioni alla Cgil. 
Per colpa di Capezzone mi perdo altri imper¬ 
dibili servizi, ma non il Tgr e il Tg3 ddle 14, 


20, che va in onda in edizione ridotta per 
adesione allo sciopero. Addirittura. Mostra 
comunque la grande facdata dd D uomo ince 
rottata e, sotto, la marea che avanza e Coffe 
rati (chenon parla) ndl'abbracdo ddle ban¬ 
di ere e ddle mani. 

Non mancano ovviamente i pareri go¬ 
vernativi e qudli, abbastanza imbarazzanti, 
degli altri sindacati. I ministri (o aspiranti 
tali) sfilano (in video o per dtazione) insisten¬ 
do sullo sciopero ‘politico’, come se fosse una 
parolacda. Pezzotta parla di 'sciopero che 
crea divisioni', ma anche di diritto per tutti 
di adoperare E ci mancherebbe altro. Una 
mitragliata di dichiarazioni negative viene 
letta dal Tgl ddle 17, ma il meglio viene in 
serata. Alle 18,30 ‘Studio aperto’ lancia in 
copertina lo 'sciopero che ha riempito le piaz¬ 


ze d'Italia di bandiere rosse, lo adopero che 
divide’. Segue dtazione di dure condanne 
espresse da questo e da qudlo, compreso 
D’Alema, cui s attribuisce la definizione 
‘uno sciopero fuori dal tempo’. Caspita. 
D ’Alema poi appare e invece dice Si prote 
sta per il mezzogiorno, banco di prova dd 
fallimento dd governo Berlusconi’. La voce 
fuori campo diceincredibilmente ‘Non è ve 
ro!’. Un commento che non ha precedenti. 
Poi il bravo giornalista (Angdo M acchiavd- 
lo) parla di ‘dalemiani, secondo i quali lo 
sciopero è fuori dal tempo’. M ancano i nomi. 

Attendiamo a piè fermo Emilio Fede. 
Che cosa può fare di peggio1 Su Rete 4 c'è 
Totò che ci prepara alla risata. Emilio però 
non ride. Annuncia con la faccia scura 
‘comizi, corta e polemiche anche a sinistra’. 


Sorride solo quando passa a parlare dd con¬ 
vegno di Gubbio sul pluralismo ddl'informa¬ 
zione (e s capisce perché). I compitini dalle 
piazze di Torino e Milano sono stringati e 
land ano il gioco al ribasso ddle afre: 
250.000 diventano fadlmente50.000, ma pa¬ 
zienza. Il sottosegretario Maurizio Sacconi 
dichiara al Tg4: ’Q uesto sciopero corrisponde 
al peso ddla organizzazione, ma nulla di più. 
Al tavolo negozi ale erano sedute 37 organiz¬ 
zazioni e solo la Cgil s è dissodata'. Fede 
passa al tema Fiat, avvertendo però che non è 
il sindacato diesi sta impegnando a salvare 
l'azienda, ma il governo. 

I ntanto sulTg3 ddle 19 parlano le piaz¬ 
ze piene e gli adoperanti. Dal nord e sud e 
viceversa. Poi arrivano i commenti. Riecco 
Pezzotta e Angdetti, Poi tutteinsiemelerea- 


zioni politiche Maroni ('lo adopero non è 
riusdto neppure in casa Fiat’), Schifani, Ur- 
90, Bindi, Fassino, Diliberto, Rizzo, Pecoraro 
Scanio, Bertinotti. Intanto sul Tg4 Fede sta 
sostenendo che l'informazione deve essere al 
di sopra ddle parti. T otò è surdassato. 

La7 alle 19,45, annunda un’ edizione 
ridotta per adesione allo sa'opero Cgil. Una 
vdoce citazione di commenti senza immagi¬ 
ni e ciao. 

Il Tgl ddle 20 parte dalla guerra ddle 
afre, poi landa i servizi. Da Torino parla 
Epifani, poi i politid in piazza: Rizzo, Berti¬ 
notti, Fassino. Da M ilano, di nuovo Coffera¬ 
ti muto, poi la Sidlia, Roma e becco D’Ale 
ma che auspica il ritorno ddl'unità sindaca¬ 
le. Partono i commenti contrari: Angdetti: 
‘Hanno adoperato quasi tutti gli iscritti alla 


Cgil'. Schifani: ‘La Cgil adopera contro un 
governo che diminuisce le tasse 1 . 

Fa meglio il Tg5.'Esulta la Cgil’- dice 
Sposini in apertura- critici il governo e gli 
altri sindacati 1 . Voluta equidistanza che si 
conferma nd servizio dalle piazze, conduso 
da M aroni, con risparmio di altre dichiara¬ 
zioni governative. In più c'è un servizio da 
Palermo sul suiddio di un operaio disoccupa¬ 
to. Tragico scoop. 

Buon ultimo alle 20,30 arriva il Tg2, 
copia conforme di qudlo già visto alle 13. 
Forse più equilibrato dd Tgl. Ndl’inseme, 
stavolta, la linea pre/alentend tgnon è stata 
qudla di oscurare lo adopero (tutti l'hanno 
messo in apertura), ma di sommergerlo di 
condanne confondendo gli obiettivi e mini¬ 
mizzando le adesioni. 



ala vignetta 
di pagina 7 


1] • Manca la striscia 
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sciopero generale 
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l’Unità 


la politica 


sabato 19 ottobre 2002 


dall'Inviato Marcella Ciantelli 


ESTORIL Nella polemica dei giorni 
scorsi innescata dalle dichiarazioni 
di Ignazio La Russa prima edi U m- 
berto Bossi poi, Pier Ferdinando Ca¬ 
sini aveva evitato di intervenire. La 
terza carica dello Stato non replica 
a chi liquida la storia della De asso¬ 
ciandola a Tangentopoli o chiama 
«ladri» i democristiani. Questione 
di stile istituzionale, sconosciuto a 
molti della sua coalizione. Invece 
ad Estoril, dove partecipa da politi¬ 
co al congresso dei Popolari euro¬ 
pei come vicepresidente ddl'inter- 
nazionale democristiana, Casini 
non ha mancato l'occasione per ri¬ 
vendicare storia e ruolo strategico 
del partito in cui è cresciuto edi cui 
si sente orgoglioso erede. E fa un 
elogio della «storia democristiana 
che è stata una grande storia, una 
storia di libertà che ci consente di 
parlareoggi di Europa grazieanche 
ad alcunescelte straordinarie, come 
quella atlantica, imposta allora dai 
democristiani nell'Incomprensione 
generale». Liquida come«banalizza- 
zione» le tante affermazioni sentite 
in questi giorni. Rivendica «l'impor¬ 
tanza dell'identità cristiana che si¬ 
gnifica difendere un sistema di vita, 
l'identità del nostro popolo in quan¬ 
to la radice cristiana è un minimo 
comune denominatore anche per 
chi non crede». Il presidente della 
Camera auspica un' Europa «unita 
e forte come l'hanno voluta costrui¬ 
re i grandi protagonisti della nostra 
storia, da DeGasperi ad Adenauer; 
un'Europa meno burocratica, me¬ 
no sclerotica ma più efficiente che 
salvaguardi le identità nazionali ma 
che anzi sappia dare centralità al 
popolo europeo» sperando che si 
arrivi al più presto ad «unafedera- 
zionedi stati-nazionein cui si supe¬ 
ri questo dualismo dannoso e an¬ 
che un po’ ridicolo tra la visione 
intergovernativa dell'Europa equel- 
la federalista». 

Il congresso, che in chiusura ha 
approvato aH'unanimità la mozio- 
nefinaleed ha eletto, dopo la ricon¬ 
ferma alla presidenza di Wilfred 
Martens, dieci vicepresidenti, tra 


Al congresso del Ppe il presidente della Camera interviene sulle polemiche innescate da La Russa e da Bossi rivendicando il ruolo dello Scudo crociato 

Casini a Lega ed An: contro di noi solo banalità 

«La De, una grande storia di libertà». Rosy Bindi: è tempo di abbandonare i popolari europei 

lo scenario 



cui il forzista Antonio Tajani che ha 
ricevuto il maggior numero di voti 
e soddisfatto dice «ero il candidato 
di Berlusconi», lascia aperto il dibat¬ 
tito tra i popolari italiani che devo¬ 
no decidere per una collocazione 
chenerafforzi il peso. Franco M ari- 
ni ha provveduto a sollevare la que¬ 
stione chiedendo che «la Margheri¬ 
ta converga tutta nel Ppe per batte¬ 
re i conservatori, oppure si formi 
un nuovo gruppo con gli eurodepu¬ 
tati che oggi stanno nell'Eldr cerca¬ 
no di attrarre anche qualcuno del 
gruppo Schumann», cioèla compo¬ 
nente di sinistra del Ppe. Francesco 
Rutelli, quindi, sarebbe chiamato 
ad una scelta. Ma Marini non ha 
suscitato grandi entusiasmi tra i po¬ 
polari divisi tra l'ipotesi di lasciare e 


quella di resistere. Rosy Bindi spin¬ 
ge per usci re al più presto sostenen¬ 
do che «i tempi per una nostra usci¬ 
ta dal Ppe sono ormai maturi. Non 
c'è bisogno di attendere l'eventuale 
ingresso della Lega o di An. La mu¬ 
tazione genetica è cominciata nel 
1992 con l'ingresso dei conservatori 
inglesi esi ècondusacon l'adesione 
di Forza Italia. Ora bisogna comin¬ 
ci are a lavorare per convincere Fran¬ 
cesco Rutelli ad uscire dal gruppo 
dell'Eldr. I nostri sforzi e il nostro 
impegno devono essere indirizzati 
alla costruzione di un nuovo grup¬ 
po parlamentarea Strasburgo». Ge¬ 
rardo Bianco dice «giammai» all' 
ipotesi dell'uscita dei popolari italia¬ 
ni dal Ppe: «Dobbiamo restare nella 
casa madre anche se per ora in un 


cantuccio. Noi c'eravamo prima». 
Liquida la questione della colloca- 
zionedella M argherita in Europa in 
vista delle elezioni del 2004 Pierlui¬ 
gi Castagneto, capogruppo alla Ca¬ 
mera con un «non è all'ordine del 
giorno» anche se riconosce che «ci 
sarà un giorno in cui dovremo af¬ 
frontare questo problema. Ora ci 
troviamo al congresso del Ppeesia- 
mo qui a pieno titolo». E non na¬ 
sconde la soddisfazione per il docu¬ 
mento approvato sulla futura costi- 
tu zioneeuropeache«chiudedefini- 
tivamente ogni assurda ipotesi di 
avvicinamento della Lega edi An al 
Ppepoichéin questo testo c'è esatta¬ 
mente tutto il contrario di quello 
che sostengono loro sul futuro dell' 
Europa». 


Gli ex de pronti a fare diga 
contro il federalismo leghista 


Francesco Peloso 


I l duro scontro in atto fra la 
Lega Nord e l’Udc ha radici 
profonde. Ma la storia e il 
ruolo della Democrazia cristiana 
e il suo coinvolgimento nelle in¬ 
chieste dei giudici milanesi non 
c’entrano, o meglio sono solo la 
classica punta dell'iceberg. La bat¬ 
taglia decisiva che opporrà la 
componente cattolica del gover¬ 
no e quella leghista avrà infatti 
per oggetto la ragioned'esserepri- 
maria sulla quale è sorto il movi¬ 
mento di Bossi : la riforma federa¬ 
lista dello Stato. Il modello leghi¬ 
sta incentrato sulle regioni e su 
una struttura amministrativa nel¬ 
la qualefacilmenteprevalgono gli 
egoismi locali non piace ai cattoli¬ 
ci e nemmeno alla Chiesa; e anzi 
un vasto arcipelago di forze e di 
movimenti sta mettendo a punto 
un piano alternativo. 

Il primo a creare un certo 
scompiglio è stato lo stesso presi¬ 
dente della Camera Pierferdinan- 
do Casini. La terza carica dello 
Stato infatti solo poche settimane 
fa denunciava all'opinione pubbli¬ 
ca il rischio che si sviluppassero 
forme di "neocentralismo regio¬ 
nale". Stesse parole, stesso allar¬ 
me, che si potevano leggere su 
una trentina di giornali diocesani 
del Veneto in un articolo nato 
per iniziativa di una nuova orga¬ 
nizzazione: Retinopera. 

Sotto questa sigla si sono ri¬ 
trovati la maggior parte dei lea¬ 
der delle maggiori associazioni e 
sindacati cattolici italiani: Luigi 
Bobba delle Adi, Savino Pezzotta 
della Cisl, Luisa Santolini del Fo¬ 
rum dellefamiglie, Giorgio Vitta- 


dini della Compagnia delle Ope¬ 
re, Paolo Bedoni della Coldiretti 
insieme a decine di altri. Tutti 
hanno sottoscritto un manifesto 
fondativo "per una nuova stagio- 
nedel movimento cattolico in Ita¬ 
lia", titolo del documento: 
"Prendiamo il largo", che poi è 
una citazione di una delle espres¬ 
sioni più care a papa Wojtyla nel 
suo dialogo pubblico con i fedeli. 
La dottrina sociale della Chiesa è 
stata posta alla basedi questa rior¬ 
ganizzazione dei cattolici italiani, 
e anzi i firmatari si impegnano a 
diffonderla ea metterla in relazio¬ 
ne alle attuali condizioni stori¬ 
che. 

La riforma federalista è una 
delle priorità stabilite da Retino- 
pera. "M unicipalismo solidale" è 
la formula che riassume la nuova 
proposta, un’espressionechesi ri¬ 
chiama al linguaggio utilizzato 
del movimento cattolico fra la fi¬ 
ne dell”800 e l'inizio del '900.1 n 
pratica spazio ai comuni - le istitu¬ 
zioni più vicine ai cittadini e alle 
comunità- quindi largo alla cultu¬ 
ra della solidarietà. Poi la sussidia¬ 
rietà verticale- quella delle istitu¬ 
zioni - e orizzontale, quella delle 
associazioni e delle realtà politi- 


Lo scontro è solo 
rinviato 
Ma con 

i centristi si mobilita 
il mondo 
cattolico 
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Mormone in tv, Ciampi insiste: pluralismo ” 

Messaggio al Forum della Fusi. Legge Gasparrì, il Biscione smentisce: Mediaset fuori dal Cornerone 


La Porta 


di Dino Manetta 


DALLTNVIATA 


Natalia Lombardo 


GUBBIO Si apre con il messaggio sul 
pluralismo del presidenteCiampi il Fo¬ 
rum dell'informazioneorganizzato dal¬ 
la Federazione nazionale della Stampa 
a Gubbio. In un telegramma il capo 
dello Stato sottolinea ancora la «neces¬ 
sità di rafforzare l'impegno comune 
per favorirela piena attuazione del plu¬ 
ralismo, a garanzia di una informazio¬ 
ne corretta e equilibrata», perché sia 
certo «il diritto ad ognuno ad una par¬ 
tecipazione attiva e responsabile» alle 
scelte della collettività. M a all'apertura 
del Forum il pluralismo scarseggia: i 
rappresentanti di governo emaggioran- 
za avevano dato forfait. M a alle prote- 
stedi Paolo Serventi Longhi, segretario 
Fnsi,espressein una lettera a Berlusco¬ 
ni con tanto di invito, ha risposto con 


una telefonata Gianni Letta e come 
d'incanto è apparso il sottosegretario 
alle Comunicazioni, Giancarlo Inno¬ 
cenza di Forza Italia. 

Tema del dibattito di ieri, modera¬ 
to con grintagentileda M aria Latella, il 
disegno di legge Gasparri sul sistema 
tv. Innocenzi, come il ministro, parla 
della necessità di superare iI «nanismo» 
delleimprese, perchéM ediaset, di fron¬ 
te ai colossi mondia li, tale risultereb¬ 
be. M auro Crippa, del consiglio di am¬ 
ministrazione del Biscione, ci tiene a 
chiarire: «Mediaset non sta puntando 
al Corriere della Sera, né a prendere dei 
giornali. Faremo degli investimenti, in¬ 
vece, nel digitale terrestre». È già una 
notizia... E una risposta a Carmine 
Donzelli, consigliere Rai, cheaveva lan¬ 
ciato un'ipotesi: «Con la legge Gaspar¬ 
ri, Mediaset potrebbe comprare il Cor¬ 
riere e il Messaggero». Ci sarebbe lo 


spazio, secondo un suo calcolo, per 
rientrare nella quota del 20% di risorse 
totali (fra radio e tv, on line e carta 
stampata), che la legge prevede per un 
solo soggetto: se il totale è di «28mila 
miliardi di vecchie lire, di cui il 20% 
sono 6mila, M ediaset potrebbe espan¬ 
dersi nella carta stampata». Innocenzi 
obietta: il totale parte da «20mila mi¬ 
liardi» e se Publitalia ne copre 5mila, 
«considerando le entrate pubblicitarie 
dei periodici M ondadori - circa700mi- 
liardi- lo spazio non c'è, infatti se ne 
lamentano». Si scopre così che la legge 
Gasparri andrà in Parlamento solo sta¬ 
bilendo dei principi, un contenitore 
ideale ma vuoto. E chi stabilirà e con¬ 
trollerà i «paletti » che avranno una fun¬ 
zione antitrust? «Si definiranno dopo 
l'approvazione della legge, nei regola¬ 
menti attuativi, ora ètroppo complica¬ 
to...», risponde Innocenzi. Forse sarà 


l'Authority, ma il forzista fa il vago. 
Carlo Perrone, vicepresidente Fieg, di¬ 
ce che «per gli editori èdifficileentrare 
nel mondo delle tv», perché «in Italia 
c'è un duopolio tv e questa legge lo 
sancisce, mentre M urdoch ha preso il 
controllo delle pay-tv». 

A Gubbio c'è anche il presidente 
della Rai, Antonio Baldassarreche vede 
rosa sul futuro dellatv pubblica. Ieri ha 
ricalcato i passaggi dell'intervista al 
«Corriere» del direttore generale, Ago¬ 
stino Saccà: «La Rai è l'unica emittente 
che chiuderà l'anno con un segno più 
sulla raccolta pubblicitaria». In realtà 
sembra che la quota di pubblicità sia 
pari a quella dell'anno scorso, mentre 
M ediaset è alle prese con un ricalcolo 
che includa dati esclusi nel 2001. 

Insomma, per Baldassarre parlare 
di «Rai allo sfascio» èfrutto solo di «un 
pregiudizio ideologico». Ma sui pro- 
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che e sociali presenti sul territo¬ 
rio. Daquesteultimedeve parti re 
un nuovo modello di partecipa¬ 
zione democratica, di gestione 
della cosa pubblica e della sue ri¬ 
sorse. Va inoltre applicata la rifor¬ 
ma federalista approvata alla fine 
della scorsa legislatura, bisogna 
dare seguito agli Statuti regionali, 
che languono, riempiendoli di 
contenuti. Fra questi oltre alla 
centralità della persona edella fa- 
miglia è necessario dare espressio¬ 
ne al "bene comune della nazio¬ 
ne", alla difesa dei deboli eall'Eu- 
ropa. Insomma lo specifico delle 
realtà locali va valorizzato all'in- 
terno dei processi di globalizzazio¬ 
ne. N el testo che spiega la propo¬ 
sta dei movimenti cattolici si leg¬ 
ge che obiettivo prioritario deve 
essere quello di "dimostrare l'in¬ 
consistenza del disegno leghista". 
E poi "le richieste di Bossi di una 
nuova riforma costituzionale per 
dare ancora più poteri alle regio¬ 
ni, più che la forza di un nuovo 
disegno tradiscono l'incapacità di 
realizzare quello già approvato 
dal Parlamento e confermato dai 
cittadini tramite un referen¬ 
dum". Sabato scorso i leader di 
Retinopera si sono visti a Verona 
ehanno incontrato sindaci epre- 
sidenti di Regione del centrode- 
stra e del centrosinistra, perché in 
Veneto, in Lombardia e nel nord 
Italia in generalenacqueesi diffu¬ 
seli cattolicesimo sociale italiano. 
E ora movimenti, associazioni, co¬ 
operative e sindacati cattolici vo¬ 
gliono tornare a casa. Non solo: 
ripropongono un modello solida¬ 
le nazionale che, pur incardinato 
nel progetto federalista, guardi al 
sud Italia come a una parte di 
uno stesso corpo. La Chiesa vede 
di buon occhio e anzi appoggia 
l’operazione in corso. 

Inevitabile che la Lega fiutas¬ 
se il pericolo e la portata dell’at¬ 
tacco, lo scontro sulla Bossi-Fini 
del resto era stato il primo atto, 
l’anticipazione lunga etormenta- 
ta, delle successive deflagrazioni 
politiche. Certo è che se all’Udc 
molti uomini della maggioranza 
rimproverano di non averei voti, 
lo scenario sembra stia cambian¬ 
do rapidamente. 

Retinopera non è un partito, 
eforsenon intendeesserlo, alme¬ 
no nel senso tradizionale. Tutta¬ 
via si tratta di un progetto in cor¬ 
so d’opera dal quale sta sorgendo 
una gigantesca lobby con un for¬ 
tissimo tessuto connettivo - la 
dottrina sociale della Chiesa - ed 
esperienze maturate nei più diver¬ 
si campi. "Non vogliamo rifare la 
De" ci ha detto nei giorni scorsi 
uno dei leader del movimento. 
M a certo quel riferimento "a tutti 
gli uomini liberi e forti” che si 
può leggere nel manifesto di Reti¬ 
nopera e che cita le parole esatte 
con lequali don Sturzo diede vita 
alla De, non può non far riflette¬ 
re. 


grammi tutto va bene e fa tanti «com¬ 
plimenti ai direttori di reteche, poveri¬ 
ni, si sono trovati a fare i palinsesti in 
due mesi perché il prec edente Cda 
non è voluto andare via il 31 dicem¬ 
bre». Sembra di sentir parlare Mauri¬ 
zio Gasparri... 


Sottoposta a cinque ore di sfibrante interrogatorio si sfoga: chi commette reati è impunito, chi fa il proprio dovere è sanzionato dalla società 

Stefania Ariosto in aula: il teste oggi è un kamikaze 


Susanna Ripamonti 


MILANO Stefania Ariosto, seconda puntata. Si è 
concluso ieri al processo Sme, l'interrogatorio 
della teste che ha visto, almeno in due occasioni, 
mazzette che passavano dalle mani di Cesare Previti 
a quelle dell'ex giudice Renato Squillante e che ieri, 
pur nel corso di unasfibrantedeposizione, ha confer¬ 
mato la sua testimonianza. Diciamolo subito: Stefa¬ 
nia Ariosto, chein altre occasioni, ad esempio quan¬ 
do fu sentita al processo Imi-Lodo, èapparsa molto 
più salda e precisa, ieri ha confermato anche quella 
sensazione di fragilità che da sette anni le difese di 
Previti, di Berlusconi edi Squillante cercano di enfa¬ 
tizzare, per dimostrarela sua inattendibilità. Più vol¬ 
te la presidenteLuisa Ponti èintervenuta con decisio¬ 
ne per ricordarle: «Lei può rispondere: "si, no o non 


ricordo". M a non può polemizzare con gli avvocati». 
Neppurequando avvocati comeGiorgio Perroni, di¬ 
fesa Previti, giocano al gatto e al topo per provocare 
la sua reazione M a Stefania Ariosto è un personag¬ 
gio complicato per definizione. Uno le chiede per 
qualemotivo riferì alla guardia di finanzail nomedi 
un giudice che si occupava di una sua causa. Lei 
avverte che la domanda è tendenziosa, che si vuole 
dimostrare che in cambio della sua testimonianza 
volevaottenerescorciatoienei processi civili cheave¬ 
va in corso. E risponde citando Norberto Bobbio. 
Non èun delirio, siachiaro: lacosa ha unasua logica. 
Stefania Ariosto sta spiegando che le persone che ha 
denunciato godono di un'inossidabile impunità, 
mentrelei, che sta denunciando degli illeciti si espo¬ 
ne al rischio di ritorsioni. Ma non c’è dubbio che è 
piuttosto tortuoso un ragionamento che parte da 
Bobbio per approdare a questo concetto. 


Perroni passa ai raggi "X" i suoi conti insinuan¬ 
do che sia stata pagata per la sua testimonianza. 
Ariosto spiega, chiarisce, ma alla fine sbotta: «Biso¬ 
gna tener conto dei debiti ma anche dei crediti e il 
mio indebitamento con le banche era comunque 
coperto da beni immobili per un valore di almeno 
quattro miliardi». Non basta: la difesa Previti che 
vuole comunque metterla sotto accusa, chiede un 
accertamento sulla sua contabilità: «Avvocato faccia 
pure, i miei conti sono alla luce del sole». Parla di 
oggetti che ha venduto attraverso l'arcinota casa 
d'aste Finarte, Perroni non sa cosa sia e Ariosto non 
perde occasione per sfotterlo alla domanda successi¬ 
va. Parla della vendita di una pianeta, indumento 
sacro che indossa il sacerdote quando celebra messa 
esi interrompe: «Avvocato, lei lo sa cos'è una piane¬ 
ta?». Alla domanda successi va c'è u n frauntendi men¬ 
to: «Avvocato, se lei non capisce l’italiano...se vuole 


parlo in francese». Perroni, scalpita: «È la seconda 
volta che mi offende, non ci sarà una terza volta». Si 
spazientisce anche la presidente: «Basta, avvocato 
non le permetto...e lei, dottoressa Ariosto risponda 
alle domande e non faccia commenti». Sospensione 
tecnica per ristabilire la calma. Una calma che co- 
munquedura poco. I nterrogata da N iccolò Ghedini, 
difensoredi Berlusconi, continua a chiedere: «Avvo¬ 
cato, non mi faccia trabocchetti. Ci sono cose che 
non posso ricordare. M i contesti quello che ho di¬ 
chiarato a verbale». Poi scoppia a piangere: «È una 
tortura». 

Fuori dall'aula, ormai stremata da più di cinque 
oredi interrogatorio si sfoga coi cronisti: «Setornassi 
indietro?È chiaro che non lo rifarei mai più. Chi fa il 
teste oggi è un kamikaze, è una scelta da masochi¬ 
sta». Poi si consola: «I n ogni caso qualcosa ècambia- 
to. La gente mi ferma per strada e mi sorride». 
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ROMA «L'Ulivo è molto più unito di 
quanto non sembri». Massimo D’Ale- 
ma è a N apoi i, dove parteci pa al la ma¬ 
nifestazione per lo sciopero generale 
indetto dalla Cgil. Ai cronisti che, par¬ 
lando della necessità dell'unità sindaca¬ 
le, gli chiedono se lo stesso valga anche 
per la coalizione del centrosinistra, il 
presidentedei Dsrisponde: «Sulleque 
stioni fondamentali del Paese l'Ulivo è 
unito. Adesso 
dobbiamo parti¬ 
re dall'assemblea 
del 23 per rico¬ 
struire la struttu¬ 
ra dell'alleanza, 
ovvero le proce¬ 
dure e le regole 
per decidere in¬ 
sieme». Si otter¬ 
ranno risultati? 

«M i pare che ci 
sia la volontà di 
farlo», risponde. 

A pochi giorni dall'appuntamen¬ 
to, ci sono ancora alcuni nodi da scio¬ 
gliere. È soprattutto sul principio delle 
decisioni a maggioranza esui portavo¬ 
ce unici che rischia di incagliarsi l'as¬ 
semblea di mercoledì. Al di là degli 
aspetti strutturali ed organizzativi, an¬ 
che la questi one guerra al I 'I raq potreb¬ 
be provocare divisioni. 

All'indomani della lettera spedita 
da Artemide ai leader dei partiti del¬ 
l'Ulivo, CI emente M astel I a prende car¬ 
ta e penna e risponde a M orando, M i- 
cheli, Pinza e Viiletti (tra i fondatori 
del gruppo) per ribadire il no deciso 
dell'Udeur agli speaker unici, alle as¬ 
semblee dei parlamentari dell’Ulivo e 
alledecisioni a maggioranza, che «pre¬ 
figurano la struttura tipica di un parti¬ 
to». Apprezza «lo sforzo tendente al¬ 
l'unità», M astella, cheinvita però a «ri¬ 
cercare un'unità che eviti contrapposi¬ 
zioni enon annulli lesingole identità». 
La tesi espressa dal segretario del- 
l'Udeur è che l'Ulivo, per vincere, «de¬ 
ve puntare all'unità nella diversità, nel 
senso che peculiarità e caratteristiche 
di ogni singola forza non debbono an¬ 
nullarsi in un indistinto sessantotto di 
ritorno». 

Anche tra gli esponenti della sini¬ 
stra Ds c'è preoccupazione per alcune 
posizioni espresse in questi giorni al¬ 
l'interno del centrosinistra. E dunque 
probabilecheall'assembleadi mercole¬ 
dì il correntone si presenti con una 


Ma all’assemblea di 
mercoledì la 
minoranza Ds si presenterà 
con proposte in parte diverse 
da quelle avanzate dalla 
maggioranza della Quercia 


Paolo Cento, Verdi: la 
coalizione prenda 
atto che non sono proponibili 
decisioni a maggioranza 
sulla guerra 
all’Iraq 


n 


«Siamo uniti, più di quanto non sembri» 

Ulivo, D’Alema non è preoccupato dall 'assemblea del 23. Mastella: no agli speaker unici 


Giovani ad una 
manifestazione 
dell’Ulivo 


ffle interviste ^ 




di Paolo Ojettil 

Tgl 

Già dai titoli si ecapita la piega del Tgl di ieri sera. Sì, certo, lo sciopero generale destato escorrono le immagini 
di Epifani che parla a Torino e di Cofferati che sfila a M ilano, ma subito dopo il Tgl si dedica con energia alla 
demolizione della giornata Cgil. Spazio vastissimo a Angeletti che ironizza: "Chi se n'è accorto? 1 . A ruota, arriva 
borbottante Pezzotta: "Sciopero inutile l'adesione non è arrivata al 30 per cento. Forse c’erano quasi tutti gli 
iscritti alla Cgil". Avanti con il confindustrialeGuidi: "Adesioni basse, era una minestra riscaldataci consumatori 
non hanno gradito". Chissà come mai, se erano quattro gatti, ci sono stati poi - parola del Tgl - "tanti disagi". 
Arriva Pionati: "Perplessità nel centrosinistra" poi, in mancanza di meglio, mette il microfono in bocca a 
Capezzoni il radicale e a Schifani che ripete la filastrocca: "La gente ha capito: questo èil governo che ha alzato le 
pensioni e tagliato le tasse". Nel Tgla nessuno è venuto il sospetto che dando altro tempo - non tanto - a 
Berlusconi, questo sciopero possa essere solo l'inizio: cen'est qu'un debut, chi lo può escludere? 


Tg2 


Più breve, ma più preciso e corretto il Tg2. Sì, certo, parla di guerra di cifre, ma quelle date dal Tg2 parlano da 
sole: 200.000 a Torino, 250.000 a M ilano, 200.000 a Bologna e altrettanti a Firenze, 150.000 a Roma evia via a 
bottedi decinedi migliaia nellel20 città d'Italia. E il Tg2 aggiunge: non erano solo operai, ma studenti, professori 
egente comune. Gli sconti fatti da Angeletti, Pezzotta e confindustriali a questo punto valevano assai poco. FI a 
parlato anche Fini che ha gettato un po' d'acqua sul fuoco, ma con molta prudenza e per dovere d'ufficio. 
Insomma, fra Tg2 e Tgl c'è, come sempre accade, un abisso. Al confronto, ci sono serate che il Tg2 sembra 
ispirato da Bertinotti. 


Tg3 


Nèffa guerradellecifre, il Tg3 accredita un successo dello sciopero Cgil sotto parecchi profili. I numeri, anzitutto, 
parlano di "milioni di manifestanti" eforseèproprio così, basta farei conti e sapere che né a Tori no néa M ilano 
(si èvisto Cofferati che sorrideva come un gattone) i cortei sono riusciti a raggiungerelepiazze. E poi, comesi è 
visto e sentito, non c'erano solo iscritti al sindacato ecomunisti che mangiavano bambini, maanchegentebene, 
ma così benechedi primo acchito li avresti messi fra i simpatizzanti berluscones. Insomma, come è già accaduto 
al grande raduno romano della Cgil, il primo contro l'articolo 18, la partecipazione- come ha cesellato il Tg3 - è 
stata "trasversale". Dueservizi contrapposti aliatine. Nel primo s'èvista una ormai debordante e opulenta J essica 
Rizzo cosce al vento che ha protestato contro la supersex-tax inventata da Forza Italia. Il secondo, sul declino 
dellelibrerie: solo il 38 percento degli italiani ha letto almeno un libro nell'ultimo anno. In pochi anni ha chiuso 
il 21 per cento delle librerie milanesi. Forseèper questo che hanno vinto Berlusconi, letterineeveline. 


serie di proposte in parte diverse da 
quelleavanzatedalla maggioranza del¬ 
la Quercia, dalla Margherita e dallo 
Sdi. Non è da escludere che se verrà 
elaborato un testo, questo verrà con¬ 
frontato con Comunisti italiani eVer- 
di. Anche questi due partiti, infatti, si 
sono già detti contrari al principio di 
decisione a maggioranza. Paolo Cento 
chiede che l'Ulivo «prenda atto che 
non sono propo¬ 
nibili decisioni a 
maggioranza» 
sulla guerra al¬ 
l'Iraq nell'assem¬ 
blea convocata 
per il 23. Perché, 
spiega il deputa¬ 
to Verde, «il do¬ 
cumento contro 
la guerra all'Iraq 
sottoscritto da 
130 parlamentari 
è una novità im¬ 
portante». Quel documento, dice, testi¬ 
monia che «una larga base parlamenta¬ 
re ed elettorale» del centrosinistra 
«considera la guerra sbagliata, anche 
se la autorizzasse l'Onu». Decisioni 
prese a maggioranza su questo e su 
altri temi delicati, aggi unge Cento, «po¬ 
trebbero dividere a metà il centrosini¬ 
stra edisorientare gli elettori». Il depu¬ 
tato del Sole che ride chiede anche che 
all'assemblea di mercoledì si convochi 
un incontro aperto anchea Rifondazio- 
necomunista«perdiscuteredeH'oppo- 
sizionein Parlamento contro il gover¬ 
no Berlusconi». 

Sul documento contro l'attacco ar¬ 
mato all'Iraq, intanto, i promotori del¬ 
l'iniziativa spiegano che non si tratta 
di una manovra per «sconfessare» l'in¬ 
contro di mercoledì. Rosy Bindi riven¬ 
dica la coerenza fra la posizione del¬ 
l'Ulivo sulla guerra all'Iraq e il docu¬ 
mento sottoscritto insieme ad altri 25 
parlamentari della Margherita. Le fir¬ 
me sul documento, precisa, sono un 
«contributo» perché l’assemblea «sia 
un momento di confronto e non di 
scontro». «Se ci fosse l'intezione di 
strumentalizzare un tema così impe¬ 
gnativo come quello della pace per 
ostacolare la ricerca dell'unità dell'U li- 
vo - conclude Rosy Bindi - la mia fir¬ 
ma, come quella di tutti gli altri parla¬ 
mentari delia M argherita, non ci sareb¬ 
be più». 

g-v- 


Per l’esponente della minoranza Ds il sistema di voto copre una politica debole 

Folena: «Si ha una voce forte 


se c’è un programma condiviso» 


Ninni Andriolo 



ROM A «Evitiamo strappi, evitiamo lacera¬ 
zioni. Ascoltandoci capiremo che possia¬ 
mo trovare soluzioni giuste». Pietro Fole¬ 
na parla dell'assemblea dei parlamentari 
ulivisti del 23 ottobre. M a intreccia il te¬ 
ma del rilancio del¬ 
l'Ulivo a quelli del¬ 
lo sciopero genera- 
le e della guerra. 
«Ieri? Una grande 
giornata per la sini¬ 
stra eper tutta l'op¬ 
posizione», affer¬ 
ma. 

Per Pezzot¬ 
ta e Ange¬ 
letti lo scio¬ 
pero è an¬ 
dato meno 
bene del 


Io rimango alle 
dichiarazioni di 
Violante: l’assemblea 
del 23 
non voterà 
nulla 


V 


previsto... 

In piazza 
c'erano milioni di 
personeenon sol¬ 
tanto i lavoratori 
iscritti alla Cgil. 
Cisl e Uil devono 
avere l'umiltà di 
ascoltareedi ritor¬ 
nare sull’errore 
fatto con la firma 
del Patto per l'Ita¬ 
lia». 


Divisioni anche sulla valutazione 
dello sciopero generalein vista del¬ 
l'assemblea ulivista del 23? 

Si sono sentiti molti ultimatum, mol¬ 
ti diktat. Dobbiamo mettere al centro di 
quell'appuntamento i contenuti. Da una 
partelo sciopero generale, dall’altra il do¬ 
cumento firmato già da 130 parlamentari 
che hanno detto "no alla guerra". 

Al centro, però, ci sarà soprattutto 
il tema del voto a maggioranza e 
dei portavoce unici dell'Ulivo... 

Il tema della guerra e quello della 
lotta alla politica del governo dimostrano 


cheèillusorio epericoloso parlaredi prin¬ 
cipio di maggioranza. Lo dice uno che 
non ha alcuna reticenza a sostenere che è 
necessario votare a maggioranza per de¬ 
terminare, ad esempio, il programma elet- 
toraledella coalizione. M a si può sostitui- 
reogni volta il voto alla politica?Fio l'im¬ 
pressione che si voglia coprire la debolez¬ 
za complessiva della leadership del centro- 
sinistra con un'esibizione muscolare. 
L'alternativa, però, è un Ulivo che 
rimane paralizzato dai veti incro¬ 
ciati, non crede? 

Ieri ero a Pisa dove si stava preparan¬ 
do lo sciopero generale. I n quella provin¬ 
cia 26 comuni sono governati da sindaci 
Ds che hanno aderito alla mobilitazione 
della Cgil, 11 sono retti da amministrato¬ 
ri della Margherita che hanno preferito 
non schierarsi. Ecco: veramente pensia¬ 
mo che i problemi si possano risolvere a 
colpi di maggioranza? 

E comesi risolve secondo lei il pro¬ 
blema di una linea comune del¬ 
l’Ulivo sull'Iraq? 

Il fatto che 130 parlamentari abbiano 
sottoscritto un documento contro la guer¬ 
ra dimostra chec'èun bisogno trasversale 
di approfondire i contenuti. Questa esi¬ 
genza non confligge con la necessità di 
scegliere e di avere una voce forte. M a 
una vocefortenon significa qualcuno che 
mette ordine perché i bambini dell’asilo 
fanno confusione. Una voce forte può 
venire solo da un programma condiviso 
che l’Ulivo e il centrosinistra debbono 
mettere in campo. 

Ma dentro l'Ulivo si rafforza il 
frontedi chi chiedegià da mercole¬ 
dì decisioni a maggioranza- 

io rimango alledichiarazioni di Vio¬ 
lante: l'assemblea del 23 non voterà nulla. 
Discutiamo. Assieme agli altri compagni 
del correntoneavanzeremo propostecon¬ 
crete regolamentari e organizzative... 
State preparando un documento 
della minoranza dell’Ulivo con¬ 
trapposto a quello della maggio¬ 
ranza? 

Non sarà un controdocumento. Sia¬ 


mo intanto interessati a capi re cosa succe¬ 
dei un’assemblea chedeve averecaratte¬ 
ristiche molto nette di apertura. Sento 
direchesi intendono promuovereforum 
tematici, mi stanno molto bene. Come 
mi stanno bene portavoce tematici in 
molte commissioni. Mi pare pericoloso, 
invece, stabilire fin da ora che su una 
serie di materie decida comunque solo la 
coalizione; che un voto di coalizionedeb- 
ba magari imporreunadisciplinaai parla¬ 
mentari; che si eleggano portavoce unici 
che interpretino le decisioni. Non forzia¬ 
mo i tempi consumando l’ennesima bat¬ 
taglia per deciderechi deve guidareil cen¬ 
trosinistra. 

Cosa chiederete, in particolare, co¬ 
me minoranza Ds? 

U na delle pri me cose da fare è quella 
di organizzare la convenzione dell'oppo¬ 
sizione che Rutelli, Fassino e Bertinotti 
avevano messo in calendario per la fine 
di settembre. C'èil tema, poi, del rappor¬ 
to con i movimenti econ lelotte sindaca¬ 
li.. 

Artemide propone tesi diverse: "o 
si decide a maggioranza o andre¬ 
mo avanti per i fatti nostri"... 

Unasortadi pistola puntataallatem- 
pia. Se vogliono promuovano un gruppo 
parlamentareautonomo ealternativo agli 
altri. Nessuno ètitolareesdusivo dell'Uli¬ 
vo. 

C’è chi accusa i parlamentari che 
hanno firmato contro la guerra di 
voler condizionare l'assemblea del 
23... 

U n'accusa sbagliata. 11 tema del¬ 
la guerra all'Iraq preoccupa molti 
parlamentari. Cosa c'entra questo 
con il condizionamento deil'assem- 
blea? Discutiamo nel merito di 
quel documento, visto che di qui a 
poche settimane potremmo torna¬ 
re a dividerci su un possibile attac¬ 
co. 

Divisioni che riguardano anche i 
Ds. Lei parla di ritorno al centrali¬ 
smo democratico. Ma un tempo 
una minoranza organizzata non 
avrebbe avuto spazio. Non crede? 
Nessuno ha messo in discussione il 
principio di una maggioranza che gover¬ 
na il partito perché vince il congresso. 
Quello che invece non è stato definito è 
un codiceche tuteli i diritti delleminoran- 
ze. 

A Pesaro si demandò il nuovo statu¬ 
to a una commissione che si èriunita una 
sola volta, lo chiedo di sapere quali sono i 
nostri diritti visto che noi non lavoriamo 
per spaccare il partito ma per rafforzarlo. 


Per il segretario dello Sdi è fondamentale trovare regole per un approdo unico sui temi dibattuti 

Boselli: «Non sia un tabù 


il voto a maggioranza» 


Simone Collini 



Quella di mercoledì 
non dovrà 
essere 

un’assemblea 
dell’Ulivo 
rituale 


ROMA «Quelladi mercoledì non dovrà 
essere un'assemblea rituale. Condivi¬ 
do l'appello che Artemide ha rivolto ai 
partiti dell’Ulivo. Dopo tanta fatica e 
tante polemiche, non ci possiamo per¬ 
mettere un'as¬ 
semblea dei par¬ 
lamentari in cui 
non si prendono 
decisioni sul fu¬ 
turo dell'allean¬ 
za e sul modo in 
cui lavorare». A 
parlareèil presi¬ 
dente dello Sdi 
Enrico Boselli. 
Al congresso del 
suo partito, a Ge¬ 
nova l’aprilescor- 
so, aveva lancia¬ 
to la proposta di 
istituire gruppi 
parlamentari e 
speaker unici del¬ 
l'Ulivo. E in que¬ 
sti mesi ha sem¬ 
pre sostenuto 
l'iniziativa di Ar¬ 
temide, che vede 
tra i suoi fonda¬ 
tori i socialisti 
Roberto Viiletti 
eUgo Intini. 

Onorevole Boselli, c'è il rischio 
che dei fattori - alcune richieste 
di Artemide o il documento di 
no alla guerra firmato da 131 
parlamentari - possano minare 
il buon esito dell’assemblea? 
«Per quanto riguarda Artemide 
non credo proprio, perché dobbiamo 
in qualche modo a questo gruppo di 
parlamentari se finalmente siamo riu¬ 
sciti ad affrontare il tema del futuro 
dell'U livo con un po' più di concretez¬ 
za». 

Altri esponenti del centrosini- 


V 


stra si sono però detti contrari 
alla proposta di prendere deci¬ 
sioni già da questo incontro. 

«Sì, però il problema è anche capi¬ 
re che cosa si propone in alternativa a 
questo. La discussione, altrimenti, ri¬ 
schia di essere troppo accademica. Ci 
troviamo in una realtà molto semplice: 
dopo un anno e mezzo dalle ultime 
elezioni politiche l'Ulivo non è ancora 
in grado in Parlamento, dove si svolge 
edovesi fa l'opposizione al governo, di 
poter rap presentare u n 'altern ati va. N el¬ 
la gran parte dei casi l'Ulivo si divide, 
ciascuno dei partiti che lo compongo¬ 
no assume posizioni diverse». 

Come è accaduto con la vicenda 
dell'invio degli alpini in Afghani¬ 
stan... 

«Esatto, forse l'episodio che più ha 
colpito il popolo dell'U livo. M a era ac¬ 
caduto almeno una decina di volte nel¬ 
l'arco di oltre un anno e mezzo». 
L'appuntamento di mercoledì 
riuscirà a risolvere la questione? 
«L'assembleadei parlamentari èia 
sede dotata di una forte rappresentan¬ 
za democratica e quindi in grado di 
prendere decisioni su alcunedellescel- 
teprincipali. Noi viviamo con un para¬ 
dosso: tre dei sei partiti dell'Ulivo, Ds, 
Margherita e il mio, hanno approvato 
da ottobre a oggi, nei loro congressi, 
un ordine del giorno per cedere una 
quota di sovranità all'Ulivo. Queste 
quotedi sovranità vagano per l'Italia e 
non hanno mai trovato un luogo dove 
potersi in qualche modo farsi rappre¬ 
sentare». 

Perché secondo lei? 

«Perché non c'è una cabina di re¬ 
gia, un coordinamento, un governo 
ombra (ricordo tutti i nomi utilizzati 
in questi mesi). Penso quindi che si 
debba affidare ai parlamentari il compi¬ 
to di prenderedelledecisioni su alcune 
questioni importanti». 

Decisioni prese a maggioranza? 
«La regola dovrebbe essere quella 
di prenderle con il consenso unanime. 


M a su alcune materie di particolare ri¬ 
lievo - politica estera, politica di bilan¬ 
cio, voti di fiducia - se non si riesce a 
trovare un accordo, credo sia giusto e 
logico chesi decida a maggioranza. Sal¬ 
vo, ovviamente, lequestioni di coscien¬ 
za,su cui c'èeci dev'essere una grande 
libertà come accade in tutti i parlamen¬ 
ti democratici. Detto questo, visto che 
siamo eletti con un sistema maggiorita¬ 
rio, non capisco perché si ha paura del¬ 
la maggioranza». 

Comunisti italiani, Verdi, 
Udeur e sinistra Ds temono che 
sia l'anticamera o il cantiere del 
partito unico. 

«lo non lo credo proprio. Guardia¬ 
mo anche il documento dei 131 parla¬ 
mentari sull'Iraq: dimostra comeci sia, 
giustamente, molta trasversalità, per¬ 
ché a firmarlo sono stati parlamentari 
Ds, Verdi, Comunisti italiani, M arghe¬ 
rita. Quindi non dobbiamo abituarci 
all'idea, discussa in questi giorni sulla 
vicenda Iraq, che ci possa essere in Par¬ 
lamento una maggioranza precostitui¬ 
ta formata da Ds, Margherita, Sdi e 
dall'altra parteVerdi, Comunisti ecor- 
rentone. C'è invece una maggiore tra¬ 
sversalità, esaranno i problemi, leque¬ 
stioni che determineranno la nascita o 
meno di una maggioranza. Cosa, tra 
l'altro, che secondo me va limitata alle 
grandi questioni. L'assemblea dell’Uli¬ 
vo non è un votificio. Si va per discute¬ 
re, per approfondire, per trovare con¬ 
vergenze». 

A proposito di grandi questioni, 
sulla guerra e la pace ci sono 
divisioni. 

«Le vicende della politica estera 
non riguardano le coscienze dei parla¬ 
mentari. Sono questioni politiche, e 
quindi si deve cercare un'intesa. M a se 
a un certo punto questo non è possibi¬ 
le, l'Ulivo comunque deve avere una 
propria linea, a maggior ragione se si 
tratta di decidere interventi militari. La 
nostra coalizione non è nata semplice- 
mente per combattere Berlusconi. Cer¬ 
tamente anche per questo, ma l'Ulivo è 
nato come coalizione di governo. Noi 
ci candidiamo a governare l'Italia al 
posto di Berlusconi. Per farlo, dobbia¬ 
mo essere in grado di proporre agli 
italiani un nostro programma, nel qua¬ 
le la politica estera ha un posto rilevan¬ 
te. Ci possono essere opinioni diverse. 
Se non si trova il modo di raggiungere 
un accordo, l'assemblea dei parlamen¬ 
tari dovrà scegliere fra le diverse posi¬ 
zioni». 
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l’Unità 



sabato 19 ottobre 2002 



Natascia Ronchetti 


Rimini Così arrabbiato, il loro ve¬ 
scovo Mariano De Nicolò, i rimi- 
nesi non lo ricordavano da tempo. 
È un uomo di Chiesa parco di pa¬ 
role, sempre prudente. M a ha per¬ 
so le staffe l'altro ieri per un con¬ 
trollo contro l'immigrazione clan¬ 
destina in una 


Sono entrati senza 
chiedere permesso 
senza avvertire il parroco 
durante il pranzo che la Chiesa 
offre ogni giorno 
ai poveri e ai senza tetto 



Il prelato: «Cercavano 
extracomunitari clandestini 
non in presenza di reati 
specifici, hanno trovato solo 
stranieri con regolare 
permesso» 


r> 


mensa per i po¬ 
veri gestita dal¬ 
la Caritas nel 
convento dei 
frati Cappucci¬ 
ni. Un control¬ 
lo dei carabinie¬ 
ri, improvviso a 
metà pomerig¬ 
gio, tra senzatet¬ 
to, immigrati e 
badanti dei Pae- 


Immigrati, retata in convento a Rimini 

Blitz dei carabinieri alla mensa dei poveri. L ’ira del vescovo: un atto gravissimo 


immigrati irregolari nella mensa 
del convento. Ma De Nicolò ha 
tenuto a precisare, nella sua ferma 
condanna dell'accaduto, «che la 
Chiesa non rinuncia al suo compi¬ 
to di promozione di una società 
fraterna eaccogliente, capacedi co- 
niugarelegalità esolidarietà». Paro¬ 
le che equivalgono a una doccia 
fredda. N essuna dichiarazioneuffi¬ 
ciale da parte 
del sindaco di 
Rimini. Chiede 
rà lumi al suo 
comando di Po¬ 
lizia municipa¬ 
le. I controlli 
contro l'immi- 
grazionedande 
stina, si sa, da 
queste parti so¬ 
no praticamen¬ 
te una routine. 


miracoli della Bossi-Fini 

Allo scienziato è negato 
il ricongiungimento familiare 


Ora schedano i gay 
Controlli nei locali milanesi 
Identificato anche Grillini 

MILANO Una seriedi controlli in via Sammartini, definita da 
molti la gaystreet milanese per la presenza dei numerosi 
locali di tendenza, sono stati effettuati la notte scorsa dalla 
polizia, che ha portato in commissariato per 
l'identificazione il presidente onorario di Arcygay e 
deputato Ds, Franco Grillini, e l'editore della rivista «Pride» 
Frank Semenzi. 

Lodenunaa il presidentenazionaledi Gaylib M ilano 
(associazione nazionale dei gay liberali edi centro destra), 
Enrico Oliari, secondo il qualei controlli e le identificazioni 
all'interno e all'esterno dei locali gay di M ilano non sono 
mai stati eoa numerosi, come in questi ultimi tempi. «Solo 
in questa settimana la polizia è venuta tre volte- ha 
aggiunto - E quello dell’altro ieri sera è stato un episodio 
grave che mi ha molto scosso, una caca a alle streghe, un 
ritorno al M edioevo». «Ero in uno dei locali quando è 
arrivata la polizia e mi ha chiesto i documenti, poi, alle mie 
rimostranze sono stato portato in un commissariato per 
l'identificazione - ha raccontato Grillini - Oltre che 
preoccupati, siamo anche molto arrabbiati, d hanno 
insultato e offeso, questo va contro ogni senso di libertà 
anche perchè, dopo l'accaduto, la polizia ha minacciato di 
reiterare i controlli tutte le sere Inoltre, voglio verificare la 
legittimità dell'attività di schedatura compiuta dalla 
polizia, sulla quale nutro forti dubbi». «Questi episodi 
discriminanti e ignoranti da parte della polizia- ha concluso 
Grillini - sarebbero legati, secondo le forze dell'ordine, 
all'esigenza di riportare la legalità nella strada edi mettere 
ordine alla viabilità che noi staremmo ostacolando». 


si dell'Est; tra le 

tavolate dove ogni giorno i frati 
dispongono a pranzo e cena un 
piatto di minestra e un pezzo di 
pane, e quando va bene una torta e 
il panettone a Natale. 

Ieri De Nicolò ha affidato a un 
comunicato la sua rabbia. Comuni¬ 
cato secco, preciso. Uno di quelli 
nei quali non sei costretto a legge¬ 
re nulla tra le righe. «L'operazione 
dei carabinieri suscita molto stupo¬ 
re e sconcerto: si è trattato di un 
fatto clamoroso indiscriminato, 
non in presenza di reati specifici, 
durante un' iniziativa promossa 
dalla comunità ecclesiale e senza 
averla preavvisata. Il fatto provoca 
particolareamarezza per l'ambien¬ 
te di pertinenza ecclesiale nei loca¬ 
li del convento in cui si è svolto e 
per aver colpito povera gente che 
era a mensa per un pasto loro do¬ 
nato». I carabinieri, che nel corso 
deH'operazionesi erano avvalsi del 
supporto esterno dei vigili urbani, 
hanno spiegato di esserestati chia¬ 
mati dallo stesso padre Lazzaro dei 
frati Cappuccini. H anno detto che 
gli abitanti della zona si lamentava¬ 
no, che infastiditi dal cicaleccio e 
dal via vai degli ospiti della mensa 
avevano costituito anche un comi¬ 
tato. Eppure solo pochi giorni pri¬ 
ma, in occasionedellafesta del pa¬ 
tronocittadino, lo stesso De Nico¬ 
lò, rivolgendosi dal Duomo a que¬ 
store e prefetto, a tutte le autorità 
cittadine, aveva rammentato che 
«di fronte alla presenza di immi¬ 
grati edi nomadi, pur non nascon¬ 
dendo che ne possano nascere an¬ 
che dei problemi, non si devedi- 
menticarechequesti vanno affron¬ 
tati con spirito di umanità, in linea 
con la nostra trad i zi on e ci vi I e e cri - 
stiana». A volte, ha proseguito pun¬ 
tiglioso, «si constata qualche segno 
di insofferenza e di troppa gelosa 
difesa dei propri diritti: una ten¬ 
denza chesarebbe pericoloso inco¬ 
raggiare. Sevi sono dei problemi, 
questi vanno risolti con equità, cer¬ 
cando il benedi tutti, enon sempli¬ 
cemente cacciando via chi non è 
gradito, magari solo perché è pove 
ro, sgradevole o espressione di un' 
altra cultura». Così diceva, appena 
lunedì scorso, celebrando San Gau- 
denzo. Giovedì l'affronto, che per 
lui è anche uno scavalcamento di 
prerogative della Chiesa, in uno 
dei suoi luoghi di culto. C'erano 

«L'operazione dei 
carabinieri suscita 
molto stupore e 
sconcerto: si è trattato 
di un fatto 
indiscriminato» 
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Maura Gualco 


ROM A È ancora caos sull'applicazione della legge 
Bossi-Fini riguardo ai luminari che arrivano nel 
nostro paese. Questa volta a finire nd tritacarne 
dd governo Berlusconi è l’ingegnere giapponese, 
Atsunori M iyamura, docente alla N agoy City U ni- 
versity ma attualmente in Italia per realizzare un 
progetto di ricerca ddla durata di un anno al Poli¬ 
tecnico di Torino. E il nodo da sciogliere tra le 
maglieddla legge è adesso il cosiddetto ricongiun¬ 
gimento familiare. La possibilità, cioè, di avere ac¬ 
canto, durante il periodo di trasferta scientifica, i 
propri familiari. Scdto per dare un contributo alla 
ricerca italiana, meno di un anno fa, fu M iyamura, 
luminare ddla materia ed ex preside ddla facoltà 
di architettura. E cosi, grazie a un accordo tra i 
dipartimenti di ingegneria civile dd Politecnico e 
ddl’U niversità giapponese ddla città di N agoy, de- 
cisedi volarein Italia. Con la moglie. Qualetipo di 
visto chiedere? Tutto dipende dai finanziamenti e 
giacchéalleistituzioni italianeil docentenon avreb¬ 
be richiesto fondi in quanto spesato interamente 


dal suo ateneo, la scdta cadde sul visto per motivi 
di studio. Quanto a sua moglie, invece, l'unica 
possibilità era qudla di un visto per turismo ddla 
duratadi tre mesi. M acomefarescaduti i tre mesi? 
La questura, a quanto pare, sembra aver rassicura¬ 
to qudli che nd Politecnico si sono interessati alla 
vicenda: fatdi venire, poi si procederà al ricongiun¬ 
gimento familiare. Detto, fatto. Arrivato poco me¬ 
no di tre mesi or sono nd capoluogo piemontese, 
il professoredi ingegneria, si è attivato per ottenere 
da un lato il suo permesso di soggiorno, dall'altro il 
ricongiungimento. Cosa è venuto a fare? Qual è 
esattamente il tipo di lavoro che Myiamura deve 
fare in Italia? È stato chiesto dalla questura. Ma 
dopo aver dato risposte dettagliate, sembra che la 
sentenza sia stata: il tipo di visto che il professore 
avrebbe dovuto richiedere è qudlo di lavoratore 
subordinato e quindi non si può aprire la pratica 
di ricongiungimento familiare. Una doccia gdata 
per il luminare e per i docenti dd Politecnico che 
per l'ennesima volta si sono trovati davanti a una 
gatta da pdare. Il visto ddla signora Myiamura 
scade il 25 ottobre, tra una settimana e per il mo¬ 
mento non hascdta: o restarein Italia illegalmente 


oppure distaccarsi dal marito per i prossimi nove 
mesi. «È incredibile come questa legge faccia di 
tutta l’erba un fascio - commenta il professor Ales¬ 
sandro De Stefano dd Politecnico di Torino - è 
ovvio cheil docente giapponese non viene qui per 
gravare sull'economia nazionale ed è altrettanto 
ovvio che abbia la possibilità di farsi carico della 
moglie». Dalla questura di Torino, intanto, fanno 
sapere che non c'è stato nessun problema e che si 
risolverà tutto. E su una vdoce soluzione ddla 
vicenda, confida anche De Stefano. «Visto l'atteg¬ 
giamento di apertura ddla questura, spero si risol¬ 
va vdocemente il problema, fermo restando che la 
Bossi-Fini è una calamità artificiale». M entre l'at¬ 
tuale legge sull'immigrazione continua, dunque, a 
fare acqua da tutte le parti il caso Bernal si èrisolto 
positivamente. Forse. Doveva scoppiare lo scanda¬ 
lo per permetterea un luminareamericano di inge¬ 
gneria di venire in Italia: i primi effetti collaterali 
della legge Bossi-Fini avevano rischiato di provoca- 
reincidenti diplomatici con tutti i paesi al di fuori 
ddl'Ue. A distanza di dieci giorni dalla campagna 
d e L'Unità, il professor Dionisio Bernal ha final¬ 
mente ottenuto il visto e arriverà in Italia martedì 
prossimo. Tutto è cominciato quando il docente 
della Northern University di Boston dovendo re¬ 
carsi aTorino per realizzareun progetto di ricerca 
della durata di un anno al Politecnico, è andato al 
consolato a chiedere il visto. Ma dopo un lungo 
peregrinare negli uffici diplomatici italiani e diffi¬ 
coltà varie, interposte come salti agli ostacoli, si è 
visto definitivamente negare l'autorizzazione a su¬ 


perare le patriefrontiere. Motivo: la quota dei visti 
per i lavoratori autonomi prevista dalla legge sui 
flussi è stata raggiunta. Le prime difficoltà comin¬ 
ciano con il certificato di lavoro e un contratto di 
affitto per un'abitazione richiesti dal consolato. 
M entreun ennesimo ostacolo spuntava all'orizzon¬ 
te «Che tipo di visto devo darle? - gli chiedono i 
nostri diplomatici - quello per il lavoro autonomo 
o subordinato?». Fatteledovuteconsultazioni vie 
ne fuori cheil tipo di visto necessario è quello di 
"lavoro autonomo". Intanto la data dell'Inizio del 
seminario che Bernal avrebbedovuto tenereal Poli¬ 
tecnico, scade. E il luminare, per una convenzione 
con la N orthern chein caso di trasferta paga soltan¬ 
to la metà del salario, comincia a percepire il 50% 
dello stipendio. M a non è tutto. N ella sua abitazio- 
nedi Boston, cheavevadato in affitto per un anno, 
subentrano gli inquilini. Al consolato, poi, la sen¬ 
tenza definitiva: la sua richiesta di visto non è 
accolta. Laquotaèstata raggiunta. In Italiascoppia 
lo scandalo e L’Unità viene a sapere che in gran 
frettasi sono riuniti i treministeri interessati (Lavo¬ 
ro, Interni ed Esteri) ehanno stilato una circolare 
con la quale, al sistema dei flussi migratori, vengo¬ 
no sottratte quattro categorie di persone tra cui i 
professori universitari. Meglio tardi che mai. Ma 
un altro problema, intanto, fa capolino. «Sono pre¬ 
occupato per Bernal - dice De Stefano - perché 
viene con i figli maggiorenni i quali rischiano di 
essere obbligati a distaccarsi dal padreein tal caso 
sarebbe la cosa più disumana che potesse accadere. 
Sto col fiato sospeso». 



Soprattutto in 
piena estate con i raid anti-abusivi 
sulla spiaggia, le retate nelle colo¬ 
nie e nei casolari abbandonati, i 
blitz all'alba negli appartamenti af¬ 
fittati in silenzio a cingalesi, cinesi, 
senegalesi stipati in pochi metri. 
Maquesto, il blitz in unedelledue 
mense cittadine gestite dalla Cari¬ 
tas, non era stato forse annuncia¬ 
to. Il presidente provinciale della 
Compagnia delle Opere, Domeni¬ 
co Pirosi, ha espresso solidarietà 
sia alla Caritassia ai frati Cappucci¬ 
ni. «Ma gli aspetti legali legati all' 
immigrazione - ha detto -, non 
hanno nulla a chefarecon la dona¬ 
zione cristiana di un pasto». Per 
tutti il problema vero è la legge 
Bossi-Fini. Il segretario regionale 
di RifondazioneComunista, Paolo 
Gambuti, ha annunciato interpel¬ 
lanze a tappeto. «Non ce l'abbia¬ 
mo con i carabinieri e con i loro 
controlli, la nostra polemica èpoli- 
tica, riguarda una legge che i pro¬ 
blemi li aggrava. Questi sono i ri¬ 
sultati». All'imbarazzo evidente 
dell'Arma, ieri subissata di telefo¬ 
nate, eai comitati cittadini, De Ni¬ 
colò ha chiesto quasi con asprezza: 
«Se la Caritas e le organizzazioni 
cattoliche non svolgessero iniziati¬ 
ve di solidarietà, chi penserebbe 
agli indigenti che vivono nella no¬ 
stra società opulenta?LeforzedeH' 
ordine, i comitati?». Paradossale 
querelle, in fondo, in questa città 
che pureè ri uscita a tenere a batte¬ 
simo il primo consiglio provincia- 
le degli immigrati d'Italia e che ha 
sempre seguito con attenzione, a 
volte con ammirata devozione, le 
battaglie di don Oreste Benzi a fa¬ 
vore dei nomadi. Proprio oggi - 
quasi una ironia della sorte- sem¬ 
pre Rimini ospiterà un incontro 
con le donne albanesi, senegalesi, 
nigeriane, marocchine, tunisine e 
sudamericane che da anni vivono 
in Romagna. Lo farà per racconta¬ 
re una trasformazione sociale pro¬ 
dotta dall'immigrazioneche ha au¬ 
mentato il numero delle famiglie 
del Riminese nelle quali è presente 
un componentedi nazionalità stra¬ 
niera. Questo incontro lo hanno 
voluto Provincia, Regione, Com¬ 
missione nazionale per le pari op¬ 
portunità. E hanno stampato un 
libretto - I colori della famiglia - 
per dare voce alletestimonianzedi 
donne extracomunitarie 


«A volte si constata 
qualche segno 
di insofferenza che è 
pericoloso 
incoraggiare» 



Un’altra perla della legge suH’immigrazione. È tra i requisiti richiesti per ottenere il visto di studio. Lo denuncia il presidente delle scuole che insegnano agli stranieri la nostra lingua 

Per venire in Italia a studiare l’italiano devi sapere l’italiano 


ROMA Una interrogazione parla- 
mentareeun appello della asso¬ 
ciazione delle scuole di italiano 
per stranieri: mentre la lingua 
italiana risulta la quarta più stu¬ 
diata nel mondo, il numero di 
studenti che vengono in Italia 
per apprenderla rischia di cala¬ 
re drasticamente a causa delle 
restrizioni nellaconcessionedei 
permessi di soggiorno per moti¬ 
vi di studio. 

Il grido d'allarme viene da 
Alessandro Adorno, presidente 
dell'Asils, l'associ azione che rac¬ 
coglie 35 scuole di italiano co¬ 
me lingua seconda, anche alla 
lucedi casi comequellodel pro¬ 


fessore di Boston chiamato dal 
Politecnico di Torino ma bloc¬ 
cato per «raggiunta quota» nei 
visti: «prima c'era un obbligo 
per ambasciateeconsolati a mo¬ 
ti vare il no ad un visto. Ora non 
c'èpiù e sono aumentati i dinie¬ 
ghi». 

Ma Adorno puntata il dito 
soprattutto contro i «requisiti» 
assurdi richiesti per approvare 
il visto di studio, «primo fra tut¬ 
ti una buona conoscenza della 
lingua italiana, in palese con¬ 


traddizione col motivo per cui 
gli studenti vengono nel nostro 
paese». M a, secondo Adorno, è 
anche «arbitrario il limite di 
quattro mesi : soprattutto dai pa¬ 
esi ricchi come Stati Uniti, Ca¬ 
nada, Australia, GiapponeeCo- 
rea gli studenti vengono per se¬ 
guire corsi di sei mesi o un an¬ 
no, per studiare le città d'arte 
ecc. Perché un limite a 4 me¬ 
si?». 

Nelle settimane passate c'è 
stata, sul tema, anche un'inter¬ 
rogazione alla commissione par¬ 
lamentare per gli affari esteri 
dell' onorevole Enzo Trantino 
(An) cui è stato comunque ri¬ 


sposto che la durata del permes¬ 
se non è limitata a quattro mesi 
perché «qualora concesso avrà 
sempreduratapari a quella indi¬ 
cata dal certificato d'iscrizione 
al corso». 

Adorno, che ha definito la 
risposta all'interrogazione 
«piuttosto evasiva se non quasi 
incurantedella richiesta di chia¬ 
rimenti», sosti eneche«èdiffici- 
le quantificare il danno per le 
scuole che svolgono anche una 
funzione culturale, anche per¬ 


ché nel frattempo c'è stata la 
paura per il terrorismo interna¬ 
zionale, ma il calo di studenti è 
evi dente e sem pre pi ù spesso ci 
giungono notizie su restrizioni 
nella concessione dei visti e di 
richieste da parte delle nostre 
rappresentanze diplomatiche 
di non meglio specificati 'rico¬ 
noscimenti delle scuole di lin¬ 
gua italiana». 

Adorno chiede solo «la cer¬ 
tezza del diritto» e in questo è 
sostenuto anche dal parere di 
Gianfranco Borio, consulente 
legale dell' AACUPI, l'associa¬ 
zione delle università straniere 
in Italia, presieduta da Portia 


Prebis: «Per professori e ricerca¬ 
tori si tratta in realtà di un equi¬ 
voco che può essere facilmente 
risolto - spiega il legale- perché 
c'è un articolo della Bossi-Fini, 
il 27, che chiarisce le deroghe 
per i lavoratori stagionali 'parti¬ 
colari come sportivi, dirigenti 
di impresa e appunto docenti. 

Diverso e più pericoloso il 
discorso sugli studenti che ora 
hanno comunque bisogno del 
visto di studio e del permesso 
di soggiorno sevengono a stu¬ 


diare anche per periodi inferio¬ 
ri ai quattro mesi. Con la Bos¬ 
si-Fini lesanzioni per chi èrico¬ 
nosciuto clandestino sono più 
elevate e, nell'incertezza, nessu¬ 
no rischia più». 

La situazione è commentata 
da Giovanna M elandri con sar¬ 
casmo: «È il classico danno col¬ 
laterale di una legge scritta con 
l'inchiostro dell'Ideologia - dice 
la parlamentare Ds -: rischia¬ 
mo, come infatti accade, di non 
avere armi contro gli scafisti 
madi ri portare al confi ne pacifi¬ 
ci ecivilissimi studenti america¬ 
ni e giapponesi interessati al 
Bernini o all' opera lirica». 
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Gianni Cipriani 


ROMA Che cinguettino da tempo co¬ 
me amorose palombelle bianche che 
svolazzano in difesa della razza, a ben 
vedere, non è una novità degli ultimi 
mesi. D a tre o quattro anni ForzaNuo- 
va occhieggia con l'ex ordinovista e 
ora padano M ario Borghezio, il quale, 
compiaciuto, con- 


II presidio è stato 
indetto in difesa 
del cristianesimo «per fermare 
l’orda di oltre settecentomila 
extracomunitari che possono 
scristianizzare la nazione» 



Ma non è il solo 
appuntamento. A Roma 
il prossimo 2 novembre 
il parlamentare padano terrà 
un comizio insieme 


agli amici di Fn 


r> 


traccambia. Il tipi¬ 
co caso di quan¬ 
do «il negro uni¬ 
sce». Nellacaccia, 
metaforicamente 
parlando. 

Ma adesso le 
effusioni sono in 
crescita esponen¬ 
ziale. Chissà se 
c'entra qualcosa 
la campagna (o 
crociata) che gli 

estremisti di Fn hanno lanciato contro 
la nuova legge sull'immigrazione Bos¬ 
si-Fini, giudicata troppo permissiva, 
perché sta per consentire l'arrivo di 
un'orda di oltre 700 mila immigrati, 
che possono «scristianizzare» l'intera 
nazione. Cosi oggi, nella centrale piaz¬ 
za del Duomo di M ilano, al presidio 
indetto dalla Lega Nord - partito di 
governo - contro l'immigrazione, arri¬ 
veranno gli estremisti di Forza Nuova 
a portare la loro solidarietà. Cortesia 
contraccambiata il prossimo 2 novem¬ 
bre, quando nella centralissima piazza 
Santi Apostoli, questa volta a Roma, ci 
sarà lo spettacolo di un comizio di Fn, 
durante il quale prenderà la parola di 
nuovo l'onorevole Borghezio. 

Razzismo, ma in nomedi Cristo. 
Che è un controsenso. 0 un amaro 
paradosso. Così mentre gli onorevoli 
padani in Parlamento si danno datare 
perimporreil crocifisso obbligatorio, i 
giovanotti di Forza Nuova vengono 
mandati davanti alla scuole a volanti¬ 
nare in favore del crocifisso. Iniziative 
svolte con entusiasmo in vista del 27 
ottobre. Del resto, nell'improbabile 
mix di intolleranza mascherata da au¬ 
tentico cristianesimo, i neofascisti so¬ 
no arrivati aconiareunoslogan davve¬ 
ro discutibile: la croce celtica con ac¬ 
canto la frase «In hoc signo vinces», 
ossia con questo simbolo vincerai. La 
frase di Costantino che simboleggia il 
trionfo del cristianesimo contro i paga¬ 
ni. Insomma, un'offensiva padano-fa- 
sci sta- tr ad i zi o n al i sta. Chesembra dav¬ 
vero non imbarazzare nessuno. 

M a cosa accadrà oggi a M ilano nel¬ 
la manifestazione «In difesa del cristia¬ 
nesimo e contro l'immigrazione»? Il 
solito presidio. Le cui motivazioni so¬ 
no state così descritte da Forza Nuova: 
«I militanti di Forza Nuova saranno 
presenti per confermare e ribadire la 
ferma opposizione del movimento ad 
ogni flessione buonista in argomento 
di immigrazione. L'immigrazione va 
fermata e deve cominciare un proces¬ 
so virtuoso di ri costruzione del tessuto 
sociale, economico e morale della na¬ 
zione nel solco della tradizione mille¬ 
naria del nostro popolo. Forza Nuova 
ribadiscecomela lotta per il futuro eia 
sopravvivenza dei popoli europei di¬ 
pende da una rigorosa politica immi¬ 
gratoria, da una dura eforteopposizio- 
nealle logiche multi razziali edisgrega- 
tirici delle identità nazionali volutedai 
poteri forti che, veri burattinai della 
situazione, si arricchiscono dietro la 


I giovani di FN sono 
stati mandati davanti 
alle scuole 

a volantinare in favore 
del crocifisso 
obbligatorio 


Lega e fascisti a caccia di immigrati 

Oggi in piazza del Duomo a Milano Borghezio e Forza Nuova iniziano la crociata contro i neri 


» 



Ora Bossi chiede un Commissario 
per respingere i neri alle frontiere 


ROMA Umberto Bossi non cessa di stupire. 
Ora invoca l’istituzione di un Alto commis¬ 
sario che coordini le operazioni contro i 
clandestini in mare. Da un po'di giorni - 
spiega in una intervista alla "Padania" - «mi 
frullano» in testa anche dei nomi. Il mini¬ 
stro leghista pensa magari al sindaco scerif¬ 
fo Gentilini o al mitico Borghezio? I nomi - 
assicura - ancora non li faccio. «Prima, vo¬ 
glio sentire quali sono le risposte di alcuni 
colleghi». E l’ultima trovata leghista in mate¬ 
ria d’immigrazione clandestina ha alzato il 
vespaio della polemica. DseM argherita boc¬ 
ciano il "commissario" di Bossi. M aancheil 
ministro della Difesa, Antonio M artino, nei 
giorni scorsi si era pronunciato sul contra¬ 
sto in mare. Così: «Le navi della Marina 
militare - ha detto - possono solo, anzi, 
hanno il doveredi scortarein porto lecarret- 
tedel mare intercettate. Sotto il profilo tec¬ 
nico - ha aggiunto - tutto è possibile, ma 
non sotto il profilo giuridico: non si può 
fare niente, altrimenti si rischiano tragedie 
come quella del venerdì Santo». 

Al ministro leghista appare «sbalestra¬ 
to» proprio il controllo del mare», a partire 
dal «limite delle nostre acque territoriali». 
Quindi punta l'indice, non a caso, sulla 
"disomogeneità" operativa del Viminale e 
della Difesa sull’emergenza sbarchi. «Voglio 
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vederci chiaro e voglio delle relazioni appro¬ 
fondite per capire se manca in tutto o in 
parte l’applicazione concreta di una linea 
concordata tra Viminale e ministero della 
Difesa - sottolinea Bossi - , per quanto ri¬ 
guarda la Marina militare e l'Aviazione». 
Daqui, l’invocazione del Commissario anti¬ 
clandestini. «Non èaltro che l'ennesima tro¬ 
vata fantasiosa per nascondere lo stato di 
confusionedell'esecutivo Berlusconi nel go- 
vernareil fenomeno immigrazione», replica¬ 
no Giulio Calvisi dei ds e Giannicola Sinisi 
della Margherita. 


Corteo anti-razzista davanti alla sede ultras 

Oggi la manifestazione con igenitori diKay. I “tifosi” chiamano a raccolta: vogliono lo scontro 


Massimo Solani 


ROMA Partirà oggi pomeriggio allel5 dal piaz- 
zaledellastazionedi Piramidedellametropoli- 
tana il corteo organizzato da Coordinamento 
immigrati, SenzaConfine, Villaggio Globalee 
Migrant’s social Forum in segno di protesta 
dopo la barbara aggressione di Kay, il maroc¬ 
chino trentunenne pestato a sangue domeni¬ 
ca sera da alcuni «Irriducibili» della Lazio. 
Una manifestazione colorata e sentita, orga¬ 
nizzata in tutta fretta per ribadire ancora una 
volta che la città di Roma, come sottolineato 
giorni fa dallo stesso sindaco della capitale 
Walter Veltroni, non ha nulla a che vedere 
con il razzismo. Al corteo, inoltre, partecipe¬ 
ranno anche i parenti di Kay, compresa la 
madregi unta a Roma due giorni fa dal M aroc- 
co. 

Una manifestazione, però, che in queste 
ore sta procurando non pochi grattacapi alle 


forze debordine, preoccupate per la vicinan¬ 
za fra il percorso del corteo e la sede degli 
«Irriducibili», sotto sequestro per ordine della 
Digos da domenica sera e di fronte alla quale 
quotidianamente stazionano decine di tifosi 
biancocelesti. Oggi infatti, mentre moltissime 
persone si riuniranno nel punto d'incontro 
per il corteo, i supporters laziali presidieranno 
la sede di via Bossi rispondendo all'appello 
lanciato da «Stefanino» e Fabrizio Toffolo 
(due dei leaders del gruppo) dai microfoni 
della trasmissione radiofonica «La voce della 
Nord». E basta aver ascoltato leoltretreoredi 
trasmissione di ieri per capire quanto elettrica 
potrebbeesserel’ariacheoggi pomeriggio cir¬ 
conderà la manifestazione antirazzista. «Chi 
ha autorizzato il corteo a 50 metri dalla nostra 
sede- ha sottolineato Toffolo in diretta - deve 
prendersi le proprie responsabilità. Vogliono 
gli scontri, vogliono i feriti per poi strumenta¬ 
lizzare il tutto. M a noi non ci facciamo stru¬ 
mentalizzare da nessuno. N è da destra nè da 


sinistra». E mentre«Stefanino»tentavadi but¬ 
tare acqua sul fuoco precisando che il presidio 
degli Irriducibili vuole essere una manifesta¬ 
zione pacifica di dissenso con la decisione di 
sequestrare la sede del gruppo in via Bossi, 
Fabrizio Toffolo ha però commentato ancora 
una volta che «chi ha dato l’autorizzazione 
per quella manifestazione ha innescato una 
bomba». Scontri, feriti, bomba, responsabili¬ 
tà. parole che difficilmente si coniugano con 
l'idea di «presidio pacifico». 

Che l'atmosfera sia già carica di tensione, 
del resto, lo si era capito anche tre giorni fa 
quando un gruppetto di tifosi della Lazio ed 
alcuni giovani del centro sociale La Strada e 
dellescuoledellazona si sono venuti a trovare 
pericolosamente vicini. Qualcheattimo di ten¬ 
sione e qualche parola grossa, ma alla fine 
tutto si è risolto senza troppi problemi. Da 
una parte gli Irriducibili, che dalle frequenze 
radiofoniche hanno raccontato di essere stati 
aggrediti, dall'altra le persone che stavano vo¬ 


lantinando che hanno invece raccontato di 
essersi trovati addosso un gruppo di tifosi 
biancocelesti con il coltello in pugno. 

In compenso anche ieri la trasmissione è 
proseguita sullo stesso canovaccio dei giorni 
scorsi con l'Unità messa sul banco degli impu¬ 
tati per aver strumentalizzato la vicenda del 
pestaggio, «che non ha nulla a che vedere col 
razzismo» sostengono gli Irriducibili, e due 
suoi giornalisti insultati a più ripreseeaccusa- 
ti di essere dei «fomentatori». Ma l'ira degli 
Irriducibili, questa volta, si è però scatenata 
anche contro il sindaco Veltroni e la parla¬ 
mentare diessina Livia Turco, «rei» di essere 
accorsi al capezzale del giovane marocchino 
all'Indomani del pestaggio. «L'extracomunita- 
rio fa più notizia - hanno ironizzati i due 
conduttori - ma qui si usano due pesi e due 
misure. Perché Veltroni e la Turco non sono 
mai andati a fare visita agli italiani finiti in 
ospedale dopo una rissa con gli immigrati? 
Perché si prendono i loro voti, è evidente». 


tratta degli extracomunitari, i nuovi 
schiavi, e beneficiano della dissoluzio¬ 
ne delle fondamenta cristiane dei po¬ 
poli d'Europa. In un panorama politi¬ 
co dove la gara tra i partiti viene fatta 
fra chi èpiù filoimmigrazioneechi più 
terzomondista, Forza Nuova non ha 
dubbi a scegli ere l'elemento dimentica¬ 
to da tutte le parti politiche». Cosa c'è 
in gioco? Ma naturalmente «Il popolo 
italiano, la sua 
identità, la sua so¬ 
pravvivenza». 

Lo scenario 
che viene descrit¬ 
to è apocalittico. 
Se Borghezio, 
con le sue sparate 
sugli «immigrati 
di merda»ècapa- 
ce di esaltare le 
folle ululanti, nei 
documenti e nel¬ 
le analisi degli 
estremisti, si è assai più attenti a per¬ 
suadere nel profondo, facendo leva, 
più che sul senso di rivalsa, sui rischi 
che ormai sta correndo la civiltà. Sul 
virus che ci sta per infettare e da cui 
occorre liberarsi. La prosa neofascista 
è illuminante: «L'ordine pubblico, la 
convivenza civile e la sicurezza sono 
stati già messi a dura prova dall'immi¬ 
grazione clandestina e selvaggia. Basti 
pensareal fatto chela popolazionecar¬ 
ceraria in Italia è per il 60% composta 
di extracomunitari. I reati legati allo 
spaccio di droga, alla prostituzione e 
alla violenza interna allestessecomuni¬ 
tà di stranieri (violenza a sfondo etni¬ 
co, se non tri bai e, al I a facci a del I a tol le- 
ranzaedellasocietà multirazziale!) so¬ 
no ormai nella quasi totalità ascrivibili 
al mondo dell'immigrazione. Le cifre 
parlano chiaro. Se la tendenza non sa¬ 
rà invertita, nel 2040 avremo 40 milio¬ 
ni di Italiani edieci milioni di extraco¬ 
munitari; il profilo etnico, la grandez¬ 
za culturale e religiosa del paese scom- 
pari ran n o per sem pre per dar I uogo ad 
un melting pot, dove l'orgoglio nazio¬ 
nale, il senso della comunità e la tradi¬ 
zione cristiana e nazionale, saranno 
vecchi ricordi del passato». 

Capito qual è il rischio. E allora 
cosa propone l'alleanza Lega-Forza 
N uova?U nacampagna contro l'immi- 
grazioneein favoredel crocifisso, spo¬ 
gliato dei valori cristiani, ma presenta¬ 
to quasi in maniera blasfema come il 
simbolo della nuova intolleranza. Ha 
annunciato la sezione romagnola di 
Forza Nuova, che si sta preparando 
per il giorno della marcia su Roma: 
«Effettuati negli ultimi giorni volanti¬ 
naggi a tappeto di fronte a tutti gli 
istituti superiori del forlivese e alla 
maggior parte degli istituti del cesena¬ 
tea favore dell' esposizionedei crocifis¬ 
si nelleaulescolastiche. Diffusi centina¬ 
ia di volantini edecinedi copiedeH' Ex 
Urbe, notiziario locale al cui interno vi 
èun inserto a cura degli studenti forza- 
novisti. Molto positiva la risposta da 
parte degli studenti, che avvicinavano 
a più riprese i nostri militanti chieden¬ 
do informazioni emanifestando la pro¬ 
pria approvazione». 

Insomma, la Lega chiama, Forza 
Nuova risponde. Va avanti così alme 
no dal 1999. Ma adesso è amore asce 
na aperta. Oggi a Milano, in piazza 
Duomo. Il 2 novembre a Roma, in 
piazza Santi Apostoli. Luoghi simbolo 
del cristianesimo. Destinati, purtrop¬ 
po, ad ospitare l'intolleranza. 


«Con loro scomparirà 
il profilo etnico 
e la grandezza 
culturale e religiosa 
del nostro 
paese» 




Il 27 ottobre sta diventando una data importante, una specie di vetrina, per i gruppi neofascisti: dal Fronte Nazionale Sociale a FN che saranno nel paese del Duce 

Appuntamento a Predappio: nostalgici e nazi preparano la Marcia 


ROMA «Venghino siori, venghino». Dove? M a al 
bazar dei nostalgici, del «quando c'era lui», delle 
mascellevolitiveepupazzatesimili, simbolo ri¬ 
sorgente di una (ex) italietta incattivita, che 
pian piano, di revisione in revisione, si vergo¬ 
gna sempre di meno a mettere la testa fuori. E 
cosi, paradossalmente, proprio dopo la "cura" 
di Fiuggi, il filo-fascismo èsemprepiù ostentato 
e le sue espressioni diventano ogni giorno più 
aggressive. A beneficio, forse, dei venditori di 
souvenir che hanno visto raddoppiare il volume 
d'affari. A scapito, naturalmente, della nostra 
Costituzione. Tanto più che quest'anno l'anni¬ 
versario della M arda su Roma vedrà destra in 
doppiopetto e ragazzi d'azione uniti in nome 
del "Ducé'econtro i negri, la nuova piaga socia¬ 
le,secondo il pensiero neofascista e postfascista. 

M a chi saranno i principali acquirenti dei 


gadget? Soprattutto i pellegrini di Predappio, a 
cominciare dalle associazioni di ex combattenti 
della Repubblica Sociale, ormai galvanizzati da 
tanti e tanti riconoscimenti. Loro celebreranno 
l'anniversario della marcia su Roma ovviamen¬ 
te nel paese natale del Duce, dove a mezzogior¬ 
no parteciperanno ad una messa. M a non saran¬ 
no i soli. Anzi. Perché con il clima che c'èessere 
quel giorno vicini alla tomba del dittatore èun 
motivo di vanto ed una credenziale per recluta¬ 
re nuovi militanti. Obiettivo nemmeno troppo 
nascosto. Quelli del FronteNazionaleSocialedi 
AdrianoTilgher lo annunciano ed hanno impe¬ 
gnato tutta la loro organizzazione: «Il 27 sare¬ 
mo a Predappio, con tutte lefederazioni provin¬ 
ciali». Ma bisogna prepararsi per tempo. Cosà 
già oggi «la Federazione Provinciale di Bologna 
ha organizzato per sabato 19 ottobre un ban¬ 


chetto contro l'Euro a Faenza, unica città non in 
mano totalmente alla sinistra, scopo del ban¬ 
chetto, propagandare il Verbo del Frontein Ro¬ 
magna,e trovare militanti per la creazione di 
nuove federazioni, (a Faenza c'èsolo Forza N uo¬ 
va) su Forlì stiamo lavorando ma non basta! La 
militanza deve essere piena consapevole,totale, 
entusiasta. Prevediamo di distribuire non meno 
di 2000 volantini già stampati,per chi legge il 
comunicato ed è residentea Faenza o zone limi¬ 
trofe». 

Sulla testa del Duce, insomma, si gioca an¬ 
che il primato nella destra radicale. La credibili¬ 
tà di chi lotta contro il sistema. Un gioco sottile 
che, ufficialmente, non riguarda Alleanza N azio¬ 
nale. Ufficialmente. Perché la realtà è ben diver¬ 
sa. Un prova? Le discussioni, tutte neofasciste, 
in uno dei tanti forum dedicati a Benito M usso- 


lini e che vengono incredibilmente tollerati, no¬ 
nostante basterebbero due secondi per vedere 
comeequanto lenostre leggi lì siano violate. In 
una, i vari utenti da nomignoli come «Balilla», 
«Avanguardista», «Ordine e disciplina» e via 
scorrendo in una deriva del grottesco, si con¬ 
frontano sul ruolo di AzioneGiovani, ossia l'or¬ 
ganizzazione giovanile di An. Diceun "camera¬ 
ta": «È un'organizzazione assolutamente estra¬ 
nea alla tradizione del fascismo rivoluzionario». 
Risponde un altro che, a quanto pare, dovrebbe 
essere assai vicino ai ragazzi di Fini, anche se su 
posizioni critiche: «Tu dici che Ag non è un 
movimento neofascista. M a si vede che non hai 
visitato le sue sedi. Non so nel resto d'Italia, ma 
a Firenze la sede è tappezzata di celtiche. I noltre 
vorrei farti notare come i programmi di Ag 
siano quasi del tutto uguali a quelli di partiti 


come Forza Nuova o Fiamma, solo che noi 
abbiamo un partito forte(di traditori, questo lo 
ammetto) che un domani ci darà l'occasionedi 
andare al potereepotercambiarelecose. Movi¬ 
menti come Forza Nuova hanno la mia stima 
più totale ma mi chiedo dove vogliano arriva¬ 
re». 

La marcia su Roma, insomma, come vetri¬ 
na di chi è più fascista degli altri. Di chi lo può 
ostentare apertamente, come di chi lo dice a 
mezza bocca, per non tradire la linea ufficiale, 
ma solo ufficiale, del partito, 

Ed in mezzo il mercato della nostalgia. Un 
portaccendino con il fascio littorio?6 euro. Per 
la stessa cifra se ne vende anche uno con la M di 
M ussolini. U na bellafibbia per cintura con aqui¬ 
la e teschio? Sempre 6 euro. Allo stesso prezzo i 
più arditi possono comprare la fibbia con il 


profilo di M ussolini in elmetto. Forse imbaraz¬ 
zante quando si va al bagno. Una statuetta di 
Mussolini a cavallo o in piedi con le mani ai 
fianchi va dai 30 ai 70 euro. E si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, in questo festival del pacchiano. 

M a è il cosiddetto «mercato» che consiglia 
di non ridere, ma di riflettere. Se tanti oggetti 
cosi improbabili vengono prodotti in grandi 
quantità, è perché si vendono sempre di più. Ed 
infatti, mai come quest'anno, il 27 ottobre sta 
diventando una data importante. M arda su Ro¬ 
ma, riscatto dell'orgoglio dei fascisti. Del resto, 
molti commentano, se ormai hanno la faccia di 
bronzo di organizzare contro-manifestazioni 
per il 25 aprile, non si comprende perché do¬ 
vrebbero tirarsi indietro proprio adesso. C'è c'è 
un bel clima. Per loro. 

g.c. 
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In Consiglio dei ministri discussa e accantonata la richiesta di «benefit» a carico deirerario. Levata di scudi dell’opposizione, Giovanardi smentisce 

I Savoia vogliono l’autista e i voli di Stato 


Nove arresti per tangenti a Milano 

M ilano Nove arresti a Milano per una vicenda di tangenti 
per le forniture di generi di ristorazione e di servizi agli 
Istituti Clinici di Perfezionamento. Leaccusesono di 
corruzione associazione per deiinquereeturbativa d'asta. 
Sono finiti in carcere un provveditore economo e tre 
economi degli ICP e5 dirigenti di tresocietà appaltatria dei 
servizi. Sono tre gli episodi che hanno portato all'emissione 
delle ordinanze di custodia cautelare, due tangenti di órca 
80 milioni delle vecchie li re sarebbero state pagate per 
truccare le gare di appalto per la fornitura di servizi mensa 
e per la fornitura di biancheria, circa 4000 euro per 
chiudereun occhio sulla qualità dei cibi forniti. Lepersone 
arrestatesono Giovanni Tranquilli, Rosario A versa, 
Salvatore Rai mondo, el 'italiano Ferragine, tutti delle 
strutture ospedaliere che fanno parte degli stessi Icp. Sono 
finiti in carcereancheMassimoAkiNouhi, eCarloRiva, 
della Hat, che fornisce servizi di noleggio deila biancheria; 
Giuseppe Scuola, rappresentante della Dac, che fornisce 
generi alimentari. EdoardoPiumetto eGiuseppeGangai. 


ROMA Fra la crisi della Fiat e il rischio di un 
attacco all'lraki ministri riuniti in Consiglio, ieri, 
si sono trovati sul tavolo ancheun’altra importan- 
tequestione. A quali benefit o- più propriamente 
- a quali privilegi avranno diritto i signori Savoia, 
una volta tornati in Italia? 

L'elenco fatto pervenire alla presidenza del 
Consiglio è piuttosto nutrito. Gli eredi maschi di 
Casa Savoia ritengono che di loro appannaggio 
dovrebbe essere l’auto di servizio, ma con autista. 
E, certamente, la scorta per Vittorio Emanuele e 
per Emanuele Filiberto, poiché lo stato italiano 
deve garanti re la loro sicurezza. L'elenco non fini¬ 
sce qui poiché le loro altezze ex reali ritengono di 
aver diritto, anche,- questa è effettivamente la 
richiesta che lascia più perplessi - ai voli di Stato, 
almeno in alcune circostanze. 

Passi per la scorta, se gli organi competenti 
ravviseranno un rischio effettivo ma per quel che 
riguarda gli altri benefits, di Grazia, in nome di 
cosagli eredi dell'ex refanno la burocratica richie¬ 
sta?. 

«A parziale risarcimento - dicono loro - dei 
torti subiti dallo Stato italiano». Evidentemente, 


dunque, per Vittorio Emanueleed Emanuele Fili¬ 
berto, con la modifica delle disposizioni transito- 
riedellaCostituzione, non si èconduso il conten¬ 
zioso con la Repubblica italiana. Infatti è tuttora 
aperto un procedimento presso la corte europea 
dell'Aja. I Savoia - ha spiegato il ministro per i 
rapporti col Parlamento Giovanardi - hanno chie¬ 
sto la restituzione dei beni chefurono loro seque¬ 
strati. E pare che il presidente del Consiglio si sia 
appellato proprio alla causa ancora in corso per 
prendere tempo, «prima di decidere - ha detto - 
vediamo come va a finire in tribunale». Le richie¬ 
ste, comunque, sono sembratea Silvio Berlusconi 
«piuttosto esagerate». I nsomma, Berlusconi, sem¬ 
bra essersi ispirato alla filosofia enunciata in un 
recente vertice europeo: «Prima vedere cammello 
poi pagare». C’è da aggiungere che, forse, c'è an¬ 
che una notevole preoccupazione per un eccessi¬ 
vo affollarsi di aspiranti teste coronate: Amedeo 
D'Aosta, per esempio, recentemente avvicinatosi 
a Forza Italia e per di più considerato dai «senato¬ 
ri del regno» più degno di tenere lo scettro, già 
contende agli eredi diretti il prestigio del tempo 
chefu. 


La notizia delle pretese dei Savoia ha suscitato 
una immediata levata di scudi da parte di molti 
esponenti dell'opposizione: «Avevano detto che 
sarebbero tornati come privati cittadini, ma la 
casalinga di Voghera non mi pare abbia diritto a 
tutte queste cose» (Patrizia Toia, Margherita). 
«Mi sembra che siamo ormai fuori della grazia di 
Dio» (Vannino Chiti, Ds). «Non c’è limite alla 
vergogna» (Rizzo, Rifondazione comunista). «Au¬ 
to di servizio? Voli di Stato. M i sembra davvero 
troppo» (Lusetti, popolare, il quale ricorda di es¬ 
sersi battuto per il loro rientro). Persino l'unione 
monarchici italinai è stata colta in contropiede: 
non ci credono. Ed anche fra gli esponenti della 
maggioranza le reazioni sono di sconcerto: «M i 
pareva avesero accettato di essere comuni cittadi¬ 
ni» (Bobo Craxi). Alessandro Cè(Lega): «Richie¬ 
ste da avanspettacolo». E il mazziniano Covello, 
promotore di un referendum contrario al rientro 
chenon èri uscito a raccogliere lefirme, si rivolge 
a Ciampi chiedendogli di non promulgare la leg¬ 
ge che restituirebbe il passaporto ai Savoia. Dopo 
la bufera suscitata dal diffondersi della notizia il 
ministro Giovanardi ha smentito. 


«Martello non fa i nomi e mente» 

// gip non concede la piena libertà al portaborse sorpreso con la cocaina al ministero del Tesoro 



Il sindaco di Lamezia Terme: «Via il Prefetto» 


Virginia Lori 


ROMA Modifica della misura degli arresti 
domiciliari in divieto di usci redi casa dalle 
20 alle 8 e obbligo di non dimorare a Ro¬ 
ma per Alessandro Martello, il presunto 
pusher palermitano coinvolto nell 1 inchie¬ 
sta romana sul giro di cocaina destinata a 
vip. 

La decisione è stata presa ieri nel po¬ 
meriggio dal gip Giovanni De Donato in 
sededi esamedeH 1 istanza di remissione in 
libertà presentata dall 1 avvocato Mauro 
Torti, difensore di M artello, sulla quale i 
pm Giancarlo Capaldo e Carlo Lasperanza 
avevano dato parere favorevole dopo I 1 ul¬ 
timo interrogatorio nel corso del quale I 1 
indagato aveva fornito particolari e ci reo- 
stanze nuove. Un parere, quello dei pm, 
non condiviso dal gip secondo il quale 
sussistono ancora esigenzedi natura caute¬ 
lare. 

Il giovane palermitano è accusato di 
aver introdotto 20 grammi di cocaina nel 
ministero dell 1 Economia la sera del 10 
aprile scorso. 

«Voglio leggere le motivazioni di que¬ 
sto provvedimento - ha commentato I 1 av¬ 
vocato Torti - mi sembra comunque uno 
schiaffo alla procura che aveva ritenuto 
non più permanenti le esigenze cautelari. 
Francamente ho difficoltà a comprendere 
questa decisione: non vorrei che M artello 
pagasse lo scotto di un problema interno 
tra magistrati egip». 

Alessandro M artello, secondo il gip di 
Roma, Giovanni De Donato, avrebbe reso 
«dichiarazioni generiche»nei suoi interro¬ 
gatori e «non avrebbe fatto i nomi delle 
personecon lequali ha consumato la coca¬ 
ina», nonostanteil fatto cheil pusher paler¬ 


mitano «in partesi èassunto leresponsabi- 
lità». L 1 indagato si è assunto tra I 1 altro 
responsabilità per la sera del 10 aprile, 
quando entrò al ministero dell 1 Economia, 
ma, sostiene il gip, non ha fatto i nomi 
delle personeallequali ha ceduto la cocai¬ 
na. M artello ha invece rivelato ai magistra¬ 
ti l'identità della persona dalla quale Luca 
Antinori, dal quale avrebbe acquistato la 
droga, si riforniva a sua volta: si trattereb¬ 
be di due pregiudicati romani, di cui uno 
sospettato di essere affiliato alla banda del¬ 


la Magliana. «Martello - scrive il gip nel 
provvedimento - ha mentito a questo giu¬ 
dice riportando diverse versioni dei fatti», 
per questo motivo «sostituisce I 1 ordinan¬ 
za di cu sto d i a cau tei ar e d egl i arresti domi¬ 
ciliari con un' altra cheimpediscea Martel¬ 
lo di uscire da casa dalle venti alle otto del 
mattino». 

Doveva essere un interrogatorio di 
«precisazioni e chiari menti » che i ntegrasse 
quanto già verbalizzato nei giorni scorsi 
alla presenza dei pm Giancarlo Capaldo e 


Il sindaco di Lamezia Terme querela 
il prefetto di Catanzaro e ne chiede la 
testa. A scatenare le ire di Pasqualino 
Scaramuzzino, di Forza Italia, la 
relazione che il pref&to Corrado 
Catenacci ha presentato alla 
Commissione antimafia eal 
Viminale. Una lunga e dettagliata 
radiografia - pubblicata in esdusiva 
dal nostro giornale- nella quale si 
traccia il quadro delle infiltrazioni 
mafiose nell'amministrazione della 
terza città déla Calabria. Catenacci 
ha fatto un lungo lavoro e ha parlato 
de rapporti di parentela di 
amministratori con esponenti della 
'ndrangheta e delle assunzioni a 
favore di boss e picciotti. M a a far 
arrabbiare di più il primo cittadino è 
la denuncia di un tentativo di 
corruzione ad opera di un 
amministratore comunale nei 
confronti di un funzionario della 


C ari o Lasperanza, titolare deU'inchiesta su 
un traffico di cocaina nella capitale. E, in¬ 
vece, l'interrogatorio reso nei giorni scorsi 
da Alessandro M artello ha ampliato il rag¬ 
gio delle indagini avviate dalla procura. 
Giunto a palazzo di giustizia di Roma in 
tarda mattinata sotto scorta e in compa¬ 
gnia del proprio difensore, l'avvocato M au- 
roTorti, M artello èstato chiamato a forni- 
respiegazioni sui rapporti con Nicola Cal¬ 
darone, il 26enne palermitano, reggente 
nazionale di Azione Giovani licenziato 


Pref&tura, proprio durante l'indagine 
della prefettura sulle infiltrazioni 
mafiose nel comune calabrese. 

Il Comune rischia lo scioglimento per 
mafia e il sindaco attacca: ««lo non 
credo che il prefetto Catenacci abbia 
la serenità necessaria per continuare 
ad effettuare e a svolgere il proprio 
ruolo di controllo sul comune di 
Lamezia Terme questa è una mia 
valutazione. Dovrà decidere il 
ministro Pisanu al quale verrà 
immediatamente portata a 
conoscenza la querela egli atti che 
sono a corredo di essa». Secca la 
replica di Catenacci: «La mia 
coscienza è a posto eoa come lo è 
sempre stata in passato quando ho 
dovuto affrontare situazioni analoghe. 
I o faccio sempre il mio dovere e se 
devo dire qualcosa lo faccio in forma 
scritta, assumendomi la piena 
responsabilità delle mie iniziative». 


proprio pochi giorni fa dal ministro delle 
Politiche Agricole Gianni Alemanno, di 
cui era collaboratore. Gli inquirenti riten¬ 
gono che M artello e Caldarone si rifornis¬ 
sero alla stessa fonte: Giuseppe Lucà, pro¬ 
prietario di una fabbrica di sale, arrestato 
dalla Finanza circa un mese fa per deten¬ 
zione e cessione di sostanza stupefacente. 
Martello avrebbe ammesso di aver fre¬ 
quentato Caldarone soprattutto a Roma, 
nei primi mesi del 2002, edi avere qualche 
volte fatto con lui uso di cocaina. 


Roma 

Ucciso da due killer 
in motocicletta 

U na vera e propria esecuzione è stata compiuta 
ieri a Ostia da due killer che viaggiavano a bordo 
di una moto di grossa cilindrata. I due sconosciuti 
hanno sparato diversi colpi di pistola contro 
un uomo di 43 anni, Paolo Frao, ferendolo 
mortalmente. I due killer hanno fatto perdere le 
proprie tracce. La vittima delTagguato è un 
esponente della malavita della capitale, coinvolto 
in passato in diverse indagini sulla banda 
della Magliana. 


Milano 

Morti per amianto 
salta la sentenza 

Doveva essere la giornata della sentenza al 
processo in corso contro alcuni ex dirigenti dell'ex 
Breda accusati di omicidio colposo plurimo per il 
decesso di alcuni operai dovuto, stando all'accusa, 
alle continue inalazioni di amianto. Ma, in 
apertura dell'udienza, il giudice Elena Bernate ha 
disposto una nuova perizia medico-legale 
I lavori sono stati cosi aggiornati al 23 ottobre per 
la convocazione dei periti e il conferimento 
dell'Incarico. Per protesta contro la decisione del 
tribunale i familiari delle vittime presenti al 
processo hanno inscenato una manifestazione 
dentro al Palazzo di Giustizia e poi in corteo 
hanno raggiunto la manifestazione della Cgil. 


Marta Russo 

La mano del diavolo 
nel processo 

H a assunto toni quasi apocalittici la requisitoria 
del Procuratore generale Antonio Marini nel 
processo d'appello bis per la morte della giovane 
studentessa di giurisprudenza, raggiunta da un 
colpo di pistola alla testa, il 9 maggio 1997. 

U na requisitoria che si è incentrata tutta su 
un'unica grande metafora, per arrivare, a poco a 
poco, al ruolo dei personaggi chiave di questa 
vicenda: Gabriella Alletto e Francesco Liparota. 
Con un Salvatore Ferrare, unico imputato in aula, 
che più volte scuoteva la testa. «Sembra una 
dannazione. Il diavolo - ha detto M arini - sembra 
essersi impadronito di questo processo, come 
del l'i ntera tragi ca vi cen da». 


Desirée 

Erra minaccia 
il suicidio 

«Tiratemi fuori o mi ammazzo». Giovanni Erra, 
l'adulto in carcere per l'omicidio di Desi ree 
Piovanelli, lo ha scritto su una pagina di Famiglia 
Cristiana. Lo sfogo sarebbe stato trovato dal 
personale del carcere di Canton Mombello, che ha 
notato quelle frasi vergate sul periodico. Da 
Canton M ombello èstato quindi segnalato alle 
autorità competenti. A quanto risulta, quelle 
parolesono indirizzate alla moglieCarla eal figlio. 
Erra scrive: «Se non dovessi più tornare sappiate 
che vi ho sempre voluto beneatutti. Sono 
innocente, non sono mai entrato in quella casa 
maledetta». 



“disse Johnny: noi siamo invincibili, indistruttibili, incancellabili, 

e questa per me è proprio la lezione 

che i fascisti stanno imparando là oltre il fiume.” 

Beppe Fenoglio 

Una raccolta di interventi sulla Resistenza, la guerra civile, la nascita della repubblica. 

Un promemoria di fatti e di idee, per non distogliere l’attenzione dalle radici 
di una cultura democratica e di sinistra. 

A richiesta in edicola con ninità a euro 3,10 in più 
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È il terzo attacco 
non rivendicato 
in poco più di 24 ore 
In mattinata nel quartiere 
finanziario della città 
era esplosa una granata 




La polizia sta dando 
la caccia a quattro uomini 
sospettati di essere coinvolti 
nella duplice esplosione 
a Zamboanga, che ha 
ucciso sette persone 


r> 


Bomba sul bus a Manila: 3 morti e 22 feriti 

II terrorismo colpisce nella capitale, ma forse gli autori sono i separatisti islamici del sud 



Un’ immagine tv mostra un poliziotto che si avvicina ad un uomo ferito rimasto miracolosamente illeso dall’esplosione 


Usa cauti con la Corea del nord 

Per i servizi americani Pyongyang è in grado di produrre atomiche in serie in un anno 


NeHeFilippinel'ombra nera del ter¬ 
rorismo, probabilmente di matrice 
islamica, continuaafarelesuevitti- 
me. Dopo leduebombedi Zambo¬ 
anga, che hanno fatto giovedì sette 
morti, ieri almeno tre persone sono 
rimaste uccise, e una ventina ferite, 
dopo che una bomba è esplosa a 
bordo di un autobus nella periferia 
di Manila. Tre episodi verificatesi 
nel giro di 24 ore, tutti e tre non 
rivendicati. Una scia di sangue che, 
inaugurata sabato notte con la stra¬ 
ge sull’isola di Bali, in Indonesiana 
crescerein tutto il sud-est asiatico il 
timore di nuovi attentati «firmati» 
dal terrorismo 
fondamentali¬ 
sta. 

L'esplosi o- 
neèawenuta in¬ 
torno alle 10 di 
sera, ora locale, 
quando in Italia 
erano le quattro 
del pomeriggio. 

L'ordigno è 
esploso mentre 
l'autobus stava 
viaggiando lun¬ 
go un'arteria principale verso il sob¬ 
borgo popolare di N ovaliches, a po¬ 
chi chilometri da Manila. Secondo 
la testimonianza di una passeggera 
rimasta illesa, la bomba, nascosta 
nel bagagliaio, sarebbe scoppiata 
nella parte posteriore dell'autobus, 
che stando al portavoce della poli¬ 
zia è stato «gravemente danneggia¬ 
to». «lo ero sul l'autobus quando c'è 
stato lo scoppio, sono stata spinta 
fuori...poi ho visto i corpi senza vi¬ 
ta a terra», racconta commossa e 
ancora sotto shock Merly Villareal 
alla televisionelocale. Levittimesa- 
rebbero dueuomini eunadonna. 

I primi soccorritori giunti sul 
luogo della strage hanno riferito di 
aver visto sangue ovunque, pezzi di 
vetro e brandelli di corpi umani sul 
suolo. Il bilancio delle vittime al 
momento è provvisorio. La polizia 
temecheil numero possa aumenta¬ 
re, ma fino a ieri sera non si sapeva 
nulla sulla condizione dei feriti. «Si 
tratta di un episodio grave», ha di¬ 
chiarato alla radio Roilo Golez, con¬ 
sigliere per la sicurezza nazionale 
della presidente Glorya Arroyo. 
L'attentato sino a tarda ora non era 
stato rivendicato. Le autorità sospet¬ 
tano però che gli autori siano da 
ricercare tra i separatisti islamici, 
da anni in lotta per instaurare uno 
stato islamico indipendente nel 
Sud delle Filippine. 

L’allarme su nuove possibili 
azioni terroristiche a Manila era 
scattato già in mattinata quando 
una granata era esplosa nel quartie¬ 
refinanziario di M akati, fortunata¬ 
mente senza provocare feriti. Con¬ 
temporaneamente la polizia aveva 
ricevuto una serie di telefonate con 
minacce di attentati dinamitardi 
contro edifici pubblici. Nel timore 
di attacchi analoghi a quelli di Zam¬ 
boanga, la zona commerciale era 
stata presidiata da circa 300 poliziot¬ 
ti e per precauzione molti grattacie¬ 
li erano stati fatti evacuare. 

L’esplosione di ieri fa seguito a 
un duplice attentato compiuto gio¬ 
vedì a Zamboanga, una città meri¬ 
dionale a maggioranza cristiana, 
nel quale sette persone sono morte 
eoltre 160 sono rimaste ferite dopo 
l’esplosione di due bombe, una 
piazzata in un popolare supermer¬ 
cato, l'altra in un negozio vicino. 
Zamboanga è il capoluogo dell’iso¬ 
la di M indanao, l’epicentro della ri- 

Una testimone 
racconta: 
per terra c’era 
vetro ovunque 
e brandelli di corpi 
umani 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La Corea del Nord sarà 
in grado di produrre bombe atomiche 
in serie fra un anno, e gli Stati Uniti 
devono accettare il fatto compiuto. I 
servizi segreti americani sono giunti a 
questa conclusione mentre i consiglie¬ 
ri del presidente Bush si affannano a 
spiegare che non tutti i paesi del suo 
asse del male sono egualmente cattivi. 
Se uno, la Corea del Nord, probabil¬ 
mente possiede armi di sterminio ed è 
sul punto di fabbricarne molte altre, 
questo èun motivo in più per invader¬ 
ne un altro, l'Iraq. 

«Il dittatore iracheno Saddam H us- 
sein èun caso a parte - sostiene Condi 
Rice, consigliera di Bush per lasicurez- 


za nazionale- perchéèil solo che fino¬ 
ra abbia usato armi chimichedi stermi¬ 
nio contro il suo stesso popolo e con¬ 
tro i suoi vicini. Crediamo che vi siano 
altri mezzi per risolvere il problema 
con la Corea del nord». Questo si chia¬ 
ma fare di necessità virtù. Il ministro 
americano della difesa Donald Rum- 
sfeld ha espresso la convinzione che 
negli arsenali nordcoreani ci siano già 
una o due bombe atomiche. Il regime 
ha un esercito di 1,7 milioni di soldati, 
una forte aviazione militare e centi na¬ 
ia di missili. È un osso duro anche per 
la superpotenza americana. Non sor¬ 
prende che la Casa Bianca cerchi di 
veni re a patti. 

L'economia della Corea del Nord 
è in condizioni disastrose e il popolo 
muore di fame, ma il dittatore Kim 


Jong II non corre i rischi di Saddam 
Hussein. Secondo il quotidiano Usa 
Today, che cita fonti del governo ame¬ 
ricano, i suoi impianti nucleari saran¬ 
no presto in grado di produrre al meno 
unamezzadozzinadi bomberanno. Il 
salto di qualità èstato fatto l'estatescor- 
sa, quando il Pakistan e la Russia han¬ 
no fornito i materiali necessari per la 
costruzione di una centrifuga da cui si 
ottiene uranio arricchito. Il program¬ 
ma nucleare era in corso da anni, ma 
ha avuto una accelerazione spettacola- 
redopo le bordate retoriche di George 
Bush contro l'asse del male Ora Kim 
Jong II può trattare da una condizione 
di forza, eSaddam H ussein può soltan¬ 
to rammaricarsi di non essere riuscito 
anch'egli a procurarsi l'atomica in tem¬ 
po. 


volta separatista islamica condotta 
con attacchi armati, sanguinosi at¬ 
tentati dinamitardi e rapimenti di 
cittadini filippini e stranieri dal 
gruppo Abu Sayyaf, che per gli Stati 
Uniti è legato a Al Qaeda. Nella 
città sono stati dispiegati 260 solda¬ 
ti americani, dei mille inviati nelle 


Usa 


WASHINGTON Si salvi chi può. I diretto¬ 
ri della Cia e deH'Fbi per una volta sono 
dello stesso parere. Entrambi hanno av¬ 
vertito il Congresso Usa di aspettarsi un 
attentato clamoroso, paragonabilea quel¬ 
lo dell'll settembre. «Il dima di minaccia 
di questi giorni -haaffermato GeorgeTe- 
net, capo della Cia-èsimilea quello dell' 
estate prima ddl'll settembre 2001. La 
situazioneègrave. I terroristi di Al Qaeda 
hanno ricostituito l'organizzazione, e si 
preparano ad attaccarci». «M i è difficile 
-ha confermato Robert M ueller, diretto- 
redeH'Fbi- assicurareai cittadini che pos¬ 
sono essere tranquilli. Basta pensare al 
colpo che i terroristi hanno messo a se¬ 
gno l'il settembre». 

La valutazione dei servizi di sicurez¬ 
za èfondata sui rapporti degli informato¬ 
ri e sull'analisi degli attentati a Bali, dove 
più di 180 persone sono state uccise da 
due bombe, e nel Kuwait, dove i soldati 


Tutto questo è avvenuto sotto il 
naso dei servizi di spionaggio america¬ 
ni, che non hanno potuto impedirlo. 
«Vi è stato - ha rivelato al New York 
Times una fonte dei servizi segreti - 
una perfetta concordanza di interessi. 
La Corea del Nord aveva i missili che 
interessavano ai pachistani, e il Paki¬ 
stan la tecnologia necessaria per far 
ripartire il programma nucleare di 
Kim Jong II, che si era fermato». A 
parti re dal 1997, secondo questa fonte, 
il Pakistan ha messo a disposizione del¬ 
la Corea del Nord i propri scienziati 
nucleari ei materiali necessari per fab- 
bricarela bomba. I n cambio ha ottenu¬ 
to i missili da puntare contro l'India. 
Lo scambio ècontinuato dopo il 1999, 
quando il generale pachistano Pervez 
M usharraf è diventato presidente con 


Filippine dopo gli attentati dell'll 
settembre2001 per aiutare il gover¬ 
no di Manila a combatterei! terrori¬ 
smo. 

Per gli attentati di Zamboanga, 
le forze di sicurezza filippine stan¬ 
no intanto dando la caccia a quat¬ 
tro persone sospettate. A renderlo 


Usa sono stati attaccati più volte. Secon¬ 
do Tenet Al Qaeda ha sferrato una nuova 
offensiva contro i cittadini e le istituzioni 
americane nel mondo. «I terroristi -ha 
sostenuto- si preparanoacolpirein diver¬ 
si teatri di operazione». Tanto Tenet 
quanto M ueller sono stati interrogati da 
una commissione parlamentare d'inchie¬ 
sta sui servizi segreti. Deputati e senatori 
hanno chiesto se un nuovo attacco di Al 
Qaeda è probabile, e se gli Stati Uniti 
sono in grado di prevenirlo. «Per quanto 
mi riguarda -ha risposto Tenet- non c'è 
dubbio. Al Qaeda è passata dalla fase di 
pianificazione a quella di esecuzione, e 
intende attaccarci negli Stati Uniti come 
all'estero». 

N on è la prima volta che i servizi di 
sicurezza americani danno l'allarme, ma 
non lo avevano mai fatto a un livello cosi 
alto. La risposta del governo tuttavia è 
quella di sempre. Qualchemesefail presi- 


un colpo di stato incruento, e perfino 
dopo l'il settembre 2001, quando il 
Pakistan si è alleato con gli Stati Uniti 
contro i taleban afghani chefino aquel 
momento aveva protetto. 

Il 4ottobre i peggiori sospetti de¬ 
gli americani sono stati confermati. Il 
loro inviato nella Corea del Nord, Ja¬ 
mes Kelly, si èsentitodireamuso du¬ 
ro che il programma per la produzio- 
nedi armi nucleari procedeva equindi 
non erano più validi gli accordi di non 
proliferazione conclusi nel 1994 con il 
presidenteClinton. Ora a Washington 
molti commentatori si domandano 
perché l'amministrazione Bush abbia 
tenuto segreta la cattiva notizia per 
ben 12 giorni. La versione ufficiale è 
che Bush voleva informare la Cina e il 
Giappone prima della stampa. Tutta- 


noto èstato il presidentedelleFilip¬ 
pine, Gloria M acapagal Arroyo, che 
ha presieduto una riunionedi emer¬ 
genza con i vertici militari edi poli¬ 
zia della città meridionale. La Ar¬ 
royo non ha voluto dare ulteriori 
indicazioni sulle operazioni o sulle 
identità dei ricercati. Come non ha 
risposto alle domande riguardo al 
loro possibile collegamento con al 
Qaeda o con lajemaah Islamiah, il 
gruppo integralista sospettato di 
aver compiuto la strage di Bali in 
Indonesia. «Lasciateci rispondere al¬ 
la domanda quando i quattro saran¬ 
no arrestati ed identificati perché 
non è una cosa 
positiva faresup- 
posizioni. Aspet¬ 
tiamo - ha ripe¬ 
tuto - fino a 
quando i quat¬ 
tro saranno stati 
catturati ed in¬ 
criminati». 

Secondo pe¬ 
rò il portavoce 
delle Forze ar¬ 
mate, il generale 
Eduardo Purifi- 
cacion, il maggior sospettato resta il 
gruppo di Abu Sayyaf, i cui maggio¬ 
ri covi sono nelle isole di Basilari e 
Jolo. Anche se poi ha aggiunto che 
non si esclude «la possibilità che 
altri gruppi che vogliono destabiliz¬ 
zare iI governo siano coinvolti negli 
attentati». c.z. 


dente Bush sosteneva che Al Qaeda era in 
rotta ed era venuto i I momento di regola¬ 
re i conti con il regime di Saddam Hus¬ 
sein. Oggi, cerca di convincere il paese 
che Al Qaeda èdi nuovo all'offensiva, ma 
questa è una ragione in più per attaccare 
l'Iraq. 

Tom Ridge, lo zar dell'antiterrori¬ 
smo nominato da Bush, continua a gioca- 
recon i colori. Qualchemesefa ha inven¬ 
tato un sistema di segnalazione delle 
emergenze simile a quello dei bagnini, 
che espongono bandiere colorate per av¬ 
vertire dell'arrivo del maltempo. Negli 
Stati Uniti è in vigore l'allarme giallo che 
indica «rischio notevoledi attacco terrori¬ 
stico». Quando Ridge ha la sensazione 
che la tempesta si avvicini ancora di più 
alza la bandiera arancione, e in casi estre¬ 
mi la bandiera rossa. Se cambia il colore 
della bandierai cittadini possono fare gli 
scongiuri. N ient'altro. 11 governo, a quan¬ 
to pare, non ha molterisorsein più. Con¬ 
tinua però il tentativo di mettere le mani 
sui soldi di Al Qaeda. Il sottosegretario 
del tesoroJimmyGurulepartirà domeni¬ 
ca per l'Europa con un elenco di persona¬ 
lità e istituzioni sospette, quasi tutte sau¬ 
dite. Vuole chiedere il sequestro dei fon¬ 
di depositati nei paradisi fiscali, b.m. 


via vi è una coincidenza sospetta. Il 
presidente ha aspettato che il congres¬ 
so approvasse l'autorizzazione a usare 
la forza contro l'Iraq anche senza un 
mandato deH'Onu. Soltanto dopo ave¬ 
refirmato la risoluzione che gli stava a 
cuore ha ammesso di avere guai con la 
Corea del Nord. 

E adesso? La Casa Bianca sta facen¬ 
do i salti mortali per non darel'impres- 
sioneche in Asiasi sia aperta una nuo¬ 
va crisi, e continuare a preparare la 
guerra in Iraq come se niente fosse. 
Venerdì prossimo Bush riceverà nel 
suo ranch inTexasil presidente cinese 
JiangZemin. Sabato andrà in Messico 
per la conferenza deH'Apec, l'associa¬ 
zione dei paesi del Pacifico. In quella 
sede incontrerà il presidente russo Pu¬ 
tin, il primo ministro giapponese 
Koizumi eil presidentedella Corea del 
Sud Kim Daejung. Nessuno di loro ha 
interesse a uno scontro con la Corea 
del Nord, che l'anno prossimo potreb¬ 
be sperimentare la bomba e diventare 
l'ottava potenza nucleare dichiarata. 
Bush ha detto una volta che vorrebbe 
vedere morto Saddam. A quest'ora 
probabilmente Saddam sta morendo 
di invidia. 



Cia e Fbi avvertono il Congresso: 
rischiamo un nuovo 11 settembre 


Ventimila persone hanno partecipato ieri ai Umerali delle vittime del cannoneggiamento di Rafah. Sharon: «Abbiamo fatto il possibile per evitare morti fra i civili» 

A Gaza la rabbia palestinese: vendicheremo i martiri entro 24 ore 


Umberto De Giovannangeli 


Funerali di rabbia. Funerali che si trasfor¬ 
mano in una grande manifestazione di 
odio contro I sraele. U n unico grido di ven¬ 
detta si leva dalle ventimila persone che 
partecipano a Rafah, nella Striscia di Gaza, 
ai funerali di sei delle otto vittime civili del 
campo profughi cannoneggiato l'altro ieri 
dai carri armati israeliani. Quel campo do¬ 
ve ancora ieri mattina era proseguita la 
ricerca dei resti dei tre bambini e dei cin¬ 
queadulti dilaniati dalle esplosioni. Raffi- 
chedi mitra in aria, urla di dolore, grida di 
vendetta in un crescendo emotivo che anti¬ 
cipa nuove violenze, altri lutti. «Vendiche¬ 
remo i morti di Rafah», giura Ismail Abi 


Shanab, uno dei leader di H amas, chiaman¬ 
do araccolta tute le altre fazioni palestinesi 
«per bandireil nemico sionista...per vendi¬ 
care il massacro di questi nostri civili». 
L'appello del movimento integralista è su¬ 
bito raccolto dalle «Brigate dei martiri di 
al-Aqsa», il gruppo vicino ad Al-Fatah reso¬ 
si responsabile in passato di varie stragi ai 
danni di civili israeliani, che ha promesso 
una rappresaglia «entro 24 ore». La stam¬ 
pa palestinese cavalca il forteimpatto emo¬ 
tivo che la strage ha provocato anche al¬ 
l'estero. «L’esercito d'occupazione ha eleva¬ 
to il livello della sua aggressione, con un 
nuovo massacro che ha fatto otto martiri e 
50 feriti«, denuncia «Al-Hayat al-Jadida» 
mentre «Al-Quds» riporta la «costernazio¬ 
ne per la perdita di vite umane» espressa 


da Peter Hansen, commissario generale 
dell’Unrwa (l'agenzia deH'Onu per i rifu¬ 
giati palestinesi), una cui scuola è stata 
colpita dalle cannonate dei carri «Me 
rkawa». 

Alle tante critiche piovute dall'estero, 
Ariel Sharon replica seccamente, ricordan¬ 
do come in passato gli israeliani «abbiano 
pagato un duro prezzo per evitare che civi¬ 
li palestinesi fossero coinvolti nei combatti¬ 
menti». «Episodi del genere- taglia corto il 
premier israeliano - purtroppo possono 
succedere», soprattutto quando si ha a che 
fare, aggiunge il ministro della Difesa e 
leader laburista Benyamin Ben Eliezer, con 
«terroristi spietati, sanguinari, vigliacchi, 
che non si fanno scrupoli di nascondersi in 
centri densamenti abitati e che si fanno 


scudo di donnee bambini». Una tesi, quel¬ 
la di Ben Eliezer, che trova concordeanche 
«Ha'aretz», il quotidiano progressista di 
Tel Aviv che pure in passato non ha lesina¬ 
to critiche al pugno di ferro adottato nei 
Territori. In un editoriale di prima pagina, 
si sottolineacomesia«molto difficileevita- 
re vittimecivili» nella regionedi Gaza «an¬ 
che a causa dell’alta densità della popola¬ 
zione e anche quando l'attacco è diretto 
contro palestinesi coinvolti in attività terro¬ 
ristiche». Alcuni civili hanno poi detto che 
lo stretto controllo militare attorno a Ra¬ 
fah è semplicemente un dispositivo col 
qualesi tentadi arginareil continuo flusso 
di armi verso Gaza, dove un mitrasi vende 
per pochi dollari, ricordando poi come le 
pattuglie, i mezzi e gli impianti militari 


della zona siano pressochéquotidianamen- 
te bersagliati dal lancio di granate da parte 
dei miliziani palestinesi. E ieri mattina al¬ 
l'alba, un altro palestinese che aveva tenta¬ 
to di attaccare una pattuglia israeliana lan¬ 
ciando due bombe a mano, è stato ucciso 
non lontano da un insediamento nella par¬ 
te settentrionaledella Striscia di Gaza. Due 
militari della ronda restano feriti. Ed è in 
questo scenario di odio e di morte che ha 
avuto inizio, con un primo scalo al Cairo, 
la missionein M edio Oriente del vice segre 
tariodi Stato Usa William Burns. M issione 
impegnativa, «missione impossibile» per 
molti analisti, quella del diplomatico statu¬ 
nitense in cui si prefigge fra l’altro di illu¬ 
strare ai diretti interessati il «tracciato»ela¬ 
borato dal presidente George W.Bush per 


raggiungere entro il 2005 un accordo di 
pace israelo-palestinese. Secondo le antici¬ 
pazioni apparse sulla stampa israeliana do¬ 
po l'incontro di Bush con Sharon alIaCasa 
Bianca, si tratta di un piano di lavoro in tre 
fasi che include un graduale ritiro israelia¬ 
no alle linee occupate all'inizio della nuova 
I ntifada, il congelamento degli insediamen¬ 
ti, l’attuazione di profonde riforme istitu¬ 
zionali neH'Anpelaprodamazionedi uno 
Stato palestinese provvisorio nei Territori 
nel giugno 2004. Per Sharon, il «tracciato» 
di Bush può essere un «buon punto di 
partenza», mentreleprimereazioni palesti¬ 
nesi sono state molto fredde, anche perché 
il Dipartimento di Stato ha anticipato che 
Burns non prevede di incontrarsi con Yas- 
ser Arafat. 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La Francia l'ha spuntata 
all'interno del Consiglio di sicurezza 
dell’Onu. Gli Stati Uniti hanno fatto 
saperedi accettare la proposta di una 
risoluzionein duetempi per fronteg¬ 
giare la crisi irachena. Il dipartimen¬ 
to di Stato Usa ha fatto sapere che 
nel caso gli ispettori internazionali 
trovassero intralci al proprio lavoro, 
dovranno riferirne al Consiglio, che 
sarà chiamato a prendere gli opportu¬ 
ni provvedimenti. Non vi è ancora 
nessun documento formale approva¬ 
to, ma negli am- 



Chirac: l’uso della 
forza è l’estremo 
rimedio e si può consentirlo 
solo per legittima difesa 
o per decisione delle competenti 
autorità intemazionali 




Al Palazzo di vetro 
ieri circolava una bozza 
di risoluzione 
su cui sembra 
si sia trovato 
l’accordo generale 
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Iraq, Parigi la spunta e Bush per ora s’adegua 

! All’Onu si voterà prima per le ispezioni e poi, se l’esito fosse negativo, peri’attacco 


bienti diplomati¬ 
ci l’esito del voto 
è dato per sconta¬ 
to. Resta da capi¬ 
re quanto 
Washington con¬ 
sideri vincolante 
dover attendere 
una seconda riso¬ 
luzione prima di 
muovere contro 
Baghdad. «Se 
Consiglio di sicu¬ 
rezza agirà senza darci soddisfazione, 
ci riserviamo il diritto di un’azione 
unilaterale», ha dichiarato Richard 
Bloucher, il braccio destro di Colin 
Powell. 

Giovedì era stata la delegazione 
di Parigi ad aprire sul nuovo testo di 
risoluzione proposto dagli Stati Uni¬ 
ti, quello chenon menziona un'auto¬ 
rizzazione esplicita all'uso della forza 
contro l'Iraq. «I cambiamenti adotta¬ 
ti da Washington sono accettabili 
per la Francia - ha dichiarato una 
fontediplomatica al Palazzo di Vetro 


Gli Usa: ma se il 
Consiglio di sicurezza 
non agisse in modo 
soddisfacente, ci 
riserviamo di colpire 
da soli 


Un enorme 
ritratto 
di Saddam 
Hussein 
per le vie 
di Baghdad 
Patrick Baz/Ansa 


I 



Betty 
Williams 

premio Nobel 
per la pace 

Umberto De Giovannangeli 


«Occorreche i premi Nobel per la 
pace uniscano la loro voce per ribadire 
chequelladi GeorgeW.Bush èunaposi¬ 
zione sbagliata, pericolosa. È importante 
che voci autorevoli provenienti da ogni 
parte del mondo si alzino per contestare 
questo folle disegno di guerra». A soste 
nerlo è Betty Williams, irlandese ma cit¬ 
tadina americana di adozione (da oltre 
dieci anni vive e opera in Florida), pre 
mio Nobel per la pace 1976, fondatrice e 
presidente del World Centers of Com- 
passion for Children. La signora Wil¬ 
liams è a Roma per partecipare al terzo 
summit mondiale del Premi Nobel per 
la Pace. 

Signora Williams, ritiene inevita¬ 
bile la guerra all'Iraq? 

«Sembra che il presidente Bush stia 
finalmente prestando ascolto a coloro 
che hanno una posizione più moderata. 
M a non mi farei grandi illusioni. George 
W.Bush èestremamente pericoloso ede- 
terminato nel volere una resa dei conti 
finale con l'Iraq. Una scelta sbagliata, 
pericolosa, avventurista. I Premi Nobel 
per la Pacedevono unirela loro voce per 
contrastare questi folli disegni di guer¬ 
ra». 

L’amministrazione Bush sostiene 
di voler «neutralizzare» un ditta¬ 
tore sanguinario come Saddam 
Hussein. 

«Non possiamo perseguire l'opzio¬ 
ne di uccidere Saddam Hussein perché 
significherebbe imporre con la forza al 
popolo iracheno la nostra visione. Non 
abbiamo diritto di imporreil nostro mo¬ 
do di vedere le cose a un intero popolo. 
Se il presidente Bush decide di attaccare 
l’Iraq non poniamo le basi per risolvere 
il problema ma, al contrario, lo ingiganti¬ 
remo. Non vorrei che i miei nipoti si 
trovassero ancora a dover fare i conti 
con il problema iracheno. I leader del 
mondo stanno chiedendo a Bush di rive¬ 
dere le sue posizioni ma la sua presunta 

Il capo 

della Casa Bianca 
è determinato 
a giungere alla resa 
dei conti finale 
con Saddam 
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l’intervista 

IIIIÌVI THÌH 



- i negoziati comunque non sono 
ancora conclusi». 

L'amministrazione Bush ha in¬ 
gaggiato un duro braccio di ferro per 
far approvare dal Consiglio di sicu¬ 
rezza una risoluzione ultimativa nei 
confronti di Baghdad. Tra i Paesi che 
dispongono del diritto di veto, solo 
la Gran Bretagna si è schierata con 
gli Stati Uniti. Russia, CinaeFrancia, 
pur con sfumaturediverse, hanno fat¬ 
to muro contro la precipitosa corsa 
verso un nuovo conflitto nel Golfo. 
«Siamo convinti chenon siano affat¬ 
to esauriti i canali politici ediploma- 
tici per risolvere la crisi - aveva fatto 
sapereda Mosca il ministro della Di¬ 
fesa Sergej I vanov -. Spetta esclusiva- 
mente agli ispettori internazionali de¬ 
terminare se l'Iraq possegga davvero 
armi di distruzione di massa». 

Il presidente francese, Jacques 
Chirac, mentre esaminava ieri i detta¬ 
gli della nuova bozza di risoluzione 
fatta circolare dagli Stati Uniti, ha 
insistito che l’azione militare dev'es¬ 


sere l'ultima risorsa. «Nel mondo 
moderno, l'uso della forza può esse- 
represo in considerazione solo come 
estremo rimedio. Dov'essere consen¬ 
tito solo in caso di legittima difesa o 
per decisione delle competenti auto¬ 
ritàinternazionali», ha dichiarato du¬ 
rante un incontro a Beirut. 

L'amministrazione Bush la pen¬ 
sa diversamente e, mentre evita la 
rottura in seno al Consiglio di sicu¬ 
rezza, lancia segnali minacciosi. Il se¬ 
gretario di Stato, Colin Powell, che 
giovedì sera ha incontrato a New 
York il capo degli ispettori Onu, 
Hans Blix, ha precisato che gli Stati 
Uniti non si considerano in obbligo 
di ottenere una seconda risoluzione, 
come hanno chiesto i francesi, prima 
di attaccare. «Gli Stati U niti non han¬ 
no bisogno neppure ora di un'auto¬ 
rizzazione per rispondere a quella 
che considerano una minaccia per la 
propria sicurezza - ha dichiarato 
Powell -. Siamo convinti che una ri- 
soluzionesiaappropriata. Questo na¬ 


turalmente non toglie che il Consi¬ 
glio di sicurezza possa decidere di 
riaprire il dibattito in qualsiasi mo¬ 
mento». 

Il segretario di Stato ha quindi 
partecipato in serata a una cena di 
raccolta fondi organizzata da un'asso¬ 
ciazione cattolica e, parlando di M e- 
dio Oriente e Corea del Nord, per 
intrattenere i commensali, si è avven¬ 
turato in quel genere di battute su 
cui il suo presidente si è costruito 
una reputazione, soprattutto all’este¬ 
ro. «Questa è la stagione elettorale. 
Votano persino in Iraq. Saddam H us- 
sein ha vinto. Da quelle parti non 
appendono ma¬ 
nifesti elettorali. 
Appendono la 
gente». 

M entre le 
trattative al Pa¬ 
lazzo di Vetro so¬ 
no in dirittura 
d'arrivo, cinque 
camion carichi 
di documenti 
hanno lasciato la 
capitale irachena 
diretti in Ku¬ 
wait. Il ministro degli Esteri di Ba¬ 
ghdad ha annunciato che tutti gli ar¬ 
chivi sottratti al piccolo emirato du¬ 
rante i sette mesi di occupazione fra 
il 1990 e il 1991 saranno restituiti. Il 
Kuwait aveva chiesto la restituzione 
del documenti sin dal 1991, ma 
l’I raq aveva accettato soltanto nel lu¬ 
glio scorso, per intercessione del se¬ 
gretario generale deH'Onu, Kofi An- 
nan. La restituzione degli archivi era 
una dellecondizioni poste per elimi¬ 
nare le sanzioni economiche in vigo¬ 
re contro Baghdad. 

Baghdad restituisce al 
Kuwait gli archivi 
sottratti all’emirato 
durante i sette mesi di 
occupazione fra 1990 
e 1991 




L’appello della fondatrice di un’associazione a favore dell’infanzia disagiata 

«Le voci di noi Nobel 
contro questa folle guerra» 


attenzione è solo tatticismo. Al suo fian¬ 
co ha Tony Blair, un altro strenuo soste¬ 
nitore della guerra, ed ora anche Silvio 
Berlusconi, ma io resto convinta che la 
maggioranza degli italiani nonsiafavore- 
vole alla guerra. Sostenendo le ragioni 
della guerra, Berluconi non parla a no¬ 
me della maggioranza degli italiani». 

In molti chiamano in causa 
l'Onu. Ma le Nazioni Unite sono 
attrezzate per far fronte a questa 
drammatica crisi? 

«Kofi Annan èsemprestato sottosti¬ 
mato, ma lui ha mostrato in moltesitua- 
zioni di essere un diplomatico di grande 
forza e abilità. Le Nazioni Unite devono 
giocare un ruolo decisivo, ma per farlo 
occorre che le grandi potenze decidano 
finalmentedi cedere parte del loro pote¬ 
re all’Organizzazione che dovrebbe rap- 
presentaregli interessi generali deH’uma- 
nità. Negli Usa, purtroppo, chi prova a 


Roma, due giorni con i leader della pace 


Un summit prestigioso, di straordi¬ 
naria attualità. È il terzo summit 
mondialedei premi Nobel della Pa¬ 
ce, che si aprirà oggi a Roma, su 
inizitiava della Fondazione Gorba- 
ciov; iniziativa patrocinata dal Co¬ 
mune di Roma. E saranno proprio 
il premio Nobel M ikhail Gorbaciov 
eil sindaco Walter Veltroni ad apri¬ 
re oggi alle 10:30 i lavori nella sala 
della Promoteca in Campidoglio. 
«La pace tra venti di guerra ed emer¬ 
genza acqua»: il titolo del summit 
richiama la drammaticità del mo¬ 
mento e i pericoli insiti nella immi¬ 
nente guerra contro l'Iraq. All’im¬ 
portanza delle tematiche trattate si 


accompagna l'autorevolezza e il pre¬ 
stigio delle donne e degli uomini 
chiamati a confronto: a Roma sono 
attesi 21 premi Nobel ed esponenti 
di associazioni impegnati nelle aree 
del mondodovearegnareèlasoffe- 
renza, lo sfruttamento, la brutale lo¬ 
gica della forza. E chi non potrà 
essere presente di persona, lo sarà 
attraverso collegamenti telefonici 
(Yasser Arafat da Ramallah) o mes¬ 
saggi video (il premio Nobel per la 
pacebirmana Aung San Suu Kyi eil 
segretario generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan). Un appunta¬ 
mento che fa ancora una volta di 
Roma un crocevia di pace, u.d.g. 


contrastare l'unilateralismo militarista 
deH’amministrazioneBush, viene taccia¬ 
to di antipatriottismo se non addirittura 
di complicità con la rete terroristica di 
Osama Bin Laden, L'11 settembre verrà 
ricordato per le vittime delle Torri Ge¬ 
melle, ma nessuno dice che, in quello 
stesso, tragico giorno, 35.630 bambini 
sono morti per fame nel mondo. N essu- 
no ha speso una parola, ha versato una 
lacrima, ha protestato per questo delitto 
contro l'umanità. Dall'll settembre 
2001 ad oggi 14 milioni di bambini sono 
morti per denutrizione. Un bambino 
muore di fame ogni secondo e mezzo. 
Sono numeri agghiaccianti che coprono 
una verità scomoda per molti potenti 
della Terra«. 

Cosa si sentirebbe di dire oggi al 

presidente Bush? 

«Userei leparoledi RobertM.Bow- 
man, che ha diretto tutti i programmi di 
"Guerre stellari'' sotto le presidenze 
Ford e Carter, e che da eroe di guerra 
compì 101 missioni aeree in Vietnam: 
caro presidente, tu non hai detto la veri¬ 
tà sul perché siamo entrati nel mirino 
dei terroristi. Ci siamo entrati perché 
abbiamo favorito la nascita di feroci dit¬ 
tature; favorito lo sfruttamento delle ri¬ 
sorse mondiali; abbiamo imposto in 
molti Paesi gli interessi delle nostre mul¬ 
tinazionali e agito per favorire l'elezione 
di politici chefossero più attenti agli inte¬ 


ressi americani che a quelli del loro po¬ 
polo, Lo abbiamo fatto in Iran, per pro¬ 
teggere i nostri interessi petroliferi; lo 
abbiamo fatto in N icaragua, in Vietnam; 
lo abbiamo fatto in Cile, dove abbiamo 
agito per eliminare un leader eletto de¬ 
mocraticamente comeAllende per sosti¬ 
tuirlo con un generale golpista come Pi- 
nochet...» 

Cosa c’entra questo con l’I raq? 

«Centra, perché la logica è la stessa. 

I n I raq abbiamo ucciso, nella prima guer¬ 
ra del Golfo, 250mila civili nel tentativo 
fallito di rovesciare Saddam, e dove ab¬ 
biamo provocato la mortedi un milione 
di personein seguito all'Imposizione del- 
lesanzioni. Circa la metà di queste vitti¬ 
me innocenti erano bambini sotto i 5 
anni. Paese dopo Paese, i governi da noi 
sostenuti hanno rovesciato la democra¬ 
zia, negato la libertà, calpestato i diritti 
umani. È per questo che si amo odiati nel 
mondo ed èper questo diesiamo entrati 
nel mirino dei terroristi. Non siamo 
odiati perché pratichiamo democrazia, 
libertà e di ritti umani. Siamo odiati per¬ 
ché il nostro governo nega tutto questo 
ai popoli dei Paesi dd Terzo mondo, le 
cui risorse sono espropriate dalle corpo- 
razioni multinazionali. Invece di conti¬ 
nuare ad uccidere migliaia di bambini 
iracheni ogni giorno con lenostresanzio- 
ni, dovremmo aiutarli a ricostruirei loro 
impiani elettrici, le loro infrastrutture 
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In una lettera aperta sul Washington Post l’attore Sean Penn critica con toni molto duri la guerra preventiva di Bush contro l’Iraq 

«Presidente, non ci lasci un’eredità vergognosa» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Sean Penn contro GeorgeBush. L'ex mari¬ 
to di Madonna prende posizione contro il presidente e 
paga, se non proprio di persona, certamente di tasca sua. 
Ha speso 56mila dollari per comprare mezza pagina di 
pubblicità sul Washington Poste far pubblicare una lette¬ 
ra aperta contro il governo che minaccia di attaccare 
l'Iraq. «Signor Bush -accusa- la distruzione delle libertà 
civili della vostra amministrazione contraddice l'essenza 
stessa dd patriottismo che voi proclamate». 

La lettera è firmata «Cordialmente, Sean Penn, San 
Francisco, California». U n portavocedel Washington Post 
ha confermato che è stata pubblicata a pagamento per 
conto dell'attore, interprete di «lo sono Sam», «Dead 
man walking» e una quarantina di altri film di successo. 
Sean Penn è l'ultimo di un denco sempre più lungo di 


cdebritàdi Hollywood contrariealla guerra. Susan Saran- 
don, sua buona amica e protagonista con lui del film 
«Dead man walking», ha guidato la settimana scorsa a 
New York un corteo di pacifisti. 

«Signor Bush -esordisce la lettera- buon giorno, si¬ 
gnore. Sono un padre di famiglia americano. Come lei, 
mi considero un patriota. M io padre, come il suo, è stato 
decorato per aver combattuto nella Seconda guerra mon¬ 
diale. M i ha allevato con una fede profonda nellaCostitu- 
zioneenei diritti civili». 

Al preambolo segue immediatamente la polemica: 
«Moltesueazioni e proposte sembrano violareogni prin¬ 
cipio fondamentale del paese di cui è presidente: intolle¬ 
ranza per il dibattito («con noi o contro di noi»), margi- 
nalizzazione dei critici, diffusione della paura attraverso 
una retorica ingiustificata, manipolazione dell'informa¬ 
zione». 

La requisitoria continua: «Quando usa le parole "un 


nuovo tipo di guerra" spesso le accompagna con uno 
strano sorriso. M i preoccupa che ci chieda di rinnegare 
tutti gli insegnamenti della storia per seguirla ciecamente 
nel futuro. M i preoccupa perché con tutte le sue buone 
intenzioni un enorme attivo economico è stato dilapida¬ 
to. Il suo governo ha gettato da parte le preoccupazioni 
più fondamentali per l'ambiente e di conseguenza sem¬ 
bra di capire che, eoa come sembra disposto a sacrificare 
i bambini del mondo, voglia sacrificare anche i nostri 
figli. So chequesto non può essereil suo obiettivo perciò 
la prego, signor Presidente, ascolti la musicadi Gershwin, 
leggaqualchecapitolo di Stegner eSaroyan, o i discorsi di 
M artin Luther King. Si ricordi checosaèl'America. Ricor¬ 
di i bambini dell'Iraq, i nostri figli, e anche i suoi». 

Se lì raq è veramente una minaccia per i suoi vicini, 
domanda Sean Penn, perché questi vicini sono tanto 
spaventati dall'idea di un intervento armato americano, e 
perché gli Stati Uniti sono isolati nella loro volontà di 


guerra? «La prego, signore-conclude la lettera- ci aiuti a 
salvare l'America prima che la sua sia una eredità di 
vergogna e di orrore». 

Sean Penn è noto per manifestare le proprie opinio¬ 
ni con veemenza. Il giorno del matrimonio con Madon¬ 
na ha cacciato a colpi di pistola i fotografi che lo infastidi¬ 
vano. I n un'altra occasione ha passato 32 giorni in carce¬ 
re a Los Angeles, anche questa volta per aver malmenato 
un fotografo. Da anni ha rinunciato ai film di cassetta e 
accetta soltanto sceneggiaturedi fortecontenuto politico, 
come attore e come regista. Nell'aprile 88 "Colors", un 
film sullaguerradi bandea LosAngeles, ha provocato tali 
polemiche che molti cinema hanno rifiutato di proiettar¬ 
lo. "Dead man walking", del regista Tim Robbins, ha 
sollevato un altro problema che la maggioranza degli 
americani preferisce ignorare l'ingiustizia della pena di 
morte. Divorziato da M adonna, Sean Penn èsposato con 
l'attrice Robin Wright. 


per l'acqua, i loro ospedali: vale a dire 
tutte quelle cose che abbiamo distrutto 
nella nostra guerra contro di loro e che 
con le nostre sanzioni abbiamo impedi¬ 
to di ricostruire. Invece di cercare di di¬ 
ventare il "re della collina" dovremmo 
diventare un componente responsabile 
della grande famiglia delle N azioni». 

Mentresi prepara la guerra a Sad¬ 
dam, si continua a cercare Osama 

Bin Laden. 

«Uccidere oggi Bin Laden farebbe 
di lui un eterno martire. A migliaia si 
alzerebbero per prendere il suo posto. 
Nel giro di un anno ci troveremmo di 
fronte ad un'altra ondata di terrorismo, 
probabilmente persino peggiore di que¬ 
sto. La grande maggioranza degli arabi e 
dei musulmani sono persone pacifiche. 
M a un buon numero di loro, per dispera¬ 
zione, rabbia, paura, si è rivolto prima 
ad Arafateoraa Bin Laden per alleggeri¬ 
re la propria miseria. Togli la disperazio¬ 
ne, dai loro qualche speranza, e il soste¬ 
gno al terrorismo evaporerà». 

Quale sarà nel prossimo futuro la 

sua «trincea» di pace? 

«Quella di sempre. Dalla parte dei 
bambini, operando perché sia data loro 
una voce politica. Per questo ho scritto 
unaCartadei diritti dei Bambini presen¬ 
tata anni fa alle Nazioni Unite. L’anno 
scorso, proprio qui a Roma, assieme al 
sindaco Veltroni, abbiamo organizzato 
un summit mondialefinalizzato alla cre¬ 
azione di aree di sicurezza per i bambini 
nelle aree di guerra. In quell'occasione 
abbiamo stabilito di progettare un pia¬ 
no, a livello di legislazione internaziona¬ 
le e a livello di fattibilità, per la realizza¬ 
zione di "free zone” per i bambini e le 
donne nei Paesi dove c’è necessità. Un 
impegno da rilanciare perché più Nazio¬ 
ni al mondo adottino questa legislazione 
che, riconoscendo ai bambini nei mo¬ 
menti di guerra una cittadinanza, offra 
loro quei diritti cheoggi sono brutalmen¬ 
te negati». 

Noi americani siamo 
entrati nel mirino 
dei terroristi perché 
abbiamo favorito 
dittature ed espropriato 
risorse 
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Il presidente non si pente: ho chiarito che va comunque rispettato. Berlusconi esprime sostegno pensando alle difficoltà del suo governo 

«Patto di stabilità stupido»: Prodi sotto accusa 

Da Strasburgo irritate richieste di spiegazioni sul giudizio espresso in un ’intervista 


DAL CORRISPONDENTE 


Sergio Sergi 


BRUXELLES II capogruppo dei Popolari, il 
tedesco H ansPòttering, è giunto persino a 
minacciarlo d'impeachment: «Alla prossi¬ 
ma che fai.,, », Su Romano Prodi si sono 
buttati tutti a capofitto, senza nemmeno 
distinzionedi colore politico. I socialisti di 
Enrique Baron Crespo, i Verdi di Daniel 
Cohn Bendit. I liberali, nel cui gruppo sie¬ 
dono i parlamentari eletti nella lista con 
Prodi, sono stati durissimi, Il loro capo¬ 
gruppo, Graham Watson, barrivate ad ac¬ 
cusarlo di «svalutare la valuta europea sia 
dal punto di vista politico che dei mercati 
finanziari», E il presidente della Commis¬ 
sione, per un aggettivo di troppo («stupi¬ 
do») sul patto di stabilità e di crescita per 
Eurolandia, s'è ritrovato davanti ad una 
ripida salita. Inseguito e messo all'indice 
un po' da tutti. Lunedì pomeriggio, tanto 
per cominciare dovrà presentarsi al parla¬ 
mento, riunito in sessione plenaria a Stra¬ 
sburgo, per spiegare qual è la sua esatta 
posizione. L'intervista a Le M onde dell'al¬ 
tro ieri, con quel giudizio determinato 
(«lo so molto bene che il patto di stabilità 
è stupido come tutte le decisioni che sono 
rigide»). Ci arriverà trascinato dallerichie- 
stedei gruppi parlamentari che hanno pre¬ 
teso la sua presenza al dibattito, previsto in 
tempi non sospetti, proprio sul patto di 
stabilità. A volteil destino,.. 

Ma il presidente della Commissione 
non è pentito. Volendo, poteva cavarsela 
dicendo: mi sono sbagliato d'aggettivo. 
No, Prodi ha confermato in pieno il conte¬ 
nuto del l'intervista. Prima i suoi portavo¬ 
ce, nel consueto incontro di mezzogiorno 
a Bruxelles: «Il presidente non si rammari¬ 
ca per le sue parole». Anzi. Prodi non 
avrebbe fatto altro che ri badire le sue posi¬ 
zioni degli ultimi mesi. Secondo le quali il 
patto «deve essere interpretato eapplicato 
in modo intelligenteechetenga conto del¬ 
le realtà economiche». Per il capo dei por¬ 
tavoce Jonathan Faull, «la linea dellaCom- 
missione sul patto di stabilità è estrema- 
mente chiara e viene regolarmente spiega¬ 
ta alle altre istituzioni». Faull ha anche ne 
gato la connessione che è stata fatta tra il 
giudizio di Prodi dato nell'intervista e un 
certo indebolimento dell'euro. Successive 
menteèstato lo stesso Prodi, tornando sul 
luogo del delitto, a Parigi, a difendere se 
stesso allontanando le critiche. «La lettera 
della leggeèsempre stupida- ha detto- lo 
spirito va usato con intelligenza». Dopo 
un incontro con il premierJean-PierreRaf- 
farin, Prodi ha tenuto a precisare di «non 
avere l'abitudine di smentire». Però «biso¬ 
gna leggerecon intelligenza e non con spi¬ 
rito di parte. Le agenzie di stampa - ha 
proseguito - hanno ripreso solo qualche 
parola della mia intervista. Ciò è stata la 
causa di tutto». Il commissario Pedro Sol- 


bes,che avrebbe dovuto parlare al Parla¬ 
mento al posto di Prodi, ha fatto una di¬ 
chiarazione che potrebbe prestarsi a diffe¬ 
renti letture Appoggio a Prodi o una di¬ 
screta presa di distanze? «II Patto - ha det¬ 
to il responsabile europeo delle politiche 
economiche - è sufficientemente flessibile 


per accogliere politiche economichesensa- 
te». E poi: «Come commissario considero 
mio dovere più importante lavorare come 
guardiano dei Trattati e della cornice della 
politica monetaria». Solbes ha ricordato 
che, negli ultimi tre anni, la Commissione 
ha assunto numeroseiniziativedimostran- 


do, appunto, cheil patto è flessi bilequan¬ 
to basta. Contrariamente a ciò che si cre¬ 
de. 

Le reazioni al caso Prodi sono quasi a 
senso unico. Proprio da Parigi sono arriva¬ 
ti non più che tiepidi apprezzamenti. All' 
uscita da M atignon, Prodi ha detto che 


Raffarin condivide l'idea che il criterio del 
3% nel rapporto tra deficit e prodotto in¬ 
terno lordo «è importante ma deve essere 
applicato con intelligenza». Il ministro per 
gli affari europei, Noelle Lenoir, ha detto 
che «il patto non èmesso in discussioneda 
nessun paese, il patto è la condizione per il 


successo dell'euro». Secondo fonti della 
Commissione da Berlino barrivate un so¬ 
stegno più convinto. Il ministro delle Fi¬ 
nanze, HansEichel, ha detto cheè«danno- 
so» interpretare il patto di stabilità sia in 
maniera troppo elastica sia in modo trop¬ 
po rigido. «Il patto - secondo Eichel - deve 


Manda, oggi il voto sul Trattato di Nizza 

DUBLINO Oggi un nuovo attesissimo referendum che può 
determinareil futurodell'integrazioneeuropea. L'Irlanda 
vota per la seconda volta sul Trattato europeo di Nizza, 
bocaato la prima volta, che consente l'allargamento 
dell'Unione se ratificato da tutti i 15 paesi membri. Ma 
l'ombra ddTastensonismo potrebbe compromettere il 
voto de 2,9 milioni di irlandesi, gli unici in Europa a 
nutrire ancora perplessità sul trattato. Dopo un 
bombardamento mediatico ad opera sia de sostenitori 
che dà detrattori dell'ampliamento Ue, i sondaggi 
prevedono un 10% di astensionisti e un quarto di elettori 
indecisi, ma anche un 42% de voti ai se un 29% ai no. 

Il fronte europeista infatti é molto ampio e comprende i 
maggiori partiti, tra cui quello di centro-destra al governo 
che ha guidato la campagna elettorale prò-europa, i 
sindacati, gli esponenti del mondo imprenditorialeeddla 
chiesa cattolica. Sicuramenteinvece, secondo le previsioni, 
andranno al voto i contrari, sostenuti da verdi, 
repubblicani dello Sinn Fan e alcune associazioni. 

Intanto Bruxelles registra inquietudine ma anche pacato 
ottimismo versoi! referendum, che se fosse nuovamente 
respinto porterebbe a una «crisi dalle conseguenze 
imprevedibili e senza precedenti». 



l'analisi 

Quell’aggettivo galeotto sfuggito 
in un momento molto delicato 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Sembrava uscito, per sempre, dalle 
pesti Romano Prodi. E sembravano ormai agli ar¬ 
chivi lesettimaneddl'esordio, dopo la nomina lam¬ 
po al summit di Berlino, era il marzo del 2000, nelle 
ore in cui scattava la guerra contro M ilosevic. Inve- 
ce, galeotto fu l'aggettivo e chi lo disse. Per uno 
«stupido» francamente di troppo affibbiato al Patto 
di stabilità, il presidente della Commissione stè cac- 
dato in un bel guaio. E senza complotti di britanni- 
d e affini dietro le quinte. L'intervista a Le M onde 
con quel passaggio infelice attorno ai concetti di 
rigidità e flessibilità, a seconda dd verso con cui si 
vuol prendere l'accordo che vige tuttora in Eurolan¬ 


dia, ha fatto precipitare il professore nd calvario 
iniziale. Ndl'Europa afflitta da tanti mali, in verità 
non s 1 avvertiva il bisogno di una sorta di «processo» 
a Prodi per un giudizio inopportuno, spedeseprove 
nientedal presidenteddla Commissione, sullo stru¬ 
mento che sta facendo accapigliare, tra loro, i mini¬ 
stri ddleFinanzeddl'Unione, speciequdli chehan- 
noachefarecon i conti pubblio in disordine. Prodi, 
ei suoi collaboratori, una volta accertato il clamore 
suscitato dall'affettuoso insulto alla regola prindpe 
ddla moneta unica, si sono affrettati a confermare 
L'intervista? Pubblicata in forma assolutamente 
«corrótta». E allora? 

Il risultato, cheil presidente Prodi sicuramente 
non immaginava minimamente, è che sono insorti, 
insolitamenteuniti ndla protesta, quasi tutti i grup¬ 


pi politid dd Parlamento europeo, dirigenti di mas 
amo livdlo dd governi europa e ddle Banche cen¬ 
trali. Il finimondo. Piuttosto che essere circoscritto, 
l'incendio si è allargato. E continuerà a bruciare 
almeno sino a lunedì pomeriggio quando il presiden¬ 
te si presenterà davanti al parlamento europeo per 
spiegarsi. Ai capigruppo non è bastato, a questo 
punto, che fosse presente, proprio per un dibattito 
sul patto di stabilità, il commissario Solbes Hanno 
chiesto a Prodi e Prodi ha dovuto abbozzare E 
subire dal capogruppo dd Ppe, un rimprovero pub¬ 
blico, dal tono severissimo, accompagnato dalla pro¬ 
messa di una richiesta di dimissioni se, in futuro, 
dovessero accadere episodi amili. 

Il presidenteProdi non slèspostatod'una virgo¬ 
la. Ha invocato il diritto di un «approcao con la 
realtà» quando si tratta con i problemi ddl'econo- 
mia. E, soprattutto, è tornato a rivendicare, giusta¬ 
mente, il diritto ddla Commissione europea a rive 
stire i panni ddl 1 organismo istituzionale incaricato 
dd coordinamento ddle politiche economiche È 
una poàzionecheProdi elasuaCommisàonehan- 
no da tempo posto sul tappeto dd dibattito sulle 
riformeesui cambiamenti da introdurre nd Tratta¬ 


to ddl'Unione. Il commissario francese Lamy, per 
esempio, tre giorni fa ha definito le regole dd Patto 
«rozze e medievali» perché la regola dd 3% va bene 
sin quando c’è il sostegno di una buona cresdta. 
Nulla da eccepire. Prodi avrebbe, però, per non 
creare lo sconquasso che è sotto gli occhi di tutti, 
capovolgere il ragionamento. Prima di dare ddlo 
stupido al Patto, che peraltro la Commissione è 
tenuta a difendere come guardiana dd Trattato, 
avrebbe potuto s/iluppareil ragionamento sui pote¬ 
ri mancanti. E, in ogni caso, risparmiarsi l'affondo 
cheha scandalizzato. Tanto, il concetto sulla flessibi¬ 
lità, quando d vuole, può essere accettato anche da 
chi apparecomeun ferreodifensoredd prindpi. E, 
poi, alla viglia dd referendum irlandesesul Tratta¬ 
to di Nizza, e a una settimana dal Consiglio euro¬ 
peo che dovrà dare un primo giudizio ai dieci paesi 
ddl 1 allargamento, provocare, sia pure senza inten¬ 
zioni, un putiferio di questa portata doveva essere 
un eserazio da evitare in modo assoluto. Prodi spie 
gherà, probabilmenteconvincerà. E sarà convincen¬ 
te sino in fondo se ammetterà che, da presidente, 
qud passaggio sul patto è stato infdice. 

ser.se. 


essere applicato nella realtà concreta. Se è 
questo che intendeva Prodi, allora sono 
d'accordo con lui». Silvio Berlusconi ap¬ 
profitta del l'occasione e vi sti i guai del suo 
governo dà ragione a Prodi. Parlando di 
questo argomento durante il Consiglio dei 
ministri avrebbe ricordato le parole dette 
duranteil vertice del Ppeda Aznar il quale 
non considererebbe giusto che dopo tanti 
anni di sacrifici fatti dalla Spagna si possa 
interpretare ora il patto in maniera più 
elastica. 

Il presidente del Consiglio - secondo 
quanto riferito - avrebbe raccontato ai 
suoi ministri di aver risposto al premier 
spagnolo che se lui guida il suo paese da 
diversi anni, in Europa c'è anche chi è 
arrivato al governo da poco e «deve fare i 
conti con l'eredità del passato». Peccato 
che prima che Berluscono fosse al governo 
i conti dell'Italia tornavano. 


Joschka Fischer 
nella Convenzione 
europea 

BERLINO Berlino avrà un ruolo più 
attivo ndla Convenzioneeuropea. 

Il ministro degli esteri e leader dd 
Verdi Joschka Fischer rappresenterà 
la Germania alla Convenzione che 
dovrà decidere sull'avvenire di 
un'Europa allargata entro il 2004 a 
una dedna di nuovi membri. La 
dedaoneé stata presa dal 
cancdliere sodai-democratico 
Schroeder e dal ministro durante le 
trattative per il nuovo governo 
detto ndle legislative dd 22 
settembre scorso. Fischer aveva 
ribadito che i Verdi, che alle 
dezioni hanno salvato la coalizione 
di Schroeder ottenendo l'8,6% dd 
voti, non rivendicavano per questa 
vittoria un ministero ma maggiori 
compdienze. Il capo ddla 
diplomazia tedesca infatti ha 
convinto il primo ministro ad 
affidargli la politica europea, invece 
di trasferirla alla cancdleria oaun 
nuovo ministero. La Convenzione, 
presieduta dal francese Val&y 
Giscard d’Estaing, deve redigere 
entro l'estate2003 un documento 
che contiene le riforme necessarie in 
vista ddl'allargamento ddl'Unione 
E la Germania che finora aveva 
avuto una posizione vaga 
ndl'organismo, riassume un ruolo 
centrale che aveva lasciato a paesi 
cometa Gran Brdagna. 


Il Papa riceve il presidente della conferenza espiscopale americana: si possono allontanare dal sacerdozio solo coloro la cui colpevolezza sia accertata 

Pedofilia, no vaticano alla linea dura dei vescovi Usa 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Non vi estate il «disco 
verde» del Vaticano alla linea della «tolleranza 
zero» contro i preti pedofili messa a punto a 
Dallaslo scorso giugno dai vescovi statunitensi 
per rispondere alla richiesta di sicurezza e pro¬ 
tezione «per i bimbi ed i ragazzi affidati alla 
Chiesa». Dalla Santa Sede vengono chiesti ap¬ 
profondimenti sulle«Norms», le regole appro¬ 
vate dall'episcopato Usa che indicano i com¬ 
portamenti cui dovranno adeguarsi tutti i ve¬ 
scovi statunitensi in caso di denunce di abusi 
sessuali di preti compiuti su minori. 

Per il Vaticano ci sono punti da chiarire, 


termini vaghi o ambigui che possono essere 
«fraintesi» o generare «confusione», scelte di 
difficile applicazione, indicazioni in contrasto 
con le norme del Diritto canonico. Vengono 
chiesti aggiustamenti per verificare l'accordo 
di tali norme con «la legge universale della 
Chiesa»econsiderarecon più attenzionei dirit¬ 
ti di difesa dei sacerdoti accusati, a cui vanno 
assicurate tutte le garanzie previste dal Diritto 
canonico e dalle normali leggi civili. Preoccu¬ 
pazioni e proposte che sono state espresse in 
modo ufficiale, ieri, in una lettera che il Prefet¬ 
to della Congregazione per i vescovi, cardinale 
Giovanni Battista Re, ha indirizzato al presi¬ 
dente della conferenza epi scopai e statu n iten se, 
monsignor Wilton Gregory in visita a Roma. 


È questa la conclusione dei due giorni di 
incontri in Curia della delegazione dei vescovi 
Usa, guidata da mons. Gregory che è stato 
ricevuto anche da Giovanni Paolo II. Malgra¬ 
do il confronto serrato con la Santa Sede che 
ha avuto rapicelo scorso aprilein un summit a 
Roma tra cardinali americani egli esponenti di 
Curia, le distanze con Roma restano, Sarà una 
commissione mista composta da quattro rap¬ 
presentanti dell'episcopato statunitenseequat- 
tro prelati dei dicasteri di Curia interessati 
(Congregazione per la Dottrina della Fede, la 
Congregazione dei Vescovi, la Congregazione 
per il Clero e il Pontificio Consiglio per i testi 
legislativi) a chiarire le parti controverse, Que¬ 
sta commissione, ha chiarito Gregory, appro¬ 


fondirà il ruolo dei Comitati diocesani che do¬ 
vrebbero vagliare le accuse di abusi sessuali e 
informarne il vescovo; l'amplissima definizio¬ 
ne di «abuso sessuale»; la delicata questione 
dei provvedimenti da prenderedopo cheésta- 
ta dimostrata la colpevolezza di un prete accu¬ 
sato di abusi su minori. Il lavoro dovrebbe 
concludersi entro novembre, in tempo per la 
prossima assemblea dei vescovi. Poi dovrebbe 
arrivareil placet vaticano, l'attesa «recognitio», 
il riconoscimento del documento della Chiesa 
Usa da parte di tutta la chiesa universale. 

Il capo dei vescovi staunitensi, monsignor 
Gregory, non è parso né disorientato, né sor¬ 
preso per la decisione vaticana. «Il Papa ha 
detto che si tratta di indicazioni che richiedo¬ 


no aggiustamenti ma chesono valide» ha affer¬ 
mato. FI a spiegato chedurantegli incontri ro¬ 
mani, non si è affrontato il problemadei tempi 
di prescrizione per le accuse di abuso contro i 
minori. Cb accordo, ha aggiunto, sulla «so¬ 
spensione da incarichi pastorali dei preti per i 
quali ci siano accusefondatedi aver molestato 
i bambini», mentre per l'allontanamento dal 
sacerdozio di coloro per i quali l'accusa sia 
stata provata con certezza, «si potrà seguire un 
procedimento in accordo con il diritto canoni¬ 
co». 

Non sarà comunque facile mediare tra 
Topi nione pubbl ica che preme e le preoccupa¬ 
zioni vaticane di cui si è fatto portavoce anche 
il prefetto della Congregazione per il clero, 


cardinale Dario Castrillon Hoyos. «Le accuse 
vanno provate, non si può distruggere spiri¬ 
tualmente e materialmente una persona» ha 
commentato il cardinalechecritico sulla richie¬ 
sta di allontanamento dal sacerdozio per chi 
«hacommesso un unico abuso epoi si éreden- 
to», ha voluto sottolineare come «la Chiesa si 
basa su principi quali il perdono, la misericor¬ 
dia e la possibilità di conversione deU'uomo». 
Le associazioni delle vittime degli abusi che 
attendono giustizia negli Usa hanno criticato 
duramente le decisioni vaticane. «Questo è un 
giorno tragico per i cattolici americani» ha 
commentato Barbara Blaine, presidente dell'or¬ 
ganizzazione che riunisce le persone che han¬ 
no denunciato le molestie. 


Sequestro a lieto fine in una scuola tedesca 


BERLINO Ancora paura in una scuo¬ 
la in Germania. Quattro studenti e 
un 'insegnante dd collegio di 
Waiblingen, nd sud-ovest dd paese, 
sono stati rilasciati in serata, dopo 
essere Stati presi in ostaggio per 
tutto il pomeriggio ndla loro scuola, 
da un ragazzo armato di 16 anni, 
ex allievo ddl'istituto. Il ragazzo è 
stato arrestato. Era entrato ndla 
scuola e aveva preso in ostaggio il 
gruppo di studenti e un'insegnante. 
N die ore successive erano stati 
rilasciati due studenti e 
l'insegnante. Secondo la 
testimonianza di una ragazzina 
liberata, il giovane sarebbe entrato 
nd l'aula con la scusa di accedere a 
internet e avrebbe poi tirato fuori 
una pistola con cui ha iniziato a 
mi naca are il gruppo di studio. Un 


comando di circa 120 agenti ha 
circondato la scuola ed isolato 
l'intera zona. La polizia, con il 
supporto di psicologi, aveva iniziato 
una lunga trattativa al cdlulare con 
il minorenne che aveva chiesto un 
milione di euro e un 'auto per 
scappare. Fonti non uffidali dicono 
che il ragazzo sarebbe stato espulso 
dal collegio che si trova non lontano 
da Stoccarda. 

La Germania ha già conosciuto 
episodi di violenza negli istituti 
scolastid, Il più grave assedio di 
una scuola da parte di un 
minorenne avvenne sa mesi fa, in 
primavera, quando un sedicenne 
armato fece irruzione nd liceo di 
Erfurt, in Turingia, da cui era stato 
espulso e ucci se sedici persone tra 
allievi e professori. 
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L'Udb Giuseppe Milanesi dei De¬ 
mocratici di Sinistra partecipano al 
dolore per la scomparsa del compa¬ 
gno 

ALFONSO CATENONI 

alla moglie Luisa vanno lepiù senti¬ 
te condoglianze. 

Nel 30°anniversario della mortedel 
compagno 

DOMENICO ROSSI 

la famiglia lo ricorda con immutato 
affetto. 

Scandiano (Re), 19 ottobre2002 
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Usa, il deficit commerciale a livelli record 


ì 



Londra 





MILANO I dati macro Usa sorprendono. Ancora una 
volta in negativo. Il deficit commercialedegli Stati Uni¬ 
ti ad agosto ha toccato la cifra record di 38,46 miliardi 
di dollari, il livello più alto dal 1992. Il dato ha sorpreso 
negativamente gli analisti che stimavano sì un rialzo, 
ma non di questa entità: le attese erano per un deficit a 
35,5 miliardi di dollari. 

Immediata la reazione dei mercati: i future sugli 
indici Usa hanno incominciato a scendere e le Borse 
europee hanno accentuato la tendenza ribassista. Se¬ 
condo gli economisti, l'aumento del deficit è dovuto 
principalmente alla decisione delle aziendedi anticipa¬ 
re le importazioni (cresciutedel 2% ad agosto) in vista 
del blocco delleattività portuali della Costa occidentale 
degli Stati Uniti. Comunque, è stato rivisto al rialzo il 
dato di luglio che - rispetto alle stime provvisorie di 


34,6 miliardi di dollari - è salito a 35,1 miliardi. 

L'export è invece sceso a 81,86 miliardi di dollari 
contro 82,91 miliardi di luglio. Da segnalare che il 
deficit commerciale nei confronti del Giappone è in 
calo - 5,27 miliardi di dollari in agosto contro i 5,73 
miliardi di luglio - mentreil saldo negativo nei confron¬ 
ti della Cina è esploso a 10,86 miliardi di dollari rispet¬ 
to a 9,34 miliardi di luglio. 

Per contro, il dato sui prezzi al consumo è risultato 
in linea con lestime. A settembre l'indice è salito dello 
0,2% rispetto al mese precedente e il tasso «core» - 
ottenuto escludendo levoci più volatili comealimenta¬ 
ri ed energia - è cresciuto dello 0,1%, un po' sotto le 
attese (+0,2%). Ad agosto la variazione dei prezzi era 
stata pari allo 0,3%. Negli ultimi dodici mesi l'indice è 
cresciuto deH’1,5%, contro 11,8% di agosto. 
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Finanziaria, colazione da Silvio 

Upremier cerca di ricucire con i centristi. Presentati oltre 4mila emendamenti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Una piacevolissima colazio¬ 
ne di lavoro con Foliini». Così il 
premier Silvio Berlusconi glissa sui 
malumori dei centristi sulla Finan¬ 
ziaria. Ieri - a lavori parlamentari 
sospesi - è stata giornata di «colazio¬ 
ni a palazzo». A tavola (non al tavo¬ 
lo) si tenta di ricucire gli strappi. 
Così Marco Foliini va dal premier, 
dove poi si presenta anche Giulio 
Tremonti per una visita-lampo (so¬ 
lo un caffè?), Luca Volonté dal go- 
vernatoredella Banca d'Italia Anto¬ 
nio Fazio, mentrea Carlo Giovanar- 
di spetta «avvicinare» U mberto Bos¬ 
si. Legrandi manovre sono comin¬ 
ciate. 

Il fatto èchesulla leggedi Bilan¬ 
cio sono piovuti quattromila emen¬ 
damenti che andranno all'esame 
della Commissione Bilancio. Lune¬ 
dì ci sarà la prima «scrematura», 
quando la Commissione si riunirà 
per valutarne l'ammissibilità. Il 
giorno dopo comincerà l'esame. Il 
testo - emendato dalla Commissio¬ 
ne- arriverà in aula il 4 novembre. 
Insomma, le partite sono ancora 
molto aperte. E la «coperta» (cioè 
la copertura finanzi aria per le misu¬ 
re) cominciaatirarsi da una partee 
dall'altra. L'importanteèchenon si 
strappi. Per questo dopo i blitz del- 
l'U de, si punta a ricompattarsi: tut¬ 
ti sperano di presentare emenda¬ 
menti collegiali. M a per il momen¬ 
to è ancora solo un auspicio. Tanto 
che Berlusconi tiene la bocca cuci¬ 
ta. «Sono così affezionato alla solu¬ 
zione del problema - dichiara - che 
non mi strapperete una sola battu¬ 
ta polemica sulla Lega». E non si 
ferma qui. Il premier cuce la bocca 
anche ai suoi ministri. «Basta con 
le esternazioni in libertà sulla Finan¬ 
ziaria - avrebbe detto al tavolo del 
consiglio dei ministri di ieri - Oc¬ 
corre che ogni ministro intervenga 
solo sui propri settori di competen¬ 
za, o, al massimo che si limiti ad 
illustrare, in linea generale, a posi- 
zionedel governo in materia, senza 
sconfinamenti o fughe in avanti». 
Su temi fondamentali come la Fi¬ 
nanziaria il premier non vuole pro¬ 


cedere in ordine sparso, la linea va 
concordata. Evidentementeleforze 
centrifughe si sono fatte sentire. E 
hanno fatto male. Così Berlusconi 
mette le briglie. E sugli emenda¬ 
menti ordinachesiano tutti concor¬ 
dati. 

Il braccio di ferro più duro si 
annuncia sul Sud. Nonostante le 
rassicurazioni date dal ministro 
Tremonti al presidente di Confin- 
dustria Antonio D'Amato (una 
nuova modulazione della Dit, con 
un prelievo al 27%), gli industriali 
premono per l'annullamento del¬ 
l'articolo 37, che trasforma gli in¬ 
centivi a fondo perduto in mutui a 
tasso agevolato. Un emendamento 
in questo senso è stato presentato 
dall'Udc, esu questo l'Ulivo è pron¬ 
to a convergere. M a cancellarequel- 
l’articolo «costerebbe» molto, per 
questo è poco credibile che il pres¬ 
sing riesca. M a un modo, a dire la 
verità, ci sarebbe per far allentare i 
cordoni della borsa persino a Tre¬ 
monti. L’ha indicato ieri Volonté. 
Scambiare il Sud con il condono 
fiscale. «Leggiamo sui giornali - af¬ 
ferma Volonté - che il governo e 
qualche partito della maggioranza 
(An, ndr) avrebbe intenzione di 
portareal Senato un emendamento 
che trasforma il concordato in con¬ 
dono fiscale. N oi non siamo assolu¬ 
tamente appassionati di queste di¬ 
scussioni. Ma se il governo vuole 
fare un condono abbia il pudore e 
la trasparenza di presentarlo come 
suo emendamento in prima lettura 
alla Camera. Noi quindi possiamo 
anche subire il condono, però così 
come noi subiamo una cosa che 
riteniamo ingiusta gli altri alleati al¬ 
lora subiscano quellachenoi consi¬ 
deriamo una cosa giusta: cheil Mez¬ 
zogiorno sia una priorità per lo svi¬ 
luppo di tutto il paese». Nessuna 
risposta dal governo. Tanto più che 
c'è chi vorrebbe allargare tanto 
quel condono da comprendervi an¬ 
che i piccoli abusi edilizi. Secondo 
il sottosegretario al Tesoro Giusep¬ 
pe Vegas, se comparisse (misterio¬ 
samente) un emendamento in quel 
senso si tratterebbe di un'estensio¬ 
ne della legge «padroni a casa pro¬ 
pria». M asemprecondono rimane. 



Il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi con Marco Follini segretario del Ccd 


economia 

I consumatori 
perdono fiducia 

MILANO Nuovo peggioramento del clima di fiducia 
dei consumatori: secondo la consueta indaginemen- 
siledell'lsae, in ottobre, al netto dei fattori stagiona¬ 
li, la fiducia è scesa nuovamente, a quota 109,4 dal 
111,1 di settembre. 

Il deterioramento della fiducia appare diffuso, 
precisa l'Istituto di ricerca, con riguardo sia al qua¬ 
dro economico generale, sia alla situazione persona¬ 
le. In particolare, peggiorano le aspettative sul mer¬ 
cato del lavoro ed i giudizi sull'opportunità, nel 
momento attuale, di effettuare acquisti di entità rile¬ 
vante. 

Gli intervistati, comunque, si mostrano più otti¬ 
misti nei giudizi sulla convenienza del risparmio e 
sulleintenzioni di spesa futura sia peri beni durevo¬ 
li che per l'abitazione. Per i prossimi mesi, inoltre, i 


consumatori si attendono unastabilizzazionedeU'in- 
flazionesui livelli attuali. 

Dall'indagineemergeche peggiorano sia i giudi¬ 
zi (il saldo scende a-68 da-65 in settembre, minimo 
dal novembre 1996), sia le attese a breve termine 
sulla situazione economica del paese (-20 il saldo da 
-16 di settembre, minimo dell'ultimo quinquen¬ 
nio). Si amplia, inoltre, la quota degli intervistati 
chesi attendeun incremento forteo moderato della 
disoccupazione, mentre si riducono anche le attese 
di diminuzione del numero dei senza lavoro nei 
prossimi 12 mesi (13% del campione in ottobre 
contro il 16% di settembre). 

In ottobre, continua l'Isae, continua poi a man¬ 
tenersi elevata la percentuale dei consumatori che 
percepiscono un marcato incremento della dinami¬ 
ca dei prezzi negli ultimi 12 mesi : I'86% degli intervi¬ 
sti, infatti, li ritiene «molto» o «abbastanza» aumen¬ 
tati (84% in settembre). Ancheleatteseper il futuro 
non appaiono favorevoli: la quota di coloro che 
prevedono un aumento dei prezzi maggiore o di 
pari entità rispetto a quello attuale anche nel corso 
del prossimo anno si attesta al 47% dal 46% di 
settembre. 


L’ultima Genco messa in vendita 

Energia, per Interpower 
c’è un’unica offerta 
Il governo riflette 

ROM A Per l'ultima Genco messa in vendita da Enel si prospetta 
una gara con un solo concorrente. Dunque: una «non gara». 
Soltanto la cordata composta da Energia (gruppo Cir di Carlo 
De Benedetti), la romana Acea con la svizzera Elecrtabel, l’au¬ 
striaca Verbund, la Seabo di Bologna, l’Amga di Genova, e le 
banche Montepaschi e Bnl come partner finanzi ari, ha presenta¬ 
to ieri un'offerta vincolante per l'acquisto di Interpower, l'ulti¬ 
mo gruppo di centrali che il colosso elettrico italiano deve 
cedere per rispettare l'impegno a scendere al 50% di capacità 
produttiva. Alla «semifi naie» della gara erano arrivati in quattro 
(dai 19 che avevano manifestato interesse): la britannica Inter¬ 
national Power, Foster Wheeler-ltalianaCoke, Gemina-lmpre- 
gilo e la cordata Acea-Electrabel-Energia. I primi tre, però, 
hanno gettato la spugna prima del rush finale. A questo punto 
Enel «si riserva di definire le successive fasi della procedura- si 
legge in una nota - sentiti i M inistri delTEconomia e delle 
Finanze e delle Attività Produttive, così come previsto dalla 
legge». 

D i fronte ad una sola offerta 
treopzioni si aprono per il vendi¬ 
tore. Ritenerla adeguata, e quin¬ 
di incassare. Tentare di trattare 
sul prezzo, con un meccanismo 
- tutto da studiare - di rialzi per 
far avvicinare l’offerta al mfair 
value stabilito da Mediobanca. 
O in alternativa non aggiudicare 
il gruppo di centrali, annullando 
di fatto la gara per ripetere l'inte¬ 
ra procedura più tardi, Nei giorni scorsi il presidente del grup¬ 
po elettrico Piero Gnudi aveva affermato che «se le offerte per 
Interpower non saranno congrue, ci avvarremo di quanto previ¬ 
sto dalla legge Bersani». Questa ipotesi, però, è soggetta al vaglio 
dell'Antitrust e deU'Authority dell'energia che, sempre secondo 
gli esperti, non vedrebbero con favore questa decisione. 

Per l'acquirente significa aggiudicarsi un gruppo di centrali 
che producono oltre 2.600 megawatt. Il nucleo principale è 
quello composto da tre centrali termoelettriche che da sole 
hanno una potenza installata di oltre 2.500 megawatt. A questo 
si aggiunge un sito idroelettrico da 63 megawatt. Sono un 
migliaio i dipendenti impiegati negli impianti. 

Quasi impossibile stabilire un valore di mercato del nydeo 
produttivo. È probabile che gli impianti vadano rimodernati, 
ma è anche vero che una centrale già avviata fa «risparmiare» 
tempi e lungaggini per la costruzione. Di recente stime non 
ufficiali avevano parlato di circa un miliardo di euro (duemila 
miliardi di lire). Si tratta di una stima leggermente più bassa di 
quanto «incassato» per le prime due Genco già cedute. La 
prima, Elettrogen, fu assegnata agli spagnoli di Endesa (con 
partner finanziari) e la Asm di Brescia) per 2,630 miliardi di 
euro più oltre un miliardo di copertura dei debiti. Il nucleo 
aveva 5.438 megawatt di potenza installata. Il secondo gruppo, 
Eurogen, era il più grande dei tre messi in vendita: 7008 me¬ 
gawatt. È stata ceduta alla maxi-cordata italiana Edipower, com¬ 
posta da Edison e una pattuglia di municipalizzate. 

b. di g. 


Solo la cordata 
Energia (De 
Benedetti), Acea 
Seabo e Verbund 
è interessata 


L’esponente dell’Udc aveva proposto di utilizzarle per ridurre il debito pubblico. Una proposta «improponibile» che contrasta con i principi di autonomia e indipendenza dell’Istituto 

Fazio frena Tabacci: non si toccano le riserve di Bankitalia 


MILANO Improponibile. Così la Ban¬ 
ca d'Italia definisce l'emendamento 
alla Finanziaria presentato dall'espo¬ 
nente dell'Udc Bruno Tabacci sul- 
l'utilizzo delle riserve ufficiali per la 
riduzione del debito pubblico. E la 
polemica tra Fazio e i centristi prose¬ 
gue. 

Interpellata in proposito, una 
fonte Bankitalia ha dichiarato che, 
«nel rispetto della volontà parlamen¬ 
tare, si tratta di un emendamento 
improponibile». M otivo: «Poichèdi- 
spone in materia di utilizzo delle ri¬ 
serve, contrasta con il Trattato della 
Comunità europea che affida alle 
banchecentrali nazionali la detenzio¬ 
ne e la gestione delle riserve stesse». 


Insomma, l'emendamento lederebbe 
l'indipendenza dell’istituto. «Leriser- 
ve valutarie - sostengono infatti da 
via N azionale- sono di proprietà del¬ 
la Banca d'Italia. L'emendamento 
contrasta inoltre con l'ordinamento 
giuridico italiano e con i principi di 
rilievo costituzionale di autonomia e 
indipendenza che presiedono all'or¬ 
dinamento della Banca d'Italia». 
Conclusione di Bankitalia: «Un atto 
di questo tipo reca turbativa alla fidu¬ 
cia nella moneta comune». 

Lareazionedi Bankitalia fa segui¬ 
to alle affermazioni rilasciate ieri da 
un portavoce della Bce secondo il 
qualel’utilizzo da partedei Paesi del¬ 
l'area euro delleriservedi valuta este¬ 


ra delle banche centrali nazionali a 
riduzione del debito dovrebbe essere 
approvato preventivamente dalla 
Banca centrale europea. 

Il portavoce ha spiegato che le 
transazioni di valuta estera deH’euro- 
sistema, cioè effettuate dalle banche 
centrali dell'area euro edalla Bce, de¬ 
vono essere approvate dall'istituto di 
Francoforte. «Poiché una funzione 
basi lare dell'euro sistema - ha detto- 
è quella di mantenere e gestire le ri¬ 
serve ufficiali estere, tale dispositivo 
deve essere sottoposto all'approvazio¬ 
ne della Bce». 

La proposta del centri sta Tabacci 
è finalizzata a consentire l'utilizzo di 
parte delle riserve di Bankitalia per 


aiutarela riduzionedell’elevato debi¬ 
to pubblico italiano. 

Il governo italiano, infatti, ha ri¬ 
visto nella Relazione previsionale e 
programmatica le previsioni per la 
riduzione del rapporto debito /Pii 
per il 2003 in senso negativo, portan¬ 
dole ad un target di 105% contro il 
precedente 104,5%. 

La proposta Tabacci prevede che 
entro 90 giorni dall'entrata in vigore 
della Finanziaria, che va approvata 
entro fine anno, il ministro dell’Eco- 
nomiaela Bancad'ltalia individuino 
la quota di riserve valutarie nella di¬ 
sponibilità di quest'ultima da ritener¬ 
si eccedente rispetto alle esigenze. 

L’ammontare così individuato 


dovrebbe essere versato in base al¬ 
l'emendamento al fondo per l'am¬ 
mortamento dei titoli di Stato entro i 
90 giorni successivi. Il risparmio de 
gli interessi sul debito sarebbe invece 
destinato al fondo per l'Innovazione 
tecnologica. 

La Banca d'Italia ha riserve in 
oro per 24,5 miliardi e riserve in eu¬ 
ro per 21 miliardi. Secondo Tabacci 
il Sistema delle Banche Centrali po¬ 
trebbe richiedere all'istituto di via 
Nazionale un versamento di impor¬ 
to pari al versamento inizialmente 
fatto verso la Banca centrale europea 
che ammonta a 7,447 miliardi di eu¬ 
ro. 

la.ma. 
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Soprintendenza per i Beni Architettonici 
ed il Paesaggio e per il Patrimonio Storico Artistico 
e Demoetnoantropologico per le provincie di 
Firenze, Pistoia e Prato. 

Si informa che all’albo Pretorio del Comune di Bagno a 
Ripoli (Fi), in data 14 ottobre 2002, è stata affissa la proposta 
di vincolo ambientale delle località di Grassina e Lappeggi, 
redatta ai sensi del Decreto Legislativo 490/99, Titolo II, 

art 1 44 

IL SOPRINTENDENTE 
(prof. arch. Domenico A. Valentino) 





































Cè chi vende “sconti”,H? 
noi vendiamo qualità, e servizio! 
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Cucina lineare 
largh. cm. 255 
Mod. ALENA 
(solo mobili) 

€ 430 , 00 * 

(L 832.000) 

+ 

Tris elettrodomestici 
(frigo+forno+piano cottura) 

€ 490 , 00 * 

(L. 948.000) 

Totale offerta 


€920 


,00 


(L. 1.781.000) 


fate due conti ! 


PROMOZIONE 

10 RATE A TASSO ZERO 


MOBILI 
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www.rudmobili.it 

info@rudmobili.it 


Ricordati che.J altri parlano di sconti, noi li [acciaino 


I nostri punti vendita: 

S. ANSANO VWCI (R) 

Via Fletramariaa, 217*219 
Tel, «571 584*3*-584159 
Fa* 0571584211 >504446 

BASSA («RETO GUIDI (FO 
Via Catalani, 2) 

Tel, 1571 580)8* • Fax 057t 5*1153 


VAUtlAMO * : AUGllA (PO 

Via Ptm delle Codine 

Tel. 05*643398 « Fa* 050 642050 

CASTELFRANCO M SOPRA (AR) 
toc Botiolo 

Tal. 955 9199078-Fa*055 9148213 
USCITA Al INCISA 


FCL IONICA |G*J 

Vìi óeii'Agr mltira, 1 

Tei. 0546 50301 • Fax0566 5*102 

A PIZZO - LOC. PRATACCI 
Vii Edison. 36 

U 0575 989092 - fa* 0575 989206 


CASTILUNA SCALO CSD 
Strada di Gabbilo*,* 

Iti 0577104193 • Fa* 0577 306048 

CA5TELNU0V0 MAGtA (U Spezi!) 
toc. Noliaiara • Via Aureli*. 2 
bl 01*7 493444 


ACQiAPW DENTE (VT) 

ZONA MO. 20 

tot 0763 733183 * fax 0763 7331*3 
LUCCA 

Via Di SottomeoOt, 112 

tot 05*3379507/6 - Fai 0583 3710*3 


TERRICCIOLA- Lot. La Rosa 
Via Salatola, 1 

Tei, 05B T 631725* Fai 05*7 636333 

QlMJtRATA (PT) - Olmi 
Via Statile Fora mina, 184 
Tal. 0573 705277 


ROMA 

Sdraia Statato Castone, Kn. 22 
T«t 0694770085 

ROVER LUI ARA (VèfOfti) 
VfaCamfredda 19 
SS.434 (Rcv» 9 aVarona) 

IN AUC5T1 MENTO 


* IVA-TRASPORTO E MONTAGGIO COMPRESI 
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A novembre scadono amministrazione straordinaria e cassa integrazione. Tre i candidati alPacquisto. I lavoratori: per noi è l’ultima spiaggia 


Postalmarket in vendita, 580 posti a rischio 


MILANO La Postai market di Peschiera Bor¬ 
romeo èin vendita, ci sono giàtrecandida¬ 
ti all'acquisto. L'ingresso di una nuova 
proprietà è anche l'ultima spiaggia, l’ulti¬ 
ma ancora di salvataggio per l’azienda e i 
suoi 580 posti di lavoro. L'amministrazio¬ 
ne straordinaria, della durata di un anno, 
sta infatti per scadere e il 21 novembre 
termi na anche la cassa i ntegrazionestraor- 
dinaria cheinteressa a rotazione221 addet¬ 
ti, ma i bilanci negativi impediscono che si 
prolunghi il periodo di prova, previsto dal¬ 
la legge Prodi, e per questo motivo, come 
vuole la procedura, i tre commissari han¬ 
no aperto il bando di vendita. Un atto 
dovuto, ma è anche l'ultima tappa di una 
storia sconcertante che ha visto l’impren- 
ditore-ex deputato del centro Eugenio Fi¬ 
lograna: nell'agosto 2000 voleva sbarcare 
in Borsa, nel febbraio 2001 offriva 5mila 
posti di lavoro e riceveva ri sposte da 45mi- 
la persone, poi i primi scricchiolìi fino alle 
voci di una procedura per il riconoscimen¬ 
to dello stato d'insolvenza e leconseguenti 


agitazioni dei dipendenti, poi messi in ci- 
gs. Ora arriva il bando di vendita, con 
offerte vincolanti che saranno raccolte dai 
tre commissari straordinari Mario Santa- 
roni, Elio Biasio e Nicola Stock. Offerta 
minima42 milioni di euro. L'azienda, spe¬ 
cializzata nella vendita per corrisponden¬ 
za tramite catalogo generalista, èstata rile¬ 
vata nel 1999 da Eugenio Filograna, quan¬ 
do registrava un fatturato pro-forma di 
180 miliardi di vecchie lire. Nei primi sei 
mesi del 2000, con ricavi per 112 miliardi, 
aveva già pronto il progetto di quotazione 
con Banca Leonardo come sponsor e cor- 
dinatore. 

«Per noi la vendita è l'ultima spiag¬ 
gia», spiega Luciano Di Giorgio, rsu Postal¬ 
market. «Siccome non ce la facciamo più 
con le nostre gambe, abbiamo bisogno di 
mettere in vendita l’azienda». Pare che i 
gruppi interessati siano tre, «più o meno 
validi, comunquetutti di buon calibro fi¬ 
nanziario». I nomi per ora sono riservati: 
uno opera nell’ambito delletelecomunica- 


zioni nazionali, l’altro opera in campo 
commerciale ma solo in ambito lombar¬ 
do, il terzo di carattere nazionale, sarebbe 
un pool di grossi imprenditori». Vari inte¬ 
ressi che già si erano presentati durante 
l'anno di amministrazione straordinaria 
Di Giorgio: «La caratteristica del bando 
prevede che una parte dei 42 milioni di 
euro venga versata, assieme alla proposta 
di un piano industriale che rilanci il mar¬ 
chio nel giro di pochi mesi». 

M ercoledì scorso la Regione Lombar¬ 
dia ha costituito un «comitato di crisi Po¬ 
stalmarket», con lo scopo di predisporre 
gli interventi sia in caso di acquisto, sia nel 
caso di fallimento delle trattative: «Se si 
verifica questa seconda malaugurata ipote¬ 
si, i 580 posti di lavoro sono a rischio. 
Altrimenti dovremo ri prendere da capo la 
dolorosa strada degli ammortizzatori so¬ 
ciali». Si apre un mese decisivo, perché la 
soluzione va individuata entro il 21 no¬ 
vembre. 

g-lac. 



Una manifestazione di lavoratori della Postalmarket 
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«Pagine bianche» con tutti gli abbonati 


Nei prossimi elenchi anche gli utenti degli operatori telefonici 


oltre Telecom 


Microsoft raddoppia gli utili 

MI LAN 0 Microsoft ha annunciato utili trimestrali più 
che raddoppiati, sopra le caute previsioni di Wall 
Street, con i ricavi spinti verso l'alto dal nuovo piano 
che prevede software concessi in licenza alle grandi 
aziende e automaticamente aggiornati con le nuove 
versioni. 

Il colosso di Seattle ha altrea rivisto al rialzo le 
prospettive per l'anno intero. N ef trimestre gli utili 
netti sono arrivati a 2,73 miliardi, o 50 cent/azione, 
meglio dei 46 previsti dagl/ analisti e ai 42-43 stimati 
dalla stessa M icrosoft. L'anno scorso i profitti erano 
stati di 23 cent (ma avevano pesato 20 cent/azione di 
oneri straordinari). I ricavi sono arrivati a 1J5 
miliardi da 6,13 nel 2001, sopra le attese di 7. Per il 
secondo trimestre fiscale a dicembre, il colosso si 
aspetta 45-46 cent/azione con ricavi per 8,5-8,6 
miliardi. Per l'anno intero a giugno 2003 si aspetta 
ricavi di 32,2-32,6 miliardi e utili/azione di 1,89-1,95; 
gli analisti prevedono 1,9 dollari. 


Luigina Venturelli 


MILANO Come tutti gli anni, dal 
prossimo meseinizieranno ad arri¬ 
vare nelle case degli italiani i nuovi 
elenchi telefonici, nel l'edizione ag¬ 
giornata del 2002-2003. M a stavol¬ 
ta con parecchie novità. 

Con il nuovo nomedi Pagine 
Bianche, i voluminosi elenchi della 
Seat Pg si presenteranno più com¬ 
pleti, in quanto conteranno non 
solo i numeri degli abbonati Tele¬ 
com, ma anche quelli degli altri 
operatori di rete fissa: Infostrada, 
Albacom, Atlanet, Colt e Fastweb. 

Lenuoveversioni saranno reca- 
pitatenellecase, secondo leconsue- 
te modalità, a partire dall'inizio di 
novemebre a Roma, per poi rag¬ 
giungere progressivamente tutto il 
territorio nazionale, e saranno ac¬ 
corri pagnateda una grandecampa- 


gna pubblicitaria che da domenica 
prossima andrà in onda sulleprin¬ 
cipali reti televisive. 

I volumi saranno distribuiti in 
27 milioni di copie - delle quali 18 
milioni ad utenti privati e più di 
tremilioni ad aziende- in 103 edi¬ 
zioni diverse. 

I cambiamenti più rilevanti ri¬ 
guardano la veste grafica della co¬ 
pertina, del logo e dei caratteri, 
completamente rinnovati. Vengo¬ 
no poi introdotti spazi in cui gli 
operatori telefonici hanno la possi¬ 
bilità di pubblicacele loro condizio¬ 
ni di abbonamento e le carte dei 
servizi. Al centro del volume, inol¬ 
tre, saranno inserite due nuove ru¬ 
briche: "Paginebiancheinforma", 
con i numeri di emergenza e di 
pubblica utilità, e 
"Gestorinformano” con sezioni a 
carattere commerciale sulle offerte 
dei vari operatori. 


M a tutti questi dati non saran¬ 
no disponibili solo su carta: attra¬ 
verso un sistema integrato di piatta¬ 
forme, tutteleinformazioni saran¬ 
no reperibili ovunque e da chiun¬ 
que. Per gli utenti che utilizzano il 
computer, esistono il sito www.pa- 
ginebianche.it, anchenelleversioni 
wap e per palmari, e l’apposito 
cd-rom, nella duplice versione per 
privati eper aziende. Per chi, inve¬ 
ce, abbia poca dimestichezza con la 
tecnologia, è sempre attivo il servi¬ 
zio telefonico 89.24.24. 

Anche le tradizionali Pagine 
Gialle, dopo oltre35 anni dalla na¬ 
scita, si presenteranno in una ver¬ 
sione rinnovata. I volumi "Casa" e 
"Lavoro” avranno una nuova im¬ 
postazione grafica e, per garantire 
u na maggi ore speci al i zzazi one e ri c- 
chezza informativa, saranno intro¬ 
dotte oltre 200 nuove categorie 
merceologiche sulle attuali 950 del¬ 


l'edizione "Casa" e sulle 2.200 del¬ 
l'edizione "Lavoro". Leintroduzio- 
ni sono state effettuate guardando 
al nuovo mercato e vanno dal be¬ 
nessere al commercio elettronico: 
bancheon-line, internetcafè, cyber- 
pub. Inoltre, per facilitare la ricer¬ 
ca di marchi di rilevanza naziona¬ 
le, èstato rivisto e ottimizzato l'in¬ 
dice "Trovamarche". 

In base al maggior utilizzo e 
gradimento di alcuni argomenti 
presenti nelle vecchie edizioni, so¬ 
no poi state introdotte nuove rubri¬ 
che come la Guida ai Ristoranti, 
chepresentainformazioni sui loca¬ 
li divisi per specialità e ti podi cuci¬ 
na, e la rubrica "Locali & Ritrovi", 
sul modello delle più famose e dif¬ 
fuse guide nazionali. 

Numeri su internet e in versio¬ 
ne cd-rom, ovviamente, sono di¬ 
sponibili anche per le Pagine Gial¬ 
le. 


Cir Energia 

Il fatturato 
cresciuto del 91% 

Nei primi nove mesi del 2002 Energia, controllata 
da Cir e partecipata da Verbund, ha raggiunto un 
fatturato di 394 milioni di euro, contro 206 
conseguiti nello stesso periodo del 2001 (+91%). 

La fornitura di energia elettrica interessa 1.100 
clienti ed ha registrato volumi di vendita in 
crescita del 40%. L'utile netto èstato di 6,1 milioni 
di euro, rispetto a 7,3 milioni conseguiti nello 
stesso periodo dello scorso anno. La posizione 
finanziaria netta al 30 settembre 2002 presenta un 
indebitamento di 19,1 milioni di euro, contro 
un'eccedenza di 15,5 milioni al 31 dicembre 2001. 
Tale variazione è dovuta all'acquisizione di due 
centrali idroelettriche localizzate in Val d'Aostae 
all'incremento del capitale circolante dovuto alla 
crescita del fatturato. N el corso del 2002 si prevede 
che Energia realizzi un giro d'affari superiorea 
550 milioni di euro. 


Bmw 

Riviste al rialzo 
le vendite delle Mini 

La Bmw ha aumentato per la terza volta 
quest'anno le stime di vendita per la M ini. 

Adesso la casa di M onaco prevede di consegnarne 
oltre 140mila dopo averle riviste in rialzo del 10% 
solo a fine settembre a 132mila. La produzione di 
M ini quest'anno si attesterà a circa 150mila unità 
nell'impianto di Oxford, dove il gruppo ha 
investito finora 230 milioni di sterline e dove gli 
addetti, da quando è operativo, sono saliti da 
2.500 a 4.500. 


Pasta Zara 

Inaugurato a Muggia 
nuovo stabilimento 

È stato inaugurato ieri a M uggia (Ts) il nuovo 
stabilimento Pasta Zara 2 della Pasta Zara spa. 
Oggi l'azienda esporta circa il 98% del proprio 
giro d'affari ed èpresentein 87 Paesi. Il 44% 
deH'export interessa le nazioni della comunità 
europea, il 26% il Centro e Sud America, il 15% la 
Russia e i Paesi dell'Est europeo, l'll% il M edio ed 
Estremo Oriente, il 4% l'Africa. Pasta Zara è il 
terzo pastificio in Italia per vendite complessive e 
il secondo per pasta esportata, detenendo la quota 
deH'8,8%. Grazie allo stabilimento di M uggia nel 
2003 la produzione salirà a 178mila e nel 2004 
raggiungerà le 200miIa tonnellate. 



L'usato che sognavi è solo Autoexpert. 
Finalmente l'usato che ti offre un 

finanziamento a tasso 

zero 1 ' fino a 6.500 euro in 24 mesi 
su tutta la vastissima scelta, fino a due anni 
di garanzia a chilometraggio illimitato e 
assistenza stradale in tutta Europa compresa 
nel prezzo. In più se hai un usato non 
catalizzato da rottamare puoi usufruire 
degli ecoincentivi statali**. L'offerta è valida 
solo fino al 30 novembre e solo nelle 
Concessionarie e Succursali che espongono il 
marchio Autoexpert. Ancora stai leggendo? 


www.autoexpert.it 


*Esempio di finanziamento: importo massimo finanziabile 6.500 euro - 
anticipo minimo del 15% sul prezzo di vendita - durata del finanzia¬ 
mento 24 mesi in 24 rate da 270,83 euro - spese gestione pratica 150 
euro + bolli - T.A.N. 0% - T.A.E.G. 2,27% - salvo approvazione Jjtàya? 
Offerta valida fino al 30 novembre 2002. **D.L. 138 del 08/07/02. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 19 ottobre 2002 


L’obiettivo è il controllo della società francese di telecomunicazioni Cegetel 

a 

E battaglia tra Vivendi e Vociatone 


Ricevuta un’offerta dal Banco di Patagonia. Conserverà il 20% del nuovo istituto 

IntesaBci cede Sudameris in Argentina 
L’onere sarà di 150 milioni di dollari 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9735 dollari 

-0,003 

1 euro 

121,8300 yen 

+0,490 

1 euro 

0,6283 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,4682 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4298 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

30,5830 cor. ceca 

-0,232 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,4015 cor. norvegese 

-0,010 

1 euro 

9,0960 cor. svedese 

+0,001 

1 euro 

1,7665 dol. australiano 

-0,008 

1 euro 

1,5304 dol. canadese 

-0,009 

1 euro 2,0218 dol. neozelandese 

-0,006 

1 euro 

244,9100 fior, ungherese 

-0,490 

1 euro 

0,5723 lira cipriota +0,000 

1 euro 

228,8200 tallero sloveno 

+0,045 

1 euro 

4,0620 zloty poi. 

+0,004 


BOT | 

Bota 3 mesi 

99,51 

2,84 

Bota 6 mesi 

98,55 

2,58 

Bota 12 mesi 

97,08 

2,69 

Bot a 12 mesi 

97,31 

2,65 


Borsa 


Con un rush finale favori¬ 
to dal buon andamento di 
Wall Street la Borsa valori 
ha recuperato posizioni ed 
è riuscita a chiudere la se¬ 
duta con un bilancio meno 
negativo del previsto. L'in¬ 
dice Mibtel ha segnato un 
-0,39% finale, limitando le 
perdite dopo aver toccato 
anche un minimo 
deH'1,55% a metà pomerig¬ 
gio. Il Mib30 ha ceduto lo 
0,61%, mentre il Numtel è 
salito dello 0,92%. Scambi 
a 2,593 miliardi di euro. 

La seduta era iniziata con 
un balzo del +0,99%, rima¬ 
sto il massimo di giornata, 
provocato dallesistemazio- 
ni legate alle scadenze tec¬ 
niche. Poi la quota è scesa 
progressivamente fino al 
minimo pomeridiano, in 
coincidenza con la cattiva 
apertura di New York, poi 
corretta all'insù. 


MILANO È battaglia per la conquista 
della società francese delle teleco¬ 
municazioni Cegetel e la sua con¬ 
trollata della telefonia mobile SFR. 

Secondo alcune indiscrezioni 
pubblicate dal Financial Times, il 
gruppo francese Vivendi Universal 
starebbe cercando di reperi re finan¬ 
ziamenti per rilevare il controllo di 
Cegetel. 

Vivendi, che sta contrattando 
con le nabche un prestito di 3 mi¬ 
liardi di euro, starebbe consideran¬ 
do la possibilità di lanciareun'offer- 
ta per comprare la quota del 26% di 
Cegetel detenuta dal gruppo britan¬ 
nico delle tecomunicazioni BT 
Group. 

La Vodafone, che già possi ede i I 
15% di Cegetel e il 20% di SFR, 
aveva annunciato mercoledì scorso 
di aver raggiunto un accordo con 
BT Group per rilevare la sua quota 
in Cegetel e con l'americana SBC 


Communications per comprare il 
suo pacchetto del 15% della società 
francese. 

Vodafone aveva anche fatto un 1 
offerta non vincolante, da 6,8 mi¬ 
liardi di euro, a Vivendi Universal 
per acquisire il suo pacchetto del 
44% in Cegetel. Vivendi ha dei dirit¬ 
ti di prelazione in base ai quali può 
comprare la quota di SBC ad un 
premio del 13% sul prezzo deH'opa 
di Vodafone e la quota di BT allo 
stesso prezzo offerto da Vodafone. 

Per LeFigaro, il patron di Viven¬ 
di, Jean-Rene Fourtou, ritiene 
«troppo bassa» l'offerta di Vodafo- 
ne(6,77 miliardi di euro) per acqui¬ 
stare il 44% di Vivendi in Cegetel. 

Entro il 10 novembre, Vivendi 
dovrà comunquedecidere se eserci- 
tareo meno l'opzionea sua disposi- 
zioneper riprenderelequotedi Bri- 
tish Telecom e Sbc Communica¬ 
tions in Cegetel, 


Alla Gabbiano 
il 70% delle azioni 
della Borgosesia 

MILANO La società «Gabbiano» 
di Prato deterrà dal prossimo 
23 ottobre la maggioranza di 
«Borgosesia spa», (ammessa 
alle quotazioni del mercato 
ristretto), controllata da 
«Iniziativa», una società 
anonima lussemburghese. 
«Iniziativa» ha comunicato di 
aver stipulato infatti un 
contratto che prevede la 
cessione di tutte le 645.757 
azioni ordinarieBorgosesia, 
pari al 70,99% del capitale 
sociale, alla «Gabbiano spa». 


MILAN0 Si chiudeil capitolo argenti¬ 
no per IntesaBci. L’istituto guidato 
da Corrado Passera ha infatti ricevu¬ 
to un'offerta irrevocabile da parte 
del gruppo M ildesa, principaleazio- 
nista di Banco Patagonia, per l’ac¬ 
quisto del Banco Sudameris Argen¬ 
tina, controllato dal gruppo banca¬ 
rio italiano attraverso BanqueSuda- 
meris. 

L'offerta, informa IntesaBci, 
prevede una ricapitalizzazione di 
Sudamerise, dopo il via libera delle 
autorità, lafusionecon Banco Pata¬ 
gonia. IntesaBci sarà azionista della 
nuova entità con il 20%. L'onere 
per il bilancio consolidato di Inte- 
saBci legato all'operazi one ( ri capita- 
lizzazione e quota 20%) è atteso 
neH'ordinedei 150 milioni di dolla¬ 
ri. 

La proposta ricevuta dal grup¬ 
po M ildesa per Banco Sudameris 
sarà presto sottoposta al consiglio 


di amministrazioneeai membri del 
Comitèd'enterprisedi Banque Su¬ 
dameris sa. Ubs Warburg agirà a 
titolo di consulente finanziario per 
il gruppo IntesaBci. 

Secondo i termini della lettera 
d'offerta, precisa il gruppo, l'opera- 
zionedovrebbeconcludersi entro la 
finedell'anno. L'offerta ricevuta «ri¬ 
sponde alle strategie di IntesaBci e 
al contempo costituisce la migliore 
risposta possibile ai recenti dram¬ 
matici cambiamenti nel mercato ar¬ 
gentino, rafforzandone il sistema 
bancario». 

La cessione del banco Sudame¬ 
ris Argentina è uno dei punti del 
piano industriale di IntesaBci, che 
prevede la dismissione delle attività 
nel cintinentesudamericano, eredi¬ 
tate dalla Comit. Sudameris Brasil è 
già stato ceduto mentreèimminen- 
tela cessionedella controllata peru¬ 
viana. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


0 


h 


q 


A.S. ROMA 

3146 

1,63 

1,63 

-0,85 

-44,82 

16 

1,34 

3,75 


84,50 

ACEA 

9147 

4,72 

4,86 

4,07 

-37,50 

274 

4,29 

7,58 

0,1800 

1006,05 

ACEGAS 

9865 

5,09 

5,11 

-1,56 

-24,48 

5 

4,30 

7,35 

0,3400 

181,27 

ACQ MARCIA 

422 

0,22 

0,22 

-2,15 

-20,66 

437 

0,20 

0,30 

0,0207 

84,19 

ACQ NICOLAY 

4453 

2,30 

2,30 


10,31 

0 

1,91 

2,54 

0,0800 

30,86 

ACQ POTABILI 

28270 

14,60 

14,60 

0,52 

9,77 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

119,03 

ACSM 

2715 

1,40 

1,37 

-0,29 

-40,42 

9 

1,23 

2,57 

0,0500 

52,15 

ACTELIOS 

11730 

6,06 

6,04 

-0,51 


11 

1,79 

9,26 


102,99 

ADF 

21179 

10,94 

10,84 

-0,13 

-18,17 

3 

9,27 

15,97 

0,2400 

98,82 

AEDES 

6171 

3,19 

3,29 

4,84 

-13,20 

38 

3,03 

4,45 

0,1400 

296,46 

AEDESRNC 

5433 

2,81 

2,85 

0,53 

-4,05 

10 

2,76 

3,86 

0,1500 

11,79 

AEM 

2310 

1,19 

1,21 

2,89 

-46,76 

1132 

1,00 

2,24 

0,0420 

2147,46 

AEMTO 

2167 

1,12 

1,13 

2,54 

-37,45 

381 

0,97 

2,33 

0,0340 

387,52 

AIR DOLOMITI 

28223 

14,58 

14,67 

-0,15 

58,50 

8 

9,20 

14,60 


121,35 

ALITALIA 

518 

0,27 

0,27 

5,87 

-62,13 

21298 

0,21 

0,73 

0,0413 

1035,07 

ALLEANZA 

13651 

7,05 

7,14 

1,74 

-42,81 

2759 

5,98 

12,53 

0,1600 

5966,71 

AMGA 

1425 

0,74 

0,75 

0,25 

-34,47 

109 

0,64 

1,15 

0,0150 

239,91 

AMPLIFON 

34845 

18,00 

18,02 

0,76 

-6,50 

53 

16,86 

24,45 

0,0500 

353,10 

ARQUATI 

1587 

0,82 

0,82 

0,63 

-19,25 

5 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,12 

ASM BRESCIA 

3220 

1,66 

1,67 

0,36 


23 

1,63 

1,85 


1218,28 

ASTALDI 

4393 

2,27 

2,27 

-0,31 


43 

2,09 

3,05 


223,33 

AUTOTO MI 

14520 

7,50 

7,56 

1,76 

9,50 

38 

6,07 

8,56 

0,3600 

659,91 

AUTOGRILL 

16073 

8,30 

8,10 

-1,36 

-20,25 

744 

6,77 

13,06 

0,0413 

2111,77 

AUTOSTRADE 

15922 

8,22 

8,22 

1,34 

5,44 

4430 

7,58 

9,03 

0,2300 

9729,07 

BAGRMANTOV 

18666 

9,64 

9,70 

1,28 

-3,48 

27 

8,17 

10,47 

0,4600 

1294,67 

BANTONVENET 

30409 

15,71 

15,69 

0,26 


308 

14,07 

21,63 

0,6000 

3684,02 

B BILBAO 

17829 

9,21 

9,23 


-30,24 

0 

7,35 

14,25 

0,0900 29427,41 

BCARIGE 

3760 

1,94 

1,94 

-0,41 

-0,26 

76 

1,87 

1,98 

0,0723 

1708,78 

B CHIAVARI 

7482 

3,86 

3,85 

-1,28 

-9,25 

32 

3,76 

5,42 

0,2000 

270,48 

B DESIO-BR 

4113 

2,12 

2,14 

1,90 

-19,02 

5 

2,02 

2,91 

0,0680 

248,51 

B DESIO-BR R 

3780 

1,95 

1,97 

6,65 

4,05 

6 

1,75 

2,17 

0,0820 

25,77 

B FIDEURAM 

8901 

4,60 

4,65 

0,37 

-49,30 

7474 

3,50 

9,55 

0,2300 

4506,40 

B LOMBAR W04 

101 

0,05 

0,05 

-2,05 


164 

0,02 

0,08 



B LOMBARDA 

19425 

10,03 

10,12 

0,60 

5,89 

86 

9,29 

11,63 

0,3300 

3167,39 

B NAPOLI RNC 

2058 

1,06 

1,07 

-2,19 

-13,08 

4 

0,92 

1,30 

0,0494 

136,15 

B PROFILO 

2699 

1,39 

1,38 

-2,13 

-46,75 

56 

1,12 

2,83 

0,1130 

169,06 

B SANTANDER 

11385 

5,88 

5,88 

-2,81 

-40,55 

2 

4,92 

10,38 

0,0775 28038,21 

BSARDEG RNC 

14394 

7,43 

7,40 

0,11 

-15,18 

4 

6,60 

9,88 

0,6200 

49,06 

BTOSCANA 

7441 

3,84 

3,80 

-2,36 

-4,21 

66 

3,70 

4,55 

0,1800 

1220,72 

BASICNET 

1562 

0,81 

0,80 

-2,03 

-24,63 

43 

0,72 

2,86 

0,0930 

23,70 

BASTOGI 

192 

0,10 

0,10 

-1,60 

-32,81 

439 

0,09 

0,18 


66,98 

BAYER 

41378 

21,37 

21,51 

2,92 

-40,79 

14 

17,34 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5420 

2,80 

2,79 

-2,07 

-61,56 

88 

2,33 

7,43 

0,0800 

251,91 

BEGHELLI 

1013 

0,52 

0,51 

1,60 

-41,76 

77 

0,46 

1,03 

0,0258 

104,60 

BENETTON 

19793 

10,22 

10,20 

-1,19 

-18,28 

221 

8,47 

16,08 

0,4100 

1855,89 

BENI STABILI 

902 

0,47 

0,47 

2,00 

-12,28 

1465 

0,43 

0,63 

0,0150 

792,72 

BIESSE 

5176 

2,67 

2,66 

2,15 

-42,88 

11 

2,42 

4,73 

0,0900 

73,22 

BIM 

6777 

3,50 

3,50 

0,03 

-23,66 

0 

3,09 

5,68 

0,1290 

437,12 

BIM04W 

308 

0,16 

0,15 

-5,92 

-71,07 

6 

0,14 

0,59 



BNL 

1830 

0,94 

0,95 

0,86 

-59,10 

19414 

0,79 

2,66 

0,0801 

2033,34 

BNLRNC 

1864 

0,96 

0,95 

-1,55 

-56,31 

30 

0,85 

2,50 

0,0415 

22,33 

BOERO 

24424 

12,61 

12,80 


40,16 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

54,75 

BON FERRAR 

21493 

11,10 

11,10 

-0,09 

14,91 

0 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,50 

BREMBO 

8343 

4,31 

4,31 

0,23 

-41,41 

20 

4,15 

7,35 

0,1100 

300,49 

BRIOSCHI 

372 

0,19 

0,20 

4,26 

-1,79 

337 

0,17 

0,28 

0,0025 

92,51 

BRIOSCHI W 

57 

0,03 

0,03 

5,36 

-31,40 

410 

0,02 

0,06 



BULGARI 

7776 

4,02 

4,01 

2,22 

-54,07 

4732 

2,97 

10,08 

0,0620 

1188,46 

BURANI F.G. 

13519 

6,98 

6,98 

0,79 

-4,20 

77 

6,04 

7,45 

0,0550 

195,50 

BUZZI UNIC 

12563 

6,49 

6,50 

-0,38 

-12,61 

262 

5,47 

9,71 

0,2300 

825,33 

BUZZI UNIC R 

11130 

5,75 

5,81 

-0,97 

-2,44 

5 

5,24 

8,18 

0,2540 

73,14 

C LATTE TO 

4376 

2,26 

2,30 

3,37 

-11,37 

2 

2,06 

3,15 

0,0300 

22,60 

CALP 

6314 

3,26 

3,34 

4,37 

27,08 

0 

2,56 

3,26 

0,1100 

91,10 

CALTAG EDIT 

10518 

5,43 

5,43 

-0,93 

-21,57 

39 

4,74 

7,98 

0,2500 

679,00 

CALTAGIRON R 

7881 

4,07 

4,25 

5,01 

-5,35 

0 

3,84 

5,91 

0,0700 

3,70 

CALTAGIRONE 

8127 

4,20 

4,18 

-2,36 

-5,32 

13 

3,83 

5,17 

0,0500 

454,49 

CAMFIN 

4930 

2,55 

2,49 

-3,86 

-31,00 

3 

2,22 

5,01 

0,0520 

248,00 

CAMPARI 

65194 

33,67 

33,31 

-2,29 

28,22 

64 

25,44 

37,89 

0,8800 

977,78 

CAPITALIA 

1753 

0,91 

0,95 

9,37 

-59,05 

45689 

0,77 

3,13 

0,0500 

1998,28 

CARRARO 

2521 

1,30 

1,31 

-0,08 

-1,29 

11 

1,10 

1,82 

0,1540 

54,68 

CATTOLICA AS 

43237 

22,33 

22,68 

2,81 

-7,04 

15 

20,64 

28,69 

1,0000 

962,05 

CEMBRE 

3964 

2,05 

2,06 

2,59 

-14,71 

4 

1,96 

2,85 

0,1000 

34,80 

CEMENTIR 

4767 

2,46 

2,49 

0,52 

1,95 

146 

2,18 

3,11 

0,0600 

391,75 

CENTENAR ZIN 

2324 

1,20 

1,20 

-1,48 

-24,53 

0 

1,00 

1,62 

0,0361 

17,10 

CIR 

1624 

0,84 

0,86 

1,69 

-9,13 

2713 

0,66 

1,38 

0,0413 

646,26 

CIRIO FIN 

372 

0,19 

0,19 

0,26 

-38,17 

99 

0,18 

0,34 

0,0129 

71,18 

CLASS EDIT 

3894 

2,01 

2,03 

-3,71 

-43,62 

1196 

1,14 

4,06 

0,0440 

185,49 

COFIDE 

762 

0,39 

0,39 

-2,93 

-18,97 

1772 

0,33 

0,69 

0,0155 

283,01 

CR ARTIGIANO 

6525 

3,37 

3,40 

1,61 

-5,66 

5 

3,06 

3,62 

0,1229 

380,53 

CR BERGAM 

27307 

14,10 

14,05 

-1,67 

-0,78 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

870,53 

CR FIRENZE 

2271 

1,17 

1,18 

1,03 

1,21 

269 

1,01 

1,41 

0,0520 

1274,16 

CR VALTEL 

15937 

8,23 

8,24 

0,10 

-8,15 

15 

7,99 

9,04 

0,3615 

431,45 

CREDEM 

9143 

4,72 

4,74 

0,55 

-16,66 

250 

3,95 

7,45 

0,2000 

1290,57 

CREMONINI 

2500 

1,29 

1,30 

3,16 

-19,26 

666 

1,25 

1,83 

0,0230 

183,09 

CRESPI 

1175 

0,61 

0,60 

0,47 

-44,58 

31 

0,60 

1,22 

0,0671 

36,41 

CSP 

3706 

1,91 

1,92 

-0,67 

-31,23 

10 

1,79 

2,94 

0,0500 

46,89 

CUCIRINI 

1760 

0,91 

0,90 

3,09 

-18,03 

20 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,91 

DALMINE 

242 

0,13 

0,13 

1,45 

-38,98 

1180 

0,11 

0,22 

0,0023 

144,70 

DANIELI 

3799 

1,96 

1,95 

-0,15 

-35,31 

23 

1,74 

3,43 

0,0465 

80,20 

DANIELI RNC 

2527 

1,30 

1,30 

-0,38 

-26,02 

39 

1,19 

1,96 

0,0671 

52,75 

DANIELI W03 

51 

0,03 

0,03 

-13,56 

-82,65 

24 

0,02 

0,17 



DE FERRARI 

12429 

6,42 

6,40 


32,08 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,64 

DE FERRARI R 

5189 

2,68 

2,68 


-12,13 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,37 

DE'LONGHI 

9373 

4,84 

4,75 

-1,37 

42,17 

39 

3,37 

5,66 

0,0330 

723,73 

DUCATI 

3023 

1,56 

1,56 

0,19 

-12,89 

294 

1,40 

2,04 


247,42 

EDISON 

3538 

1,83 

1,78 

-4,29 

-29,35 

539 

1,62 

2,72 

0,0200 

5267,09 

EDISON R 

3357 

1,73 

1,73 


-14,67 

2 

1,59 

2,23 

0,0500 

134,24 

EMAK 

4519 

2,33 

2,35 

0,17 

-0,68 

6 

2,08 

2,85 

0,1300 

64,54 

ENEL 

9811 

5,07 

5,07 

-0,33 

-19,19 

18024 

4,52 

6,80 

0,3600 30721,60 

ENERTAD 

7687 

3,97 

4,00 

0,83 

178,79 

40 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,87 

ENI 

28512 

14,72 

14,85 

-0,96 

6,01 

19130 

13,22 

17,15 

0,7500 58925,52 

EPLANET W02 

13 

0,01 

0,01 

-4,29 

-98,66 

777 

0,01 

0,54 



EPLANET W03 

287 

0,15 

0,14 

-3,40 

-64,31 

34 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

409 

0,21 

0,21 

-1,96 

-48,13 

62 

0,12 

0,45 



ERG 

6767 

3,50 

3,50 


-13,30 

216 

3,24 

4,73 

0,2000 

565,43 

ERICSSON 

34793 

17,97 

18,15 

1,30 

-33,08 

19 

16,15 

32,20 

0,2400 

462,52 

ESAOTE 

9858 

5,09 

5,08 

-0,78 

49,74 

4 

3,21 

5,17 

0,0600 

239,27 

ESPRESSO 

5857 

3,02 

3,05 

0,46 

-10,21 

1464 

2,37 

4,84 

0,0850 

1302,75 

FERRETTI 

8562 

4,42 

4,43 

-1,44 

19,29 

5 

3,31 

4,46 

0,0300 

687,21 

FIAT 

17093 

8,83 

8,88 

1,95 

-50,14 

2376 

8,30 

18,16 

0,3100 

3824,47 

FIAT PRIV 

9435 

4,87 

4,93 

1,90 

-59,50 

246 

4,80 

12,28 

0,3100 

503,34 

FIAT RNC 

9331 

4,82 

4,91 

2,29 

-57,11 

69 

4,81 

11,55 

0,4650 

385,10 

FIAT W07 

601 

0,31 

0,31 

-0,51 


91 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1598 

0,83 

0,82 

-1,61 

-30,29 

1 

0,77 

1,38 

0,0500 

8,79 

FIN PART 

1345 

0,69 

0,69 

2,59 

-33,02 

186 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,64 

FIN PART W 

145 

0,07 

0,07 

-0,54 

-21,49 

340 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2844 

1,47 

1,47 

-4,87 

-30,38 

5 

1,21 

2,21 

0,0362 

73,57 

FINCASA 

681 

0,35 

0,35 

0,66 

-6,66 

165 

0,33 

0,41 

0,0258 

59,78 

FINECO 

792 

0,41 

0,43 

6,45 

-57,92 

23832 

0,32 

1,10 

0,0671 

1433,83 

FINMECCANICA 

1002 

0,52 

0,53 

5,75 

-46,09 

48403 

0,39 

1,04 

0,0100 

4360,78 

FONDASSIC 

5011 

2,59 

2,59 

1,61 

-55,81 

772 

2,11 

6,25 

0,1050 

996,05 

FOND ASSIC R 

4039 

2,09 

2,08 

-1,00 

-56,05 

29 

2,04 

5,02 

0,1260 

28,05 


0 


1,70 1,70 0,06 -16,23 


2,88 0,0500 54,50 


GANDALF W04 


GRANDI VIAGG 


GRUPPO COIN 


0,35 7,44 


0,24 0,95 


3,77 0,78 -12,11 


3,40 4,40 0,2000 54,33 


1,07 0,0100 285,13 


1,04 9,47 -21,57 


0,90 


1,42 0,0500 3,91 


33643 17,38 


9617 14,35 31,27 0,2800 22165,35 


2,39 3,95 -32,8 


4,78 0,0500 285,96 


0,85 -1,23 -0,12 


0,78 1,06 0,0310 126,21 


1,32 0,0724 13,93 


3,47 -0,2S 


3,35 4,42 0,1376 173,70 


-0,36 -25,26 


8 1,61 2,49 0,0700 108,4* 


0,0129 20,77 


m 

HDP 

4204 

2,17 

2,14 

-3,65 

-35,88 

700 

1,76 

3,80 

0,0400 

1587,46 

HDPRNC 

2351 

1,21 

1,22 

-0,73 

-42,57 

6 

1,03 

2,17 

0,0600 

35,63 

n 

IFI PRIV 

20819 

10,75 

10,57 

-6,07 

-55,14 

62 

10,66 

25,33 

0,6300 

331,97 


IFIL 

6134 

3,17 

3,27 

3,91 

-38,90 

725 

3,00 

5,32 

0,1800 

816,25 


IFILRNC 

4434 

2,29 

2,33 

0,43 

-42,55 

403 

2,15 

4,14 

0,2007 

421,55 


IM LOMB W03 

12 

0,01 

0,01 

-7,69 

-60,53 

731 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

212 

0,11 

0,11 

-1,27 

-20,46 

36 

0,10 

0,19 


65,74 


IMA 

23743 

12,26 

12,32 

1,31 

40,76 

66 

8,40 

13,76 

0,3600 

442,66 


IMMSI 

1221 

0,63 

0,63 

-1,20 

-10,11 

52 

0,51 

0,91 


138,69 


IMPREGIL RNC 

834 

0,43 

0,43 


-28,11 

27 

0,42 

0,70 

0,0400 

6,96 


IMPREGIL W03 

84 

0,04 

0,04 

12,15 

-48,21 

230 

0,03 

0,12 




IMPREGILO 

806 

0,42 

0,41 

-2,13 

-28,29 

3269 

0,34 

0,70 

0,0100 

300,58 


INTBCIW PUT 

10297 

5,32 

5,34 

1,19 

42,00 

203 

2,36 

5,66 




INTEK 

752 

0,39 

0,38 

3,62 

-8,00 

116 

0,33 

0,44 

0,0155 

64,24 


INTEK RNC 

693 

0,36 

0,37 

9,20 

-13,88 

30 

0,32 

0,43 

0,0206 

13,12 


INTERBANCA 

30113 

15,55 

15,69 

3,03 

5,27 

47 

14,49 

19,92 

1,7500 

775,73 


INTERPUMP 

7621 

3,94 

3,90 

-0,79 

-6,35 

90 

3,81 

4,70 

0,1000 

325,89 


INTESABCI 

3263 

1,69 

1,67 

-2,46 

-38,68 

30861 

1,44 

3,70 

0,0450 

9967,97 


INTESABCI R 

2318 

1,20 

1,19 

-0,75 

-39,42 

2653 

1,05 

2,76 

0,0800 

1116,19 


INV IMM LOMB 

6349 

3,28 

3,37 

3,18 

4,83 

4 

2,92 

4,40 

0,0300 

155,75 


IPI 

6934 

3,58 

3,55 

-0,67 

-3,68 

11 

3,28 

4,19 

0,1800 

146,05 


IRCE 

4659 

2,41 

2,43 

1,34 

-12,25 

3 

2,27 

3,12 

0,0700 

67,68 


IT HOLDING 

4432 

2,29 

2,28 

0,35 

-27,48 

43 

2,11 

4,31 

0,0258 

562,81 


ITALCEM 

17006 

8,78 

8,87 

0,53 

-0,06 

184 

8,45 

10,62 

0,2400 

1555,62 


ITALCEM RNC 

9091 

4,70 

4,68 

-0,68 

9,06 

158 

4,22 

5,70 

0,2700 

495,00 


ITALGAS 

19643 

10,14 

10,20 

0,99 

-4,17 

1726 

9,26 

11,78 

0,1800 

3535,67 


ITALMOBIL 

59734 

30,85 

30,87 

-1,37 

-9,26 

4 

28,96 

42,86 

0,9400 

684,33 


ITALMOBIL R 

36551 

18,88 

18,97 

0,42 

1,81 

4 

18,18 

24,73 

1,0180 

308,51 

D 

JOLLY HOTELS 

9197 

4,75 

4,75 


-5,45 

0 

4,42 

7,38 

0,1033 

94,79 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3679 

1,90 

1,92 

1,05 

-46,52 

30 

1,71 

3,67 

0,0110 

229,77 

Q 

LA DORIA 

3495 

1,81 

1,86 


-18,33 

0 

1,74 

2,21 

0,0279 

55,95 


LA GAIANA 

1863 

0,96 

0,96 


-22,11 

0 

0,96 

1,40 

0,0400 

17,27 


LAVORWASH 

4206 

2,17 

2,22 

7,40 

-48,49 

10 

1,94 

4,22 

0,1100 

28,96 


LAZIO 

998 

0,52 

0,53 

5,28 

-65,77 

163 

0,50 

1,53 


81,01 


LINIFICIO 

2157 

1,11 

1,11 

5,09 

-23,65 

1 

0,96 

1,46 

0,0200 

13,23 


LINIFICIO R 

1774 

0,92 

0,92 


-21,69 

0 

0,85 

1,23 

0,0500 

5,74 


LOCAT 

1226 

0,63 

0,64 

0,31 

-12,09 

160 

0,59 

0,85 

0,0325 

343,13 


LOTTOMATICA 

14603 

7,54 

7,49 

-2,60 

27,04 

198 

5,94 

10,01 

1,5000 

1329,38 

0 

LUXOTTICA 

29096 

15,03 

15,21 

-0,25 

-17,97 

223 

11,91 

22,91 

0,1700 

6825,06 

MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 

-0,41 

-1,71 

3 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 

MANULI RUB 

2211 

1,14 

1,15 

-1,54 

16,71 

29 

0,83 

1,27 

0,0260 

95,51 


MARANGONI 

5799 

3,00 

3,00 


12,59 

0 

2,16 

3,00 

0,0516 

59,90 


MARCOLIN 

2341 

1,21 

1,22 

-0,82 

-8,41 

11 

1,21 

1,79 

0,0250 

54,86 


MARZOTTO 

13283 

6,86 

6,88 

0,67 

-24,12 

148 

4,96 

10,81 

0,3200 

455,08 


MARZOTTO RIS 

12770 

6,59 

6,71 


-23,76 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

22,14 


MARZOTTO RNC 

13012 

6,72 

6,72 


-12,06 

0 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,75 


MEDIASET 

12818 

6,62 

6,66 

-0,80 

-18,33 

7496 

5,57 

10,38 

0,2100 

7819,73 


MEDIOBANCA 

14685 

7,58 

7,66 

0,71 

-39,78 

1331 

6,20 

12,60 

0,1550 

5904,52 


MEDIOLANUM 

10375 

5,36 

5,44 

0,76 

-47,33 

7293 

3,80 

10,71 

0,1000 

3884,66 


MELIORBANCA 

8204 

4,24 

4,27 

-2,29 

-14,46 

31 

3,89 

5,84 

0,2300 

311,40 


MERLONI 

20919 

10,80 

10,78 

-0,91 

83,34 

157 

5,59 

11,40 

0,2200 

1166,40 


MERLONI RNC 

12582 

6,50 

6,43 

-0,48 

54,94 

4 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,26 


MILASSW05 

110 

0,06 

0,06 

1,06 

-64,20 

125 

0,05 

0,17 




MILANO ASS 

3687 

1,90 

1,94 

4,47 

-46,31 

1256 

1,66 

3,72 

0,2100 

645,58 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35583 

18.38 

18.36 

-1.63 

-39.63 

8 

14,11 

33.56 

0.4000 

76.63 


AISOFTWARE 

6386 

3.30 

3.55 

11.58 

-60.23 

60 

2,81 

8.77 


22.53 


ALGOL 

9404 

4.86 

4,77 

-0.94 

-33.51 

0 

3.61 

7,49 


17.09 


ART'E' 

41785 

21,58 

21,50 

-0,19 

-27,46 

7 

18,91 

30,17 

0,4000 

62,15 


BB BIOTECH 

78322 

40.45 

40.07 

-2,22 

-51.02 

6 

33.73 

82.59 


1124.51 


BIOSEARCH IT 

29848 

15,41 

15,60 

1,98 

-6,61 

14 

11,36 

19,48 


187,45 


CAD IT 

22445 

11,59 

11,70 

2,70 

-54,47 

4 

10,11 

25,60 

0,6500 

104,10 


CAIRO COMMUN 

33329 

17,21 

17,37 

-2,42 

-37,32 

40 

16,72 

29,33 

0,4000 

133,40 


CARDNET GR 

7642 

3,95 

3,95 

-2,85 

-41,02 

10 

3,06 

7,04 


20,41 


CDB WEB TECH 

4198 

2.17 

2.18 

3.76 

-42.03 

373 

1.65 

3.83 


218.53 


CDC 

11523 

5,95 

6,03 

2,13 

-48,21 

6 

4,82 

11,96 


72,97 


CHL 

4242 

2,19 

2,21 

2,64 

-65,42 

210 

1,88 

6,34 


22,45 


CTO 

5565 

2,87 

2.89 

1,40 

-73.89 

68 

2,73 

11,11 

0,2453 

28,74 


DADA 

9097 

4,70 

4.78 

5.97 

-59.31 

49 

4,01 

12.93 


62,26 


DATA SERVICE 

69067 

35.67 

36.07 

1.12 

-29.45 

11 

25.71 

54.19 

0.5200 

179.02 


DATALOGIC 

16462 

8,50 

8,56 

0,22 

-29,73 

2 

7,93 

12,15 

0,0500 

101,20 


DATAMAT 

8529 

4,41 

4,41 

2,87 

-44,51 

13 

3,62 

8,56 


118,24 


DIGITAL BROS 

5830 

3.01 

3.00 

-0.07 

-54.39 

23 

2.43 

6.79 


38.84 


DMAIL GROUP 

6942 

3,59 

3,62 

2,03 

-62,24 

22 

2,95 

9,89 

0,0200 

23,12 


E.BISCOM 

40797 

21,07 

21,26 

2,41 

-58,69 

432 

12,06 

52,73 


1020,84 


EL.EN. 

21436 

11,07 

11,15 

1,08 

-3,72 

3 

10,15 

15,85 

0,2000 

50,93 


ENGINEERING 

26624 

13.75 

14,18 

3.50 

-56.32 

7 

12,49 

31.48 

0.2510 

171.88 


EPLANET 

1209 

0,62 

0.63 

0,47 

-62,77 

935 

0.46 

1,82 


82,93 


ESPRINET 

23531 

12,15 

12,23 

2,58 

-5,16 

10 

11,04 

15,78 

0,5000 

58,10 


EUPHON 

12886 

6,66 

6,68 

-2.93 

-69,02 

94 

5.20 

25.53 

0,6000 

31,68 


FIDIA 

15498 

8.00 

8,08 

-1,61 

-20,96 

4 

7.33 

10.73 

0.1400 

37.62 


FINMATICA 

19260 

9.95 

9.76 

1.93 

-47.32 

407 

8.67 

20.06 

0.0258 

460.54 


FREEDOMLAND 

16863 

8,71 

8,67 

-1.38 

-25,72 

4 

7,79 

13,30 


125,51 


GANDALF 

5501 

2,84 

2,71 

5,83 

-53,91 

806 

2,25 

9,65 


16,31 


I.NET 

109244 

56,42 

55,76 

-3,03 

-35,09 

8 

41,49 

88,66 


231,32 


INFERENZA 

10802 

5,58 

5,51 

-1,85 

-68,67 

7 

4,41 

18,11 


52,03 


ITWAY 

7457 

3.85 

3.78 

7.33 

-68.47 

56 

3.18 

12.23 

0.1300 

17.01 


MONDOTV 

43663 

22,55 

22,41 

0,86 

-33,81 

8 

19,42 

37,98 

0,3000 

86,14 


NOVUSPHARMA 

38588 

19,93 

20,12 

0,80 

-40,55 

2 

18,97 

35,66 


130,86 


ON BANCA 

66588 

34.39 

34.23 

-2.59 

10.65 

2 

24,22 

35.17 


88.80 


OPENGATE GR 

10648 

5.50 

5.75 

10.69 

-68,22 

143 

4,74 

18,04 

0,2066 

49,04 


POLIGRAF S F 

50614 

26,14 

25.92 

-1.07 

-37.92 

0 

24.65 

42,36 

0.3615 

23.53 


PRIMA INDUST 

11945 

6,17 

6,19 

1,06 

-51,80 

1 

5,73 

13,05 


25,60 


REPLY 

20145 

10.40 

10.38 

-0.90 

-42.05 

20 

10,29 

18.01 


84,92 


TAS 

37099 

19.16 

19.09 

0.43 

-53.40 

2 

17,61 

42,24 

1.0000 

33.24 


TC SISTEMA 

19035 

9,83 

9,86 

-0.30 

-60,97 

7 

9,63 

26,37 


42,47 


TECNODIFFUS 

10357 

5,35 

5,59 

10,41 

-75,41 

157 

4,36 

22,18 


44,00 


TISCALI 

8465 

4,37 

4,39 

1,69 

-56,99 

4142 

3,75 

10,78 


1571,54 


TXT 

33672 

17.39 

17.66 

2.15 

-54.20 

8 

15.08 

40.29 


43.48 


VITAMINIC 

16840 

8,70 

8,59 

-2,33 

-60,03 

120 

8,70 

22,37 


60,47 


0 

0 


□ 


0 


0 


0 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3660 

1,89 

1,90 

1,39 

-39,21 

69 

1,71 

3,35 

0,2300 

58,10 

MIRATO 

9464 

4,89 

4,95 

1,15 

21,74 

2 

3,66 

5,69 

0,1800 

84,07 

MITTEL 

7094 

3,66 

3,65 

1,33 

16,70 

26 

2,84 

3,66 

0,2000 

142,90 

MONDADORI 

11240 

5,80 

5,88 

1,50 

-16,73 

417 

4,91 

8,69 

0,6200 

1505,11 

MONDADORI R 

14929 

7,71 

7,71 

-1,03 

-13,69 

0 

7,71 

23,58 

0,6252 

1,17 

MONRIF 

1058 

0,55 

0,54 

-2,74 

-37,23 

29 

0,49 

1,03 

0,0258 

81,97 

MONTE PASCHI 

4302 

2,22 

2,27 

2,94 

-20,22 

6075 

1,80 

3,81 

0,1033 

5774,36 

MONTEFIBRE 

1095 

0,57 

0,57 

3,22 

-5,18 

20 

0,44 

0,70 

0,0300 

73,49 

MONTEFIBRE R 

1176 

0,61 

0,60 

5,26 

-4,16 

6 

0,53 

0,76 

0,0500 

15,80 

NAV MONTAN 

1918 

0,99 

1,00 

1,35 

-15,25 

50 

0,90 

1,29 

0,0500 

121,72 

NECCHI 

155 

0,08 

0,08 

-1,61 

-63,68 

220 

0,07 

0,23 

0,0516 

18,22 

NECCHIW05 

88 

0,05 

0,05 

-0,87 

-68,14 

85 

0,03 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4645 

2,40 

2,40 

0,21 

-15,88 

12 

2,18 

2,85 

0,0400 

52,78 

OLCESE 

548 

0,28 

0,28 

-0,18 

-37,13 

4 

0,22 

0,55 

0,0775 

17,01 

OLI EXTEC04W 

154 

0,08 

0,08 

9,62 

-66,93 

1923 

0,02 

0,24 



OLIDATA 

3203 

1,65 

1,59 

-2,64 

-38,65 

25 

1,33 

2,97 

0,0909 

56,24 

OLIVETTI 

1889 

0,98 

0,97 


-31,91 

79185 

0,84 

1,48 

0,0350 

8631,15 

OLIVETTI W02 

9 

0,00 

0,00 


-97,09 

1990 

0,00 

0,16 



P BG-C VA 

36719 

18,96 

18,82 

-2,93 

3,92 

446 

18,25 

22,51 

1,0000 

2576,64 

P BG-C VA W4 

684 

0,35 

0,35 

-3,83 

-13,80 

72 

0,32 

0,51 



PCOMIN 

12793 

6,61 

6,75 

5,07 

-32,02 

1052 

5,37 

10,34 

0,6197 

644,19 

PCOMINW 

90 

0,05 

0,05 

5,73 

-66,08 

7 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23144 

11,95 

11,95 

-0,23 

40,67 

53 

7,97 

12,91 

0,1700 

401,45 

P ETR-LAZIO 

22021 

11,37 

11,40 

-0,21 

10,37 

4 

9,99 

12,19 

0,3700 

292,17 

P INTRA 

24972 

12,90 

12,87 

-0,37 

16,40 

28 

10,30 

13,16 

0,4000 

384,69 

P LODI 

16292 

8,41 

8,58 

-0,77 

-2,38 

93 

7,35 

12,19 

0,1800 

1247,52 

P MILANO 

6854 

3,54 

3,56 

-1,30 

-9,51 

715 

3,06 

4,89 

0,2272 

1360,38 

P SPOLETO 

10359 

5,35 

5,35 

1,13 

-4,77 

2 

5,21 

7,00 

0,3200 

80,87 

P VER-NOV 

23477 

12,13 

12,15 

-0,85 


1027 

10,34 

13,89 


4486,77 

PAGNOSSIN 

3028 

1,56 

1,56 

-1,01 

-49,22 

4 

1,51 

3,08 

0,0250 

31,28 

PARMALAT 

5243 

2,71 

2,75 

5,21 

-10,74 

7919 

2,53 

3,99 

0,0200 

2179,59 

PARMALAT W03 

1307 

0,68 

0,70 

9,14 

-20,50 

226 

0,59 

1,32 



PERLIER 

318 

0,16 

0,17 

1,23 

-16,65 

3 

0,16 

0,22 

0,0050 

7,96 

PERMASTEELIS 

28732 

14,84 

14,82 

-1,91 

-8,37 

34 

13,67 

21,99 

0,2000 

409,56 

PININFAR RNC 

32529 

16,80 

16,80 

1,76 

-5,94 

0 

15,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

32338 

16,70 

16,92 

-0,46 

-10,98 

5 

13,98 

24,89 

0,3400 

154,50 

PIRELLI 

1816 

0,94 

0,94 

0,97 

-52,17 

10201 

0,77 

2,10 

0,0800 

1799,95 

PIRELLI R 

1929 

1,00 

1,00 

-0,21 

-45,14 

8 

0,96 

1,90 

0,0904 

87,68 

PIRELLI REAL 

36251 

18,72 

19,00 

-0,41 


17 

16,32 

24,40 


760,21 

PIRELLI&CO 

2682 

1,39 

1,42 

5,75 

-49,80 

1074 

1,16 

3,55 

0,0800 

856,33 

PIRELLI&CO R 

2420 

1,25 

1,27 

2,26 

-51,48 

59 

1,10 

3,05 

0,0904 

43,02 

POL EDITOR 

2275 

1,18 

1,17 

-3,95 

13,86 

31 

0,90 

1,57 

0,0413 

155,10 

PREMAFIN 

1477 

0,76 

0,77 

4,87 

-28,47 

181 

0,66 

1,27 

0,1033 

237,29 

PREMUDA 

1752 

0,90 

0,89 

-4,84 

-19,23 

52 

0,88 

1,41 

0,0800 

56,02 

R DEMEDICI 

1734 

0,90 

0,90 

1,17 

-31,86 

46 

0,79 

1,59 

0,0165 

121,15 

R DEMEDICI R 

2324 

1,20 

1,20 


-6,25 

0 

1,20 

1,61 

0,0275 

3,97 

RAS 

23495 

12,13 

12,07 

-2,00 

-7,12 

2835 

9,84 

15,32 

0,3700 

8730,43 

RAS RNC 

26759 

13,82 

13,82 


27,56 

4 

9,43 

14,32 

0,4100 

133,15 

RATTI 

1084 

0,56 

0,58 

5,22 

-27,85 

6 

0,54 

0,89 

0,0516 

17,47 

RECORDATI 

42462 

21,93 

22,50 

4,12 

-1,70 

107 

18,05 

28,50 

0,2500 

1096,16 

RICCHETTI 

741 

0,38 

0,40 

6,22 

-26,44 

81 

0,33 

0,53 

0,0100 

82,02 

RICH GINORI 

1714 

0,89 

0,88 

-0,10 

-39,38 

11 

0,87 

1,47 

0,0530 

80,37 

RINASCENTE 

8560 

4,42 

4,42 

-0,11 

13,56 

994 

2,92 

4,42 

0,1064 

1321,55 

RINASCENTE P 

8616 

4,45 

4,45 


13,38 

2 

3,35 

4,45 

0,1064 

14,00 

RINASCENTE R 

7981 

4,12 

4,13 

0,19 

23,38 

142 

2,85 

4,13 

0,1376 

423,87 

RISANAMENTO 

3081 

1,59 

1,63 

2,32 

-29,29 

89 

1,52 

2,39 

0,0504 

180,54 

ROLAND EUROP 

1535 

0,79 

0,81 

0,50 

-9,27 

59 

0,69 

1,41 

0,0780 

17,45 

RONCADIN 

970 

0,50 

0,50 

0,60 

-25,20 

38 

0,45 

1,09 

0,0413 

20,33 

SABAF 

27315 

14,11 

14,13 

0,09 

11,05 

7 

11,99 

15,69 

0,3400 

159,88 

SADI 

3892 

2,01 

2,05 


-26,67 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

20,70 

SAECO 

5942 

3,07 

3,04 

-1,84 

14,26 

284 

2,53 

3,48 

0,0300 

613,80 

SAESGETT 

13910 

7,18 

7,20 

0,85 

-40,04 

7 

6,31 

12,91 

0,2500 

99,68 

SAESGETT R 

9877 

5,10 

5,07 

2,01 

-37,54 

8 

4,38 

8,69 

0,2650 

49,10 

SAI 

27327 

14,11 

14,06 

1,00 

-0,42 

3 

12,81 

20,13 

0,4000 

865,83 

SAI RIS 

9606 

4,96 

4,94 

-0,16 

-37,53 

30 

4,31 

9,11 

0,4414 

180,47 

SAIAG 

5462 

2,82 

2,85 

1,06 

-25,92 

0 

2,80 

3,87 

0,0650 

49,10 

SAIAG RNC 

3996 

2,06 

2,08 

0,53 

-18,23 

5 

1,79 

2,66 

0,0754 

20,11 

SAIPEM 

10136 

5,24 

5,19 

-0,46 

-4,02 

1615 

4,68 

7,66 

0,1270 

2305,93 

SAIPEM RIS 

9972 

5,15 

5,15 

1,98 

-3,23 

0 

5,05 

15,00 

0,1570 

1,10 

SAV DEL BENE 

3859 

1,99 

1,99 

-0,75 

-6,39 

2 

1,95 

2,90 

0,0800 

73,16 

SCHIAPPAREL 

178 

0,09 

0,09 

7,58 

-37,04 

633 

0,08 

0,15 

0,0155 

19,69 

SEAT PG 

1246 

0,64 

0,65 

1,08 

-29,41 

32416 

0,55 

0,94 

0,1048 

7198,73 

SEAT PG RNC 

829 

0,43 

0,43 

-0,37 

-35,82 

281 

0,36 

0,68 

0,0013 

80,39 

SIAS 

7838 

4,05 

4,09 

1,64 


48 

3,64 

4,51 


356,22 

SIRTI 

2074 

1,07 

1,08 

3,35 

37,57 

737 

0,69 

1,56 

0,5000 

235,62 

SMI METAL R 

859 

0,44 

0,45 

-0,84 

-15,89 

66 

0,44 

0,59 

0,0232 

25,38 

SMI METALLI 

846 

0,44 

0,44 

-1,35 

-13,57 

270 

0,43 

0,60 

0,0180 

281,72 

SMURFIT SISA 

2382 

1,23 

1,23 

-1,60 

92,94 

5 

0,60 

1,33 

0,0100 

75,77 

SNAI 

3503 

1,81 

1,80 

-1,10 

-63,66 

72 

1,57 

5,04 

0,0387 

99,39 

SNAM GAS 

5675 

2,93 

2,92 

-0,65 

-0,17 

9149 

2,70 

3,21 

0,0936 

5730,10 

SNIA 

3795 

1,96 

1,96 

-1,51 

30,15 

195 

1,42 

2,17 

0,0650 

987,04 

SNIA RIS 

4825 

2,49 

2,57 

3,05 

70,45 

14 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,78 

SNIA RNC 

5257 

2,71 

2,73 

-3,84 

93,51 

7 

1,40 

2,79 

0,1070 

41,22 

SOGEFI 

3782 

1,95 

1,96 

2,46 

-4,41 

62 

1,74 

2,37 

0,1240 

212,48 

SOL 

4372 

2,26 

2,27 

0,76 

24,75 

9 

1,75 

2,60 

0,0543 

204,80 

SOPAF 

461 

0,24 

0,24 


-19,90 

7 

0,22 

0,39 

0,0620 

27,81 

SOPAFRNC 

382 

0,20 

0,20 

-0,75 

-16,23 

45 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,02 

SPAOLO IMI 

12501 

6,46 

6,49 

-0,26 

-46,57 

11509 

5,29 

13,77 

0,5700 

9353,66 

STAYER 

542 

0,28 

0,28 

5,55 

-37,08 

5 

0,26 

0,45 

0,0258 

6,02 

STEFANEL 

2415 

1,25 

1,27 

6,26 

-39,64 

22 

1,14 

2,14 

0,0600 

67,40 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

33513 

17,31 

17,86 

5,69 

-52,54 

20637 

11,50 

39,10 

0,0450 

15573,69 

TARGETTI 

5615 

2,90 

2,88 

-2,14 

0,69 

3 

2,71 

3,37 

0,0800 

51,33 

TECNODIF W04 

637 

0,33 

0,35 

11,45 

-82,68 

248 

0,29 

2,07 



TELECOM IT 

14911 

7,70 

7,71 

0,04 

-20,37 

27200 

7,15 

9,89 

0,3125 

40529,09 

TELECOM IT R 

9794 

5,06 

5,10 

1,76 

-14,81 

8599 

4,93 

6,36 

0,3237 

10384,69 

TERMEACQR 

378 

0,20 

0,19 

-2,93 

-15,07 

76 

0,19 

0,30 

0,0100 

10,61 

TERME ACQUI 

557 

0,29 

0,29 

-0,69 

-11,70 

122 

0,28 

0,42 

0,0060 

23,48 

TIM 

9060 

4,68 

4,66 

-0,30 

-24,98 

74423 

3,82 

6,42 

0,2342 

39462,71 

TIM RNC 

7914 

4,09 

4,09 

-1,04 

-4,42 

430 

3,62 

4,64 

0,2462 

539,77 

TOD'S 

61438 

31,73 

31,92 

3,54 

-30,77 

69 

25,11 

57,69 

0,3500 

959,83 

TREVI FIN 

1848 

0,95 

0,96 

0,32 

-47,15 

146 

0,86 

1,92 

0,0150 

61,09 

UNICREDIT 

7222 

3,73 

3,75 

-0,77 

-16,95 

74268 

3,17 

5,25 

o 

o 

23338,20 

UNICREDIT R 

6578 

3,40 

3,36 

-2,49 

-6,11 

32 

3,02 

4,57 

0,1560 

73,74 

UNIMED 

2416 

1,25 

1,28 

0,39 

-9,57 

2 

1,03 

1,99 

0,0800 

108,42 

UNIPOL 

7751 

4,00 

4,01 

0,17 

3,73 

140 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,81 

UNIPOLP 

3243 

1,68 

1,69 

1,08 

-1,24 

173 

1,57 

2,04 

0,1002 

308,92 

UNIPOL PW05 

185 

0,10 

0,09 

-1,98 

-10,52 

170 

0,09 

0,15 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 

0,07 

-0,33 

97 

0,13 

0,19 



V VENTAGLIO 

3421 

1,77 

1,75 

0,34 

1,55 

8 

1,61 

3,36 

0,0700 

57,43 

VEMER SIBER 

5667 

2,93 

2,91 

-0,10 

-77,57 

18 

2,49 

13,50 

0,0516 

15,66 

VIANINIIND 

4825 

2,49 

2,49 

0,04 

6,91 

6 

1,98 

2,49 

0,0300 

75,02 

VIANINI LAV 

9139 

4,72 

4,75 

-1,04 

0,68 

2 

4,22 

5,05 

0,1000 

206,72 

VITTORIA ASS 

6547 

3,38 

3,45 

0,29 

-19,13 

3 

3,25 

4,34 

0,1100 

101,43 

VOLKSWAGEN 

78767 

40,68 

41,28 

1,47 

-21,45 

11 

32,78 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15529 

8,02 

8,02 

-0,12 

-32,38 

328 

7,82 

15,94 

0,5500 

200,50 

ZUCCHI 

6719 

3,47 

3,47 

0,43 

-22,89 

1 

3,39 

4,50 

0,2500 

84,59 

ZUCCHI RNC 

7164 

3,70 

3,70 


-12,74 

0 

3,70 

4,88 

0,2800 

12,68 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

104,010 

103,560 

BTP GE 00/03 

100,300 

100,280 

BTP MZ 01/06 

103,250 

102,870 

BTP ST 95/05 

117,940 

118,060 

CCT LG 98/05 

100,580 

101,000 

BTP AG 02/17 

101,870 

101,320 

BTP GE 93/03 

101,300 

101,280 

BTP MZ 01/07 

102,100 

101,640 

CCTAG 00/07 

100,890 

100,880 

CCT MG 96/03 

100,290 

100,300 

BTP AG 93/03 

105,080 

105,080 

BTP GE 94/04 

105,720 

106,020 

BTP MZ 02/05 

101,250 

100,900 

CCTAG 02/09 

100,890 

100,880 

CCT MG 97/04 

100,550 

100,580 

BTP AG 94/04 

109,000 

108,250 

BTP GE 95/05 

0,000 

112,060 

BTP MZ 93/03 

102,620 

102,590 

CCTAP 01/08 

100,790 

100,780 

CCT MG 98/05 

100,780 

100,770 

BTP AP 00/03 

100,760 

100,750 

BTP GN 00/03 

101,230 

101,120 

BTP NV 01/11 

0,000 

92,000 

CCTAP 02/09 

100,850 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,580 

100,610 

BTP AP 94/04 

107,360 

107,130 

BTP GN 93/03 

104,460 

104,420 

BTP NV 93/23 

148,150 

147,600 

CCTAP 96/03 

100,240 

100,270 

CCT MZ 99/06 

100,820 

100,840 

BTP AP 95/05 

115,980 

115,600 

BTP LG 00/05 

103,020 

102,690 

BTP NV 96/06 

113,580 

113,640 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

99,990 

99,990 

BTP AP 99/04 

100,110 

99,920 

BTP LG 01/04 

102,010 

101,780 

BTP NV 96/26 

126,850 

126,180 

CCT DC 95/02 

100,090 

100,090 

CCT NV 96/03 

100,280 

100,310 

BTP DC 00/05 

104,660 

104,240 

BTP LG 02/05 

101,190 

100,850 

BTP NV 97/07 

108,430 

107,940 

CCT DC 99/06 

100,840 

100,820 

CCT OT 98/05 

100,830 

100,830 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

116,720 

116,190 

BTP NV 97/27 

116,610 

116,030 

CCT FB 96/03 

100,170 

100,160 

CCT ST 01/08 

100,900 

100,900 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

111,000 

110,910 

BTP NV 98/29 

99,100 

98,690 

CCT GE 95/03 

100,110 

100,100 

CCT ST 96/03 

100,550 

100,550 

BTP FB 01/04 

102,340 

102,160 

BTP LG 98/03 

101,000 

100,950 

BTP NV 99/09 

98,780 

98,300 

CCT GE 96/06 

102,290 

102,200 

CCT ST 97/04 

100,630 

100,640 

BTP FB 01/12 

101,960 

101,600 

BTP LG 99/04 

101,250 

101,000 

BTP NV 99/10 

106,060 

105,560 

CCT GE 97/04 

100,520 

100,570 

CTZ DC 01/02 

99,393 

99,385 

BTP FB 02/13 

99,510 

99,020 

BTP MG 02/05 

102,410 

102,020 

BTP OT 00/03 

102,040 

101,940 

CCT GE 97/07 

0,000 

102,040 

CTZ DC 02/03 

96,360 

96,214 

BTP FB 02/33 

106,620 

106,070 

BTP MG 98/03 

100,850 

100,790 

BTP OT 01/04 

101,100 

101,030 

CCTGE2 96/06 

0,000 

102,490 

CTZ GN 01/03 

98,063 

97,987 

BTP FB 96/06 

117,490 

117,130 

BTP MG 98/08 

103,960 

103,450 

BTP OT 02/07 

104,020 

103,470 

CCT LG 00/07 

100,980 

100,800 

CTZ GN 02/04 

94,745 

94,530 

BTP FB 97/07 

110,800 

109,840 

BTP MG 98/09 

100,760 

100,210 

BTP OT 93/03 

105,400 

105,300 

CCT LG 01/08 

0,000 

100,960 

CTZ MZ 01/03 

98,671 

98,621 

BTP FB 98/03 

100,540 

100,510 

BTP MG 99/31 

110,050 

109,550 

BTP OT 98/03 

100,860 

100,850 

CCT LG 02/09 

100,920 

100,890 

CTZ MZ 02/04 

95,571 

95,375 

BTP FB 99/04 

100,140 

99,960 

BTP MZ 01/04 

101,810 

101,590 

BTP ST 02/05 

99,770 

99,440 

CCT LG 96/03 

100,450 

100,440 

CTZ ST 01/03 

97,335 

97,200 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA INTESA 96/03 IND 

99,570 

99,570 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,880 

97,910 

ICF LIGUR/06 52 12% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 94/04 

100,350 

100,180 

BCA SELLA TV AG03 

100,100 

100,000 

CR BO CF 2 3 5% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/07 56 10,5% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

82,710 

82,500 

BCO NAPOLI CA 0311,5% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 2 3 CO 6% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/07 57 11,5% 

0,000 

0,000 

M EDIOB 96/06 ZC 

85,000 

85,020 

BCO NAPOLI CA 88 28 10% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 6% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/48 14,75% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,500 

100,510 

BCO NAPOLI CF 83 18 16% 

0,000 

0,000 

CR BO CF 7% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/49 14,75% 

0,000 

0,000 

MEDIOB 98/08 TT 

97,900 

98,030 

BCO NAPOLI OF 22 16% 

0,000 

0,000 

CR BO OP 6% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OF 4715% 

0,000 

0,000 

M PASCHI /05 43 TF 

102,980 

101,750 

BCO NAPOLI OF 23 16% 

0,000 

0,000 

CR BOOP 7% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OF45 15,5% 

0,000 

0,000 

M PASCHI/05 44 TV 

100,400 

100,730 

BCO NAPOLI OF 32 15,4% 

0,000 

0,000 

CR PPLL CA 6% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OPIO 2 7% 

0,000 

0,000 

M PASCHI 99/09 2 

96,990 

96,390 

BCO NAPOLI OF 33 15,4% 

0,000 

0,000 

CR PPLL CA 74/04 7% 

0,000 

0,000 

ICF LIGUR/OP21 IND 

0,000 

0,000 

MPASCHI CF 6% 

0,000 

100,750 

BCO NAPOLI OF 36 15,4% 

0,000 

106,000 

CR PPLL CF 5% 

0,000 

0,000 

ICF PIEM AO 6% 

0,000 

0,000 

MPASCHICFCO 6% 

0,000 

100,000 

BCO NAPOLI OF 3715,4% 

0,000 

0,000 

CR PPLL CF 6% 

0,000 

101,500 

1 CF PI EM AO 74 7% 

0,000 

0,000 

MPASCHIOF02 12,35% 

100,020 

100,020 

BCO NAPOLI OF85 44 14% 

0,000 

0,000 

CR PPLL CF CO 6% 

0,000 

0,000 

IMI 96/03 ZC 

0,000 

97,800 

MPASCHI OF03 6 12,3% 

98,760 

98,760 

BCO NAPOLI OF04 3 4T10% 

0,000 

0,000 

CR PPLL OP 6% 

0,000 

103,160 

IMI AUT 73/03 2 7% 

101,400 

103,200 

PAN EURO BONDS/04 

22,500 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

97,280 

97,350 

CR PPLL OP 7% 

0,000 

102,000 

IMI DUAL RATE97/02 TF VS 

100,030 

100,030 

PARMALAT FIN /03 IND 

0,000 

100,120 

BERS/18 LIFE 

80,650 

81,430 

CR PPLL OP CO 6% 

0,000 

0,000 

INTERB/13 351 CAL 

80,990 

82,890 

R COLOMBI A/05 

89,750 

89,760 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

82,200 

82,100 

CRPPLL OP06 3 IND 

0,000 

100,030 

MED CENT/18 REV FL 

79,850 

79,850 

SPAOLO /04 34 

105,610 

106,560 

BIRS 97/04 IND 

100,350 

100,500 

CRPPLL OP06 4IND 

100,050 

100,040 

MED LOM /14FC71 

89,230 

90,800 

SPAOLO 95/10 66 IND 

0,000 

97,000 

BN L CF 0 6% 

0,000 

100,070 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

69,050 

69,980 

MED LOM /19 1 SD 

78,010 

78,500 

SPAOLO CF 5% 

120,500 

120,500 

BNLOP6% 

0,000 

100,020 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,050 

100,050 

M EDIO /04 TV CAP 

100,230 

100,230 

SPAOLO CF 7% 

100,130 

100,130 

BNL OP 0 EX5 6% 

100,000 

100,000 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

78,250 

0,000 

MEDIOCEN 18 STEP DOWN 

73,020 

73,220 

SPAOLO CF 9% 

108,300 

108,300 

CAPITALI A/09 SUB 

102,000 

101,910 

ENI 93/03 IND 

106,700 

106,700 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

83,990 

83,150 

SPAOLO CFCO 6% 

100,150 

100,150 

CENTROB/18 ZC 

38,600 

38,410 

ENTE FS 94/04 8,9% 

0,000 

105,750 

MEDIOB/03 DJCALL 

95,800 

98,000 

SPAOLO CF 0 6% 

100,000 

100,000 

COMIT/08 TV2 

97,860 

97,770 

FINECO/04 ZC 

92,750 

92,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

92,100 

92,410 

UNICRIT/04 IND 

92,900 

93,000 

COMIT 96/06 IND 

99,700 

99,700 

FINECO4/04 ZC 

93,750 

93,520 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

97,250 

97,150 

UNICR/10 S-U 

101,570 

101,800 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,050 

98,930 

ICF LIGUR/05 51 13% 

0,000 

0,000 

MEDIOB/06 IND 

91,030 

91,160 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,940 

99,940 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6.348 

6.198 

12291 

-19.615 

ALBOINO RE 

5.641 

5.513 

10922 

-20.459 

APULIA AZIONARIO 

9.237 

9.069 

17885 

-16.179 

ARCA AZITALIA 

16.441 

16.145 

31834 

-16.224 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.908 

3.823 

7567 

-9.912 

AUREO PREVIDENZA 

15.243 

14,964 

29515 

-17.783 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18.256 

17.827 

35349 

-17.654 

BIM AZION.ITALIA 

5.795 

5,679 

11221 

-13.841 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.055 

18.689 

36896 

-14.834 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.654 

9.447 

18693 

-12.925 

BIPIEMME ITALIA 

12.369 

12.123 

23950 

-12.555 

BN AZIONI ITALIA 

10.128 

9.954 

19611 

-14.826 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.979 

3,882 

7704 

0.000 

BPB TIZIANO 

12.964 

12.732 

25102 

-16.474 

BPVI AZ. ITALIA 

3.680 

3,613 

7125 

-14.498 

C.S. AZ. ITALIA 

9.626 

9,425 

18639 

-19.204 

CAPITALG. ITALIA 

14.020 

13,778 

27147 

-18.412 

CENTRALE ITALIA 

11.572 

11,367 

22407 

-17.478 

CISALPINO INDICE 

10.720 

10,452 

20757 

-22.064 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.748 

10,583 

20811 

-17.488 

DWS AZ. ITALIA 

9.403 

9,253 

18207 

-16.736 

DWS CRESCITA AZION. 

11.789 

11,616 

22827 

-18.092 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.020 

13.803 

27147 

-15.225 

EFFE AZ. ITALIA 

5.209 

5,108 

10086 

-17.106 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.852 

9,696 

19076 

-17.342 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.286 

3.224 

6363 

-7.306 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.959 

8,771 

17347 

-18.886 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.348 

16,935 

33590 

-19.457 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.891 

16,585 

32706 

-16.480 

F&F LAGEST ITALIA 

3.178 

3,136 

6153 

-18.071 

F&F SELECT ITALIA 

10.080 

9,897 

19518 

-16.181 

FONDERSEL ITALIA 

15.103 

14.841 

29243 

-14.739 

FONDERSEL P.M.I. 

11.083 

10,855 

21460 

-5.852 

GEPOCAPITAL 

14.111 

13.902 

27323 

-14.338 

GESTIELLE ITALIA 

11.519 

11,313 

22304 

-20.525 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.370 

11.138 

22015 

-16.581 

GESTNORD P.AFFARI 

8.724 

8.562 

16892 

-16.596 

GRIFOGLOBAL 

8.793 

8.347 

17026 

-25.044 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.984 

3,904 

7714 

-16.143 

IMI ITALY 

16.340 

16,046 

31639 

-16.611 

ING AZIONARIO 

18.536 

18.246 

35891 

-13.204 

INVESTIRE AZION. 

15.620 

15,343 

30245 

-17.201 

ITALY STOCK MAN. 

10.695 

10,464 

20708 

-15.734 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.764 

6.611 

13097 

-14.757 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.483 

6,340 

12553 

-15.121 

MIDA AZIONARIO 

16.013 

15.712 

31005 

-15.117 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.109 

4.037 

7956 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.786 

9,604 

18948 

-17.785 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.250 

14,015 

27592 

-15.122 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.680 

3,615 

7125 

-1.866 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.361 

3.299 

6508 

-20.787 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.499 

7,367 

14520 

-17.548 

OPTIMA AZIONARIO 

4.546 

4,455 

8802 

-16.831 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

4.446 

4,345 

8609 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

9.177 

9,015 

17769 

-18.099 

PRIME ITALY 

14.518 

14.243 

28111 

-15.435 

PRIMECAPITAL 

39.387 

38.625 

76264 

-15.136 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.789 

4.716 

9273 

-16.756 

RAS CAPITAL 

17.565 

17.262 

34011 

-15.357 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.289 

7,165 

14113 

-15.076 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.183 

12.971 

25526 

-13.166 

ROLOITALY 

9.769 

9.611 

18915 

-14.956 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.718 

23.241 

45924 

-17.740 

ROMAGEST SC ITALY 

3.313 

3.231 

6415 

-7.690 

romagestsel.az.it 

3.240 

3,165 

6274 

-16.837 

SAI ITALIA 

15.113 

14,850 

29263 

-14.237 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

22.226 

21.804 

43036 

-18.118 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.570 

3,496 

6912 

-15.262 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.230 

11,048 

21744 

-13.827 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.160 

10,980 

21609 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.832 

13,610 

26782 

-14.643 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.773 

13,552 

26668 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8.304 

8.092 

16079 

-20.459 

ZETA AZIONARIO 

15,435 

15,112 

29886 

-15,103 

AZ. AREA EURO i 


AGORA EUROSTOXX_3,617_1481_7003 -27,660 

ALPI AZ.AREA EURO_7.061 6.964 13672 -25.430 

ALTO AZIONARIO_13.450 13.305 26043 -11.612 

AUREO E.M.U._1820_8,590 17078 -22,996 

BIPIELLE F.EURO_8.732 8.504 16908 -22.402 

BIPIELLE F.MEDITERAN_11,170 10,946 21628 -19,899 

BPB PRUM.AZ.EURO_1619_1521_ZQ07_1000 

BSI AZIONARIO EURO_3.804 3.693 7366 -27.140 

CAPGES FF EUR SECT._3J91_3J02_Z340_1000 

CISALPINO AZIONARIO_10,372 10,118 20083 -27,483 

CISALPINO EURO VALUE 4.131 4.002 7999 -25.149 

DWSAZ. EURO _1532_1447_ 6839 -19,102 

EPSILON QEQUITY_1380_1295_6545 -16,398 

EUROM. EURO EQUITY_1942_2J67_5697 -23,125 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.165 5.127 10001 0.000 

LEONARDO EURO_4.181 4.094 8096 -17.076 

MIDA AZIONARIO EURO_1075_1952_7890 -22,557 

NEXTRA AZ.EURO DIN._9.886 9.615 19142 -25.060 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.249 3.138 6291 -23.732 

PRIME EURO INNOVAI. _1034_L987_ 3938 -19,157 

SANPAOLO EURO_12.449 12.094 24105 -24.793 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A _ 7.287 7.056 14110 0.000 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.250 

7.015 

14038 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,926 

3,797 

7602 

-24,889 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

5,379 

5.265 

10415 

-15.451 


ANIMA EUROPA_3.108 3.030 6018 -23.617 

ARCA AZEUROPA_1345_8,127 16158 -20,402 

ARTIG. EUROAZIONI_1992_1916_5793 -19,461 

ASTESE EUROAZIONI_4.392 4.264 8504 -22.375 

AZIMUT EUROPA_11,901 11,492 23044 -12,234 

BIPIELLE H.CON.EUR._132Z_1253_6442_!Z§Z 

BIPIELLE H.EUROPA_5.689 5.556 11015 -17.359 

BIPIEMME EUROPA_10,802 10,555 20916 -18,903 

BIPIEMMEIN.EUROPA _1963_1§Z9_ 7673 -9,354 

BN AZIONI EUROPA_6.652 6.493 12880 -19.311 

BPVIAZ. EUROPA _14£2_12Z2_ 6717 -19.080 

CAPITALG. EUROPA_5.704 5.582 11044 -18.397 

CENTRALE EUROPA_16,075 15,652 31126 -22,037 

CONSULTINVEST AZIONE 7.309 7.066 14152 -16.848 

DUCATO @N.MERCATI_0.889 0.860 1721 -43.303 

DUCATO AZ. EUROPA_L492_7,363 14507 -15,858 

EFFE AZ. EUROPA_2.576 2.516 4988 -21.678 

EPSILON QVALUE_4.003 3.908 7751 -21.602 

EPTASELEZ. EUROPA_4,296_1202_8318 -19,217 

EUROCONSULT AZ.EUR. 4.517 4.403 8746 -22.746 

EUROM. EUROPE E.F._12.896 12.585 24970 -21.351 

EUROPA 2000_14,053 13,744 27210 -13,917 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 18.565 18.123 35947 -18.107 

F&F POTENZ. EUROPA_5.293 5.165 10249 -20.129 

F&F SELECT EUROPA_15.361 14.996 29743 -17.917 

F&F TOP 50 EUROPA_1884_1791_5584 -24,344 

FONDERSEL EUROPA_10.596 10.320 20517 -20.246 

FS BEST OF EUR._3.954 3.922 7656 0.000 

GEOEUROPEAN EQUITY _3J48_3J48_ 6095 -17,828 

GEO EUROPEAN ETHICAL 3.260 3.260 6312 -24.953 

GEPOEUROPA_1625_1536_7019 -18,885 

GESTIELLE EUROPA_10,368 10,124 20075 -19,925 

GESTNORD EUROPA_7.629 7.448 14772 -20.514 

GESTNORD NEW MARKET 3.305 3.214 6399 -43.339 

GRIFOEUROPE STOCK_1406_1226_8531 -9,768 

MS TRADING AZ.EUR. _1726_1634_ 7215 -21,458 

IMI EUROPE_14.970 14.590 28986 -19.718 

ING EUROPA_14.775 14.395 28608 -21.459 

ING SELEZIONE EUROPA_10,499 10,231 20329 -19,014 

INVESTIRE EUROPA_9.761 9.493 18900 -20.331 

INVESTITORI EUROPA_3.916 3.809 7582 -20.680 

LAURIN EUROSTOCK_1973_1888_5757 -22,152 

MC EU-AZ EUROPA_3.130 3.056 6061 -21.514 

MCGES. FDFEUR._4.604 4.614 8915 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1182_1111_8097_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.073 4.939 9823 -21.519 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15.097 14.707 29232 -22.448 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ_1574_1511_4984 -18,233 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE_1510_9,256 18414 -19,256 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1072_2JZ6_5948 -24,297 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.213 3.130 6221 -22.894 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 4.636 4.565 8977 -23.245 

OPEN FUND AZEUROPA_1078_1030_5960 -19,487 

OPTIMA EUROPA_2.666 2.601 5162 -23.632 

PRIME EUROPA _1365_1282_ 6516 -20,411 

PRIME FUNDS EUROPA _ 18,775 18,339 36353 -17,458 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.137 6.996 13819 -19.519 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR._11,326 11,113 21930 -18,599 

RAS EUROPE FUND_12,614 12,269 24424 -20,880 

ROLOEUROPA_7.960 7.721 15413 -18.047 

ROMAGEST AZ.EUROPA 10.221 9.960 19791 -21.588 

SAI EUROPA_8.776 8.552 16993 -21.171 

SANPAOLO EUROPE_6J96_6,615 13159 -21,723 

UNICREDIT-AZ.EU-A_13.564 13.156 26264 -17.878 

UNICREDIT-AZ.EU-B_13.500 13.088 26140 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_1859_3J36_Z472_1000 

ZETA EUROSTOCK_3.784 3.673 7327 -21.477 

ZETASWISS 19,420 19,103 37602 -10,358 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._1853_1746_9397 -21,561 

AMERICA 2000_10.527 10.296 20383 -21.848 

ANIMA AMERICA_3.413 3.330 6608 -21.881 

ARCA AZAMERICA_16,319 15,929 31598 -24,094 

ARTIG. AZIONIAMERICA _1352_1269_ 6490 -20,152 

AUREO AMERICHE_1159_1095_6117 -22,038 

AZIMUT AMERICA_9.729 9.445 18838 -18.264 

BIPIELLE H.AMERICA_L407_7,257 14342 -21,411 

BIPIEMME AMERICHE_1436_8,160 16334 -19,295 

BN AZIONI AMERICA_6.719 6.576 13010 -20.287 

BPB PRUM.AZ..USA 3,600 3,531 6971 0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CAPITALG. AMERICA 

8,090 

7,895 

15664 -26,846 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,079 

13,791 

27261 -16.156 

DUCATO AZ. AMERICA 

4,929 

4,835 

9544 -23,652 

EFFEAZ. AMERICA 

2,626 

2,562 

5085 -23,103 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.317 

4,205 

8359 -24,130 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,959 

4,857 

9602 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,799 

15,468 

30591 -23,524 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,907 

3,823 

7565 -21,860 

F&F SELECT AMERICA 

10,777 

10.555 

20867 -20,593 

FONDERSEL AMERICA 

11.377 

11,099 

22029 -20,535 

FS BEST.OF.AM. 

3,652 

3,668 

7071 0,000 

GEO US EQUITY 

2.588 

2.588 

5011 -26,913 

GEPOAMERICA 

3,436 

3,362 

6653 -22,838 

GESTIELLE AMERICA 

12,586 

12.279 

24370 -20.301 

GESTNORD AMERICA 

13,439 

13.193 

26022 -22,191 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,459 

3,358 

6698 -23,911 

IMIWEST 

17.148 

16,706 

33203 -21.328 

ING AMERICA 

14,929 

14.599 

28907 -21,389 

INVESTIRE AMERICA 

16,183 

15,770 

31335 -19,941 

INVESTITORI AMERICA 

3,785 

3,692 

7329 -23,658 

KAIROS US FUND 

4,994 

4,983 

9670 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4,633 

4.723 

8971 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,837 

3.744 

7429 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6,014 

5,840 

11645 -25,031 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,960 

17,430 

34775 -23.205 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

15,109 

14,652 

29255 -14.623 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,897 

2.901 

5609 -23,783 

OPTIMA AMERICHE 

4,382 

4,288 

8485 -14,547 

PRIME FUNDS AMERICA 

17.298 

16,926 

33494 -26.482 

PRIME USA 

2,651 

2.597 

5133 -23,492 

PUTNAM US SMC VAL 

4.775 

4.641 

9246 -8,559 

PUTNAM USSMCVALS 

4,662 

4,559 

0 -8,551 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,840 

5,753 

0 -16,575 

PUTNAM USA EQUITY 

5,982 

5,857 

11583 -16,569 

PUTNAM USA OP.-S 

5,163 

5,070 

0 -17,880 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.288 

5.161 

10239 -17.888 

PUTNAM USA V.S USA 

3,896 

3,818 

0 -15,525 

PUTNAM USA V.EURO 

3,991 

3,887 

7728 -15.516 

RAS AMERICA FUND 

14,279 

13.915 

27648 -22,932 

ROLOAMERICA 

9.277 

9,067 

17963 -23,209 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,583 

10.322 

20492 -23.472 

SAI AMERICA 

11,423 

11.245 

22118 -15,272 

SANPAOLO AMERICA 

8,758 

8,517 

16958 -23.114 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,666 

7,468 

14843 -22.573 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,612 

7,409 

14739 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,725 

3,642 

7213 0,000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,930 

3,829 

7610 -22,023 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.169 

4.130 

8072 -15.022 

ANIMA ASIA 

3.889 

3.848 

7530 -7.996 

ARCA AZFAR EAST 

4.784 

4.748 

9263 -18.124 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.838 

2.811 

5495 -12,971 

AUREO PACIFICO 

3.006 

2.982 

5820 -16.984 

AZIMUT PACIFICO 

5.424 

5,376 

10502 -13,603 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.031 

2.972 

5869 -1.941 

BIPIEMME PACIFICO 

3.626 

3.585 

7021 -16.566 

BN AZIONI ASIA 

6,038 

5,994 

11691 -17.794 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4,130 

4,079 

7997 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.894 

2.867 

5604 -22.970 

DUCATO AZ. ASIA 

3,707 

3,657 

7178 -7.923 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

2,900 

2.884 

5615 -21,875 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.661 

2.643 

5152 -11.653 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,756 

5,693 

11145 -10.884 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,759 

2.746 

5342 -24,555 

EUROM. TIGER 

7.833 

7.619 

15167 -8.908 

F&F SELECT PACIFICO 

5,758 

5,692 

11149 -11.210 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,918 

2.877 

5650 -3,949 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.835 

4.798 

9362 -10.196 

FONDERSEL ORIENTE 

3,748 

3.712 

7257 -24.037 

FS BEST OF JAP. 

4,290 

4.249 

8307 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.295 

2.295 

4444 -28.482 

GEPOPACIFICO 

2.927 

2,904 

5667 -19,654 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.293 

4.265 

8312 -23.147 

GESTIELLE PACIFICO 

7.516 

7.412 

14553 -6.342 

GESTNORD FAR EAST 

5,561 

5,517 

10768 -16,388 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,071 

4,047 

7883 -9,573 

IMI EAST 

5.126 

5.077 

9925 -19.755 

ING ASIA 

3,884 

3,846 

7520 -15,967 

INVESTIRE PACIFICO 

5,042 

4,994 

9763 -17,384 

INVESTITORI FAR EAST 

3.984 

3.944 

7714 -18.859 

MC GEST. FDF ASIA 

4.454 

4,438 

8624 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,192 

3,159 

6181 -16,896 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.311 

5.195 

10284 -2.782 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,309 

3,288 

6407 -19,508 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4,405 

4.362 

8529 -18,876 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.746 

2.718 

5317 -16.178 

OPTIMA FAR EAST 

2.724 

2,691 

5274 -16.620 

ORIENTE 2000 

6,581 

6,511 

12743 -16,484 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.522 

11.380 

22310 -20.810 

PRIME JAPAN 

2.484 

2.461 

4810 -23,569 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

3,966 

3.972 

0 -11,580 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.062 

4.044 

7865 -11.580 

RAS FAR EAST FUND 

4.497 

4,453 

8707 -19,682 

ROLOORIENTE 

4,299 

4.259 

8324 -18,316 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.027 

3.992 

7797 -19.298 

SAI PACIFICO 

2,953 

2,926 

5718 -5,955 

SANPAOLO PACIFIC 

4.245 

4.202 

8219 -16.862 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.225 

4.199 

8181 -23.376 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,199 

4.173 

8130 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.660 

3.595 

7087 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7,636 

7,502 

14785 0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,393 

4,344 

8506 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.174 

4.157 

8082 -19.777 

DWS FRANCOFORTE 

8,069 

7.779 

15624 -25.597 

DWS LONDRA 

4,784 

4,687 

9263 -18,011 

DWS NEW YORK 

7,676 

7,530 

14863 -12,703 

DWS PARIGI 

10.774 

10.479 

20861 -20,889 

DWSTOKYO 

4,402 

4,396 

8523 -15,002 

F&F SELECT GERMANIA 

7,303 

6.983 

14141 -24,391 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,615 

5,503 

10872 12,300 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

3,990 

3,898 

7726 

-0,349 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.078 

3.994 

7896 

-2.742 

AUREO MERC.EMERG. 

3,343 

3,278 

6473 

-2,165 

AZIMUT EMERGING 

3,446 

3,362 

6672 

-6,103 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.169 

4.061 

8072 

-20.635 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.322 

7.140 

14177 

-11,708 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,701 

3,613 

7166 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10,334 

10,062 

20009 

1,933 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.771 

2,709 

5365 

-7,909 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,104 

3,032 

6010 

-1.647 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.555 

5.448 

10756 

-2.252 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.059 

3.965 

7859 

-11.894 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,082 

4,005 

7904 

-4.715 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.066 

5.945 

11745 

-1.939 

GESTNORD PAESI EM. 

4,346 

4,266 

8415 

-7.077 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,079 

4,967 

9834 

0,415 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.261 

4.153 

8250 

-1.434 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.139 

4.025 

8014 

3.371 

LEONARDO EM MKTS 

3,250 

3,199 

6293 

-8,861 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.460 

4.443 

8636 

0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,753 

5,624 

11139 

-18,651 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,828 

5,700 

11285 

4,313 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.853 

3.773 

7460 

-2.922 

PRIME EMERGING MKT 

4,919 

4,806 

9525 

-7,866 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,476 

3,433 

0 

-4,683 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.560 

3.495 

6893 

-4.685 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.293 

4.189 

8312 

-1.626 

ROLOEMERGENTI 

4,945 

4,826 

9575 

-6,978 

SAI PAESI EMERGENTI 

2.922 

2.845 

5658 

-1.880 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.417 

4,320 

8553 

-3,305 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,583 

4.448 

8874 

-22.728 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4.653 

4.526 

9009 

0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.342 

4.231 

8407 

-8.934 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4,320 

4.211 

8365 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,869 

5,753 

11364 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,839 

5,724 

11306 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,153 

5,034 

9978 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,886 

3,812 

7524 -27,009 

ANIMA FONDO TRADING 

9.392 

9.225 

18185 -15.089 

APULIA INTERNAZ. 

6,087 

5,964 

11786 -21.961 

ARCA 27 

10,798 

10,549 

20908 -22.439 

ARCA5STELLE E 

3.099 

3.131 

6001 -19.296 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,765 

3,814 

7290 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,640 

3,556 

7048 -22,454 

AUREO GLOBAL 

8,502 

8,333 

16462 -19,013 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,075 

5,043 

9827 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,468 

10,156 

20269 -15,156 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,032 

2,951 

5871 -25,976 

BIM AZION.GLOBALE 

3.224 

3,152 

6243 -23.201 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.431 

15.095 

29879 -20.976 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,588 

3,613 

6947 -20,566 

BIPIEMME GLOBALE 

17.677 

17.204 

34227 -18.838 

BIPIEMME TREND 

2,868 

2,815 

5553 -20,860 

BN AZIONI INTERN. 

9.480 

9.269 

18356 -20.074 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,619 

2.641 

5071 -22.970 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,397 

3,404 

6578 -19,768 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,798 

3,714 

7354 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,611 

3,525 

6992 0,000 

BPBRUBENS 

6,876 

6,716 

13314 -22,199 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3,377 

3,303 

6539 -20,894 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.425 

4,319 

8568 -18,176 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.533 

6.355 

12650 -22.096 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,003 

3,897 

7751 0,000 

CARIGE AZ 

5,560 

5,425 

10766 -22.724 

CENTRALE G8 BLUE C. 

8,200 

7,991 

15877 -24,583 

CENTRALE GLOBAL 

12.230 

11.928 

23681 -22.965 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.147 

3,057 

6093 -20,228 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

19,097 

18,758 

36977 -22,527 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.284 

3.308 

6359 -21.416 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6.271 

6.160 

12142 -9.221 

DUCATO MEGATRENDS 

3,293 

3.305 

6376 -20,841 

DUCATO TREND 

2.639 

2.583 

5110 -24,362 

DWS PANIERE BORSE 

5,095 

4.969 

9865 -19,965 

EFFEAZ. GLOBALE 

2,805 

2.733 

5431 -22.748 

EFFEAZ. TOP 100 

2.725 

2.646 

5276 -22.760 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,531 

3.538 

6837 -17,093 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.606 

2.546 

5046 -22.693 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,505 

3.516 

6787 -21,058 

EPT AINTERNATIONAL 

10.051 

9.824 

19461 -22.749 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.089 

4.977 

9854 -29,073 

EUROM. BLUE CHIPS 

11.099 

10.869 

21491 -23.360 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,577 

6.445 

12735 -24.851 

F&F GESTIONE INTERN. 

12,030 

11.763 

23293 -19,660 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10,364 

10.134 

20068 -19,615 

F&FTOP 50 

4,943 

4.831 

9571 -15,330 

FIDEURAM AZIONE 

11,319 

11.048 

21917 -20.674 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,443 

3.481 

6667 -21,607 

GEPOBLUECHIPS 

4,814 

4.716 

9321 -21,672 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10,185 

9.982 

19721 -22.257 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,377 

9.122 

18156 -23,596 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3,886 

3.807 

7524 -22.280 

GESTNORD INT.EQUITY 

2.587 

2.540 

5009 -21.224 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,416 

6.182 

12423 -12.337 

ING INDICE GLOBALE 

11,091 

10.813 

21475 -22.473 

ING WSF GLOBALE 

3.209 

3.232 

6213 -23.192 

ING WSF TEMATICO 

3,367 

3.347 

6519 -20,251 

INTERN. STOCK MAN. 

10.530 

10.280 

20389 -24.075 

INVESTIRE INT. 

8,517 

8.319 

16491 -21.160 

LEONARDO EQUITY 

2.769 

2.696 

5362 -22,306 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.799 

4.820 

9292 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.634 

4.677 

8973 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,476 

3.405 

6730 -15,364 

MGRECIAAZ. 

4,999 

4.877 

9679 -22,699 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.780 

2.718 

5383 -21,067 

ML MSERIES EQUITIES 

3.715 

3.659 

7193 0.000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3,947 

3.896 

7642 -20,996 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,976 

3.895 

7699 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.265 

3.262 

6322 -21.173 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,848 

9.605 

19068 -22,694 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

18,337 

17.897 

35505 -22,888 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.531 

13.192 

26200 -23.423 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,334 

5.205 

10328 -21,512 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,051 

9.846 

19461 -18.792 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17,636 

17.195 

34148 -24.260 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2.830 

2.814 

5480 -22.359 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.484 

4.378 

8682 -22.902 

PADANO EQUITY INTER. 

3.614 

3.526 

6998 -23.008 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

66,653 

64.799 

129058 -23,025 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

65.721 

63.871 

127254 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.365 

3.402 

6516 -21.470 

PRIME GLOBAL 

12.012 

11,819 

23258 -19.360 

PRIME WORLD TOP 50 

3,002 

2.928 

5813 -25,508 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4,453 

4.384 

0 -14,019 

PUTNAM GL .SMC GROW$ 

4,768 

4.712 

0 -9,876 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4,561 

4.463 

8831 -14.024 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.884 

4.797 

9457 -9.872 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,519 

3.462 

0 -18,925 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,604 

3.524 

6978 -18,938 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,404 

6.357 

0 -15,890 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,559 

6.472 

12700 -15,899 

RAS BLUE CHIPS 

3,411 

3.324 

6605 -21,296 

RAS GLOBAL FUND 

11.633 

11.350 

22525 -18.519 

RAS MULTIPARTNER90 

3,364 

3.321 

6514 -20,716 

RAS RESEARCH 

3,016 

2.945 

5840 -19,680 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.522 

11.282 

22310 -22.201 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14,399 

14.117 

27880 -19.428 

ROLOTREND 

8,371 

8.165 

16209 -22.354 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7,561 

7.372 

14640 -23.741 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.881 

2.816 

5578 -24.224 

SAI GLOBALE 

9.552 

9.331 

18495 -21.698 

SANPAOLO INTERNAI. 

10,756 

10.459 

20827 -22.057 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.088 

4.048 

7915 0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,964 

4.863 

9612 -21,703 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.099 

3.041 

6001 -22,795 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11,830 

11.546 

22906 -22.375 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.747 

11.456 

22745 0,000 

ZETA GROWTH 

2.620 

2.553 

5073 -22.093 

ZETASTOCK 

11,502 

11,213 

22271 -22,315 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.011 

3.965 

7766 -13.686 

AUREO FINANZA 

3,693 

3.596 

7151 -18.097 

AUREO MATERIE PRIME 

4,055 

3.966 

7852 -14,270 

AUREO PHARMA 

4,130 

4.074 

7997 -20,085 

AUREO TECNOLOGIA 

1,691 

1.643 

3274 -32,142 

AZIMUT CONSUMERS 

4.722 

4.627 

9143 -9,851 

AZIMUT ENERGY 

4.369 

4.292 

8460 -11.986 

AZIMUT GENERATION 

4.940 

4.799 

9565 -18.049 

ÀZIMUT MULTI-MEDIA 

2.682 

2.585 

5193 -25.809 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,760 

4.700 

9217 -0.647 

BIPIEMME BENESSERE 

4,456 

4.396 

8628 -13,676 

BIPIEMME FINANZA 

3.738 

3.637 

7238 -15,391 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,313 

6.109 

12224 -30.034 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.422 

4.322 

8562 -9,902 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,866 

3.783 

7486 0,000 

BN COMMODITIES 

8,670 

8.470 

16787 -6,583 

BN ENERGY & UTILIT. 

8,586 

8.439 

16625 -18,954 

BN FASHION 

9,537 

9.339 

18466 -5,667 

BN FOOD 

10,491 

10.472 

20313 -1,557 

BN PROPERTY STOCKS 

8.294 

8.169 

16059 -10,845 

CAPITALG. C. GOODS 

12.369 

12.193 

23950 -15.902 

CAPITALG. H. TECH 

1,601 

1.551 

3100 -34,169 

DUCATO HIGHTECH 

2.591 

2.622 

5017 -32.402 

DUCATO WEB 

1.337 

1.294 

2589 -33.316 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.430 

2.349 

4705 -26.917 

EPTA FINANCE FUND 

3,845 

3.722 

7445 -17.258 

EPTAH. CARE FUND 

3,851 

3.802 

7457 -15,806 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,686 

1.629 

3265 -27,483 

EPTA UTILITIES FUND 

2,937 

2.905 

5687 -34,906 

EUROCONS.TECNOL. 

3.445 

3.308 

6670 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9,753 

9.611 

18884 -18,738 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9,571 

9.228 

18532 -34,170 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.401 

4.327 

8522 -9.444 

F&FSELECTFASHION 

4.216 

4.149 

8163 -3,147 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.449 

1.395 

2806 -27.039 

F&F SELECT N FINANZA 

3.777 

3.674 

7313 -16.897 

FS INFO TECNOLOG. 

3,113 

3.170 

6028 0,000 

GEPO HIGH TECH 

1,530 

1.475 

2962 -30,769 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.065 

5.008 

9807 -16.419 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3.793 

3.707 

7344 -17.219 

GEPOENERGIA 

4.492 

4.415 

8698 -21,109 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.644 

1.585 

3183 -31,953 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.007 

2.956 

5822 -25.789 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.403 

4.364 

8525 -11.940 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,539 

5.447 

10725 -31.515 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.809 

3.719 

7375 -16.743 

GESTIELLE WORLD NET 

1,268 

1.241 

2455 -33,298 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.782 

3.716 

7323 -21.600 

GESTNORD AMBIENTE 

5,672 

5.594 

10983 -23,091 

GESTNORD BANKING 

9.049 

8.862 

17521 -8.122 

GESTNORD BIOTECH 

3.225 

3.155 

6244 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.086 

3.999 

7912 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4,360 

4.270 

8442 0,000 

GESTNORD PHARMA 

4,025 

3.957 

7793 -20,938 

GESTNORDTECNOLOGIA 

1.001 

0.963 

1938 -34.703 

GESTNORDTELECOM 

3.527 

3.459 

6829 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3,489 

3.445 

6756 -19,811 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2,993 

2.853 

5795 -32,315 

ING COMTECH 

0.852 

0.831 

1650 -43,762 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.245 

4.140 

8219 -14,363 

ING I.T. FUND 

4.024 

3.877 

7792 -39,351 

ING INTERNET 

2.111 

2.069 

4087 -25.115 

ING QUALITÀ'VITA 

4,885 

4.818 

9459 -20,374 

ING REAL ESTATE FUND 

4.481 

4.412 

8676 -4.679 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,905 

1.865 

3689 -25,644 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.769 

2.685 

5362 -24,694 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1,890 

1.870 

3660 -26,601 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6,365 

6.253 

12324 -14,849 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.777 

5.644 

11186 -21.942 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,683 

5.516 

11004 -16,951 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.452 

5.359 

10557 -7,733 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.532 

4.411 

8775 -24.842 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,805 

6.656 

13176 -18,483 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,053 

2.921 

5911 -42,396 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.689 

6.553 

12952 -29.455 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3,879 

3.817 

7511 -34.828 

NEXTRA AZ.WEB 

1.452 

1.394 

2811 -37.278 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,493 

2.369 

4827 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3.332 

3.229 

6452 -22.149 

PRIME HEL. EUROPA 

3,689 

3.634 

7143 -19.752 

PRIME TMT EUROPA 

2,466 

2.373 

4775 -29.743 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,004 

3.968 

7753 -15,527 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.278 

2.208 

4411 -28.297 

RAS CONSUMER GOODS 

6.103 

6.023 

11817 -7.108 

RAS ENERGY 

5,475 

5.369 

10601 -21.426 

RAS FINANCIAL SERV 

4.317 

4.199 

8359 -18.223 

RAS HIGH TECH 

1.836 

1.757 

3555 -33.309 

RAS INDIVID. CARE 

6.872 

6.763 

13306 -20.838 

RAS LUXURY 

3,191 

3.106 

6179 -23,403 

RAS MULTIMEDIA 

4,063 

3.920 

7867 -36,146 

SANPAOLO FINANCE 

21.397 

20.766 

41430 -17,618 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,597 

3.451 

6965 -34,813 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.485 

9.277 

18366 -23.328 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

15,929 

15.646 

30843 -20,323 

SPAZIO EURO.NM 

1.152 

1.113 

2231 -42.226 

ZENIT INTERNETFUND 

1,385 

1,334 

2682 -30,576 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.504 

3.421 

6785 -23.676 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,027 

3.055 

5861 -18,650 

AUREO MULTIAZIONI 

6,706 

6.570 

12985 -20,807 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.625 

3.546 

7019 -27.500 

BIPIELLE H.LEADER 

3,841 

3.713 

7437 -23.133 


BIPIELLE H.VALORE 3,891 3,758 7534 -22,180 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BN NEW LISTING 

5,814 

5,751 

11257 -11.114 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.802 

2,773 

5425 -16,283 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.706 

4,601 

9112 -6.885 

DUCATO AMBIENTE 

3.267 

3.169 

6326 -21.879 

DUCATO COMMODITY 

3,596 

3.610 

6963 -14,462 

DUCATO FINANZA 

3,435 

3.349 

6651 -15,746 

DUCATO INDUSTRIA 

2.876 

2.800 

5569 -18.802 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,584 

2.522 

5003 -17,073 

DUCATO SMALL CAPS 

3.391 

3.386 

6566 -19.511 

EUROM. RISK FUND 

24.217 

23.641 

46891 -19,515 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.980 

4.892 

9643 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

4.145 

4.051 

8026 -16,750 

MS AZIONI PMI 

4,421 

4.288 

8560 -10,578 

MS AZIONI VALUE 

3,914 

3.815 

7579 -21.578 

ING INIZIATIVA 

16,046 

15.764 

31069 -17,704 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,602 

3.528 

6974 -3,869 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.725 

3.640 

7213 0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,566 

1.502 

3032 -34.174 

PARITALIA O.MEG.L 

65.524 

63.681 

126872 0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

66,946 

65.085 

129626 -22.637 

PRIME SPECIAL 

7,995 

7.874 

15480 -20,121 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.267 

4.222 

8262 -13.377 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,166 

4.147 

0 -13,370 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,983 

5.860 

11585 -21.872 

UNICREDIT-PH-A 

12,060 

11.830 

23351 -19.524 

UNICREDIT-PH-B 

11.971 

11.742 

23179 0,000 

UNICREDIT-RISN-A 

4,600 

4.498 

8907 -6,294 

UNICREDIT-RISN-B 

4.494 

4.396 

8702 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.476 

11.201 

22221 -24.514 

UNICREDIT-SERV-B 

11.380 

11.100 

22035 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,867 

3,793 

7488 -14,616 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12.956 

12.870 

25086 -8.644 

ARCA5STELLE B 

4.319 

4.334 

8363 -7.575 

ARCA5STELLE C 

3.962 

3.983 

7672 -10.846 

ARCABB 

26,390 

26.091 

51098 -9,925 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,169 

4.202 

8072 0,000 

ARTIG. MIX 

4.047 

3.990 

7836 -10,976 

AUREO BILANCIATO 

20,852 

20.623 

40375 -10,306 

AZIMUT BIL. 

17.132 

16.858 

33172 -6.392 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.910 

5.800 

11443 -6.264 

BIM BILANCIATO 

16,674 

16.497 

32285 -11.501 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.697 

10.570 

20712 -12.556 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,195 

4.201 

8123 -11,609 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.726 

10.572 

20768 -11.785 

BN BILANCIATO 

7,203 

7.119 

13947 -10.754 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,914 

3.906 

7579 -9,103 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,408 

3.399 

6599 -13,917 

BNL SKIPPER 3 

4.217 

4.170 

8165 -11.202 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,253 

4.196 

8235 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,997 

16.758 

32911 -13,707 

CISALPINO BILANCIATO 

15,618 

15.354 

30241 -11.033 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,355 

4.313 

8432 -11,375 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,543 

4.485 

8796 -9,789 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.063 

4.078 

7867 -11.903 

DUCATO EQUITY 50 

4.074 

4.090 

7888 -11,665 

DWS FINANZA P.25 

4.338 

4.287 

8400 -10.037 

EFFE UN. DINAMICA 

4,015 

4.024 

7774 -11.368 

EPSILON LONG RUN 

4,153 

4.134 

8041 -8,965 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.148 

4.179 

8032 -11,875 

EPTACAPITAL 

12.450 

12.298 

24107 -8.111 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,889 

4.889 

9466 0,000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,305 

5.240 

10272 -13.061 

EUROM. CAPITALFIT 

24.794 

24.442 

48008 -12,997 

F&F EURORISPARMIO 

18.553 

18.331 

35924 -8.039 

F&F LAGEST PORT.2 

4,682 

4.627 

9066 -13,552 

F&F PROFESSIONALE 

47.114 

46.561 

91225 -8.293 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.903 

10.746 

21111 -11.227 

FONDERSEL 

38,117 

37.681 

73805 -8,176 

FONDERSELTREND 

8,288 

8.172 

16048 -10,756 

FONDO CENTRALE 

16,630 

16.397 

32200 -11.945 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,082 

4.113 

7904 -12,365 

GEO GLOB BAL G8 

5,108 

5.108 

9890 0,000 

GEPOREINVEST 

14.327 

14.219 

27741 -6.285 

GEPOWORLD 

9,108 

9.000 

17636 -13,578 

GESTIELLE BIL. 70 

10.719 

10.599 

20755 -11.339 

GRIFOCAPITAL 

15.284 

14.959 

29594 -7.844 

IMI CAPITAL 

26.407 

26.086 

51131 -8.975 

ING PORTFOLIO 

27,661 

27.478 

53559 -10,522 

ING WSF MODERATO 

3,942 

3.958 

7633 -14,005 

INVESTIRE BIL. 

12,090 

11.980 

23410 -10.735 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.946 

4.943 

9577 0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,392 

4.370 

8504 -12.072 

NAGRACAPITAL 

16.451 

16.256 

31854 -11.577 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4,706 

4.669 

9112 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,305 

8.189 

16081 -11,883 

NEXTRA BILANCIATO 

26,280 

25.993 

50885 -8,718 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.143 

27.833 

54492 -7.972 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,007 

4.024 

7759 -9,995 

NORDCAPITAL 

11.913 

11.832 

23067 -10.259 

NORDMIX 

11.401 

11.290 

22075 -9,880 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.961 

3.941 

7670 -12.016 

OPEN FUND GNFMULTIF 

3,948 

3.909 

7644 -10.940 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82.589 

81.362 

159915 -12,301 

PARITALIA O.ADAGIO L 

81,908 

80.685 

158596 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4,153 

4.183 

8041 -11,089 

PRIMEREND 

21,637 

21.475 

41895 -11.872 

PUTNAM GL BAL 

4.494 

4.436 

8702 -5.389 

PUTNAM GL BAL-S 

4,387 

4.357 

0 -5,390 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.344 

8.256 

16156 -12.829 

RAS BILANCIATO 

22.154 

21.864 

42896 -10.125 

RAS MULTI FUND 

10,812 

10.661 

20935 -9,272 

RAS MULTIPARTNER50 

4,156 

4.127 

8047 -10,469 

ROLOINTERNATIONAL 

10.960 

10.801 

21222 -12.446 

ROLOMIX 

10,852 

10.668 

21012 -9.852 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.647 

4.589 

8998 -13,463 

SAI BILANCIATO 

3,519 

3.483 

6814 -11.892 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,229 

5.171 

10125 -6,658 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.669 

21.373 

41957 -9.365 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,449 

4.423 

8614 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.311 

5.264 

10284 -7.004 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,093 

18.768 

36969 0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19,008 

18.683 

36805 0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13,013 

12.826 

25197 -12.728 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.941 

12.755 

25057 0,000 

ZETA BILANCIATO 

15,313 

15.075 

29650 -12.477 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,584 

3,511 

6940 -14,422 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,507 

3.535 

6790 -15,084 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,980 

4.020 

7706 0,000 

AUREO FF DINAMICO 

3.244 

3.266 

6281 -15.762 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.916 

3.934 

7582 -15.603 

BIPIEMME VALORE 

3,894 

3.817 

7540 -15,402 

BN INIZIATIVA SUD 

10,409 

10.294 

20155 -7,244 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3,041 

3.030 

5888 -18,646 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.898 

3.826 

7548 0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4,060 

4.009 

7861 -15,293 

DUCATO EQUITY 70 

3.767 

3.787 

7294 -15.990 

DWS FINANZA P.35 

3,390 

3.318 

6564 -19,189 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.798 

3.824 

7354 -16.545 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,503 

4.419 

8719 -18.820 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.691 

3.728 

7147 -17.740 

IMINDUSTRIA 

10,786 

10.609 

20885 -13.774 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,605 

3.631 

6980 -17,787 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,159 

4.135 

8053 -16,753 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.471 

3.494 

6721 -15.711 

PARITALIA O.ALLEG.L 

71,559 

69.855 

138558 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

72.770 

71.070 

140902 -20.088 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,690 

3.727 

7145 -16,685 

RAS MULTIPARTNER70 

3,752 

3.713 

7265 -15,571 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.882 

3.786 

7517 -20.532 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,377 

17.043 

33647 -14,242 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,634 

6,475 

12845 -19,314 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.703 

4.713 

9106 -4.468 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.617 

4.634 

8940 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,367 

4.393 

8456 0,000 

ARCATE 

14.002 

13.887 

27112 -6.203 

AUREO FF PONDERATO 

4.454 

4.469 

8624 -5,395 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,327 

6.293 

12251 -1.156 

BIPIELLE F.70/30 

7,158 

7.114 

13860 -6,370 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.856 

4.829 

9403 -2.802 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,495 

4.490 

8704 -7,338 

BIPIEMME MIX 

4.742 

4.734 

9182 -4.317 

BIPIEMME VISCONTEO 

26,307 

26.125 

50937 -4,612 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.462 

4.457 

8640 -4,063 

BNL SKIPPER 1 

4.914 

4.898 

9515 -2,654 

BNL SKIPPER 2 

4,549 

4.513 

8808 -7,087 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,705 

4.677 

9110 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.668 

4.637 

9039 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,660 

4.622 

9023 -5,763 

DUCATO EQUITY 30 

4,352 

4.364 

8427 -7,874 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.827 

4.799 

9346 -7,475 

DWS FINANZA P.15 

4.983 

4.952 

9648 -5.121 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,526 

4.535 

8764 -4,353 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.521 

4.539 

8754 -6,590 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,003 

4.983 

9687 -0,497 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.344 

4.314 

8411 -6.217 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,438 

5.403 

10529 -7,939 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.696 

4.714 

9093 -3.711 

GESTIELLE BIL. 40 

11.454 

1TstT 

22178 -5.401 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.893 

4.877 

9474 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.478 

4.472 

8671 -10.440 

PARITALIA O.PIANOC 

92.635 

92.164 

179366 -5.301 

PARITALIA O.PIANOL 

92,215 

91.748 

178553 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.767 

4.785 

9230 -2.833 

RAS MULTIPARTNER20 

4,837 

4.827 

9366 -2,401 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,097 

10.024 

19551 -4,691 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,919 

5.900 

11461 -0,353 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,138 

6.107 

11885 -2,027 


SG VENT.STR.PRUDENTE 4,807 4,797 9308 0,000 
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in lire 

Anno 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,011 

7,018 

13575 

2.410 

ANIMA FONDIMPIEGO 

13,996 

13,943 

27100 

-2.926 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,765 

6,740 

13099 

1.242 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,611 

5,586 

10864 

-1.819 

AZIMUT SOLIDITY 

6.795 

6.794 

13157 

0.726 

BIM GLOBAL CONV. 

4.811 

4.783 

9315 

-2.670 

BIPIELLE F.80/20 

8.276 

8.235 

16025 

-2.209 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,522 

9,515 

18437 

2,431 

BIPIEMME PLUS 

5,081 

5,079 

9838 

-0.877 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,811 

7,799 

15124 

-0.560 

BNOBB. DINAMICO 

11,638 

11.599 

22534 

-3.105 

BNL PER TELETHON 

4,960 

4,946 

9604 

-1.509 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.927 

4,918 

9540 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.114 

7.094 

13775 

0.922 

BPC MONTEVERDI 

5,109 

5,087 

9892 

-1.294 

CISALPINO IMPIEGO 

5,436 

5.427 

10526 

-0.311 

CR TRIESTE OBBL. 

5,593 

5,569 

10830 

-0.562 

DUCATO EURO PLUS 

17.617 

17,561 

34111 

-0.401 

DWS RENDIMENTO 

5.031 

5.025 

9741 

-1.391 

EPSILON LIMITED RISK 

5.137 

5.128 

9947 

-0.561 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.152 

5.138 

9976 

0.703 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,961 

5,946 

11542 

-2.915 

GEPO CORPORATE BOND 

5,426 

5.424 

10506 

0.481 

GEPOBONDEURO 

5,360 

5.352 

10378 

0.468 

GESTIELLE OBB. 20 

7.638 

7.629 

14789 

0.844 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,385 

9,370 

18172 

0.783 

GRIFOBOND 

6,780 

6,759 

13128 

1.239 

GRIFOREND 

7.469 

7.456 

14462 

1.510 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.792 

18,704 

36386 

-2.682 

LEONARDO 80/20 

5.150 

5.122 

9972 

0.841 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,598 

4,587 

8903 

0.000 

NAGRAREND 

8.365 

8.331 

16197 

-0.829 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,047 

5,040 

9772 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.149 

4.126 

8034 

-7.409 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.134 

7.080 

13813 

-5.597 

NEXTRA RENDITA 

6,025 

6,002 

11666 

-1.543 

NEXTRA RISPARMIO 

4.764 

4.734 

9224 

-2.922 

NORDFONDO ETICO 

5,431 

5,415 

10516 

-0.421 

PADANO EQUILIBRIO 

5.186 

5.146 

10041 

-6.101 

PRIMECASH 

5,384 

5,385 

10425 

-0.810 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.071 

7,030 

13691 

-9.992 

RAS LONGTERM BOND F 

5.564 

5.550 

10773 

0.270 

ROLOGEST 

15,445 

15.381 

29906 

-0.508 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.329 

5.313 

10318 

-0.781 

ROMAGESTVALOREPR85 

4.574 

4,560 

8856 

-9.173 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.919 

4.906 

9525 

-3.016 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.174 

5.168 

10018 

1.252 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.542 

5.528 

10731 

0.018 

TEODORICO MISTO INT. 

4,993 

4,965 

9668 

-2.442 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.411 

7.382 

14350 

-0.510 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,395 

7,366 

14319 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,678 

6,672 

12930 

0,104 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,164 

6,168 

11935 

2.733 

ARCA BT 

7.652 

7.652 

14816 

2.587 

ARCA MM 

12.250 

12.257 

23719 

3.279 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.400 

5.398 

10456 

2.642 

ASTESE MONETARIO 

5,433 

5,436 

10520 

3.090 

AUREO MONETARIO 

5,679 

5,681 

10996 

1.723 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.219 

5.222 

10105 

2.776 

BIM OBBLIG.BT 

5,527 

5,528 

10702 

2.961 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.490 

12,496 

24184 

2.612 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.280 

8.285 

16032 

1.470 

BIPIEMME MONETARIO 

10.320 

10.321 

19982 

3.014 

BIPIEMME TESORERIA 

5,864 

5,864 

11354 

3.512 

BN EURO MONETARIO 

10,679 

10,683 

20677 

2.643 

BN REDDITO 

6.141 

6.144 

11891 

2.576 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.137 

5.142 

9947 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.349 

5.353 

10357 

3.162 

C.S. MON. ITALIA 

6,815 

6,816 

13196 

2.496 

CAPITALG. BOND BT 

8.954 

8.958 

17337 

2.754 

CARIGE MON. 

9,880 

9.883 

19130 

2.841 

CENTRALE CASH EURO 

7,686 

7,687 

14882 

2.808 

CISALPINO CASH 

7.772 

7.774 

15049 

2.546 

CR CENTO VALORE 

5.936 

5.941 

11494 

3.234 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,389 

5,391 

10435 

1.411 

DUCATO OBBL. TV 

5,301 

5,301 

10264 

2.414 

DWS FAMIGLIA 

6.473 

6.473 

12533 

2.162 

DWS MONETARIO 

8,387 

8,388 

16239 

2.555 

EFFEOB. EURO BT 

5.411 

5.414 

10477 

2.442 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,371 

5,371 

10400 

2.912 

EPTA CARIGE CASH 

5.474 

5.475 

10599 

3.107 

EPTA TV 

6.077 

6.076 

11767 

2.409 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.522 

7.524 

14565 

2.563 

EUROM. CONTOVIVO 

10.646 

10.649 

20614 

2.208 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.279 

6.282 

12158 

2.180 

EUROM. RENDIFIT 

7,215 

7.219 

13970 

2.763 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.192 

7,195 

13926 

2.391 

F&F MONETA 

6.221 

6.223 

12046 

2.792 

F&F RISERVA EURO 

7,283 

7,286 

14102 

2.433 

FIDEURAM SECURITY 

8,555 

8,555 

16565 

2.393 

FONDERSEL REDDITO 

12.112 

12.121 

23452 

3.089 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,649 

5,649 

10938 

3.880 

GEO EUROPA STBOND2 

5,664 

5,664 

10967 

3.888 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.652 

5.652 

10944 

3.763 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.638 

5.638 

10917 

4.079 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.658 

5.658 

10955 

4.045 

GEO EUROPA STBOND6 

5,668 

5,668 

10975 

3.961 

GEPOCASH 

6.331 

6.332 

12259 

2.476 

GESTIELLE BT EURO 

6.470 

6.470 

12528 

2.389 

GESTIFONDI MONET. 

8.704 

8.708 

16853 

2.255 

GRIFOCASH 

6,107 

6,108 

11825 

4.235 

IMI 2000 

15.149 

15.151 

29333 

2.309 

ING EUROBOND 

7,766 

7.764 

15037 

2.534 

INVESTIRE EURO BT 

6.231 

6.228 

12065 

2.821 

LAURIN MONEY 

5,975 

5,976 

11569 

2,751 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,511 

5,512 

10671 

2.282 

MGRECMON. 

8,321 

8.322 

16112 

2.931 

NEXTRA BREVE T. 

6,600 

6,601 

12779 

2.771 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.784 

6.784 

13136 

2.430 

NEXTRA EURO BT 

11.653 

11.655 

22563 

3.260 

NEXTRA EURO MON. 

13.281 

13.284 

25716 

2.937 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.122 

6.122 

11854 

2.683 

NORDFONDO CASH 

7,690 

7.692 

14890 

1.411 

OPTIMA REDDITO 

5,678 

5.682 

10994 

2.750 

PADANO MONETARIO 

6,259 

6,260 

12119 

2.791 

PASSADORE MONETARIO 

6.051 

6.052 

11716 

2.838 

PERSEO RENDITA 

6,064 

6,064 

11742 

3.146 

PRIME MONETARIO EURO 

14,244 

14.248 

27580 

3.030 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,805 

5,805 

11240 

0.589 

RAS CASH 

5,991 

5,990 

11600 

2.480 

RAS MONETARIO 

13,620 

13,621 

26372 

2.622 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.760 

11.769 

22771 

2.234 

ROLOMONEY 

9,617 

9,620 

18621 

2.636 

ROMAGEST MONETARIO 

11,489 

11,489 

22246 

2.224 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,458 

5,458 

10568 

2.363 

SAI EUROMONETARIO 

14,294 

14.296 

27677 

2.790 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,615 

6,613 

12808 

3.310 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,535 

8,534 

16526 

3.216 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,279 

5,278 

10222 

3.240 

SICILFONDO MONETARIO 

8,075 

8,077 

15635 

3.340 

SPAZIO MONETARIO 

5,904 

5,907 

11432 

2.785 

TEODORICO MONETARIO 

6,280 

6.281 

12160 

2.984 

UNICREDIT-MON-A 

11.222 

11.226 

21729 

2.935 

UNICREDIT-MON-B 

11,198 

11.202 

21682 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,133 

5,133 

9939 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,426 

6.429 

12442 

2.032 

ZETA MONETARIO 

7,278 

7,279 

14092 

2,695 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,172 

5,169 

10014 

3.585 

ALLEANZA OBBL. 

5,401 

5,418 

10458 

2.330 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,259 

6,265 

12119 

3.062 

ANIMA OBBL. EURO 

5,520 

5,527 

10688 

3.739 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,486 

6,488 

12559 

2.919 

ARCA RR 

7.076 

7.081 

13701 

4.391 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,627 

5,620 

10895 

3.589 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,229 

5,233 

10125 

2.099 

AZIMUT FIXED RATE 

8.232 

8.228 

15939 

3.677 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.376 

5.383 

10409 

3.924 

BIM OBBLIG.EURO 

5.313 

5.322 

10287 

3.305 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5,552 

5,554 

10750 

3.389 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.992 

13.006 

25156 

3.521 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,732 

5,746 

11099 

3.037 

BNOBB. EUROPA 

6.232 

6.240 

12067 

3.110 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,190 

5,198 

10049 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,406 

5.411 

10467 

3.981 

BSI OBBLIG. EURO 

5.182 

5.189 

10034 

3.165 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,204 

7.216 

13949 

3.774 

CAPITALG. BOND EUR 

8.744 

8.761 

16931 

3.454 

CARIGE OBBL 

8,866 

8,867 

17167 

3.164 

CENTRALE REDDITO 

17,692 

17,694 

34256 

3.226 

CISALPINO CEDOLA 

5,418 

5.428 

10491 

4.392 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.388 

6.387 

12369 

0.820 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.090 

6.090 

11792 

2.819 

DWS EURO RISK 

10,840 

10,853 

20989 

2.033 

DWS OBBL. EURO 

5,708 

5,716 

11052 

-0.383 

DWS OBBL. ITALIA 

11.422 

11,436 

22116 

1.124 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.223 

6.233 

12049 

3.682 

EPSILON QINCOME 

5,620 

5,626 

10882 

4.519 

EPTA CARIGE BOND 

5,528 

5,526 

10704 

3.115 

EPTALT 

7.032 

7.031 

13616 

4.039 

EPTA MT 

6,539 

6.538 

12661 

3.744 

EPTABOND 

18.347 

18.345 

35525 

3.322 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

4.947 

4,962 

9579 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.636 

6.640 

12849 

3.171 

EUROM. REDDITO 

12.615 

12.635 

24426 

3.673 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.984 

5.994 

11587 

-4.910 

F&F EUROREDDITO 

10.946 

10.980 

21194 

0.348 

F&F LAGEST OBBL. 

15,405 

15,428 

29828 

0.162 

FONDERSELEURO 

6,297 

6,308 

12193 

3.893 

GEPOREND 

5,739 

5,745 

11112 

3.417 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.953 

4.949 

9590 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,139 

6,137 

11887 

3,141 
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in lire 

Anno 

GESTIELLE MT EURO 

11.948 

11.942 

23135 

3.053 

GESTNORD C.E.BOND 

5.074 

5.074 

9825 

1.480 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,175 

5,175 

10020 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,892 

4,891 

9472 

0.000 

IMIREND 

8,665 

8,676 

16778 

3.318 

ING REDDITO 

15,551 

15.542 

30111 

3.404 

INVESTIRE EURO BOND 

5.548 

5.543 

10742 

2.626 

ITALMONEY 

6.744 

6,753 

13058 

2.030 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.539 

7.543 

14598 

3.600 

LEONARDO OBBL. 

5,728 

5,734 

11091 

2.984 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,655 

5.672 

10950 

3.249 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.728 

5.739 

11091 

3.244 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,091 

15.124 

29220 

4.054 

NEXTRA BONDALA 

8,551 

8,552 

16557 

3.372 

NEXTRA BONDEURO 

6,022 

6,023 

11660 

3.773 

NEXTRA LONG BOND E 

7.226 

7.226 

13991 

3.806 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,721 

5.723 

11077 

3.999 

NORDFONDO 

14.020 

14.027 

27147 

3.057 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,620 

5,629 

10882 

3.365 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.165 

8.165 

15810 

3.054 

PRIME BOND EURO 

7,952 

7,968 

15397 

4.206 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,739 

13,740 

26602 

2.568 

RAS OBBLIGAZ. 

25.454 

25.442 

49286 

3.412 

ROLORENDITA 

5,636 

5,638 

10913 

3.015 

ROMAG EUROBB MT 

5.222 

5,225 

10111 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.558 

7.556 

14634 

2.093 

SAI EUROBBLIG. 

10,346 

10,347 

20033 

3.542 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10,790 

10,785 

20892 

4.473 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,307 

6,303 

12212 

5.468 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,515 

6,520 

12615 

3.676 

TEODORICO OB. EURO 

5.432 

5.433 

10518 

2.820 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,560 

6,562 

12702 

3.258 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.545 

6.547 

12673 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.168 

5.180 

10007 

0,000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.946 

14,960 

28939 

3.705 

ZETA REDDITO 

6,496 

6,501 

12578 

3,242 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,361 

16,374 

31679 

2.390 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.897 

12,895 

24972 

3.424 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,428 

6,425 

12446 

3.315 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.621 

8,637 

16693 

3.109 

CISALPINO REDDITO 

12.621 

12.645 

24438 

3.893 

DWS OBBL. EUROPA 

12.047 

12.053 

23326 

2.058 

EPTA EUROPA 

5,921 

5,911 

11465 

3.171 

EUROM. EUROPE BOND 

5.581 

5.582 

10806 

4.337 

EUROMONEY 

6.946 

6.950 

13449 

2.259 

F&F BOND EUROPA 

8.213 

8.216 

15903 

3.334 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.970 

6.967 

13496 

3.443 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,504 

6,462 

12594 

4.784 

NORDFONDO EUROPA 

7.118 

7.122 

13782 

2.550 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.794 

5.793 

11219 

2.476 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,701 

5,699 

11039 

4.567 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,688 

5,686 

11014 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,030 

8,991 

17485 

-0.495 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.686 

5.656 

11010 

-1.609 

AUREO DOLLARO 

6.082 

6.083 

11776 

-2.827 

AZIMUT REDDITO USA 

6,314 

6,291 

12226 

-1.865 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.064 

8.017 

15614 

-2.361 

BIPIEMME US BOND 

5,071 

5.062 

9819 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.824 

4.814 

9341 

0.000 

CAPITALG. BOND-$ 

7.445 

7.440 

14416 

-2.679 

COLUMBUS INT. BOND 

8,977 

8,903 

17382 

-5.525 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.730 

8.745 

0 

-5.897 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.811 

4,785 

9315 

-5.462 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,665 

7,661 

14842 

-3.669 

DWS DOLLARI 

7.667 

7.653 

14845 

-3.910 

EFFEOB. DOLLARO 

5,923 

5,917 

11469 

-1.627 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,264 

9,262 

17938 

-1.854 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.406 

7.420 

0 

-3.074 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,586 

7,554 

14689 

-3.079 

FONDERSEL DOLLARO 

9.198 

9.198 

17810 

-2.646 

GEO USA ST BOND 1 

5.882 

5.882 

11389 

5.317 

GEO USA ST BOND 2 

5,915 

5,915 

11453 

6.557 

GEPOBOND DOLLARI 

7,531 

7,537 

14582 

-2.875 

GESTIELLE BOND-S 

8.645 

8.621 

16739 

-1.278 

GESTIELLE CASH DLR 

6.300 

6.249 

12199 

-4.284 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.878 

4.908 

9445 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,673 

4,670 

9048 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,192 

6,160 

11989 

-3.506 

NEXTRA AMERICABOND 

8.528 

8.506 

16513 

-3.123 

NEXTRA AMERICABOND-$ 

8.293 

8.355 

0 

-3.505 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.889 

8.868 

17212 

-2.746 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8.645 

8.711 

0 

-3.597 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,313 

14,198 

27714 

-3.668 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13,919 

13,947 

0 

-4.523 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,440 

14,439 

27960 

-4.736 

PRIME BOND DOLLARI 

6,809 

6,784 

13184 

-3.267 

PUTNAM USA BOND 

6.937 

6.937 

13432 

2.861 

PUTNAM USA BOND-S 

6,773 

6,814 

0 

2.875 

RAS US BOND FUND 

6.471 

6.444 

12530 

-2.968 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.352 

7.332 

14235 

-2.376 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,438 

6,438 

12466 

-1.574 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,437 

6,438 

12464 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,727 

4,714 

9153 

-6.303 

CAPITALG. BOND YEN 

5,420 

5,407 

10495 

-6.984 

DWS YEN 

4,795 

4.787 

9284 

-4.596 

EUROM. YEN BOND 

8,845 

8,812 

17126 

-9.671 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,859 

4,837 

9408 

-6.629 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,179 

6,152 

11964 

-7,776 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.604 

7.573 

14723 

1.117 

AUREO ALTO REND. 

5,633 

5,596 

10907 

-3.692 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.460 

6.431 

12508 

7.308 

CAPITALG. BOND EM 

6.503 

6.429 

12592 

-2.166 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,385 

8,320 

16236 

-1.120 

DWS OBBL. EMERG. 

4.833 

4.813 

9358 

0.332 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.815 

4.800 

9323 

-6.286 

EPTA HIGH YIELD 

5,898 

5.835 

11420 

1.183 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,039 

7,010 

13629 

1.251 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,452 

6,410 

12493 

-2.419 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,002 

6,925 

13558 

-1.213 

ING EMERGING MARKETS 

14.059 

13.994 

27222 

0.752 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.303 

14.180 

27694 

-1.010 

MC GES. FDF H.Y. 

4.910 

4.911 

9507 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.918 

7.870 

15331 

-1.222 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,538 

6,526 

12659 

3.025 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,916 

5.886 

11455 

-3.190 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5,155 

5.125 

9981 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.468 

6.433 

12524 

-0.827 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,430 

6,396 

12450 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5,645 

5,650 

10930 

-1.552 

ARCA BOND 

11,253 

11.218 

21789 

0.106 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.996 

4.998 

9674 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,482 

5,461 

10615 

-1.349 

AUREO BOND 

7.224 

7.221 

13988 

-1.914 

AUREO FF PRUDENTE 

5,135 

5,137 

9943 

-0.792 

AZIMUT REND. INT. 

8.353 

8.333 

16174 

1.865 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,558 

5,562 

10762 

-1.173 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.248 

10,215 

19843 

0.195 

BIPIEMME PIANETA 

7,900 

7,903 

15297 

1.438 

BN OBBL. INTERN. 

8,467 

8,454 

16394 

-1.843 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,011 

5,009 

9703 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,653 

7,629 

14818 

0.091 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.257 

5.244 

10179 

0.190 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.172 

5,154 

10014 

2.052 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.503 

7.500 

14528 

-0.963 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.398 

8.394 

16261 

-2.292 

CENTRALE MONEY 

13,230 

13.192 

25617 

-0.742 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,485 

4,483 

8684 

-4.330 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,858 

4,860 

9406 

-2.095 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,796 

7,791 

15095 

-3.383 

DWS B RISK 

9.752 

9,745 

18883 

-0.112 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,173 

11.162 

21634 

-0.285 

EFFEOB. GLOBALE 

5,390 

5,392 

10436 

-0.955 

EPTA 92 

11.104 

11.069 

21500 

-2.020 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,684 

6,683 

12942 

-1.372 

EUROM. INTER. BOND 

8.722 

8.725 

16888 

-0.683 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,245 

11,250 

21773 

1,315 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.444 

7.445 

14414 

0.689 

FONDERSEL INTERN. 

12.491 

12.476 

24186 

-1.311 

GEPOBOND 

7.727 

7.726 

14962 

-1.239 

GESTIELLE BOND 

9.537 

9.510 

18466 

-2.454 

GESTIELLE BTOCSE 

6.541 

6.526 

12665 

-0.773 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.664 

5.649 

10967 

-1.512 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,985 

7,975 

15461 

-0.274 

IMI BOND 

14.042 

14.010 

27189 

-0.833 

ING BOND 

14.423 

14.400 

27927 

-0.421 

INTERMONEY 

7,399 

7.382 

14326 

-2.149 

INTERN. BONDMANAG. 

7.138 

7.136 

13821 

0.098 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.379 

8.350 

16224 

-4.064 

LAURIN BOND 

5,484 

5.472 

10619 

-0.218 

LEONARDO BOND 

5,260 

5,257 

10185 

1.290 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,366 

11.366 

22008 

-0.577 

ML MSERIES BND 

4,981 

4,991 

9645 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,781 

6,759 

13130 

-0.630 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,853 

6,831 

13269 

-0.896 

NEXTRA BONDINTER. 

8,025 

8,001 

15539 

-0.766 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,687 

7,667 

14884 

-0.838 

NORDFONDO GLOBAL 

11,979 

11,967 

23195 

-1.024 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.719 

5.724 

11074 

1.598 

PADANO BOND 

8.472 

8,450 

16404 

-0.831 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13,156 

13,159 

25474 

-2.127 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.645 

7.636 

14803 

0.817 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,464 

7,501 

0 

0.825 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.422 

5,419 

10498 

-3.126 

RAS BOND FUND 

14,598 

14,548 

28266 

-1.351 

ROLOBONDS 

8,598 

8,587 

16648 

-1.500 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,078 

13,061 

25323 

-0,282 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.218 

5.213 

10103 

-0.286 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,971 

7,965 

15434 

-0,623 

SANPAOLO BONDS 

6.911 

6.892 

13382 

-1.412 

SOFIDSIM BOND 

6.626 

6.606 

12830 

-0.719 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.530 

5.525 

10708 

-1.845 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,928 

10,913 

21160 

-0.771 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,913 

10,898 

21131 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,989 

4,990 

9660 

0,000 

ZENIT BOND 

6.524 

6.522 

12632 

-1.850 

ZETA INCOME 

5.344 

5.342 

10347 

-0.687 

ZETABOND 

14,007 

13,992 

27121 

-1,108 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.712 

14.716 

28486 

2.644 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.478 

4.465 

8671 

1.174 

ARCA BOND CORPORATE 

5,478 

5,483 

10607 

4.641 

AUREO GESTIOBB 

8,981 

8,976 

17390 

-1.383 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.734 

6.734 

13039 

2.092 

AZIMUT TREND TASSI 

7.506 

7.502 

14534 

3.659 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.021 

4.043 

7786 

-7.499 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5,494 

5,493 

10638 

0.641 

BIPIEMME PREMIUM 

5.391 

5.402 

10438 

2.724 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.242 

7.252 

14022 

2.679 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.982 

9.976 

19328 

0.070 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.923 

11,903 


-2.788 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.322 

4,298 

8369 

-8.876 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,736 

4.719 

9170 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.070 

5.081 

9817 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.592 

5.592 

10828 

1.176 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.710 

4,696 

9120 

-3.503 

DWS FINANZA P.CASH 

7.081 

7.080 

13711 

1.928 

EFFE OB. CORPORATE 

5.277 

5.269 

10218 

2.089 

EUROM. RISK BOND 

4.432 

4.418 

8582 

-11.483 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.042 

5,043 

9763 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,488 

5,488 

10626 

3.196 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.449 

5.449 

10551 

3.083 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,259 

5,256 

10183 

2.634 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,773 

5,740 

11178 

-4.325 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,605 

3,574 

6980 

-9.739 

MGRECIAOBB 

6.442 

6,435 

12473 

1.994 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.406 

5.407 

10467 

2.308 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.248 

16.236 

31461 

1.429 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,987 

4,970 

9656 

-5.063 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.478 

5.474 

10607 

3.300 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

3.908 

3.897 

7567 

-28.568 

NEXTRA CORP. BOND 

5.621 

5.618 

10884 

2.591 

NORDFONDO C.BOND 

5,666 

5,659 

10971 

2.219 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,658 

4,636 

9019 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.127 

4.113 

7991 

-22.043 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4,756 

4.754 

9209 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,290 

5,289 

10243 

3.219 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,149 

5,131 

9970 

1.258 

PUTNAM GLOBAL HY-a 

5,027 

5,040 

o 

1.252 

RAS CEDOLA 

6.271 

6.268 

12142 

2.711 

RAS SPREAD FUND 

4,381 

4.372 

8483 

-7.573 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.652 

12.620 

24498 

-1.347 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.513 

5.517 

10675 

2.720 

SANPAOLO BOND HY 

4.952 

4,934 

9588 

-0.661 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.127 

6.140 

11864 

4.663 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.172 

6.154 

11951 

-1.578 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.399 

5.401 

10454 

3.643 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.118 

6.116 

11846 

2.989 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,230 

5.222 

10127 

-3.380 

VASCO DE GAMA 

10,205 

10,197 

19760 

3.233 

ZETA CORPORATE BOND 

5,541 

5,543 

10729 

3,165 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.940 

3.970 

7629 

-19.096 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.833 

4.843 

9358 

-3.667 

SYMPH. MS AMERICA 

3,883 

3.922 

7519 

-23.154 

SYMPH. MS ASIA 

4.493 

4.441 

8700 

-10.551 

SYMPH. MS EUROPA 

3,916 

3,940 

7582 

-22.085 

SYMPH. MS LARGO 

4.585 

4.598 

8878 

-8.592 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,328 

5,297 

10316 

5.756 

SYMPH. MS VIVACE 

4.165 

4.182 

8065 

-17.361 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.638 

6.513 

12853 

-22.043 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9,049 

8.859 

17521 

-16.951 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,049 

2.896 

5904 

-36.611 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.254 

4.126 

8237 

-13.746 

SYMPH. S MONETARIA 

6.345 

6.345 

12286 

3.053 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.266 

7.276 

14069 

3.755 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.919 

5.900 

11461 

0.407 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.479 

4,435 

8673 

-12.502 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,649 

1,617 

3193 

-42,503 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.484 

5.484 

10619 

3.276 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.274 

5.274 

10212 

2.070 

AZIMUT GARANZIA 

10.977 

10.978 

21254 

2.540 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.069 

7.069 

13687 

2.881 

BN LIQUIDITÀ' 

6,183 

6,184 

11972 

2.656 

BNL CASH 

19,384 

19,385 

37533 

2.398 

BNL MONETARIO 

8,904 

8,904 

17241 

2.344 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.314 

6.314 

12226 

2.716 

CASH ROMAGEST 

5.470 

5.470 

10591 

2.588 

CENTRALE C/C 

8.825 

8.825 

17088 

2.520 

DUCATO MON. EURO 

7.397 

7.397 

14323 

1.704 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,465 

6,466 

12518 

2.602 

DWS CRESCITA RISP. 

7.216 

7.216 

13972 

2.398 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.218 

7.218 

13976 

2.937 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.892 

5.892 

11409 

2.327 

EPTAMONEY 

12.300 

12.301 

23816 

2.739 

EUGANEO 

6,495 

6,496 

12576 

2.444 

EUROM. TESORERIA 

9.875 

9.876 

19121 

2.204 

FIDEURAM MONETA 

12,957 

12,958 

25088 

2.305 

FONDERSEL CASH 

7,931 

7,930 

15357 

2.640 

GESTIELLE CASH EURO 

6.190 

6.189 

11986 

2.789 

ING EUROCASH 

5.809 

5.808 

11248 

2.578 

MIDA MONETAR. 

10,762 

10,761 

20838 

2.378 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,060 

5,060 

9798 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.526 

5.526 

10700 

2.637 

NEXTRA TESORERIA 

6.671 

6.671 

12917 

2.662 

NORDFONDO MONETA 

5.403 

5.402 

10462 

2.426 

OPTIMA MONEY 

5.401 

5.401 

10458 

2.291 

PERSEO MONETARIO 

6.502 

6.503 

12590 

2.636 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,729 

5,728 

11093 

2.449 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.423 

10498 

2.350 

ROLOCASH 

7,343 

7,343 

14218 

2.541 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,349 

5,349 

10357 

2.904 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.699 

9.703 

18780 

3.367 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,497 

6,497 

12580 

2.670 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,473 

6,473 

12533 

2.420 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,289 

7.289 

14113 

2.575 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,273 

7,274 

14082 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.938 

4.890 

9561 

-1.653 

ALARICO RE 

3,706 

3,666 

7176 

-17.369 

ANIMA FONDATTIVO 

10.011 

9.866 

19384 

-12.697 

ARIES FUND 

0,000 

0,000 

o 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.091 

4.001 

7921 

-12.994 

AZIMUT TREND 

16.071 

15.494 

31118 

2.867 

AZIMUT TREND 1 

11.194 

10.860 

21675 

-16.344 

BIM FLESSIBILE 

3.750 

3.686 

7261 

-15.578 

BIPIELLE F.FREE 

3,732 

3,655 

7226 

-19.982 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,391 

4,338 

8502 

-12.232 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.770 

4.731 

9236 

-5.731 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.492 

4,430 

8698 

-11.574 

BNLTREND 

17.226 

16.873 

33354 

-19.960 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,096 

6,096 

11804 

-0.032 

CAPITALG. RISK 

6.505 

6.491 

12595 

-15.266 

CISALPINO ATTIVO 

2.991 

2.974 

5791 

-10.422 

DUCATO CIVITA 

4,447 

4.402 

8611 

-8.891 

DUCATOSECURPAC 

9,963 

9,838 

19291 

-12.804 

DUCATO STRATEGY 

4,005 

4.021 

7755 

-12.363 

DWS HIGH RISK 

6,472 

6,330 

12532 

-16.823 

DWSTREND 

3.553 

3.463 

6880 

-17.218 

EUROM. STRATEGIC 

2,981 

2,890 

5772 

-19.367 

FORMULAI BALANCED 

5,868 

5,833 

11362 

0.324 

FORMULAI CONSERVAI. 

5,988 

5,982 

11594 

2.516 

FORMULAI HIGH RISK 

5,316 

5,249 

10293 

-5.744 

FORMULAI LOW RISK 

5.953 

5.948 

11527 

2.975 

FORMULAI RISK 

5,388 

5.329 

10433 

-4.603 

FSGLOBALTHEME 

3.885 

3.904 

7522 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.851 

3.872 

7457 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,147 

5,157 

9966 

2.940 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,201 

4.201 

8134 

-11.873 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.480 

11.435 

22228 

-17.623 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.588 

4.581 

8884 

-8.240 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.721 

4.715 

9141 

-5.580 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.240 

4,155 

8210 

-17.813 

GESTNORD TRADING 

4,803 

4.775 

9300 

-16.542 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.499 

4.474 

8711 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.791 

4.716 

9277 

-11.621 

INVESTITORI FLESS. 

4.959 

4.948 

9602 

-4.799 

KAIROS PAR. INCOME 

5,425 

5,434 

10504 

4.166 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,047 

4.022 

7836 

-5.443 

LEONARDO FLEX 

2.196 

2.134 

4252 

-17.319 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4,933 

4,934 

9552 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.233 

5.236 

10133 

1.651 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.740 

4.753 

9178 

-2.609 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.154 

4.174 

8043 

-8.178 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.510 

3.541 

6796 

-14.452 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.124 

7.112 

13794 

3.007 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,273 

5,204 

10210 

-14.703 

NEXTRATREND 

2.923 

2.882 

5660 

-15.933 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.074 

15.851 

31124 

-10.565 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.505 

4.477 

8723 

-14.807 

SAGITTARIUS FUND 

4,170 

4,170 

8074 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6,008 

5,946 

11633 

-9.776 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,155 

4,059 

8045 

-22.625 

SPAZIO AZIONARIO 

4.907 

4.821 

9501 

-14.527 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,799 

2.799 

5420 

-11.227 

UNICREDIT-OPP-A 

3.919 

3.873 

7588 

-19.676 

UNICREDIT-OPP-B 

3.898 

3.852 

7548 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.179 

5.104 

10028 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,714 

5,579 

11064 

-16,656 
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12,55 Calcio, Leeds Utd.-Liverpool Tele+ 


13,30 Tennis, Master di Madrid SportStream 


14,00 Tennis, Wta di Zurigo Eurosport 


15,50 Ciclismo, Giro di Lombardia Rai3 

è 

15,55 Calcio, Everton-Arsenal Tele+ 

c 

17,30 Calcio, Empoli-Roma CalcioStream 

t 

17,55 Volley, Modena-Cuneo Tele+ 

ì 

18,00 Basket, Cantù-Milano Rai3 

or 

o 

20,30 Calcio, Inter-Juventus +Calcio 


04,00 Moto, Gp Australia Italial 



Cipollini fa passerella, Bettini pronto a pedalare nell’albo d’oro 

Oggi il 96° Giro di Lombardia: l’iridato rinuncia alla gara, il “Grillo” ad un passo dalla vittoria in Coppa del Mondo 


Il neo campione del mondo Mario Cipollini (nella foto) 
non prenderà il via oggi del 96° Giro di Lombardia per la 
prima apparizione ufficiale in maglia iridata dopo la 
vittoria di Zolder. Contrariamente a quanto sembrava, 
Cipollini si limiterà ad una passerella, in abiti borghesi, 
in piazza Garibaldi a Cantù, sede del ritrovo di partenza 
del Lombardia per ricevere I 1 abbraccio della folla. Per 
SuperMario è prevista poi anche una breve visita al 
Santuario della Madonna del Ghisallo - prima ascesa 
sul percorso dell'ultima prova di Coppa del Mondo - per 
tributare un omaggio al busto bronzeo di Gino Bartali 
inaugurato il 6 ottobre. 

Anche Scirea, Lombardi e Bennati, compagni di Cipolli¬ 
ni all 1 Acqua&Sapone-Cantina Tollo reduci da Zolder, 
non saranno in gara al Lombardia. A sei giorni di distan¬ 


za dalla maglia iridata di Cipollini, il 96° Giro di Lombar¬ 
dia dispenserà all'Italia, anzi alla Toscana, un'altra ca¬ 
sacca con l'iride, quello verticale di re di Coppa del 
Mondo. E per Paolo Bettini c’è un trionfo annunciato. È 
il settimo italiano a vincere la coppa in 14 edizioni. Una 
cavalcata resa più agevole dal forfait di Johann Muse- 
euw, da sempre a disagio sull'abbuffata di salite di una 
gara definita un tempo “mondiale d'autunno” (quando 
il mondiale vero si correva d'estate). Per provocare 
brividi a Bettini occorrerebbe un finale thrilling con lo 
spagnolo Igor Astarloa vittorioso sul traguardo di Ber¬ 
gamo e il toscano della Mapei-Quickstep a secco di 
punti. In tal modo il corridore iberico farebbe il sorpas¬ 
so di un solo punto proprio sul filo di lana. 

Copione francamente improponibile anche perchè Betti¬ 


ni, detto il Grillo, ha in mente una gara da protagonista: 
«Non ho mai fatto grandi cose al Lombardia, ma il 
tempo sarà bello, un invito in più per me a spendere le 
ultime energie. Correre con addosso la maglia di leader 
di Coppa in una corsa italiana mi darà una bella spinta. 
Farò la gara correndo sulle ruote di uomini che lotteran¬ 
no per il successo, come Bartoli e Di Luca cercando di 
non mollare sul Berbenno». Bettini ha individuato su 
quel colle, a 28 km. dalla conclusione, il punto decisivo. 
In gara ben otto azzurri di Zolder compresa la riserva 
Bernucci. Dopo il via da Cantù, nuova sede di partenza 
dopo sette anni a Varese, il Lombardia - 251 chilometri 
- proporrà il Ghisallo al km.68 come aperitivo del finale 
bergamasco con Colle Gallo, Selvino e Berbenno rac¬ 
chiusi negli ultimi 90 chilometri. 


Giorni di storia 
Le radici 
della libertà 
Italia 1943-1946 

In edicola con l'Unità 
a € 3,10 in più 



Giorni di storia 
Le radici 
della libertà 
Italia 1943-1946 

In edicola con l'Unità 
a € 3,10 in più 


«Il Trap? Meglio di un salto nel buio» 

Crisi della Nazionale, parlano i colleghi del et. Galeone: «Con quel che passa il convento...» 



Edoardo Novella 


ROMA Interminabili giornatedi toto- 
cittì.Nel bailammedi nomi per l’ere¬ 
dità di Trapattoni ci sono tutti: dal 
lanciatissimo Zoff a Vialli, daTardel- 
li a Gentile. Su internet si possono 
trovare i borsini con le quotazioni 
aggiornate in tempo reale. Pierpao¬ 
lo Marino, direttore generale del¬ 
l'Udinese, per la panchina azzurra 
propone Luciano M oggi. Adesso ci 
manca solo la candidatura di un mi¬ 
nistro... 

«Se guardiamo ai risultati - am- 
metteEraldo Pecci - Dino Zoff mica 
andrebbe male... M a se guardiamo 
il gioco, allora è un'altra cosa. Di- 
pende dal la fi losofi a che si vuolespo- 
sare. E non è nemmeno questione 
di calcio nuovo o vecchio. L'unica 
cosa che contaègiocare ben e. Il Bra¬ 
sile, il Reai Madrid, se ne fregano 
dei moduli edeU'equilibrio, manda¬ 
no in campo i più forti dicendo: 
giocate. M agari una volta si può an¬ 
che perdere, ma poi si ricomincia. 
Da noi inveceèun problema mette 
reinsiemeTotti eDel Pierocomelo 
era con Ri vera e M azzola. Ci preoc¬ 
cupiamo degli incontristi, dei ruba- 
palloni. M a quelli che corrono tanto 
andassero a fare atletica. E poi: si 
gioca bene solo con un progetto. Co- 
mequello del Chievo, certo. M a an¬ 
che come quello del nuovo M ilan. 
Se non si ha un gioco non si sa dove 
mettere le mani quando le cose gira¬ 
no male. A me sembra però che se 
anche il et della nazionale volesse 
fareun progetto gli sarebbeimpossi- 
bile. Ci sono i club che reclamano 
ad ogni convocazione. 11 selezionato- 

Pecci va contro il 
sistema: “Il problema 
è che Lega 
e Federazione 
non tutelano la 
Nazionale» 

77 


ROMA M agicamenteguariti, fortu¬ 
nosamente in campo, miracolosa- 
menteintegri: indisponibili per la 
nazionale, molti giocatori ritorna¬ 
no sani per le squadre di club co¬ 
sì, lepolemichesugli azzurri «fin¬ 
ti infortunati» minacciano di av¬ 
velenare il campionato, mentre la 
panchina del ctTrapattoni trabal¬ 
la sempre più, scossa dalle presta¬ 
zioni sotto tono degli azzurri che 
restano. 

Oggi i due anticipi segnalano 
l'assenza forzata del solo Totti. 
Vieri sarà regolarmente in campo 
e Cuper lo schiererà dal primo 
minuto. Eppure, l'interista, che 
avrebbe fatto assai comodo alla 


demoralizzata brigata del Trap, 
era dato come uno dei più gravi... 
«Altro che scuse, la sua caviglia è 
gonfia come un melone», si dice¬ 
va nel ritiro azzurro, così l'assen¬ 
za aveva avuto il placet dei diri¬ 
genti e la giustificazione del et. 
Passano tre giorni dall'ultima 
sfortunata prova dell'Italia a Car- 
diff e Vieri torna in campo, sano 


come un pesce. M iracoli della me¬ 
dicina... 

Ancora non si sa seZambrot- 
ta stasera sarà utilizzato nella Ju¬ 
ventus (per ora parte in panchi¬ 
na), ma nell'lnter pare proprio 
cheM aterazzi giochi. Non risulta¬ 
va forseindisponibile per la nazio¬ 
nale? E così ancheToldo (contu- 
sioneall'anca) che aveva saltato il 



Luigi Del Neri, uno dei 
candidati alla panchina 
azzurra. A destra Giovanni 
Trapattoni 


A veva molte buone ragioni 
Giuseppe Pistilli, editoriali¬ 
sta del Corriere dello Sport/ 
Stadio, a scrivere martedì scorso di 
una poco rassicurante figura che 
in questi giorni si aggira per l'Ita¬ 
lia: Arrigo Trapattoni. L'Italia non 
le aveva ancora beccate dal Galles 
ma già l'ibrido mabusiano, nato 
dal più arrischiato esperimento ge¬ 
netico di mescolanza degli oppo¬ 
sti, aveva riportato la nazionale in¬ 
dietro di sei anni. Ai tempi in cui 
Arrigo Sacchi, reduce dal fallimen¬ 
to degli Europei inglesi, si abbarbi¬ 
cò ai residui due anni di contratto 
anziché dimettersi. Sappiamo co¬ 
me andò a finire. Nottetempo, in 
una domenica di novembre, Sac¬ 
chi lasciò la panchina azzurra per 
andare «dove lo portava il cuore»: 
al Milan, che su esplicita richiesta 
di Berlusconi lo volle per rimedia¬ 
re una stagione che stava andando 
a rotoli sotto la guida di Tabarez. 
L'Arrigo ci si mise di buzzo buo¬ 
no, ecompletò l'opera dell'urugua- 
yano regalando alle genti rossone¬ 
re una delle annate più grigie dell' 
era berlusconiana. 


doppio appuntamento azzurro. 

M aterazzi si difende dai vele¬ 
ni, in questo modo: «Ci tenevo 
tantissimo ad andare in Naziona¬ 
le, era una grande opportunità. 
Forse avrei potuto anche giocare, 
purtroppo un problema l'ho avu¬ 
to. Fortunatamente si è rivelato 
menogravedi quanto inizialmen¬ 
te previsto e questo mi consente 
di stare meglio e di essere disponi¬ 
bile per la gara di domani». 

Coco, invece, non ci sarà ne¬ 
anche stasera (purtroppo per lui) 
ma alcune voci cominciano già a 
sussurrare che Inzaghi potrebbe 
recuperarein tempi record escen- 
dere in campo a Bergamo, doma¬ 


re dovrebbe stare sempre a chiedere 
la grazia. Se invece per la nazionale 
ci fosse più tempo, allora per mette¬ 
re su una squadra non ci vorrebbe 
mica Guglielmo Marconi. La do¬ 
manda vera è cosa si vuolefare della 
nazionale. Se si vuole ridurla a qual¬ 
cosa da curare nei ritagli di tempo, 
allora va bene così. Altrimenti biso¬ 
gna cambiare tutto. E non mi sem¬ 
bra che la Federazione e la Lega in¬ 
tendano farlo. 

«Se fosse possibile una sostitu¬ 
zioneimmediata- dichiara Giovan¬ 
ni Galeone - per dire, con Capello, 
sarebbe un conto. Per Fabio la nazio¬ 
nale potrebbe essere una sfida. È gio¬ 
vane e dopo avrebbe tutto il tempo 
di ritornare anche ad allenare alla 
grande in un club. Ma sugli altri 
nomi che circolano, da Tardelli a 
Gentile, da Zoff a Prandelli... bah. 
Guarda caso sono tutti marcati Ju¬ 
ventus... Su Del Neri dico che ha 
fatto solo un anno, e per di più al 
Chievo: gli manca esperienza. Cre- 


Sei anni dopo, il Trap sta facendo 
lo stesso. Confermato come il Sac¬ 
chi di allora più per necessità che 
per convinzione, egli non mostra 
intenzione di lasciare a dispetto di 
risultati che vanno facendosi cata¬ 
strofici. Dicedi non sentirsi rinco- 
glionito esattamente come l'Arri¬ 
go affermavadi essereancora l'alle¬ 
natore vicecampione del mondo. 
Equi parabile è la disaffezione pro¬ 
vata dal pubblico per la nazionale, 
oggi e allora. 

Con dueaggravanti per il Trap. La 
prima: egli ha ereditato una squa¬ 
dra che, grazie a un Europeo al di 


ni, contro l’Atalanta (Ancelotti 
deve ancora decidere). Se così fos¬ 
se, sarebbe dura per gli allenatori 
togliersi di dosso il sospetto di 
finti infortuni, di prestazioni inte¬ 
ressate, di azzurro che non attrae 
più, di club che la fanno da padro¬ 
na. 

Gira gira, si scoprirà, magari, 
che solo Totti era veramente mal¬ 
concio. Probabilmente er Pupo- 
neèl'unico azzurro (di quelli «in¬ 
fortunati») a non essere in campo 
per questa giornata di campiona¬ 
to. E pensare che la sua presenza 
a Coverciano, prima della partita 
della nazionale contro la Jugosla¬ 
via (e il suo ritorno a casa) aveva 


do che per la nazionale ci voglia un 
uomo di carisma e che sappia dare 
un gioco alla nazionale, e non mi 
sembra che questo possa venire da 
Tardelli oda Zoff. Perchè passerem¬ 
mo dalla zuppa al pan bagnato. 
L’ipotesi Vialli? M a non giocava an¬ 
che lui nella Juve? E poi non mi 
sembra abbia fatto grandi cose in 
panchina». Ma il problema succes¬ 
sione, ammette Galeone, esiste: 
«Certo, non ha preso una nazionale 
in salute, ma ha fatto delle scelte 
discutibili, a iniziare da Baggio per 
finire con quella clamorosa al mon¬ 
diale di cambiare Del con Gattuso. 
M a soprattutto mi sembra che Gio¬ 
vanni abbia perso quella carica di 
carisma e credibilità che ha sempre 
avuto sui giocatori. Leggo che loro 
lo difendono, ma dal mondiale in su 
qualcosa si è rotto. Credo chefino a 
marzo il Trap sia salvo, soprattutto 
sequellesono le alternative che pas¬ 
sa il convento sono quelledella ban¬ 
da juventina». Capitolo qualificazio- 


Pippo Russo 


sopra delle attese sotto la guida di 
Zoff, aveva risvegliato entusiasmi 
che parevano perduti. La seconda: 
Sacchi ha pur sempre raggiunto 
un secondo posto ai mondiali (fi¬ 
nale perduta negli Stati Uniti ai 
rigori contro il Brasile); e l'elimina¬ 
zione dalla fase finale Europei '96 
avvenne in un girone durissimo. 
Trapattoni, dal canto suo, alla fase 
finale di "Portogallo 2004" rischia 
di non arrivarci quand'anche re¬ 
stasse in carica. 

A questo punto ci tocca specificare 
che, nella disputa che a tutti i costi 
si è voluta alimentare tra Sacchi e 


suscitato un'infinità di polemi¬ 
che. 

Chi lo accusava di fingere, chi 
invece prendeva le sue difese so¬ 
stenendo l'inutilità di quel viag¬ 
gio a Coverciano e l'imbarazzan¬ 
te visita medica, paragonata cini¬ 
camente ad una visita «fiscale». 

InveceTotti è infortunato sul 
serio, tanto che salterà la partita 
di oggi mentre è a rischio anche 
quella di martedì di Champions 
League, contro il Genk. 

Insomma, forse si tratta dav¬ 
vero di guarigioni rapideo, maga¬ 
ri, non era possibile aggregare 
questi giocatori alla nazionalesol- 
tanto per la partita contro il Gal- 


ne. Per Galeone non c’è da fasciarsi 
la testa: «Dobbiamo rimanere tran¬ 
quilli: giocheremo in casa con Fin¬ 
landia, Azerbaigian e Galles, poi an¬ 
diamo in Finlandiaevabbèfarà fred¬ 
do... M a non dovremmo avere pro¬ 
blemi». Poi un'ultima osservazione 
sul ruolo del et della nazionale: «La 
differenza tra allenatore e et è enor¬ 
me. Perché il selezionatore può pe¬ 
scare ovunque, lo un metodo per 
non sbagliare ce l’ho: bisogna fare 
come all’oratorio, pari e dispari, e si 
scelgono i più forti. Non si sbaglia 
mai». 

Ritorna sulla differenza tra alle¬ 
natore e selezionatore anche Renzo 
Ulivieri: «Lo abbiamo visto già ai 
tempi di Sacchi. Arrigo è un grande 
allenatore, quando c’è da stare in 
campo tutta la settimana con la 
squadra. M a con la nazionale non 
s'è trovato, ed infatti è ritornato al 
M ilan. Indovinare chi è più adatto a 
fare il selezionatore tra gli allenatori 
è molto difficile». 


Trapattoni, abbiamo sempre pro¬ 
vato simpatia per il secondo. E pro¬ 
prio in taledover spiegaredi «non 
esser contro» sta l'aberrazione. In 
questo paese per troppo tempo si è 
creduto che vi fossero due "scuole 
calcistiche" (o addirittura "due fi¬ 
losofie"), il "sacchismo" e il 
"trapattonismo", attorno alle qua¬ 
li ci si è accapigliati con toni da 
crociata. 

Le rispettive esperienze in azzurro 
hanno detto che non esistono 
"maestri calcistici" i quali, alle 
strette, non possano rivelarsi pessi¬ 
mi condottieri euomini deboli; in¬ 
capaci di trarre legiuste indicazio¬ 
ni dai loro stessi errori e di farsi da 
parte. Nel momento più buio per 
la nazionaleazzurra dai tempi del¬ 
lo sfascio di "Germania 74”, pos¬ 
siamo almeno accogliere una buo¬ 
na notizia: le due "scuole calcisti¬ 
che", l'un contro l'altra armate, si 
sono dissolte E adesso, per favore, 
pensiamo a ricostruire una nazio¬ 
nale che pensi a giocare un calcio 
decente e fruttuoso. Al riparo da 
ogni "ismo". 

catenacci o2002@supereva.i t 


les(comeawenuto invece con Di 
Biagio). Resta il fatto, che, come 
ha fatto notare lo stesso Trapatto¬ 
ni, esisteun conflitto tra naziona¬ 
le e club, scontenti per l'utilizza¬ 
zione di propri giocatori nell'Ita¬ 
lia e per i rischi (economici) che 
possono correre in caso di infor¬ 
tunio. 

È per questo, probabilmente 
chelajuventusnon è al massimo 
della contentezza vedendo il suo 
pupillo Del Piero utilizzato al 
massimo, spremuto come un li¬ 
mone, in nazionale Per la prova 
di stasera sarà forse stanco? Con 
quello che costa, un giocatore è 
meglio preservarlo in cassaforte... 




catenaccio 






Arrigo e Giovanni 
Diversi ma uguali 


Oggi in campo tornano Vieri, Materazzi, Toldo e Zambrotta. Domani forse Inzaghi. L’unico davvero ko è Totti 

Infortunati per l’Italia, guariti per i club 
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CICLISMO 

m «Il settore pista è abbandonato» 
qf Bellutti si dimette da dirigente 

«Le mie dimissioni sono irrevocabili. Per 
ridare dignità al settore, avevo già detto 
che se per metà ottobre non avessi 
avuto garanzie per l'attività del 2003 
avrei rimesso il mandato. Le garanzie 
non l'ho avute». Antonella Bellutti (nella 
foto) si dimette da direttore tecnico 
settore pista. Il presidente della 
Federciclo, Giancarlo Ceruti l’ha invitata 
a ripensarci: «Abbiamo accettato tutte le 
sue proposte. E poi all'inizio di ottobre 
l'ho invitata a Milano a firmare il contratto 
e per motivi suoi non è venuta». 



I TENNIS 

Grande in semifinale a Bratislava 
Agassi batte Ferrerò a Madrid 

Rita Grande si è qualificata per le semifinali 
del torneo di Bratislava, 110.000 dollari di 
montepremi. L'italiana, testa di serie numero 
3 del torneo, ha battuto la francese Emilie 
Loit per 6/4 2/6 6/1. Nell'altro quarto in 
programma ieri la slovena Maja Matevzic ha 
superato la paraguayana Rossana Neffa-De 
Los Rios per 1/6 7/5 6/1. Intanto, Andre 
Agassi ha liquidato facilmente Juan Carlos 
Ferrerò nei quarti di finale del Masters 
di Madrid (2,95 milioni di dollari). 

L'americano ha battuto il numero uno di 
Spagna in soli due set, 6/3 6/2. 


I CALCIO, STASERA LA SERIE B 

La Samp capolista ad Ancona 
Il Cagliari riceve il Verona 

Queste le partite (ore 20,30) valide per la 
sesta giornata del campionato di serie B 
(tra parentesi i punti in classifica): 
Ancona (7)-Samp (11), arbitro Rizzoli; 
Cagliari (lO)-Verona (5), Rosetti; 

Catania (5)-Salernitana (6), Pellegrino; 
Cosenza (6)-Ascoli (5), Treossi; 

Genoa (7)-Messina (4), Bertini; 

Lecce (lO)-Triestina (7), Ayroldi; 

Napoli (6)-Livorno (6), Castellani; 

Siena (8)-Bari (8), Preschern; 

Ternana (lO)-Venezia (5), Palmieri; 
Vicenza (3)-Palermo (6), Tomboline 


I IL PROGRAMMA DELLA SERIE A 

Domani il Milan a Bergamo 
Posticipo serale Modena-Parma 

Si giocano domani le restanti sette 
partite della 5 a giornata del 
campionato di serie A. Questo il 
programma pomeridiano (ore 15,00): 
Atalanta-Milan, arbitro Paparesta; 
Bologna-Brescia, Trentalange; 
Corno-Piacenza, Dattilo; 

Lazio-Perugia, Farina; 

Torino-Chievo, De Santis; 
Udinese-Reggina, Pieri. 

Alle 20,30 il posticipo metterrà di 
fronte Modena e Parma, arbitra 
Rodomonti. 


Inter, Juventus e Collina. Di meglio non c’è 


La vigilia tranquilla 
di Hector Cuper 
«Quale pressione?» 


r?'r 


4 




Giuseppe Caruso 


Oggi Tele+ ore 20,30 


MILAN0 N on sarà una partita cometutte altre, ed anche 
H ector Cuper lo sa. È ancora troppo grande l'amarezza 
del popolo interista, per quello scudetto gentilmente 
regalato l’anno scorso alla Vecchia Signora, perchéqud- 
ladi domani possa essere archiviata come una «sempli¬ 
ce» grande partita. Inter-Juventus è la Rivincita, per 
una tifoseria che da troppi anni manda giù bocconi 
amari e nonostante tutto rimane attaccata alla propria 
squadra. 

«lo non sento tutta questa pressione» dice Cuper 
durante l'incontro con la stampa «ci sono tre punti in 
palio, come in tutte le altre partite. Però so che è una 
gara diversa, particolare. Tutta l'Italia la vede in questo 
modo, lo sono sicuro che lajuventus sarà fino alla fine 
in lotta per lo scudetto. E anche l'I nter. È un braccio di 
ferro e sarà bellissimo. Credo non ci sarà paura di 
perdere. M i aspetto una gara difficile, con due squadre 
molto forti. Una partita intensa ed un bel gioco». 

Cuper non pensa che lo scudetto sulla maglie bian¬ 
conere darà ai suoi una carica particolare perché «que¬ 
sto è il classico confronto che ti fornisce da solo una 
voglia speciale, senza bisogno d’altro. Vincere comun¬ 
que sarebbe fantastico sia per il morale (martedì c’è la 
sfida decisiva con il Lione in Champions), sia per la 
nostra classifica». 

Il tecnico argentino si tie¬ 
ne fuori dalle polemiche sui 
«malati immaginari» chegioca- 
no nei club e non nella nazio¬ 
nale: «Dal mio punto di vista 
non ci sono problemi. Vieri 
non ha potuto giocare con 
l'Italia perché è rimasto qui a 
lavorare con me. Solo da mer¬ 
coledì ha toccato il pallone. 

Adesso non è al cento per cen¬ 
to, ma sta bene». 

Sullaformazionechescen- 
derà in campo domani, l’erede 
di H elenio H errerà dice solo 
che «non ci saranno particola¬ 
ri novità. Nella partita che ab¬ 
biamo fatto giovedì con la Pri¬ 
mavera, ho chiesto loro di fare 
un semplice allenamento in vi¬ 
sta della Juventus. Da Recoba 
ho voluto dueo tremovimenti 
particolari. Se domani Vieri, 

Crespo e Recoba giocheranno 
assieme (come nella squadra 
schierata contro la Primavera), non so se lo faranno 
per novanta minuti. Durante una gara non è facile 
gestire queste cose. La partita contro la Juve, comun¬ 
que, è importantissima. Penso solo a questo». 

Sugli avversari Cuper sembra avere le idee piutto¬ 
sto chiare: «Credo che se l'I nter riuscirà a bloccare bene 
Del Piero e Nedved, la Juventus potrebbe avere dei 



Lippi: «Per preparare 
una partita così 
bastano dieci minuti» 


Massimo De Marzi 


T0RIN 0 D omeni ca scorsa H ector C uper era tornato con Ia 
mente al 5 maggio 2002: «Lo scudetto non l’ha vinto la 
Juve, lo abbiamo perso noi». Ieri è arrivata la pepata 
risposta di Marcello Lippi che ha rivendicato i meriti della 
sua squadra: «L’I nter è stata la più brava per 33 giornate, 
ma non all’ultima. Evidentemente i nerazzurri sentono 
ancora il peso di quanto è accaduto lo scorso anno». 

A 24 oredalla supersfidadi San Siro, in casa biancone¬ 
ra si affilano learmi in vista del derby d’Italia. Lajuventus 
non lo perde da quattro anni e mezzo (l’ultimo k.o. è 
datato gennaio 1998, Djorkaeff il "giustiziere"), lajuven¬ 
tus ècampioned’ltalia, masi presenta a Milano a-4 dagli 
avversari e con l'infcrmeria piena. Per questo Lippi ha 
spiegato con cheanimo è stata vissuta la vigilia. «In verità, 
all’lnter non abbiamo ancora pensato, anchesecredo che 
bastino dieci minuti per preparare partite del genere. Non 
è incoscienza o presunzione, non è mancanza di rispetto 
verso gli avversari, è che noi abbiamo pensato solo a 
smaltire le tossine del mercoledì internazionale». 

Qualcuno cerca di leggere in queste parole una vena 
polemica, pensando agli straordinari azzurri di Del Piero 
eal riposo di cui hanno goduto alcuni nerazzurri, Vieri su 
tutti, ma Lippi taglia corto sull’argomento: «I nostri alla 
nazionaleci tengono, possono arrivare magari stanchi ma 
sono 'puliti' nellatesta. Del Piero, nonostante la sconfitta, 


l’ho visto pimpante». 

E i bianconeri avranno certamente bisogno di un 
Pinturicchio capace di pennellate d’autore, visto che in 
attacco è quasi emergenza. T rezeguet non è stato convoca¬ 
to e solo lunedì si saprà se il ginocchio gli consentirà di 
recuperare per la Champions League, Di Vaio (dopo la 
grande paura contro il Newcastle) ha ripreso da tre giorni 
ed è arruolato solo per la panchina, di conseguenza la 
scelta del partner di Del Piero è ristretta tra Zalayeta o 
Salas, col cileno favorito. Se ci aggiungiamo le assenze 
croniche (Pessotto, per esempio), le imperfette condizio¬ 
ni di M oretti, il k.o. di M ontero (il previsto intervento al 
ginocchio è slittato alla prassi ma settimana) eia squalifica 
di Tacchinardi, il quadro è completo. 

Chi pensa, però, ad una Juve disposta a firmare in 
partenza perii pareggiosi sbaglia, anche perchéLippi non 
si dice preoccupato di un’eventuale scivolone: «Se anche 
dovessimo andare a meno sette dall’l nter non saremmo 
fuori dalla lotta scudetto. Non dimentichiamoci lo scorso 
anno, eravamo indietro di sei punti e poi abbiamo vinto il 
campionato». 

Per la prima partitissima della stagione il sorteggio 
(forse mai pilotato come questa volta) ha designato il 
principeda nostri fischietti. Pierluigi Collina stasera diri¬ 
gerà a San Siro e forse a molti sarà tornato in mente il 
precedente di cinque anni fa. Inter-Juventus del 9 marzo 
‘97: Ganz fugge via in contropiede, supera Peruzzi e se¬ 
gna. Collina inizialmente convalida la rete nerazzurra, 
fidandosi del suo collaboratore che non aveva rilevato 
fuorigioco, ma poi decide di tornare sui suoi passi e va a 
spiegare l’accaduto a mister Hodgson in panchina e alle 
telecamere a fine partita. QueH’episodio fu il primo di 
una serie infinita di polemiche e veleni, che toccò l’apice 
con luliano-Ronaldo. 

Tornando alla sfida del 1997, allora Vieri eraun gioca- 
toredellaj uve. Da quando ha svestito la maglia biancone¬ 
ra, Bobo non ha mai battuto la sua ex squadra e gli ha 
fatto gol (per giunta inutile) solo nell'acrile dell'anno 
scorso. Gli amanti della Signora sono autorizzati a fare gli 
scongiuri... 


INTER 

JUVENTUS 

1 Toldo 

1 Buffon 

13 Cannavaro 

21 Thuram 

23 Materazzi 

2 Ferrara 

2 Cordoba 

13 luliano 

4 J. Zanetti 

15 Brindelli 

25 Di Biagio 

16 Camoranesi 

14 Almeyda 

5 Tudor 

77 Coco 

26 Davids 

20 Recoba 

11 Nedved 

32 Vieri 

10 Del Piero 

9 Crespo 

9 Salas 

12 Fontana 

12 Chimenti 

15 Adani 

14 Zenoni 

31 Vivas 

6 Fresi 

26 Pasquale 

20 Baiocco 

5 Emre 

19 Zambrotta 

22 Okan 

25 Zalayeta 

10 Morfeo 

18 Di Vaio 


problemi. Ma 
non sono solo 
questi duegioca 
tori a far girare 
la squadra bian¬ 
conera. lo cre¬ 
do che contro la 
Juve tutta l'In- 


Arbitro: Collina 


CLASSIFICA 

Inter.punti 12 

Milan.10 

Juventus.8 

Bologna.8 

Empoli.7 

Lazio.7 

Roma 6 ter dovrà essere 

ParmalIIIIIIZ 6 compatta, ordi- 

Chievo.6 

Piacenza.6 

Modena.6 

Brescia.4 

Perugia.4 Del Piero e Ne 

Udinese.4 dved. Non sarò 

r-. „ originale, madi- 

^| e 99 ina . 2 co che bisogna 

< -' omo . 2 metterli in diffi- 

Atalanta.1 coltà nel posses- 

Torino.0 so palla». 

Per il resto i 

nerazzurri si augurano una vittoria senza sofferenze, 
come quella partita l’anno scorso, quando ci volle una 
magia di Seedorf in pieno recupero per raggi ungere sul 
2-2 i «nemici di sempre», come sono stati ribattezzati 
gli juventini in settimana dal presidente Moratti. La 
vittoria manca dal gennaio '98. Da tanto, troppo tem¬ 
po. 


nata e concen¬ 
trata. lo non 
posso pensare 
di risolvere tut¬ 
to bloccando 


Il tecnico giallorosso punta su Batistuta-Cassano. Baldini: «Non abbiamo paura» 

Capello ricomincia da Empoli 


oiTODre 


7* GIORNATA MONDIALE 
CONTRO L’OSTEOPOROSI 

Contribuisci anche tnl 

utilizzando il c/c postale n. 16680209 


EM POLI Roma in cerca di conferme ad 
Empoli. Oggi al Castellani (ore 18) i 
giallorossi iniziano quello che Fabio Ca¬ 
pello ha chiamato «ciclo-verità»: in se¬ 
quenza Empoli, Genk, Lazio e, il 30 
ottobre, Reai M adrid. Prima tappa del 
"tour de force" da correresenza F rance 
sco Totti, ancora alle prese con un pro¬ 
blema muscolare. Ma Capello rimane 
ottimista: «La briglia del gruppo la sen¬ 
to bene. Abbiamo chiuso in crescita 
con l'Udineseein queste settimane ab¬ 
biamo lavorato bene. L'unica incertez¬ 
za riguarda la condizione dei naziona¬ 
li». Tommasi infatti èritornatodal Gal- 
lesun po’ affaticato, epotrebberimane 
re a riposo. In questo caso spazio a 
M ontella, equindi al tridente. Batistuta 
e Cassano infatti ci saranno di sicuro. 
«I toscani giocano bene in contropiede 
- conclude Capello - e hanno giocatori 
di qualità comeDi Natale e Vannucchi. 


Sarà una gara difficile, ma dobbiamo 
andare lì per vincere». 

Dall'altra parte Silvio Baldini prova 
a sbloccare l’Empoli ancora senza gol 
in casa. Dovrà pensarci soprattutto Sau- 
dati, apparso in grande condizione. «La 
Roma ha un organico ricchissimo - af¬ 
ferma il tecnico azzurro - e l'assenza di 
Totti ci avvantaggia sicuramente, ma 
noi ci siamo preparati bene per essere 
all'altezza della situazione. Ho visto i 
ragazzi fiduciosi nei loro mezzi e con la 
voglia di centrare un grande risultato». 
L’Empoli hainiziato I a stagi o n e gi ocan- 
do a viso aperto sui campi esterni e in 
casa contro Juventus e Bologna. E an¬ 
che contro la Roma non cambierà la 
sua impostazione molto spregiudicata. 
«Dobbiamo fare la corsa - afferma il 
mediano Vincenzo Grella, una delle ri¬ 
velazioni stagionali - solo su noi stessi e 
non guardarei nomi degli avversari». 


Oggi Stream ore 18,00 


EMPOLI 

ROMA 

1 Berti 

1 Antonioli 

7 Belleri 

5 Zebina 

3 Cribari 

19 Samuel 

4 Atzori 

23 Panucci 

2 Cupi 

2 Cafu 

13 Grella 

17 Tommasi 

20 Giam pieretti 

11 Emerson 

22 Rocchi 

8 Lima 

23 Vannucchi 

32 Candela 

9 Di Natale 

18 Cassano 

11 Saudati 

33 Batistuta 


16 Cassano 22 Pelizzoli 


25 Lucchini 

6 Aldair 

26 Grieco 

13 Cufrè 

27 Ficini 

28 Guardiola 

24 Buscè 

14 Tomic 

81 Cappellini 

20 Bombardini 

10 Tavano 

9 Montella 


Arbitro: Bolognino 
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RENZO ROSSELX1NI : LA RAI HA 
DIMENÌI CATOMIO PADRE 

È polemico Renzo Rossellini che da 
Maiori - dove si svolge dal 21 al 26 
ottobre, il Premio intitolato a suo padre 
Roberto ■ lamenta l’assenza di contributo 
di Raicinema alla terza edizione del 
premio rivolto a studenti di scuole di 
cinema italiane e straniere. I cinque 
milioni di lire dati l’anno scorso non sono 
stati confermati, mentre l’Istituto Luce ne 
ha dati dieci. Da Raicinema risponde 
Giuliano Montaldo: «L’importanza di 
Rossellini è fuori discussione. Abbiamo 
finanziato, infatti, il documentario di 
Lizzani su di lui, una serata 
all’Auditorium di Roma e una brochure 
dedicata al Maestro. Insomma, abbiamo 
solo differenziato il nostro contributo». 



«Nella solitudine dei campi di cotone»: un Martone da ascoltare 


Rossella Battisti 

Il ritorno (teatrale) di Mario M artone a Roma è 
stato sommesso, senza riflettori. In tutti i sensi, 
perché Nella solitudine dei campi di cotone di 
Koltès- ripreso dalleVieda Festival nel suggestivo 
spazio dell'Auditorium di Mecenate a Roma - è 
un allestimento al buio, nell'oscurità ovattata di 
un labirinto, dove le voci di Carlo Cecchi e Clau¬ 
dio Amendola si inseguono e duellano nell’aria. 
La storia non-stori a dei due misteriosi uomini che 
si incontrano in un luogo solitario, l'uno per vende¬ 
re qualcosa, l'altro che potrebbe voler comprare 
qualcosa, diventa eoa ancora più impalpabile. Se 
ne marca il carattere esistenziale, quasi insistendo 
su un bordo meta-fi si co proprio per quell'assenza 
di corpi. Per l'invisibilità degli spettatori stessi, 


dislocati nei rami contorti del labirinto, ciascuno 
col suo posto nell'angolo, ma con la possibilità al 
tempo stesso di sfiorarsi casualmente, incrociarsi 
per sbaglio, sbirciarsi furtivi da uno spigolo all'al¬ 
tro. Spettatori cheM artonetrasforma in ascoltato¬ 
ri nascosti, come a sorprendere i brani di una 
conversazione solo apparentemente «ordinaria» e 
invece pronta a fessurarsi in prospettive di intimi¬ 
tà segrete. Si ascolta nel buio, trattenendo il respi¬ 
ro, con la sensazione di intercettare qualcosa di 
proibito, persino con quel pizzico di disagio da 
intrusi capitati nell’altrui privato. 

Il testo di Koltès è, del resto, sublime e astuto: non 
cede alla tentazione di svelare resta a margine, 
costringe i suoi personaggi a un gioco a scacchi 


verbale. Un dialogo che corre sul filo dell'allusio¬ 
ne, volutamente ambiguo per permettersi di man¬ 
tenere un doppio corso di significati. E riuscendo 
eoa a farsi metafora dell'ambiguità più vasta del¬ 
l'esistenza, velo di Maia che cela le mille verità 
dell’animo umano. 

Con i suoi sentieri dechi che non portano da nessu¬ 
na parte, gli incontri fortuiti fra sconosciuti spetta¬ 
tori, l'installazione di Martone - creata lo scorso 
giugno ad Ancona - accentua il senso di spaesa- 
mento suggerito dai testo di Koltès Ne amplifica 
la potenza dell'ascolto (non ci sono che le orecchie 
per cogliere e intendere ciò che non si vede) e 
rimanda a riflessioni interiori, cosi comesi ritrova¬ 
no a farei due protagonisti del dialogo. La voce di 


Cecchi pastosa di umori, irretita di desideri, repen¬ 
tina nel concedereenel ritrarrela domanda. Quel¬ 
la di Amendola, nella parte del venditore, più 
composta, professi on ale nel di spiegare la sua dispo¬ 
nibilità e, al tempo steso, sottilmentecrudele, co¬ 
me un bell'inganno, una zampa artigliata che si 
nasconde dietro al velluto. 

Teatro da ascoltare. Il primo input, infatti, per il 
progetto di M artone su Koltès era stato dato da 
una commissione per un ddo radiofonico di tea¬ 
tro. Qudlo curato da Luca Ronconi per la Radio- 
trediretta da Roberta Carlotto cheèstata smantel¬ 
lata pezzo per pezzo e oggi non esiste quasi più. Un 
altra voce persa nella solitudine da campi di coto¬ 
ne. Un altro ascolto da ritrovare, per ora a teatro. 


Giorni di storia 
Le radici 
della libertà 
Italia 1943-1946 

In edicola con l'Unità 
a € 3,10 in più 


inscena 


teatro \cinema tv 


musica 
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In «Welcome to 
Collinwood» 
George Clooney 
fa la parte di Totò 
ma raccoglie 
giudizi discordi 


Francesca Gentile 


Tre capolavori del cinema italiano, che 
raccontavano l’Italia dal dopo-guerra 
agli anni Settanta, l'Italia dei problemi 
economici, dei conflitti sociali, dell'im¬ 
pegno politico. Ora H ollywood ha deci¬ 
so di proporne una versione americana 
ma il risultato, a giudicare dalle pesanti 
polemicheecopiosecritiche, lascia a de¬ 
siderare. 

I film in questione sono Swept 
Away, di Guy Ritchie, con Madonna e 
Adriano Giannini, remake di Travolti 
da un insolito destino nell'azzurro mare 
di agosto di Lina Wertmuller, Welcome 
to Collinwood, versione americana del 
capolavoro di Mario Monicelli, / soliti 
ignoti, e l’ancora senza titolo remake di 
Ceravamo tanto amati di Ettore Scola. 

Il solito Clooney 

Solo quest’ultimo è ancora in fase 
progettuale, Si/i/qot A way ha debuttato lo 
scorso fi ne setti man a n el I e sai e ameri ca- 
necon scarsissimi risultati, per Welcome 
to Collinwood uscito in questi giorni ne¬ 
gli Stati Uniti, la critica americana ha 
espresso pareri contrastanti ma a sorreg¬ 
gerlo al botteghino c'è la presenza di 
George Cloney che, in sedia a rotelle e 
pieno di tatuaggi, recita la parte che nel- 
l'originalefu di Totò, quella dell'esperto 
scassinatore di casseforti. Clooney ha 
prodotto la pellicola (a bassissimo bud¬ 
get, appena otto milioni di dollari) insie¬ 
me a Steven Soderbergh, sceneggiatura 
eregiasono di Anthonyejoseph Russo, 
due fratelli italoamericani alla loro pri¬ 
ma esperienza importante, che ammet¬ 
tono: «Collinwood ha preso in prestito 
moltissimo da / soliti ignoti, amiamo 
quel film e riteniamo che sia un peccato 
che il grande pubblico americano non 
conosca questo classico della cinemato¬ 
grafica italiana. È stata questa una delle 
ragioni che ci hanno spinto a realizzare 
una versione americana, è un modo per 
rendere alla portata di tutti quel capola¬ 
voro». 

II grande pubblico americano forse 
non lo conosce ma il film era uscito in 
America con lo stravagante titolo di Big 
Deal on M adonna Street e nel 1959 ave¬ 
va ottenuto anche una candidatura al¬ 
l'Oscar come mi gli ore film straniero. La 
tramaèpraticamenteidentica: un malas¬ 
sortito gruppo di improvvisati landrun- 
coli che tenta il colpo della loro vita. 
Cambia l'ambientazione, non più la Ro¬ 
ma del dopoguerra ma un triste sobbor¬ 
go di Cleveland, Collinwood appunto. 

La stampa americana non è concor¬ 
de sulla riuscita dell'operazione, c'è chi 
lo giudica un ottimo film, è «un remake 
intelli gente e di vertente del I a venerabi I e 
commedia italiana» dice il New York 
Times, echi non lo apprezza: «ha il sapo- 
redi un film fatto da studenti che hanno 
avuto il solo merito di essere stati finan¬ 
ziati dal ricco zio», afferma il LosAnge- 

« Swept A way»: una frana 
per Madonna e Guy 
Ritchie. Con quel che 
hanno incassato fin qui 
possono comprarsi un 
gelato 



REMAKE CHE PASSIONE 



In alto a sinistra, «Welcome to Collinwood» 
remake di «I soliti ignoti» (a destra) 

In basso a sinistra, «Swept away» remake 
di «Travolti da un insolito destino 
nell’azzurro mare di agosto» (a destra) 
Sotto, Nino Manfredi 
in «Ceravamo tanto amati» 



Il remake del film 
di Scola naviga tra 
le polemiche: 
Muccino dovrà 
dirigerlo ma il 
maestro è perplesso 


è riuscita a rovinare la carriera del mari¬ 
to». La controversa pellicola è da tempo 
nell'occhio del ciclone, già la scorsa pri¬ 
mavera aveva anche subito una battuta 
d'arresto dopo la prima proiezione di 
prova. Alcune scene di sesso erano state 
giudicate troppo violente e il film, che 
avrebbe dovuto essere presentato a Can¬ 
nes, venne ritirato e rimontato. 

Polemiche su Muccino 

Polemiche anche per il terzo film 
italiano che Hollywood vuol far suo: la 
M iramax ha acquistato i diritti per rifa¬ 
re il celebre Ceravamo tanto amati di 
Ettore Scola ed ha affidato al regista del- 
l' Ultimo bado Gabriele M ucci no e allo 
sceneggiatoreM ikeWeller il compito di 
lavorare al remake. La storia sarà am¬ 
bientata a New York e, come nel film 
italiano, racconterà gli eventi sociali, po¬ 
litici e culturali degli anni Sessanta e 
Settanta attraverso gli occhi di un grup¬ 
po di amici edella loro ragazza. Solo che 
questa volta si parlerà di Vietnam e ci 
sarà N icole Kidman nel ruolo che fu di 
Stefania Sandrei li. 

11 progetto trova fra i suoi detrattori 
lo stesso Ettore Scola, secondo il quale 
Muccino rischia di rimanere ostaggio 
dello sceneggiatore e di una cultura a lui 
estranea. A Scola non piace il giovane 
regista italiano: «M uccino ripete in con¬ 
tinuazione di ammirare i miei film, lo 
non posso dire altrettanto del suo Ulti¬ 
mo bado, film che pretende di fare un 
ritratto generazionale escludendo tutta 
una serie di problematiche sociali, la¬ 
sciando ai giovani che descrive solo il 
problema della scopata o del bacio, ma 
tutti hanno un lavoro e viaggiano in 
Volvo». 

Se da sempre è difficile cimentarsi 
con i grandi film del passato, particolar¬ 
mente complicato èfarlo quando si trat¬ 
ta di opere italiane. Come mai? Forse la 
ragioneè la stessa per cui il cinema italia¬ 
no è in crisi: quei capolavori avevano 
un'incredibile capacità di raccontare il 
mondo e la società reale. Ora il cinema 
italiano non sa più farlo e Hollywood ci 
sta solo provando. 


I 

«Travolti da un insolito 
destino...», «Isoliti ignoti» 
«Ceravamo tanto amati»: 

le major, a corto di idee 
si tuffano nel grande cinema 
italiano. Ma è un disastro... 


registi-musicisti 


lesTimes. 

Il flop di Madonna 

Stroncatura unanime invece per 
Swept Away, il chiacchierato film di Guy 
Ritchie che vede protagonisti la moglie 
M adonna e Adriano Giannini, figlio di 
Giancarlo, protagonista del primo film 
i n si eme a M ari an gel a M el ato. La pel I i co¬ 
la anche in questo caso racconta l'avven¬ 
tura di una signora dell'alta borghesia 
naufragata su un’isola deserta con un 
rude pescatore ma perde, in questa ver¬ 


sioneamericana, la capacità di racconta¬ 
re il conflitto di classe e si trasforma in 
una banale storia d’amore fra persone 
altrimenti destinate a non incontrarsi. 
Swept away ha debuttato venerdì scorso 
raccogliendo la misera cifra di 350 mila 
dollari e un mare di pesantissime criti¬ 
che: «Il nuovo film di Madonna non è 
cosi brutto comesi diceva: èancora peg¬ 
gio», scrive il New York Post, «Swept 
Away compie l’impresa impossibile di 
far provare pietà per M adonna» incalza 
il Washington Posteancora: «Madonna 



Woody suonerà 
in Campidoglio 

P er la prima volta Woody Alien 
non indosserà solo le vesti di at¬ 
tore e regista cinematografo, ma 
lo vedremo in tv suonare con la sua 
New Orleans Jazz band, e a teatro 
come regista. Infatti l'atteso concerto 
di Alien a Roma il 27 ottobre divente¬ 
rà un evento televisivo, che Raitretra- 
smetterà il 30 ottobre alle 23.30. La 
supervisione dello stesso attore, che 
mai fino ad adesso aveva accettato la 
ripresa televisiva di un suo concerto, 
ha reso possibile la realizzazione del 
progetto Rai, che sarà arricchito dal¬ 
l’intervista che Vincenzo M ollica rea¬ 
lizzerà con il musicista nel cuore di 
Roma. L'evento televisivo emultime- 
diale, prevede inoltre la realizzazione 
di dvd, homevideo ecd audio. 

Ma le novità che riguardano il 
regista non si fermano qui. Ha scritto 


infatti dueatti unici, intitolati Riversi- 
de Drive e New M ilford, che saranno 
presentati il prossimo aprile in un 
piccolo teatro di New York, gestito 
dalla Atlantic Theater Company. Al¬ 
ien ha già scritto in passato per il 
teatro, ma non aveva mai diretto pri¬ 
ma una sua commedia. 

Nel 1955 aveva scritto la farsa 
Central Park West, storia di due cop¬ 
pie impegnate in un complicato in¬ 
treccio sessuale, di cui aveva ricevuto 
ottime recensioni. Inoltre, in prece¬ 
denza il regista aveva firmato, tra le 
varie cose, la commedia Provaci anco¬ 
ra Sam, che aveva poi adattato per il 
grande schermo. «Ogni tanto - ha 
dichiarato WoodyAlien, commentan¬ 
do il suo esordio da regista teatrale - 
mi viene un’idea più adatta al teatro 
che allo schermo, ma non ho mai 
diretto niente in teatro in passato e 
non ho la minima idea se la cosa mi 
riesca bene. H o scelto l’Atlantic Com¬ 
pany per questo progetto perché ap¬ 
prezzo molto il loro repertorio». La 
compagnia teatrale, d'altra parte, si è 
dichiarata «onorata» di accogliere 
l'opera di Alien. 
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TEOCOLI LASCIA «PAPERISSIMA» 

ED ARRIVA COLUMBRO 

Teo Teocoli lascia la conduzione di 
Paperissima e a Canale 5 già pensano a 
Marco Columbro. Dopo la prima 
puntata condotta da Teocoli con Natalia 
Estrada e accolta da un numero di 
telespettatori non all’altezza delle 
precedenti edizioni, le voci sui rapporti 
difficili del presentatore con il resto del 
cast si erano intensificate. E ieri è stato 
definitivamente sancito il divorzio tra il 
conduttore e lo show di Antonio Ricci. 
Ma non è la prima volta che Teocoli 
interrompe una trasmissione per 
incomprensioni con autori e colleghi 
conduttori. E’ già successo con la 
Gialappas per Mai dire gol e l’anno 
scorso con Paolo Bonolis per Italiani. 



Al grande Bobo un premio chiamato Cavallo. Bravo Stainoi 


Alberto Gedda 

Sergio Staino, popolare creatore di Bobo, vignettista del¬ 
l’Unità e ideatore dell'irresistibile "Domenica del Cavalie¬ 
re" viene premiato oggi, sabato 19 ottobre, dal Comune di 
M oncalieri, in provinda di Torino: alle ore 18, nella sede 
della Famija Moncalerésa, è in programma la consegna 
del prestigioso riconosamento intitolato a Giorgio Cavallo 
per gli autori di satira e umorismo. Nell’occasione viene 
inaugurata la mostra personale di Staino («Bobo e altre 
storieitaliane») che, attraverso cento vignette, èun'impieto- 
sa - eppure affettuosa - fotografia dell'Italia, stretta fra 
Craxi e Berlusconi, ma dalle pulsioni vitali espresse dal 
buon Bobo che, dal 1979 anno della sua nasata, ne ha 
davvero vistedi tutti i colori. Comenoi, del resto. Ha scritto 
Oreste del Buono: «Sarà difficile per uno storico del costu¬ 
me politico, ma anche sentimentale di questi anni, rico- 


struirneil dima senza ricorrerealla testimonianza dell'ope¬ 
raio disinibito di Cipputi di Altan o dell'intellettuale per¬ 
plesso Bobo di Staino». È un'annotazione di quindid anni 
fa, ma è sempre valida per l’impegno quotidiano, attento e 
partecipato, di Staino che in questi tempi non è mai rima¬ 
sto inattivo con la matita in mano ma, al contrario, ha 
inventato e moltiplicato: se dall'inserto «Tango» è germe 
gliata «La Domenica del Cavaliere», nd frattempo ri sono 
stati film («Cavalli si nasce» e «Non chiamarmi Ornar»), 
tdevisionefda «D rivelo» a «Téldiango»), quotidiani (Uni¬ 
tà, Repubblica, Corriere ddla Sera...), riviste (Linus, 
L'Espresso, Il Venerdì... ), molti libri fatiamo i recentissimi 
«Il romanzo di Bobo» e «Pinocchio» editi da Fdtrindli), la 
direzioneartistica dd teatro «Puccini» di Firenze... 

Il premio che viene consegnato oggi all'architetto Sergio 


Staino, nato a Piancastagnaio nd 1940, si aggiunge allo 
sterminato palmarès conquistato in questi anni di attività, 
ma con un sapore e un valore in più: il riconosamento - 
curato da D ino Aloi eClaudio M diana -èinfatti assegnato 
da una giuria di esperti che vuole ricordare cori il noto 
«satiro» piemontese Giorgio Cavallo, scomparso nd 1994 a 
67 anni dopo un'intensa attività di vignettista (dall'Euro¬ 
peo a Stampa Sera, dalla Gazzetta dd Popolo a Tuttoli- 
bri...) e di umorista, autoredi testi per programmi televisi - 
vi (come Drive In), premiato in molte rassegne nazionali e 
internazionali. Personaggio schivo, caustico, di grande uma¬ 
nità, il «Cavallo da tiro», definiva la satira come un suggeri¬ 
mento a squarciagola: «Ti ri secca prima la gola perché devi 
inghiottire a secco partendo da un'indignazione latente in 
ognuno di noi per trasformarla in una risata o in una 


critica pungente.. ». L'umorismo? «Non ècomicità: èsotto- 
lineare in modo divertente, cattivo, critico la realtà che 
vediamo tutti i giorni, facendola diventareun po'più accet¬ 
tabile). Bruno Quaranta lo definì: «Eremita ndla folla, di 
un'austerità infine mai triste, nutrita dall'ansa di gusti- 
zia, di decenza, di dignità, custode di un'ironia mai separa¬ 
ta dalla pietà, libero sino a sfiorare, e talvolta a conoscere, 
l'ostracismo". 

Naturale, dunque, che Giorgio Cavallo e Sergio Staino 
dovessero incontrarsi, nella lobby degli intelligenti, in una 
simbiosi guttosssima di segni e di storie. Come sottolineò 
T ullio DeM auro: «Q uéle di Staino sono mi erosceneggiatu¬ 
re, ironiche e drammatiche, in cui l'intreccio e il senso 
d'insieme comandano, e dialogo e disegni ne sono la proie¬ 
zione concrèta». Che domenica sarà, Cavaliere? 


Il corteo? E andato da Springsteen 

II solito, travolgente Boss conquista Bologna in una serata magica. Dopo lo sciopero 


Alberto Crespi 


BOLOGNA C'era lo sciopero, ec'era Bru- 
ce. 11 Boss ha suonato a Bologna la sera 
stessa delle manifestazioni indette dalla 
Cgil, e i suoi fans armati di bandana e 
di magliette «firmate» sono stati notati 
dai cronisti più attenti anche nei cortei. 
La giornata a manifestare, la sera al Pala¬ 
sport, per l'unico concerto italiano del¬ 
la breve (troppo breve!) tournée euro¬ 
pea di Bruce Springsteen e del la E-Stre- 
et Band, tornata assieme a lui dopo una 
lunga separazione L'evento avrebbe po¬ 
tuto mandare in tilt una città già prova- 
tadalla Fiera del M obileedai lavori per 
la quarta corsia dell'autostrada Al: ed 
effettivamente, verso le diciotto del po¬ 
meriggio (i cancelli del Palasport apriva¬ 
no alle 19), le code da Modena sud a 
Casalecchio hanno raggiunto anche i 
13-14kilometri, Mail pubblico di Bru¬ 
ce è adulto, appassionato, paziente: alle 
19,05 qualcuno ha cominciato ad ulula¬ 
re fuori dai cancelli ancora chiusi, ma 
poi l’afflusso è stato abbastanza tran¬ 
quillo e il Palasport si è riempito pian 
piano, senza ansia. Erano in 13500: di 
più non nesarebbero entrati. 

Il concerto è iniziato con TheRi- 
sing, il pezzo-manifesto del nuovo al¬ 
bum, del nuovo Bruce, del nuovo mil¬ 
lennio nato con nove mesi di ritardo (la 
gestazione?in questo caso, una gestazio¬ 
ne horror) dopo 111 settembre 2001. 
The Rising - è anche il titolo di tutto 
l'album - è un monumento alla riflessio¬ 
ne, al dolore, all'elaborazione del lutto. 
Però il concerto è stato - e non poteva 
non essere - una festa, fin dalle prime 
note di chitarra ai momenti più riflessi¬ 
vi (è la prima tournée nella quale, di 
tanto in tanto, Bruce esegue dei pezzi 
da solo al pianoforte) che si sono natu¬ 
ralmente alternati acavalcatein purissi¬ 
mo stile rock. Springsteen è forse l'uni¬ 
co artista al mondo capacedi conciliare 
divertimento e riflessione, rock'n'roll e 
filosofia, il sentirsi ragazzi e l'essere 
adulti, cultura alta e cultura bassa. Co¬ 
meta? 

Qualcuno risponderà: ha 53 anni. 
A questa età, o il rock'n'roll diventa 
unacosa seria, o èmeglio spararsi. Que¬ 
sto è un elemento sul quale Springsteen 
ha lungamente riflettuto in questi anni, 
ma non è l'unico, La verità è che Bruce 
è sempre stato così, Per dimostrarlo 
proviamo a fare un viaggio nel tempo. 
A Bologna, ottobre 2002, a Zurigo, apri¬ 
le 1981, Quel mitico concerto svizzero 
fu il fulmine sulla via di Damasco, il 
momento in cui tanti appassionati ita¬ 
liani (era la tournée di The Rivere non 
c'erano date nel nostro Paese) sono sta¬ 
ti folgorati sulla strada del rock’n'roll. 
Sono passati ventun'anni. Una volta 
era il tempo necessario a di ventare mag¬ 
giorenni. Oggi si fa prima, ma è pur 
sempre l'età nella quale si passa dalla 
U nder alla nazionale maggiore, insom¬ 
ma, un rito di passaggio, un tempo sim¬ 
bolico, l'evoluzionedall'adolescenza al¬ 
l'età adulta. Confrontiamo gli inizi dei 
dueconcerti (Brucenon inizia mai uno 
spettacolo con unacanzoneacaso). Ieri 
sera, The Rising. La storia di un'ascesa 
verso la morte, «N on vedo nulla davan¬ 
ti a non vedo nulla salire dietro di 
m^ mi apro una via attraverso il buio/ 
non sento nulla eccetto una catena che 
mi blocca/ non so quanto sono andato 
lontano/ quanto a lungo mi sono arram¬ 
picato», Sì, è la storia di un pompiere 
newyorchese che arranca dentro leTor- 


Parte con «The 
Rising», dall’ultimo 
cd: ed è un trionfo di 
rock, emozioni e 
pensiero. Come 
vent’anni fa 

77 



ri pertentaredi sai vare q u al che vi ta, ma 
forseèanchel'apologodi un'anima che 
cerca una strada, una qualunque, per 
salire in cielo, The Rising, l'ascesa. Un 
canto di morte per un Paese colpito a 
morte. 

Ventun'anni fa iniziò con Factory. 
Non dimenticheremo mai l'immagine 


nuovi cd 


del cono di luce che, perforando il buio 
dell'H allenstadion di Zurigo in un’emo- 
zioneche si tagliava col coltello, lo illu¬ 
minò mentre cantava «a cappella», sen¬ 
za musica, le prime due strofe di quella 
canzone. Occorre riportarle per intero, 
soprattutto oggi, ventiquattr'ore dopo 
lo sciopero di ieri. «La mattina presto 


fischiano lesirenedellafabbrica/ un uo¬ 
mo si alza dal letto e si infila i vestiti/ 
l'uomo fa colazione, esce di casa nella 
luce del mattino/ è la vita, la vita del 
lavoratore/ tra queste case di paura, tra 
queste case di dolori vedo mio padre 
che entra nei cancelli della fabbrica sot¬ 
to la pioggia/ la fabbrica gli rovina la 


Buffoli, puro rock 
tra Nevada e il Po 

Stefano Bocconetti 


Elogio della «forma canzone». Tanto più nel nostro pae¬ 
se dove quasi sempre - e a ragione - la più immediata 
delleformeespressive, quei tre minuti emezzo di musica 
e parole sono sinonimo di banalità. Di commercialità. 
M a - come sempre - tutto dipende da cosa si mette 
dentro. Davide Buffoli, per esempio, al suo esordio: den¬ 
tro le «canzoni», lui ci mette una miscela di ingredienti 
che magari non è originalissima ma la qualità la dà il 
«dosaggio». In quei tre minuti emezzo ci mette del sano 
rock, quello fatto di una batteria che introduce una chi¬ 
tarra- mai sopra le righe - che a sua volta fa da premessa 
ad una voce, la sua, che evoca spazi. Strade. H ighway. 

Questo è Davide Buffoli che, con la sua band, The 
H ablador, ha appena pubblicato Screamin' Likea Child. 
Otto brani doveDavidesi dichiara. Dichiara i suoi amo¬ 
ri, lasuacultura, lesueradici. Lo dichiara con le composi¬ 
zioni, quelle rock ballad, che apparentemente sembrano 
una «forma canzone» molto semplice, ma che in realtà 
non stancano mai. E che soprattutto svelano, achi come 
Davide le sa cogliere, opportunità ancora oggi infinite. 
Quarant'anni dopo Dylan, trenta dopo Springsteen e 


Tom Petty. E così, nell'album, c’èil brano in cui il tappe 
to di chitarre elettriche ti porta lontano, negli States, ec'è 
la canzone dove la chitarra è acustica e la voce la fa da 
padrone. Non sono scelte faci li quel le che ha fatto Buffo- 
li: in un mondo doveil rock, quello vero, quello lineare, 
non arriva mai «in classifica» e dove per i critici - se ci si 
pensa bene esattamente come per i politici - l'unico 
parametro che conta è la «novità», il nuovo. M a Davide 
(che pure conosce bene la musica: per dirne due, ha 
collaborato col pianista new age Carlo Maria Arosio e 
alla preproduzione del cd dei Chicken Mambo, Nuther 
World) hascelto di raccontare le sue passioni senza infin¬ 
gimenti, hascelto di raccontarela «sua» musica. «Justfor 
thè loser, not for thè winners», canta in Desert Road. 
Musica per i perdenti, insomma. E lui racconta quel 
mondo scrivendo canzoni o interpretando cover di arti¬ 
sti affermati. Nel cd c'è anche una sua personalissima 
interpretazione di Love and Happiness di John Mellen- 
camp. Il rocker chein queste settimane sta combattendo 
contro Bush che si vuole «appropriare» di un suo brano 
per la campagna elettorale dei repubblicani. Mellen- 
camp, il songwriter dell'Indiana checapeggia la battaglia 
dei contadini espropriati dai latifondisti. Davide nel cd ci 
mette anche una canzone decisamente poco nota: Cajun 
Song, dei Gin Blossoms. Quasi a dimostrare che pure il 
pop-rock quando non è pensato solo in funzione delle 
radio può averedignitàculturale. Questelesueorigini, la 
sua cultura. 11 tutto filtrato dalla sua sensibilità, attenta ai 
piccoli drammi quotidiani. Quelli di cui parli più volen¬ 
tieri mentre attraversi in auto il Nevada. O la pianura 
padana. Perché a pensarci bene, lo «sfondo» non conta. 
Basta avere qualcosa da di re e sapere come di rio. 


Eccellente ritorno di una cantautrice di classe che si muove tra Napoli e il Galles 

Jenny Sorrento, un mare di musica 


Giancarlo Susanna 


Non tutti gli artisti chehan- 
no legato il proprio nomea 
un determinato periodo sto¬ 
rico sono capaci di tornare 
sulle scene con delle opere 
convincenti, ma c'è anche 
chi fa eccezionea questa re¬ 
gola. Dire Jenny Sorrenti 
non significa soltanto rian¬ 
dare con la memoria a una 
delle stagioni più creative 
del pop italiano. È proprio 
grazie a personaggi come 
Jenny, che esordì giovanissi¬ 
ma guidando i Saint Just, se 
la musica prodotta nel no¬ 
stro paese nei primi anni 
70 dimostrò di poter com- 
peterecon quanto ci arriva¬ 
va dall'Inghilterra e dall' 

America. Figlia di madre 
gallese e di padre napoleta¬ 
no, Jenny Sorrenti racchiu¬ 
deva nella sua limpida voca¬ 
lità il senso della melodia 
comuneadueculture popo¬ 
lari importanti comequella celtica e quella napoletana. 
Ai duedischi dei Saint J ust, tuttora oggetto di culto per 
gli appassionati delle sonorità più raffinate del nostro 
pop, seguirono Suspiro nel 1976 e Jenny Sorrenti nel 
1979. Poi una lungo silenzio discografico, interrotto 
finalmente lo scorso anno da M edieval Zone, pubblica¬ 
to da Celtica Napoletana e distribuito da Materiali So¬ 
nori, unadelleetichetteindipendenti italianepiù atten¬ 
te alla musica d'avanguardia e di qualità. 

«Non ho mai smesso di comporre e di suonare- 
racconta Jenny - però ho lavorato soprattutto a Lon¬ 
dra, perché ero in contatto con musicisti come Bert 
Jansch ei Pentangle. lo sono nata in Galles e in fondo 
per me la "Medieval Zone" è Londra, una parte del 
nostro cuore dove ci sentiamo sicuri. Sono cresciuta 


con quella musica: per me 
Sandy Denny, i Fairport 
Convention, gli Steeleye 
Span erano dei miti eia lo¬ 
ro influenza si sentiva so¬ 
prattutto nel primo disco 
dei Saint Just, che era mol¬ 
to napoletano/inglese». 

Da quanto emerge da 
Medieval Zone, un album 
dalla struttura complessa e 
al tempo stesso magico e 
affascinante, si capisce che 
in questo lungo periodo 
Jenny Sorrenti ha scritto e 
studiato molto: canto lirico 
prima di tutto e poi musica 
antica e tradizionale. «In 
questo disco è molto pre¬ 
sente la mia ricerca - dice 
Jenny - ma oltre a cinque 
brani di musica antica, ce 
ne sono sette scritti da me. 
Non è un disco medievale, 
né un disco celtico, né un 
disco antico, è un disco mo¬ 
derno, costruito su un equi¬ 
librio tra acustico ed elettri¬ 
co che mi appassiona fin 
dai tempi dei Saint Just». La metafora potrà apparire 
scontata, ma non ne troviamo di migliori: Medieval 
Zoneè comeun viaggio per marelungo lecostedell'Ita¬ 
lia, della Francia, della Spagna e del Portogallo per 
arrivare alle scogliere d'I rlanda e d'I nghi Iterra. 

È una musica, quella di Jenny Sorrenti, che sembra 
esista da sempre. H a la consistenza leggera e profumata 
della brezza marina e la profondità delle turbolente 
acque marine. «Tutti i brani del mio disco sono uniti 
dal mare- conferma Jenny- anche quelli che ho preso 
dalla Galizia, dalla Spagna e dal Portogallo: Napoli e il 
M editerraneo si fondono con la musica antica e quella 
celtica». Nel suo tour per proporre dal vivo Medieval 
Zone, Jenny Sorrenti è passata, giovedì scorso, con il 
suo gruppo anche a La Palma di Roma. 


Jenny Sorrenti. In alto, Bruce Springsteen 
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salute, lafabbrica gli dà la vita/è la vita, 
la vita del lavoratore». Poi esplosero le 
luci, la musica irruppe in tutta la sua 
forza, Spinto dall'energia rustica e ini¬ 
mitabile deil'E-Street Band, Bruce can¬ 
tò la terza e ultima strofa. Vogliamo 
ricordare anche quella: «Alla fine del 
giorno la sirena della fabbrica urla/ gli 
uomini escono dai cancelli con la mor¬ 
te negli occhi/ e farete bene a credere, 
ragazzi, che stasera qualcuno si farà del 
male/ è la vita, la vita del lavoratore». 

Chissà se Sergio Cofferati eGugliel- 
mo Epifani conoscono questa canzone 
dal titolo così forte e sintetico: Factory, 
fabbrica. Ogni uomo di sinistra farebbe 
bene a canticchiarla di tanto in tanto e 
non è certo la sola. Bruce ha scritto 
infinite volte del lavoro. Per un Jer¬ 
sey-boy di estrazione operaia come lui, 
l'etica del lavoro è parte integrante dei 
Sogno Americano: quando questo so¬ 
gno si infrange, il primo sintomo è la 
disoccupazione. Il reduce dal Vietnam 
di Born in theU.SA. si reca alla raffine¬ 
ria dove lavorava prima di partire per la 
guerra, ma il vecchio capoccia gli dice 
sconsolato: «Figliolo, se dipendesse da 
me...». Il ragazzo di T/ieR/verchemette 
incinta la fidanzata riceve un doppio 
regalo per il suo diciannovesimo com¬ 
pleanno: un abito da sposo e una lettera 
del sindacato come dire, hai sbagliato e 
ripari, giovanotto, allora la sposi e vai a 
lavorare. Il padredi famigliadi MyHo- 
metown capisce che qualcosa non va 
quando vede le vetrinedei negozi verni- 
ciatedi bianco e apprende che la fabbri¬ 
ca tessiledall’altro iato della ferrovia ha 
chiuso i battenti. 

Anche quando cantava di una vita 
«nata per correre», dove le ragazze si 
pettinavano guardandosi negli spec¬ 
chietti retrovisori del le auto, Brucesape- 
va che dietro quella vita c'era il lavoro 
di tanta gente, Gente come suo padre, 
che guidava un autobus a Freehold, 
New Jersey, e diceva sempre di spegne¬ 
re quella «fottuta chitarra elettrica». 
Crescendo, Bruce ha dedicato un intero 
disco ( TheGhostofTomJoad ) all’epo¬ 
pea stracciona di povera gente che tenta 
di entrare negli Stati Uniti per trovare, 
appunto, un lavoro che a sud del Rio 
Grande non esiste Poi si è preso una 
lunga pausa di riflessione. FI a richiama¬ 
to la E-Street Band, e nel '99 vederli è 
stata una meravigliosa rimpatriata, An¬ 
che alla luce di ieri sera, possiamo dirvi 
che la E-Street Band non è mai stata 
cosi forte e compatta come in questa 
versione: letre chitarrefoltrea Bruce, il 
grande N ils Lofgren e il vecchio amico 
Steve Van Zandt) danno al suono una 
potenza unica, e la varietà assicurata 
dalla doppia tastiera, dal sax e- in que¬ 
sto tour- anche dal violino, fa di questi 
vecchi ragazzi la più poderosa macchi¬ 
na da rock che abbia mai calcato le 
scene. M a, come dicevamo, c'è di più, 
M ettendo a raffronto le due canzoni 
nelle quali si sono racchiusi ventun'an¬ 
ni della nostra vita, abbiamo tentato di 
dimostrare che un concerto di Bruce 
Springsteen è una cosa unica, è il 
rock'n'roll che si faclassico, èlacoscien- 
za al lavoro, è il rito laico di un'umanità 
solidale che riflette su se stessa, sulle 
proprie radici, sulle proprie speranze. 
Come cantava (e ha cantato anche ieri 
sera) in un pezzo tra i più amati: «Signo¬ 
re, non sono un ragazzo, sono un uo¬ 
mo, e credo in una terra promessa». Il 
pezzo è Promised Land: credendoci, 
Bruce ha aiutato anche noi, tanti come 
noi, a diventare uomini. 


La E Street Band non 
è mai stata così forte 
e compatta: il suono è 
di una potenza unica 
Il rock diventa 
classico 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE con orario conti¬ 
nuato fino alle 8,30 di dom. 
20 / 10 : 

DALLE DUE TORRI Via Sdi¬ 
tale, 2 

CROCE BIANCA Via Saffi, 63 
S.GIORGIO Via Garavaglia, 6 
COMUNALE P.zza Maggiore, 6 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
21,30: 

S.PIETRO Via Indipendenza, 20 
DE PISIS Via Ruffini, 2 
S.ANTONIO Via Massarenti, 23 
S.PAOLO Via Collegio di Spagna, 1 
IPPODROMO ARCOVEGGIO Via di Corticella, 
180 

PONTEVECCHIOVia Elevante, 29 
APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
19,30: 

IRNERIO Via Irnerio, 20 
CARRACCI ViaTiarini, 16 
COM UNALE Via Cavazzoni, 2 


ALBERANI ViaFarini, 19 

Centralino 051/526911 

Bologna 167856080 

COM UNE DI BOLOGNA - 

COM UNALE Via A. Costa, 156 

VIGILI URBANI 

TELEFONO VERDE AIDS 

Ufficio Relazioni 

S.RITA Via Massarenti, 179 

Informazioni 051/266626 

REGIONALE 800856080 

col Pubblico: 051/203040 

S.SALVATORE Via Portanova, 2 

Rimozione Auto 051/371737 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

OSPEDALI E AMBULANZE 

COM UNALE Via Triunvirato, 28 

VIGILI DEL FUOCO 

15,00-19,00) 

Croce Rossa 051/234567; 

FERRARI Via Dagnini, 32 

-urna 051/327777 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

Bologna soccorso 

COMUNALE Via EPonente, 258 

PATTUGLIE CITTADINI 

SANITÀ EMILIA ROMAGNA 

(coordinamento ambulanze 

S.LUCIA Via Battindarno, 139 

051/233535 

800033033 

Cri) 118; 

COMUNALE Via Barbieri, 121 

EMERGENZA TRAFFICO 

TELEFONO AM ICO 

Ambulanza "5" 051/505050 

COMUNALE Via Standhal, 5 

informazioni sulle misure 

051/580098 

Bellaria 051/6225111; 

SAN LORENZO Via Ugo Bassi, 25 

antinquinamento 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Beretta 051/6162211; 

LODI Via A.Costa, 45 

Centro di Informazione Comunale 

INFANZIA) 051/222525 

Rizzoli 051/6366111; 

BERTELLI ALLA FUNIVIA Via porrettana, 95 

Bologna 051/232590-051/224750 

TELEFONO AM ICO GAY 

Maggiore 051/6478111; 

B.V.S.LUCA Via D’Azeglio, 15 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

051/6446820 

Malpighi 051/636211; 

S.M AMOLO Via S.Mamolo, 25 

radio 051/802888 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Maternità 051/4164800; 

CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 

PREFETTURA: 

CASA DELLE DONNE 

Otonello (psichiatria) 

DELLO STERLINO Via Murri, 16 

051/6401561 -6401483 

PER NON SUBIRE VIOLENZA 051/265700 

051/6584282; 

DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 

SEABO Servizio telefonico clienti 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

Reparti breve degenza 

COM UNALE Via Azzurra, 52 

800257777 

OMOSESSUALI 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

VITTORIA Via Andreini, 32 

Acquedotto e Gas 

051/555661 

e Comunità protette ex O. P. " 

DEL PILASTRO Via Deledda, 26 

- Pronto intervento 800250101 

ALCOLISTI ANONIMI 

Roncati" 051/6584111; 

ZINCONE Via Sardegna, 1 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

335/8202228 

S. Camillo 051/6435711; 

NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 

contrattuali 800900800 

FARMACO PRONTO, CROCE 

S. Orsola 051/6363111; 

CHIAMATE D'URGENZA 

SERVIZI 

ROSSA, FEDERFARMA 

Centro antiveleni 051/6478955; 

POLIZIA STRADALE 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

800218489 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 


Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 

051/383131 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i ma¬ 
lati di tumore e le loro famiglie 
051/524824 
Un medico a casa 
(informazioni per 
gli anziani) 051/204307 


lk 


Salus 2000, assistenza an¬ 
ziani e infermi a domicilio e 
in ospedale 24 ore su 24, 

051/761616 
Guardia medica 
veterinaria: 051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo 

Marconi 

051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

e varie 06/43632121 

TAXI 051/534141 -051/372727 

FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 

FIERE di BOLOGNA www. bolognafiere. it 
informazioni 051/282111 


BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 M 
250 posti Magdalene 

_ 16.00-18.10-20,20-22.30 (E6.50) _ 

APOLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 9 
450 posti Scooby-Doo 

15,00-16,45 (E7,00) 

Ipotesi di reato 

_ 18.30-20,30-22,30 (E7.00) _ 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Pinocchio 

700 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,50) 

2 I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

38Q pos ti_1 6,0 0-1 8,1 Q-2Q,2Q-22,3Q (E 7,5 0)_ 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema Un viaggio chiamato amore 

460 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00) _ 

CAPITOL Via Milazzo, 1 Tel. 051/241002 E1 

1 Pinocchio 

450 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

2 One Hour Photo 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Pinocchio 

115 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 Minority Report 

115 posti _ 16.45-19.45-22,30 (E7.00) _ 

EMBASSYViaAzzogardino, 61 Tel.051/555563 9 
620 posti Signs 

_16,00-1 8 ,10-20,20-22,30 ( E7,50)_ 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 E1 

Sala Federico Minority Report 

450 posti 15,00-17,35-20,00-22,40 (E7,50) 

Sala Giulietta Possession - Una storia romantica 

200 posti _ 15.00-16.55-18.50-20.40-22.30 (E 7.50) _ 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 
813 posti Pinocchio 

20,15-22,30 (E7,QQ) 


1.051/231325 
iuta boy 
16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 
650 posti Signs 

_ 16.00-18.10-20,20-22.30 (E7.50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 


M EDICA C.TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 051/232901 
1150 posti Signs 

_16,00-1 8 ,10-20,20-22,30-00,30 ( E7, 5 0)_ 

MEDUSA MULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 199757757 ! 

600 posti Pinocchio 

15,00-17,30-20,00-22,30-00,55 (E7,25) 

223 posti Signs 

15,40-17,55-20,15-22,35-00,50 (E7,25) 
Pinocchio 

14,00-16,30-19,00-21,30-24,00 (E7,25) 

Ipotesi di reato 

14.20- 16,25-18,30-20,35-22,40-00,50 (E 7,25) 

Pinocchio 

15.20- 17,50-20,20-22,50 (E7,25) 

About a boy 

14,05-18,15-22,15 (E7,25) 

Men in Black II 

16.20- 20,25-00,30 (E7,25) 

One Hour Photo 

14,25-16,30-18,35-20,40-22,45-00,55 (E 7,25) 
Minority Report 
13,50-16,40-19,30-22,20 (E7,25) 

223 posti Minority Report 

_15 ,15-18, 05-21 , QQ- QQ,Q5 (E 7, 2 5) _ 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 E9 
980 posti Ipotesi di reato 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.00) _ 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai Monsieur Batignole 

620 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Una donna del nord 

350 posti 16,30-18,30 (E7,00) 

Le Grand Bleu 

_ 20.10-22.30 (E7.00) _ 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti 8 donne e un mistero 

16,15-18,20-20,25-22,30 (E7,00) 

150 posti Bowling a Columbi ne 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

100 posti Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15.30- 17,10-18,50 (E7,00) 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 


SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 
600 posti Minority Report 

_17,00-1 9 , 40 -22,30 ( E7, 0 0)_ 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callas forever 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE _ 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

_20,30-22,30 (E5,16)_ 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 
180 posti II figlio 

20,30-22,30 (E5,00) 

I_ PARROCCHIALI _ 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 
170 posti L'era glaciale 

20.30 (E4.50) 


GALLIERA ViaMatteotti, 25 Tel. 051/372408 
310 posti L'imbalsamatore 

20.30-22.30 (E5.0Q) 


ORIONE Via Cimabue, 14 Tel. 051/382403 
360 posti Atimefor dancing 

20.30-22.30 (E4.5Q) 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti 

20,15-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 


LUMIERE Via Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

Photo de famille 

(E 5,50) 

Gocce d'acqua su pietre roventi 
(E 5,50) 

Dii Se 

15,30 (E5,50) 


90 posti 


550 posti 


Minority Report 

15.00-17,35-20,00-22.40 (E7.50) 


20,30-22,30 (E7,00) 

M'ama non m'ama 
16.30 18.30 20.30 2 z 


■30(E7.00) 


ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E 
190 posti Pinocchio 

_ 15.30-17.50-20.20-22.30 (E7.QQ) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 
580 posti Pinocchio 

_1 6,3 0-1 8,3 0-2 0,30-22,30 (E 7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E1 
500 posti People I Know 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,50) 


OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 (E7.Q0) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 La locanda della felicità 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 Magdalene 

128 posti _ 16.00-18.10-20,20-22,30 (E7.00) 

ROMA D'ESSAI Via Radazza, 4 Tel. 051/347470 9 

8 donne e un mistero 


18.20 (E5,50) 

Une goutte de sang 

20.20 (E5,50) 

Il mestiere delle armi 

22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO _ 

CINEMAX V.le Carducci, 17Tel. 051/831174 0 

Sa l ai - Poss e ss i on ■ Una stor i a romantica 


MANDRIOLI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 E3 
360 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIQDI RENO _ 

UCICINEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14 Tel. 199123321 

Sala 1 Pinocchio 

301 posti 16,00-18,20-20,40-23,00 (E7,25) 

Sala 2 About a boy 

174 posti 16,10-20,30 (E7,25) 

People I Know 
18,20-22,40-00,50 (E7,25) 

Sala 3 Ipotesi di reato 

219 posti 16,20-18,30-20,40-22,50-01,00 (E 7,25) 

Sala 4 Pinocchio 

237 posti 17,00-19,20-21,40-00,10 (E 7,25) 

Sala 5 Pinocchio 

428 posti 15,30-17,50-20,10-22,30-00,50 (E7,25) 

Sala 6 Minority Report 

237 posti 17,10-20,10-23,10 (E7,25) 

Sala 7 Signs 

219 posti 15,40-18,00-20,20-22,40-01,00 (E 7,25) 

Sala 8 One Hour Photo 

174 posti 16,10-18,20-20,30-22,40-00,50 (E 7,25) 

Sala 9 Signs 

301 posti 16,30-18,50-21,10-23,30 (E7,25) 

CASTEL PARO LE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20.30- 22,30 

CASTELSAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 
285 posti Pinocchio 

15.30- 17,50-20,15-22,30 (E6,50) 

CASTENASQ _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 
150 posti Un viaggio chiamato amore 

20.30- 22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Un viaggio chiamato amore 

20,40-22,30 (E6,50) 

CREVALCORE_ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 

—*■' Pinocchio 


MATTE Via del Corso, 58 

Pinocchio 
20,30-22,30 (E6,20) 

PORRETTATERME 


16,30-18,30-20,30-22,30 


KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Un viaggio chiamato amore 

_(E&2Q)_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti Pinocchio 

20,15-22,40 (E6,20) 

RASTIGNANQ_ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 

Sala 1 Pinocchio 

856 posti 17,50-20,10-22,30-00,50 (E7.00) 

Sala 2 Signs 

334 posti 18,10-20,20-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 3 One Hour Photo 

238 posti 18,30-20,30-22,30-00,30 (E7,00) 

Sala 4 I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

222 posti 17,50-20,10-22,30-00,50 (E7,00) 

Sala 5 Ipotesi di reato 

142 posti 18,10-20,20-22,30-00,30 (E7,00) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zza Garibaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Pinocchio 

_ 20.15-22.30 (E7.00) _ 

GIADA Via Cioè Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Pinocchio 

20,25-22,30 (E7,00) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6Tel. 051/840850 0 
300 posti About a boy 

20,30-22,30 (E6,00) 

VERGATO 


MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti 8 donne e un mistero 

_15,00-1 6 ,50-1 8 , 40 -20,30-22,30_ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Pinocchio 

_15,30-17,50-20,10-22,30_ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 9 

670 posti I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

_ 20.10-22,30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Pinocchio 

_ 20.00-22.30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


17,00 

People I Know 

2 m 


NUOVO Via Garibaldi, 5 


FERRARA 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

(E6.00) 


150 posti 
Sala 2 
150 posti 


20,30-22,30 (E7,00) 

One Hour Photo 

20.50-22.30 (E7.QQ) 


IMOLA 


20,15-22,30 (F7,00) 


ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 

Signs 

16,010-18,1Q-2Q,2Q-22,3Q 


M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 
510 posti Pinocchio 

_2 0,30-22,30 (E7,Q Q)_ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 I 
560 posti Signs 

20,30-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Signs 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 6.70) _ 

CRISTALLOViaAppia.30Tel.0542/23033 0 

600 posti Pinocchio 

_1 5,30-17,5 0-2 0,20-22,30 (E 6,7Q) _ 

DON FIORENTINI Viale Marconi, 31 Tel. 0542/28714 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,70) 

LAGARO 


APOLLO MULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Signs 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 2 Minority Report 

14,30-17,15-20,00-22,45 
Sala 3 One Hour Photo 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 4 About a boy 

_1 6, 30-1 8,3 0-2 0,30-22,3 0_ 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti Pinocchio 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
173 posti Possession - Una storia romantica 

_ 20.30-22,30 _ 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 
Il figlio 
20,30-22,30 

PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

681 posti Pinocchio 

20,00-22,30 

BONPENQ_ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Pinocchio 

20.30- 22,30 

CENE_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

620 posti Pinocchio 

_ 20.10-22.30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti People I Know 

20.30- 22,40 

CODiGORO _ 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

CQPPARO 


Iriformazione Pubblicitaria 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Un viaggio chiamato amore 

_20.30-22.30_ 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Pinocchio 

20,15-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Minority Report 

21,00 


Oggi e domani una importante manifestazione che giunge alla undicesima edizione 

CASOLA VALSENIO VALORIZZA I FRUTTI DIMENTICATI 


informazione pubblicitaria 


I piccoli frutti dell'autunno (sorbe, noci, avellane, 
azzeruole, cotogni, mele da rosa, pere volpine, 
corniole melegrane, prugnoli, giuggiole, 
castagne, nespole) stanno scomparendo dalle 
nostre tavole. Frutti che erano consumati un 
tempo dalla popolazione contadina della collina 
e che mutamenti sociali e di modi di vita, 
insieme ad un nuovo mercato e nuove mode 
alimentari, hanno via via emarginato. Purtroppo 
stava andando perduto tutto il bagaglio culturale 
legato al consumo di questi frutti, infatti queste 
leccornie di antica memoria, presentano 
particolari procedure per la raccolta, per la 
conservazione e il consumo. Tutte queste 
tecniche e metodologie rappresentano il cuore 
della tradizione contadina delle nostre colline: i 
tempi lunghi e i ritmi tranquilli ci riportano ad 
immagini dei passato, e stonano con l'attuale 
velocità delle nostre giornate. Diventa quindi un 
obiettivo primario riscoprire e salvaguardare 
questa nuova ricchezza, questo nostro 
giacimento gastronomico. In questo contesto la 
Pro-loco e il Comune di Casola Valsenio ne 


propongono il recupero e la valorizzazione, 
attraverso la manifestazione denominata 
"FESTA DEI FRUTTI DIMENTICATI” che si 
svolge il terzo fine settimana di ottobre e che è 
giunta quest'anno alla sua undicesima edizione. 
Il fulcro della festa è il mercato: dal sabato 
pomeriggio alla domenica sera gli agricoltori 
casolani commercializzano su bancarelle 
allestite nelle strade e nelle piazze dei centro 
storico, i piccoli frutti autunnali, raccolti da 
annose piante sopravvissute ai mutamenti 
culturali o da giovani piante collocate dopo la 
ripresa di interesse verso il mondo contadino 
tradizionale e verso un'alimentazione naturale, 
sana e ricca di sapori che tengono il passo delle 
stagioni. Un mondo ormai scomparso, che la 
festa casolana recupera anche negli addobbi 
delle bancarelle o nelle ricostruzioni di vita 
contadina. È di quel mondo, con il pretesto dei 
frutti dimenticati, vengono recuperati anche gli 
aspetti salutari, alimentari e culturali ( tecniche 
e metodologie di lavorazione e conservazione, 
modi di dire, indovinelli e proverbi). 


RAVENNA 

GRONDAIE 

di D’Accurso Salvatore 

• Montaggio Grondaie 

• Impermeabilizzazioni 

• Pulizia tetti 

• Riparazioni 

RAVENNA 
Via Montesanto, 50 
Tel. 0544 215658 
Fax 0544 211546 
Celi. 335 6622499 


PROGRAMMA 


Continua la kermesse di spettacoli degli Artisti di 

Sabato 19 ottobre 2002 


Strada 

• 

Ore 12-00 

• 

Ore 11:00 


Apertura della XI edizione dei "Mercato dei frutti 


Si da di nuovo inizio al delizioso excursus 


dimenticati” per le vie del centro storico 


gastronomico, presso lo stand in P.zza Oriani 

• 

Dalle Ore 14:45 

• 

Ore 14:00 


Manifestazione per il Gemellaggio tra le Comunità di 


Sfilata e concertino del Corpo Bandistico G. Venturi di 


Bartholomà (D) e Casola Valsenio (1) con spettacolo 


Casola Valsenio 


musicale 

• 

Ore 15:00 

• 

Dalle Ore 16:00 


La festa si animerà con la rappresentazione degli 


Spettacolo degli Artisti di Strada nei vari angoli del 


antichi mestieri contadini e le dimostrazioni sull'uso 


Paese 


dei prodotti dell'autunno: i marroni e le castagne, l'uva 

• 

Dalle Ore 18-30 in poi 


e il granturco. 


Cena in P.zza Oriani, con le specialità dell'autunno 

• 

Ore 16:00 

Domenica 20 ottobre 2002 


Premiazione della XI edizione dei concorsi: 


Ore 9:00 


"La marmellata antichi sapori" 


Riapertura dei "Mercato dei frutti dimenticati" 


"Liquori dei passato" 


Ore 10:30 


"Bancabella" 


Conferenza 


Segue degustazione guidato di frutto antica e 


"Ona Magica Caccia al Tesoro : Le Vecchie Varietà 


confetture, 


Romagnole", 

• 

Esposizione micologica realizzata dall'ispettorato 

• 

Dalle Ore 10:45 in poi per tutta la giornata 


micologico dall'Az. AUSL di Ravenna, 



Casa Protetta per anziani 
autosufficenti e non. 

Brevi e lunghe degenze, convalescenze 
Assistenza infermierìstica - Fisioterapia 

Personale specializzato 


CASA PROTETTA: 

VILLA SAN FRANCESCO - VIA ALDROVANDI, 11/1 S - IMOLA (BO) 
Tel. 0542 27979 - 0542 27255 



CE.I.R S.c.g.r.l. 

Consorzio Elettricisti Installatori Ravennati 


Una rete di imprese 
al vostro servizio 

Impianti elettrici, termoidraulici, 
reti dati, sicurezza. 

Ristrutturazioni chiavi in mano 

Sede legale ed amministrativa: 

48100 RAVENNA - Via M.Monti, 14 (zona ind. Bassette) 
Tel. 0544 456848 - Fax 0544 455791 - e-mail: ceir@ceir.it 


XEf 

CIVIDA 

: rr.ore5ELon.m-c c£l coL-cnr£ 


è 


CIVIDA SOC. COOP a.r.l. - Consorzio fra Imprenditori 
Verniciatori Imbianchini Decoratori Aredatori ed affini 
SUPERMERCATI DEL COLORE 

Ravenna: Via Del Mugello 10/12/14 tei. 0544 462002 
Cervia: Via G. Di Vittorio, 58 Tel. 0544 72397 
Faenza: Via G.Mameli, 40 Tel. 0546 25059 


A FAENZA 
ZONA INDUSTRIALE 

AFFITTASI 

CAPANNONI 

da 450 a 2500 mt 
con possibilità di uffici 

S.O.R.A. SpA - Faenza 

Tel. 0546 62 89 30 o 335 69 39 091 





















































































































sabato 19 ottobre 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


29 


UDO ESTENSI _ 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 9 

Sala A Pinocchio 

450 posti 

Sala B Magdalene 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO viaMalteotti,14/16Tel. 0533/53147 £1 
600 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

PORTOMAGGIORE _ 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti Pinocchio 

21,15 

_EQBÙ_ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 9 
380 posti Pinocchio 

_20,15-22,30-00,30_ 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 9 
360 posti One Hour Photo 

_ 20.30-22,30 _ 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 E3 
500 posti Pinocchio 

_ 16.00-18.00-20.15-22.30-00.30 _ 

CIAK via E. Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E1 
432 posti Minority Report 

_1 9, 50-22 , 30_ 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 
Sala 1 Pinocchio 

20.30- 22,30-00,30 

Sala 2 Signs 

20.30- 22,30-00,30 

Sala 3 I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

20.30- 22,40-00,45 

Sala 4 People I Know 

_2 0, 30-22 , 30- 00, 30_ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 E3 
520 posti Pinocchio 


20,30-22,30-00,30 


SAFFI D'ESSAI 
Sala 100 

88 posti 

Sala 300 

232 oosti 

viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Il figlio 

20.30- 22,30 

8 donne e un mistero 

20.30- 22.30 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 

200 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20.30-22.30 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Signs 


20,30-22,30-00,20 

1 PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 9 

Sala 100 

Minority Report 

76 posti 

20,00-22,40-00,30 (E6,20) 

Sala 200 

Pinocchio 

133 posti 

15,30-17,30-21,00-22,40 

Sala 300 

Signs 

202 posti 

15,45-17,40-20,20-22,40-00,30 

Sala 400 

Pinocchio 

358 oosti 

20.15-22.40-00.30 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

One Hour Photo 


20.30-22.30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Pinocchio 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

About a boy 

120 oosti 

20.30-22.30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 9 

Salai 

Pinocchio 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Minority Report 

320 oosti 

16.30-20.00-22.30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 £3 

546 posti 

Signs 


16,0-18,10-20,20-22,30 

FORUM PQPQU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

«O» come Otello 


20,30-22,30 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


The Experi ment 


20.30-22.30 


M ETROPOL via Mazzini, 51 

Stuart Little 2 

20.30 

Al vertice della tensione 

22.30 

PREDAPPIO _ 

COMUNALE viaMarconi, 19 Tel. 0543/923438 £3 
200 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

SARSINA_ 

SILVIO PELLICO via Roma 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

21,00 

SAVIGNANOAMARE _ 

UGC ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 0541321701 9 

1 Ipotesi di reato 

2498 posti 15,45-17,45-20,10-22,45-00,40 

2 People I Know 
15,50-20,05 
About a boy 
18,00-22,35-00,35 

3 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

15,45-17,55-20,00-22,40-00,45 

4 Signs 
15,55-18,05-20,15-22,30-00,35 

5 Pinocchio 


17,25-19,50-22,25-00,30 

6 Pinocchio 
15,55-18,05-20,20-22,45-00,50 

7 8 donne e un mistero 
16,00-18,00-20,10-22,30-00,30 

8 Bowling a Columbine 

17.30- 19,55-22,20-00,40 

9 I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

15.40- 17,50-20,05-22,40-00,50 

10 Signs 
16,35-18,45-20,50-22,55-00,55 

11 Minority Report 

16.40- 19,20-22,20-00,55 

12 One Hour Photo 
15,50-17,55-20,15-22,35-00,25 

SAVIGNANQ SUL RUBICO NE_ 

MODERNO c.so Perticari, 5 

«O» come Otello 

20.30- 22,30 

_ MODENA _ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai Pinocchio 

500 posti 20,20-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
Callas forever 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 About a boy 

20.30- 22,30 

Multisala Sala 4 People I Know 

_20,30-22,30_ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino People I Know 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala Smeraldo Minority Report 

15,00-17,35-20,00-22,40 
Sala Turchese Pinocchio 

_ 14,30-16.30-18.30-20,30-22.30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
One Hour Photo 

_ 15.30-17,15-19.00-20.40-22.30 _ 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

Monsieur Batignole 

_ 20 . 30 - 22,30 _ 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 £3 
200 posti II figlio 

_ 20 . 30 - 22.30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 £1 
250 posti Magdalene 

_2 0,20-22,3 0_ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 
Sala 1 Ipotesi di reato 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

MICHELANGELOviaGiardini, 255 Tel. 059/343662 £1 
500 posti Pinocchio 

_1 5,30-17,5 0-2 0,1 Q-22,3 Q- QQ,3 Q_ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 11 

Sala Rosa Pinocchio 


396 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 

Sala Verde About a boy 

11 0 p osti_15,00-1 6 , 40 -1 8 ,30-20,30-22,30_ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E9 

Multisala Salai Signs 

505 posti 16,00-18,10-20,20-22,30-00,30 

Multisala Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 15,45-18,00 

Possession - Una storia romantica 

20,20-22,30 

Multisala Sala 3 Minority Report 

252 posti 16,30-19,30-22,30 

Multisala Sala 4 Ipotesi di reato 

16,30-18,30-20,30-22,30 
M ultisala Sala 5 One Hour Photo 

16,30-18,30-20,30-22,30 
M ultisala Sala 6 8 donne e un mistero 


_1 6,0 0-1 8,10-20,2Q-22,3 Q_ 

SALA TRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


Because I sing - The film 

_ 21,15 ingresso libero _ 

SPLENDOR viaMadonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Signs 

16,00-18,10-20,20-22,30 

PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 


CARPI_ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 E1 
614 posti Pinocchio 

_2 0,30-22,3 0_ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 £3 
816 posti Pinocchio 

_18,30-20,30-22,30_ 

EDEN via S. Chiara, 21 Tel. 059/650571 E3 
350 posti People I Know 

_ 20.30-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna Ipotesi di reato 

180 posti 20,30-22,30-00,30 

Sala Sole Signs 

260 posti 20,30-22,30-00,30 

Sala Terra 8 donne e un mistero 

1 9Q pos ti_2 0,30-22,3 0- 00,3 0_ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 E3 

Sala Azzurra Minority Report 

450 posti 20,00-22,35 

Sala Gialla One Hour Photo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMI UÀ_ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 


Sala A Pinocchio 

246 posti 18,30-20,30-22,30 

Sala B Minority Report 

150 posti 17,30-20,00-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE _ 

ARISTON Via Roma, 6/B £1 
201 posti About a boy 

21,00 (E7,23) 

CONCORDIA_ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 
350 posti Lilo&Stitch 

21,00 

FIORANO _ 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 

Stuart Little 2 

21,00 

FQNTANAUUC CIA_ 

LUX via Chiesa 

Wasabi 

MARANELLQ _ 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 E3 
456 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G Pico, 45 Tel. 0535/20702 9 
500 posti Pinocchio 

_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMAviaFòcherini, 13Tel. 0535/21497 
755 posti Signs 

20,30-22,30 

NQNANTQLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 9 

250 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

PAVULIO _ 

WALTER MAC MAZZIERI ViaGiardini, 190 Tel. 053/6304034 
Minority Report 
20,00-22,45 

SANFEUCESULPANARO _ 

COMUNALEviaMazani, 10Tel.0535/85175 0 
400 posti Pinocchio 

20,10-22,30 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti Signs 

_ 20.30-22,30 _ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
Pinocchio 

20.30- 22,30 

SAVIGNANQ SUL PANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E3 

Sala Blu Signs 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Pinocchio 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Possession - Una storia romantica 

96 posti 20,30-22,30 

SESTQLA_ 

BELVEDEREc.so Umberto 1,1 Tel. 62436 
About a boy 

BOLLERÀ_ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

ZOCCA_ 

ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 
Pinocchio 

21,00 

_ PARMA _ 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 £3 

480 posti Johan Padan - A la descoverta de le 

Americhe 

15,00-16,50-18,40 

Ipotesi di reato 

_2 0,30-22,3 0_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 I 
422 posti Monsieur Batignole 

_ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E3 

Sala 1 Pinocchio 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 About a boy 

16,00-18,10-20,20-22,30 
Sala 3 People I Know 

_1 6, 00-1 8,10-20,20-22,3 0_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azealio, 33 Tel. 0521/281138 E1 
260 posti Pinocchio 

_15,00-17,30-20,10-22,30_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Samsara 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
8 donne e un mistero 

_16,00-18,10-20,20-22,30_ 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 E1 
Salai Minority Report 

14.30- 17,15-20,00-22,40 

Sala 2 One Hour Photo 

_1 6, 30-1 8,3 0-2 0,30-22,3 0_ 

NUOVO ROMA viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Signs 

15.30- 17,50-20,10-22,30 

i PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E3 
320 posti Pinocchio 

_ 20.15-22.30 _ 

FARNESEp.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 M 
700 posti Minority Report 

20,00-22,20 

FIDENZA _ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 


teatr 


= Bologna = 

ACCADEMIA 96 

Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Domani ore 16.00 lo donna ai piedi della croce ideazione e 
regia N. Alberghini Po 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23 - Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° 
anno di repliche. Prenotazione telefonica. 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

San Giorgio in Poggiale: domani ore 21.00 Orlando Consort 

musiche di Dufay, Compère, Brumel, Tinctoris, Desprez, Isaac 

CANTINA BENTI VOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi ore 22.00 Angelo Adamo armonica trio. 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 
Prevendite per Monologhi della Vagina (22-27 ott.), Jacopo 
Fo (29-31 ott.), Waterwall, spettacolo di danza sotto l'acqua 
(5-10 nov.), Francesca Reggiani (12-13 nov.) Don Giovanni di 
Molière (15-17 nov.), Nozze da Cechov (19-24 nov.). Prose¬ 
gue la campagna abbonamenti a 16 e 10 spettacoli, prosa 
comico, musical-danza, classici e libero. 

Oggi ore 21.00 ultima replica California Dream Men 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Stagione Sinfonica: oggi ore 20.30 turno A Concerto musiche 

di Weber e Mahler Dir. S. Anton Reck con L. Braun (contralto), 


I. Storey (tenore) 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 DUELLO con G. Ferrarini, A. Sassi 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Martedì 22 ottobre ore 21.00 abbonamento turno A Promesse, 
promesse di N. Simon regia di J. Dorelli con G. Guidi, M. L 
Baccarini 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 - Tel. 051234822 

Oggi ore 21.00 Cinema Naturale con M. Manchisi, M. Dosi 
presentato da La dama bianca 

MULTISALA 

Via dello Scalo, 21 - Tel. 0512092021 

Suoni dal mondo 2002: oggi ore 21.30 The Ardoin Family 
Band 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Oggi ore 21.00 Musica antica per scoprire le origini della 

maschera concerto scenico 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Oggi ore 21.15 L'auto delle spose e L'auto delle fughe di A. 

Adriatico spettacolo per un solo spettatore scelto a caso fra il 
pubblico dell'auto delle spose. La partecipazione non è pro¬ 
grammabile. Replica domani 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Riposo 

= Carpi 

COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Riposo 

Cesena 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Oggi ore 21.00 Coopenaghen di Michale Frayn regia di Mauro 
Avogadro con U. Orsini, M. Populizio, G. Lojodice 

= Faenza = 

MASINI 

Rim — 

Ter rara = 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Vendita abbonamenti Stagione di Prosa - Vendita abbonamen¬ 
ti. Per i carnet a scelta: vendita nuovi carnet. Stagione di Danza 
- Vendita Abbonamenti in prelazione. Conferme di turno. Tea¬ 
tro Aperto - Domani dalle ore 10.30 alle 19.30 visite guidate al 
Teatro, dalle 15.30 dimostrazioni coreografiche con allievi 
delle scuole di danza. Ingresso libero. 

Imola 

COMUNALE 

ViaVerdi, 3-Tel. 0542602600 

Lunedì 21 ottobre ore 21.00 Erano Tutti figli miei di C. Levi 
con U. Orsini, G. Lazzarini 

= Modena = 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Domenica 27 ottobre ore 21.00 Concerto con The Franz Liszt 
Piano Duo, Coro Filarmonico del Teatro alla Scala, A. Foàvoce 
recitante 

= Parma = 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Domani ore 18.00 Cenerentola e Biancaneve regia di F. Pitit- 
to-Cenerentola, M.F. Maestri-Biancaneve con A. Engelbrecht, 
S. Monferdini, E. Orlandini, A. Sciarroni (in Cenerentola) e con 
G. Barigazzi, S. Soncini, B. Voghera (in Biancaneve) 

PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521230241 

Oggi ore 20.45 Turno Sabato David - La nascita di un re di G. 

Renzo, E. Cantoni 


240 posti Pinocchio 

_20.30-22,30_ 

CRISTALLO via Goto, 6 Tel. 0524-523366 

Possession - Una storia romantica 
NOCETO_ 

SAN MARTINO via Saffi,4 

Pinocchio 

21,00 

SALSQM AGGI ORE_ 

ODEON via Valentini, 11 

Signs 

_20,30-22,30_ 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 
Magdalene 

20.30- 22,30 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Ranfulla, 28 Tel. 0521/841055 
Pinocchio 

18.30- 20,30-22,30 

_ PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

One Hour Photo 

_15,00-1 6 ,50-1 8 , 40 -20,30-22,30 ( E6,71 ) _ 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Pinocchio 

15.15- 17,40-20,30-22,30 (E 6,71) 

Signs 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

People I Know 

_15,00-1 6 ,50-1 8,40 -20,30-22,30 ( E6,71 ) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
-Sala Millennium Minority Report 

14.30- 17,10-19,45-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Kissing Jessica Stein 

_15,00-1 6 ,50-1 8 , 40 -20,30-22,30 ( E6,71 ) _ 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 
15,30 Rassegna (E 6,71) 

8 donne e un mistero 

_20,30-22,30 (E6.71Ì_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Pinocchio 

_ 14.30-16.30-18.30-20,30-22,30 (E6.71) _ 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Pinocchio 

15,00-17,30-20,20-22,30 (E6,71) 

Signs 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

I sublimi segreti delle Ya-Ya Sisters 

15.15- 17,40-20,20-22,30 (E 6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA _ 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Pinocchio 

20.30- 22,30 (E6,20) 

_ RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Magdalene 

_20.15-22,30_ 

ASTORIA MULTISALA via Trieste, 233 Tel, 0544/421026 £3 

Salai Minority Report 

1500 posti 19,45-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

20,00-22,30 

Sala 3 Signs 

_2 0,15-22,3 0_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

II figlio 

_2 0,30-22,3 0_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti L'era glaciale 

15.30- 17,30 

Kissing Jessica Stein 

_20.30-22.30_ 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Signs 

_20.30-22.35_ 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Pinocchio 

_20.30-22.40_ 

MARIANI MULTISALA CViaPonte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

One Hour Photo 

_20.35-22.30_ 

ROM A Via Nino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 £1 
728 posti People I Know 

20.30- 22,30 

PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE_ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 
Minority Report 

21,00 

BAGNACAVALLO_ 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 
Minority Report 
21,00 

BARBI ANO_ 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CASTELBOLQGNESE_ 

MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

CERVIA_ 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Pinocchio 

20.30- 22,30 

FAENZA _ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 One Hour Photo 
18,00-20,35-22,40-00,40 

2 Ipotesi di reato 
17,10-20,35-22,35-00,40 

3 Pinocchio 

16.40- 18,50-21,00-23,10 

4 Pinocchio 
17,45-20,25-22,40-00,50 

5 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

16.40- 18,40-20,40 

People I Know 

22.45 

6 Minority Report 

17.15- 20,00-22,45-00,40 

7 Signs 
17,50-20,30-22,35-00,45 

8 Signs 

_1 6,40-18,5 0-21 ,20-23, 2 5 _ 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Kissing Jessica Stein 

_2 0,30-22,3 0_ 

FELLINI Santa Maria Vecchia 

_ Prossima apertura _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 9 
600 posti Pinocchio 

_2 0,35-22,3 0_ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 9 
350 posti II figlio 

20.40- 22,30 

UUGQ_ 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Signs 

_20.30-22,30_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Possession - Una storia romantica 

_20.30-22,30_ 

S. ROCCO C.SO Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 £3 
305 posti Le Grand Bleu 

20.30- 22,40 

PISIGNANQ_ 

AGOSTINI via Caletta, 12 Tel. 0544/918021 I 
416 posti Pinocchio 

20,00-22,00 

RIOLO TERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 E3 

480 posti _ Minority Report _ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

21,15 

$ PIETRO IN VINCXXI_ 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 
We were soldiers 

20.45 

_ REGGIO EMILIA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 £3 


430 posti Pinocchio 

_ 20.15-22,30 _ 

ALEXANDER via BniliaS. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 £3 

Sala 1 Signs 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 One Hour Photo 

215 posti _ 20,45-22,30 _ 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 £3 

Sala 1 Pinocchio 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 People I Know 

324 posti _ 20.30-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti About a boy 

_ 20.15-22.30 _ 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 9 
462 posti Pinocchio 

_ 20.20-22,30 _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Signs 

_ 20.30-22,30 _ 

D'ALBERTO via BniliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 9 

Salai Minority Report 

500 posti_19,45-22,30_ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Magdalene 

_20,30-22,30_ 

OLIMPIAviaTassorri, 4 Tel. 0522/292694 3 
286 posti 8 donne e un mistero 

_2 0, 30-22 , 30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 E9 
210 posti Laissez-Passer 

20.30- 22,30 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 
400 posti Magdalene 

20,20-22,30 

BAGNQLQIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Pinocchio 

16.30- 20,30-22,30 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Signs 

20.30- 22,30 

CASTELLARANQ_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Pinocchio 

20,30-22,30 

CAVRIAGQ _ 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 9 

Sala Rossa Signs 

324 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Minority Report 

136 posti 19,45-22,30 

CORREGGIO _ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
Minority Report 
20,00-22,30 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 
200 posti Pinocchio 

EELiNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
Pinocchio 

20,30-22,30 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 
500 posti Pinocchio 

20,30-22,30 

M ONTECCHIO EM IU A _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Pinocchio 

_ 18.00-20.15-22.30 _ 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Possession - Una storia romantica 

20,30-22,30 

PUI ANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 
208 posti Pinocchio 

SEGGIOLO_ 

CORSO 

Prossima apertura 

RUBI ERA_ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 


400 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,00 

SANTILARIQPENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 £1 

400 posti Magdalene 

SCANDIANO_ 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 £1 
326 posti Pinocchio 

VEGGLA_ 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 
Magdalene 
20,15-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
_ Spettacolo teatrale _ 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 
_Sala riservata_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 
Pinocchio 

17.30- 21,00 

_ RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Signs 

20.30- 22,30 

Mignon Ipotesi di reato 

_2 0, 30-22 , 30_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 
Sala 1 Signs 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Pinocchio 

875 posti_20,30-22,30_ 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Minority Report 

_20,00-22,30_ 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 £1 
345 posti 8 donne e un mistero 

_2 0, 30-22 , 30_ 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti About a Boy 

_20.30-22.30_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Monsieur Batignole 

_20.30-22.30_ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Pinocchio 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde People I Know 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMAc.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti One Hour Photo 

_19.50-22,30_ 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

21,00 

I PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 

Men in Black II 

21,15 

CATTQUCA_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 E1 

Sala 1 Pinocchio 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Signs 

650 posti _ 20.30-22.30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Magdalene 

20,30-22,30 

MONTECOLQMBQ _ 

L AMICI ViaCanepa 

Musical 

21,30 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 £3 
198 posti Pinocchio 

_20.30-22.30_ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Signs 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO_ 

SUPERCINEMA p.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonioni Pinocchio 

300 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Wenders Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

106 posti 16,30-17,45-19,00 


da FALLIMENTO 

VENDIAMO 

SCARPE e 
CAPI FIRMATI 

(PACIOTTI, MIU MIU, HOGAN, CAMPER, CLARK, ECC...) 
ED INOLTRE 

BORSE, CAPI IN PELLE, VIDEO GIOCHI, 

LIBRI, GIORNALI, ECC... 

SERVICES D.P.T. srl 

Via Emilia Est n° 311 - Modena 
Tel. 059/37.45.35 
www.dptservices.com 

DOMENICA 20 OTTOBRE 2002 APERTO 



rjri/fffJW. 

MOSTRA DELL 

Mobili garantiti 
per IO ANNI 

Esclusivista 
Materasso 
Penna flex 

Via Salara Statale 



di Cervia (RA) -Tel. 0544 950786 


Laurea 

ICgiorno 18 ottoère 2002 ha briClantemente 
conseguito ha (aurea in J-1S1CS\ 

‘Roberto ‘Tonini 

Congratulazioni e compdmenti da JLllifji e Cbdudici 

Qranaroio ded'Tmiiia (’Bo), 19 ottonbre 2002 . 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 19 ottobre 2002 



Raiuno 24,00 

AUGUST 

Regia di Anthony Hopkins - con An¬ 
thony Hopkins, Kate Burton. Gb 
1995. 95 minuti. Drammatico. 

Estate 1896: leuan Davis ; 
un uomo maturo ed abi- 
tudinario, vive con la ni- 
poi potè nàie campagne dal 

^ ^ Galles. La tranquillità vie 

™ ™ ne turbata dall'arrivo dal 
fratello scapestrato 
A lexander e di sua moglie 
Helen. La ragazza seduce 
in breve tempo gli uomini 
del paese, compreso 
leuan. 


La7 1,30 

SOTTO GLI UUVI 

Regia di Abbas Kiarostami - con 
Tahereh Ladanian, Hossein Rezai. 
Iran 1994.103 minuti. Commedia. 

Un film nel film. Un regi¬ 
sta sta girando "E la vita 
continua" in una regione 
iraniana devastata dal ter¬ 
remoto. Il giovane Hos¬ 
sein, che si arrangia per 
vivere, viene scelto per 
una particina e sul set si 
innamora di un'attrice 
che interpreta sua moglie 
e che non ne vuol sapere 
di lui. 




I 


Raitre 1,35 


Canale5 1,35 


IL GIORNO DELIA LOCUSTA 


ANDROID 


Regia di John Schlesinger - con Do¬ 
nald Sutherland, Karen Black. Usa 
1974.140 minuti. Drammatico. 

Hollywood anni '30. Un 
giovane scenografo, Tod 
H ackett, incroda letrage- 
dieprivate che ristagnano 
nel mondo dà anema. Si 
contedeuna giovaneattri- 
cetta con un anziano ra¬ 
gioniere che viene preso 
da follia omiada e finisce 
linciato. Tod, deiuso, ab¬ 
bandona la ragazza alla 
sua solitudine. 


Regia di Aaron Lipstadt - con Klaus 
Kinski, Don Keith Opper. Usa 1982. 
80 minuti. Fantascienza. 

Anno 2036. In seguito ad 
una ri bell ione soffocata in 
Germania, gli androidi so¬ 
no stati cacò ad dalla T er¬ 
ra. Treevasi, inseguiti dal¬ 
la polizia, giungono in 
una sperduta stazionespa- 
ziale dove il geniale dot¬ 
tor Daniel sta mettendo a 
punto clandestinamente 
Cassandra, un prototipo 
di sesso femminile. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.45 UN0MATTINA SABATO E 
DOMENICA. Rubrica. Conducono 
Livia Azzariti, Giampiero Galeazzi. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 

Rubrica 

11.00 LINEA VERDE AL MERCATO. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di Pietro. 
Regia di Claudio Giusti 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci. Regia di Marco Speroni 

14.15 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Crotone - Capo Rizzuto”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.30 THE RICING-ASPETTANDO 
SPRINGSTEEN. Documentari. 

“Intervista di Beppe Severgnini” 

16.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. Conduce 
Andrea Sarubbi. Con Suor Elena Bosetti 

17.45 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Congresso a Berlino”. Con Horst 
Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITA. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stefano Vicario 


6.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. AH’interno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 2 Mattina; 

9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

11.05 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“La torta della giovinezza”. 

Con Barbara Eden, Larry Hagman, 

Bill Daily, Hayden Rorke 

11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 
Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 FELICITY. Telefilm. “Verità 

e conseguenze”. Con Keri Russell, 

Scott Speedman, Tangi Miller, Scott Foley 

15.45 INASPETTATO SVILUPPO. Film 
Tv (USA, 1996). Con Courtney Peldon, 
Leslie Hoffman, Bruce Boxleitner, 

Stuart Damon 

16.40 ANTEPRIMA DISNEY CLUB. 

Contenitore 

DISNEY CLUB. Contenitore. 
Conducono Carolina Di Domenico, 
Giovanni Muciaccia 

18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 LARGO WINCH. Telefilm. “Una 
verità da scoprire”. Con Paolo Seganti, 
Sydney Penny, Diego Wallraff, Serge Houde 


7.15 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica “Maselli incontra... Ansano 
Giannarelli e Gianfranco Mingozzi” 

7.40 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 
9.05 LA VERA STORIA DI LUCKY 
WELSH. Film (USA, 1958). Con Charles 
Bronson, Fintan Meyler, Robert Hutton, 
John Carradine. Regia di Gene Fowler Jr. 
10.30 DUE RAGAZZI E UN LEONE. 

Film (USA, 1972). Con Michael Douglas, 
Jodie Foster, Will Geer, Johnny Whitaker. 
Regia di Bernard McEveety 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TGR MEDITERRANEO 

12.55 BUDDY FARO. Telefilm. 

“Viale del tramonto” 

TRIBUNA POLITICA E MESSAGGI 
AUTOGESTITI . Rubrica “Per la sola 
Regione Sardegna” 

TRIBUNA POLITICA REGIONALE. 
Rubrica “Per la sola Regione Toscana” 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE/TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
AH’interno: Ciclismo. Coppa del Mondo. 
Giro della Lombardia: Cantù - Bergamo. 
Bergamo;17.00 Pallavolo. Campionato 
italiano femminile. Bergamo - Jesi. 
Bergamo;17.40 Speciale Vela; 18.00 
Basket. Campionato italiano maschile. 
Oregon Cantù - Olimpia Milano. 

Cucciago 

18.55 TG 3 METEO 
19.00 TG3/TGREGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 

20.40 UNO DI NOI. Varietà. Conducono 
Gianni Morandi, Lorella Cuccarini. Con 
Paola Cortellesi. Regia di Duccio Forzano 

23.45 TG1. Telegiornale 

24.00 AUGUST. Film (GB, 1996). 

Con Anthony Hopkins, Leslie Phillips, 
Kate Burton, Gawn Grainger 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.50 IL LADRONE. Film (Italia, 1980). 
Con Enrico Montesano, Edwige Fenech 

3.40 LA VITA SEGRETA 
DELL’ATLANTICO. Documentario 

4.30 AEROPORTO INTERNAZIONALE. 
Telefilm. “Bagaglio di sicurezza” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 MORIRE PER VIVERE. 

Film Tv thriller (Germania, 1998). Con 
Michael Reale, Karoline Eichhorn, 

Rufus Beck. Regia di Sigi Rothemund 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 

23.20 TG 2 DOSSIER. Rubrica. 
Conduce Daniele Renzoni. 

A cura di Daniele Renzoni 
0.05 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.30 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“VARIAZIONI ENIGMATICHE”. Teatro. 
Con Con Glauco Mauri, Roberto Sturno 
2.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

2.10 ANIMA MUNDI. Rubrica 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 
20.30 BLOB. Attualità 
20.50 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 
Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 
Regia di Riccardo Mazzon 
23.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 
23.20 UN GIORNO IN PRETURA. Attualità 
0.20 TG 3. Telegiornale 
0.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Presenta: scomparse 
scomparsi (intorno a Hollywood)”. 
AH’interno: Enzo, domani a Palermo!. 

Film (Italia, 1999); Il giorno della locusta. 
Film (USA, 1974). Con Donald Sutherland, 
Karen Black, Burgess Meredith, William 
Atherton; Il grande coltello. Film (USA, 
1955). Con Jack Palance, Ida Lupino, 
Shelley Winters, Rod Steiger 


n 


cine 

movie 

13.45 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italia, 1992). Con 
Diego Abatantuono. Regia di Marco Risi 

15.30 RICORDI. Rubrica di cinema 

16.00 GIOCHI PERICOLOSI. Film azione 
(USA, 1994). Con Dolph Lundgren 

17.45 BEST OF. Rubrica di cinema 
18.15 TUTTO L’AMORE CHE C’È. Film 
(Italia, 2000). Con Damiano Russo 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE LEZIONI DI CINEMA 
21.00 7 CHILI IN 7 GIORNI. Film 
commedia (Italia, 1986). Con 

Renato Pozzetto. Regia di Luca Verdone 

22.45 SING SING. Film commedia 
(Italia, 1983). Con Adriano Celentano. 
Regia di Sergio Corbucci 

0.30 SPECIALE LEZIONI DI CINEMA 



14.30 SCARFIES. Film commedia 
(Nuova Zelanda, 1999). Con Willa O’Neill 
16.15 HARRY, UN AMICO VERO. Film 
thriller (Francia, 2000). Con Sergi Lopez 
18.10 DELITTI D’AUTORE. 

Film commedia (USA, 1998). Con 
Barbara Hershey. Regia di Amos Poe 
20.00 I PROTAGONISTI. Documentario 
20.50 CASA STREAM. Varietà 
21.00 AMICI MIEI. Film commedia 
(Italia, 1975). Con Ugo Tognazzi. Regia 
di Mario Monicelli 

23.30 AMICI MIEI ATTO II. Film com¬ 
media (Italia, 1982). Con Ugo Tognazzi. 
Regia di Mario Monicelli 

1.00 AMICI MIEI ATTO III. Film com¬ 
media (Italia, 1985). Con Ugo Tognazzi. 
Regia di Nanni Loy 


runa mal 

GDXfiAPrtt 

NEL 

13.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. Doc. 
14.00 SABATO NATURA. Documentario 
18.00 NATURA. Documentario 

19.00 UN LAVORO DA CANI. 
Documentario. “Tokkolos, Barkley e Rookie” 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario. “I condor della California” 
20.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Il fantasma dei grandi 
laghi”; “Istinto selvaggio”; “Coccodrilli: 
fame di uomini”; “La storia di un’aquila” 
24.00 INDIA SELVAGGIA. 

Documentario. 

“Appuntamento con il destino” 

1.00 REALTÀ PERDUTE. 

Documentario. 

“Alla ricerca del passato” 


RADI01 

GR 1:6.00-7.00-7.20-8.00-12.00-12.10 
- 13.00-15.00- 17.00- 18.49-21.20-23.00 
-24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1-CULTURA 

10.10 GR 1 - IN EUROPA.. All’interno: 
11.00 GR1-ARTICOLO 21 

11.50 BREAK: 

SETTIMANALE DEL BENESSERE 
12.02 DIVERSI DA CHI? 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 BAOBAB SABATO SPORT 
17.55 GR SPORT 

20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.30 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

23.36 SPECIALE BA0BARNUM: DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.17 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Barbara Condorelli 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

9.00 MISTER UFO. Con Maria Amelia 

Monti, Giampiero Bianchi 

9.33 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 IL CAMMELLO E LA LOTTERIA. 

Con Francesco Maria Vercillo 
13.38 GIOCANDO. Regia di Sergio Fedele 
15.00 CATERSPORT. Con Marco 
Ardemagni, Sergio Ferrentino 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 

18.00 ROXETTE IN CONCERTO. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: STRAVINSE. 

Conduce Anna Menichetti 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

9.30 RAZIONE K. Con Chiara Pacilli 

10.51 RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI. “Domande” 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 

Conduce Stefano Zenni 

14.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conducono Gaia Varon, Antonio Calbi 

17.15 LA GRANDE RADIO. Conduce 
Flavia Pesetti. Regia di Maddalena Gnisci 
19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ DEGLI 
UOMINI. Con Francesco Rutelli. 

A cura di Daniela Sbarrini 

19.47 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Stefano Catucci. 

Regia di Alessandra D’Angelo 

20.00 STAGIONE URICA EURORADIO 
2002/2003 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. “Le 
fiamme dell’odio”. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Heather Locklear 

7.20 TOTAL SECURITY. Telefilm. 

“Un mafioso in pensione”. Con 
James Remar, James Belushi, 

Debrah Farentino, Tracey Needham 
8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 L’AVVENTURA PROIBITA. 

Film Tv (USA, 1997). Con Aidan Quinn, 
Nigel Hawthorne, Kabir Bedi, Edward Fox 

10.30 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo. A cura di Jo Squillo 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 

Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz. Conduce Mike Bongiorno 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 BRAVO BRAVISSIMO FESTIVAL. 
Musicale. “Aspettando la finale”. 

Conduce Mike Bongiorno. 

Di Luca Giberna, Carlo Previati 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.15 CARTOLINE DELLO STIVALE 
DELLE MERAVIGLIE. Rubrica 
9.45 CASA DOLCE CASA? 

Film (USA, 1986). Con Tom Hanks, 
Shelley Long, Alexander Godunov, 
Maureen Stapleton. Regia di Richard 
Benjamin. All’interno: 10.35 Meteo 5 
11.35 TROPPI IN FAMIGLIA. Sit-com 
12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“La partita del cuore”. Con 
Kyle Chandler, Shanesia Williams 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Bianco Natale”. Con Luca Laurenti, 
Paolo Ferrari, Marisa Merlini 

14.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Roberto Cenci 

16.15 CORTO 5. Contenitore. 

“Il malinteso (di D.Zeff)” 

16.25 NELLA SUA PELLE. 

Film (USA, 1996). Con Claudia Karvan, 
Guy Pearce, Matt Day, Lisa Hensley. 
Regia di Megan Simpson Huberman. 
AH’interno: 17.30 Meteo 5. 

Previsioni del tempo 

18.30 CORTO 5. Contenitore. “Disco” 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 


6.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

Prove Gran Premio d’Australia - MotoGp 
7.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Prove Gran Premio d’Australia - 250cc 

10.30 SHEENA. Telefilm. “Il golpe”. 

Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

11.30 DUE PAPÀ DA OSCAR. Telefilm. 
“La maestra di Oscar”. 

Con William Ragsdale, Sean O’Bryan, 
Justin Cooper, Bess Meyer 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio d’Australia (prove) 

14.00 SCUOLA DI LADRI - PARTE 
SECONDA. Film (Italia, 1987). 

Con Paolo Villaggio, Massimo Boldi, 
Enrico Maria Salerno, Florence Guérin. 
Regia di Neri Parenti 
16.00 JETSONS: THE MOVIE. 

Film (USA, 1990). Regia 
di William Hanna, Joseph Barbera 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. 

“Il piccolo grande Kraft”. 

Con Melissa Joan Hart, 

Caroline Rhea, Beth Broderick, 

Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Una cugina per il professore”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
9.25 ISOLE. Documentario 

10.20 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm. 
Con Roger Moore 

11.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 
12.30 WEEK END IN ITALIA. Rubrica. 
Conduce Sasha Zacharias 
13.00 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 
13.55 WARGAMES - GIOCHI 
DI GUERRA. Film (USA, 1983). 

Con Matthew Broderick. 

Regia di John Badham 

16.00 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario 

17.05 SPORTISSIMO. Rubrica 
18.05 SPECIALE LA7. Attualità. 
“Valentino Rossi” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


Telenovela. Con Thiago Lacerda 


Conduce Gerry Scotti. 


Conduce Maddalena Corvaglia 


20.15 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 
21.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Serie 
Tv. “Intrighi inspiegabili”. Con Peter Falk 

22.50 DELTA FORCE - MISSIONE 
ESPLOSIVA. Film Tv azione (USA, 

1999). Con Greg Collins, Joe Lara, 

John Laughlin. Regia di Mark Roper. 
All’interno: 0.50 Tg 4 Rassegna stampa 

1.15 PAOLA TURCI-SPECIAL. 
Musicale 

1.50 LA VERGINE, IL TORO E IL 
CAPRICORNO. Film (Italia, 1977). 

Con Edwige Fenech, Alberto Lionello, 
Aldo Maccione, Olga Bisera 

3.20 NAPOLI SPARA! Film 
(Italia, 1976). Con Léonard Mann, 

Henry Silva, Jeff Blynn, Enrico Maisto 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 NONSOLOMODA- E’... CON¬ 
TEMPORANEAMENTE. Rubrica 
0.35 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo. (R) 
1.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
1.35 ANDROID. Film (USA, 1983). 

Con Klaus Kinski, Norbert Weisser, 
Crofton Hardester. All'Interno: 

2.10 Meteo 5. Previsioni del tempo 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 

20.45 FINO ALL’INFERNO. 

Film azione (USA, 1999). 

Con Jean-Claude Van Damme, Gabrielle 
Fitzpatrick, Danny Trejo, Pat Morita. 
Regia di John G. Avildsen 

22.45 RTV FILES. Rubrica di attualità 
22.55 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 
Rubrica. Conduce Guido Bagatta 
23.50 STUDIO SPORT. News 

0.25 DON GIOVANNI IN SICILIA. 

Film (Italia, 1967). Con Landò Buzzanca, 
Katia Morguy, Stefania Careddu, 

Rossana Martini 

2.10 LE AVVENTURE 

DI DON GIOVANNI. Film (USA, 1949). 

Con Errol Flynn, Viveca Lindfors 


20.20 SPORT 7. News 

20.40 L’INFEDELE. Talk show. 
Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally. 

A cura di Pippi Passigli 

22.40 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Sergio Luzzatto. 

Regia di Giuseppe Giannotti. A cura 
di Giovanni De Luna, Sergio Luzzatto 

23.40 TG LA7. Telegiornale 

24.00 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco 
1.00 CREA. Rubrica. 

Conduce AdaTourè. (R) 

1.30 SOTTO GLI ULIVI. 

Film (Iran, 1994). Con Hossein Rezai. 

Regia di Abbas Kiarostami 

3.25 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


14.35 PRIMA SERATA. 

14.55 HIGH HEELS AND LOWLIFES. 

Film azione (USA/GB, 2001). 

Con Minnie Driver. Regia di Mei Smith 

16.25 24 ORE. Telefilm. 

“24 - 10:00/11:00 - 11:00/12:00” 

17.50 95.8 CAPITAL FM’S PARTY IN 
THE PARK FORTHE PRINCE’S TRUST. 

Musicale. 

20.00 IL COCCODRILLO DELLO 
SRI LANKA. Documentario. 

21.00 SANTA MARADONA. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Stefano Accorsi. Regia di Marco Ponti 

22.35 BOYS&GIRLS. Film (USA, 2000). 
Con F. Prinze Jr.. Regia di R. Iscove 

0.10 I GATTONI. Film (USA, 2001). 
Con J. O’Connell. Regia di G. Poirier 


TELE + 


12.30 ZONA VOLLEY. Rubrica. (R) 

12.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Leeds - Liverpool 

15.00 MLB WORLD SERIES. 

Rubrica di sport. Conduce Elio e Faso. (R) 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Everton - Arsenal 

18.00 PALLAVOLO. SUPERCOPPA 
ITALIANA MASCHILE. 

Meta Modena - Noicon Cuneo 

19.30 PREPARTITA. Rubrica di sport. 
“Campionato di calcio di serie A” 

20.30 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. Inter-Juventus 
22.50 CALCIO. LIGA. 

Racing - Reai Madrid 
0.30 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA . Documenti. 


TELE + 


15.20 PLACIDO RIZZOTTO. Film 
(Italia, 2000). Con Marcello Mazzarella 
17.05 LE LUCI DI BRINDISI: OCUNA. 

Cortometraggio 

17.30 GUARDA IL CIELO. STELLA, 
SONIA, SILVIA. Film (Italia, 2000). Con 
Sandra Ceccarelli. Regia di Piergiorgio Gay 

19.15 JALLA! JALLA! 

(PRESTO! PRESTO!). Film (Svazia, 2000). 
Con Fares Fares. Regia di Josef Fares 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

21.15 LIAM. Film (GB, 2000). 

Con lan Hart. Regia di Stephen Frears 

22.45 LE LUCI DI BRINDISI: 
L’APPRODO. Cortometraggio 
22.55 E MORÌ CON UN FELAFEL IN 
MANO. Film (Australia/ltalia, 2001). 

Con N. Taylor. Regia di R. Lowenstein 


R^UT.\ 

ADiWlSK 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 DANCE CHART. Rubrica 

15.30 CHIPS. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale. 
“Bruce Sprinsteen” 

17.30 MUSIC MEETING. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale 

20.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

21.30 100% OLDIES. Musicale. 

“I successi del passato” 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale. 
“La migliore musica dance” 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale. 

“I video della notte” 
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Nord: nuvolosità variabile, sull'area alpina dove saranno 
ancora possibili dei rovesci, tendenza a miglioramento già 
nel corso della mattinata. Centro e Sardegna: variabile sul 
settore adriatico con ancora la possibilità di qualche isola¬ 
to piovasco; poco nuvoloso sull'isola e sul settore tirreni¬ 
co. Sud penisola e Sicilia: poco nuvoloso con addensamen¬ 
ti più frequenti sulla Puglia. 



DOMANI 


Nord: Sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti 
sulle zone alpine. Locali foschie al mattino sulle pianure. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
annuvolamenti sulle zone interne. Sud penisola e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti alti e 
sottili sulla Sicilia e sulla Calabria. 



LA SITUAZIONE 


Sistema frontale su regioni centro-settentrionali italiane, si muove verso 
est-sud-est. 


'<0 


MARI 



i-« 


lS\ 

aie timo 

m rosso 


«turo 


TEMFERAURE IN ITALIA 


BOLZANO 

8 171 

TRIESTE 

17 20 

TORINO 

IO 19 

GENOVA 

15 20 

FIRENZE 

15 18 

PERUGIA 

13 19 

ROMA 

17 22 

NAPOLI 

16 20 

R. CALABRIA 

19 22 

CATANIA 

16 22 


VERONA 

12 181 

VENEZIA 

13 20 

MONDOVÌ 

12 19 

IMPERIA 

11 19 

PISA 

16 19 

PESCARA 

19 25 

CAMPOBASSO 

15 19 

POTENZA 

15 17 

PALERMO 

20 22 

CAGLIARI 

17 22 


TEMF ERAU RE N EL MONDO 


HELSINKI 

-3 1 

COPENAGHEN 

3 7 

VARSAVIA 

9 16 

BONN 

4 13 

VIENNA 

9 17 

GINEVRA 

7 12 

BARCELLONA 

9 23 

LISBONA 

13 20 

ALGERI 

16 29 


OSLO 

-4 1 

MOSCA 

7 7 

LONDRA 

3 12 

FRANCOFORTE 

7 14 

MONACO 

7 12 

BELGRADO 

18 26 

ISTANBUL 

15 20 

ATENE 

17 24 

MALTA 

21 25 


I 


AOSTA 

9 13 l 

MILANO 

12 22 

CUNEO 

6 20 

BOLOGNA 

14 22 

ANCONA 

17 22 

L’AQUILA 

15 16 

BARI 

14 25 

S. M. DI LEUCA 

19 22 

MESSINA 

17 24 

ALGHERO 

13 20 


STOCCOLMA 

-1 4 

BERLINO 

6 15 

BRUXELLES 

5 13 

PARIGI 

5 12 

ZURIGO 

6 12 

PRAGA 

6 13 

MADRID 

4 17 

AMSTERDAM 

6 13 

BUCAREST 

7 20 
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Guerra Preventiva, ma contro Noi stessi 

Roberto Esposito 


A me 



Quando morirò, 
sentirò la mia 
mancanza 


Carlo Bordini 



I l concetto di «guerra preventiva», recentementeformu- 
lato da Bush e dai suoi consiglieri, segna sicuramente 
un salto di qualità nella logica immunitaria che da tempo 
governa il mondo. Nel suo significato esplicito essa allude 
all'esigenza di anticipare un ipotetico attacco nemico con 
un'azione che ne annienti la forza - una violenza reale che 
impedisca una violenza potenziale. Dietro questo primo 
strato di senso se ne profila, però, un altro ancora più 
allarmante. La prevenzione, infatti, non va intesa soltanto 
come categoria temporale - ciò che precede - ma anche 
modale. Essa esprime il carattere primario, costitutivo, che 
la guerra ha assunto nei confronti della politica nel mondo 
globale. 

In un saggio di singolare potenza analitica - Guerre globali, 


in uscita presso Laterza - Carlo Galli coglie questo passag¬ 
gio paradigmatico con grandeefficacia: mentre per l'intera 
stagione moderna la guerra era ordinata dalla politica co- 
meforma estrema di risoluzionedei conflitti traStati sovra¬ 
ni, adesso, nel mondo globalizzato, costituisce il punto in 
cui tutte le tradizionali contrapposizioni tra pubblico e 
privato, particolaree universale, interno ed esterno entra¬ 
no in una zona di sostanziale indistinzione. Non essendoci 
più confini certi capaci di distinguerespazialmentel’amico 
dal nemico - essendo, potremmo dire, il nemico il volto 
coperto dell'amico - la guerra non è più la linea d'ombra 
che definisce in negativo la politica, ma la forma stessa che 
questa assume in un mondo che non conosce più l'alterità 
edunqueperpetuamentein lotta contro se stesso. Al punto 



da doversi creare un nemico fantasmatico per sostituire 
quello reale, ormai infiltrato nel proprio corpo e indistin¬ 
guibile da esso. In questo modo quello che era stato per 
qualche secolo un efficace sistema immunitario rischia di 
trasformarsi nella più distruttiva delle malattie autoimmu¬ 
ni. Da questo punto di vista viene alla luce il reale significa¬ 
to di quella che si definisce guerra preventiva. Essa non è 
solamente un pericolo, o anche una conseguenza, della 
politica globale, ma il suo medesimo presupposto, nel sen¬ 
so cheèlaforma dalla qualetutte le relazioni internaziona¬ 
li, e alla fine anche nazionali, vengono determinate. In 
questo modo, dietro la figura prudenziale della guerra 
preventiva appare quella, ben più inquietante, della «guer¬ 
ra infinita». 
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I idee libri dibattito 
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L'INTERVISTA 


Bruno Gravagnuolo 


^-«commetto che sei un dormiglio- 
y/^^iecometutti i giornalisti. Perciò 
^«Ji aspetto alle nove in punto al¬ 
l'Espresso, massimo allenoveeun quarto. E 
ti offro pure un caffè». Cominciamo bene 
con quest’intervista a Giampaolo Pansa in 
odoredi «revisionismo». Un Pansamalmo- 
stoso nel suo Bestiario contro girotondi e 
radicalismo, e che suscita gridolini di gioia 
a destra. Dell'L/n/tà dice al telefono: «Siete 
diventati paranoici. A darvi retta dovrem¬ 
mo andare tutti in montagna contro Berlu¬ 
sconi». Oltretutto lui èdi CasaleM onferra- 
to, classe 1935. E si diverte un mondo a fare 
l'uomo mattiniero delle Langhe. Con noi, 
che più centro-meridionali non si può eper 
di più anti pati zzanti contro le revisioni sto- 
riografichesul «vento del nord»(leggi Resi¬ 
stenza). Basta. Per fargliela vedereci andia¬ 
mo puntualissimi in Via Po all'Egresso, e 
dopo esserci lette una per una le 386 pagine 
del suo ultimo libro: / figli dell'aquila (Sper- 
ling& Kupfer, Euro 16). Che è poi un rac¬ 
conto-memoriale dedicato a quelli di Salò, 
ragazzi e no, dove l'io narrante è duplice. 
C’è Pansa, e un'anziana pediatra dal fulgore 
appassito che ha letto tutti i suoi libri prece¬ 
denti, e che perciò vuol raccontargli la sua 
storia: l'amorecon Bruno, ventenne parmi¬ 
giano volontario nella X Mas, scomparso 
nella fornace della ritirata verso il Ticino 
quando il BattaglioneS. M arco, comandato 
dal generale Farina, copre le spalle ai tede¬ 
schi in fuga, che già avevano pattuito la resa 
con gli angloamericani. Ma di questo più 
avanti. Peroravi diciamo cheil libro èbello 
e struggente, con roba di prima mano, de¬ 
gno di entrare in una bibliografia di storia. 
Benché sia un racconto, econ quel tanto di 
fiction necessaria. 

Bello, con due distinguo. Primo. Malgrado 
la «pietas» con la quale l’autore avvolge i 
protagonisti - in virtù delle loro ragioni 
(onore, coerenza) - l'affresco tradisce tutta 
l'opacità e il fanatismo (a volte «modera¬ 
to») dei saioini. Pansa 
non è d'accordo, e lo 
vedremo. Mai due fa¬ 
scisti che descrive a noi 
sembrano due creature 
straniate, accecate e 
dogmaticamente tigno¬ 
se. L'altro distinguo è 
la «guerra civile», no¬ 
zione di cui Pansa fa 
largo uso. Non ci per¬ 
suade, nel biennio ita¬ 
liano 1943-45, l'inva¬ 
denza e la centralità di 
tale «guerra». E però è 
tempo di iniziare, do¬ 
po il caffè e i convene¬ 
voli.Anche perché par¬ 
leremo non soltanto di 
storia. Intanto caro 
Pansa, ecco subito una 
domanda un po’ ruvi¬ 
da e settaria: la destra, 
con Renato Farina su 
Libero, ti definisce «ma¬ 
estro di vita» dopo que¬ 
sto libro. Contento? 

«No guarda, non sono 
maestro di nulla, nemmeno di me stesso, 
fatico sempre moltissimo ad orientarmi, fi¬ 
guriamoci...». Sta di fatto cheusando il tuo 
libro, dicono quelli lì: «bastacon l'antifasci¬ 
smo da guerra civile prolungata». Che ri¬ 
spondi? «M ica vero che a destra vogliano 
metterci una pietra sopra, sulla guerra parti- 
giana. Non vogliono dimenticare un bel 
niente! A parte Fini, ovviamente. Lui vuol 
dimenticare tutto e lo fa in modo furbesco. 
Ha chiesto scusa agli ebrei per andare in 
I sraele. M a doveva farlo a nome da fascisti, 
sulle leggi razziali. Quanto alla guerra civile 
è una vita che la studio, con maestri come 
Bobbio e Galante Garrone, e a partire dalla 
mia tesi di laurea di 800 pagine con Quaz- 
za. A volte io la chiamo "guerra interna", 
per non urtare sensibilità. M a fu tante cose: 
guerra ideologica dell'Europa contro demo¬ 
crazie e bolscevismo. Guerra politica fasci- 


Salò, uomini e no 


A colloquio con Giampaolo 
Pansa , autore di un memoriale 
dedicato ai volontari della Rsi 
Una storia controversa ispirata 
da una vicenda d'amore 


smo-antifascismo. Guerra di liberazione, 
guerra sociale che riapriva ferite pre-fasci¬ 
ste, e anche guerra civile, come già vide 
Bobbio. E ancheFenoglio. Non mi importa 
chei fascisti vi si attacchino strumentalmen¬ 
te. Tanto più che sono proprio loro a non 

Il biennio 1943-45 
fu una guerra civile 
e lo dico da anni e anni 
ma se il termine non piace 
possiamo anche definirla 
guerra interna 


r> 


voler mettere tutto sullo stesso piano, e a 
non mollare il punto, lo dico: c'era la zona 
grigia - l’ho vista prima di De Felice - e poi 
due minoranze che si sono combattute in 
nome di due I talie, e che ancora la pensano 
come allora...». Scusa Pansa seti interrom¬ 
po e ti dico la mia. Non contesto che vi 
siano stati momenti di guerra civile, ma 
nego che questo possa essere il fulcro espli¬ 
cativo di quel biennio. Una guerra civile è 
corale: città contro città, un partigianato 
nero e uno rosso, spaccatura verticale nel 
sociale. E poi furono i nazi-fascisti a fare 
una «guerra ai civili», rastrellando, depor¬ 
tando, costringendo la gente ad arruolarsi, 
ecolpendocon rappresagliegli inermi. Infi¬ 
ne: il consenso fu ineguale. Nullo o quasi 
per la Rsi, falcidiata dalle diserzioni. Silente 
magari per i partigiani, eppur tangibile. M i 
fermo, e tu come replichi? «Rispondo: le 
cifre delle diserzioni le ho fornite fra i pri¬ 
mi, nei miei libri. Intanto, rivolte popolari 
contro i neri non ce ne furono, malgrado 
una larvata ostilità. Forseconosci poco quei 
fatti. M a la guerra civile è cominciata nelle 
città coi gap comunisti, che mettevano le 
bombe, uccidevano i fascisti e i nazisti. La 
società civilechestava coi fascisti c'era ecco¬ 
me. Altrimenti la storia sarebbe stata diver¬ 
sa e meno tragica, e la liberazione più rapi¬ 


da. Leggi Pavone!». M ica lo hai letto solo 
tu, Pansa. Quel bel libro, di biografie con¬ 
trapposte, non funziona a riguardo. Non è 
un affresco di storia sociale, ed esagera il 
peso della guerra ci vile. A te la parola. «N on 
è vero che Pavone esagera, lo smentisco. 
L'appoggio ai partigiani della popolazione, 
come scrivo nel libro, affiora nei diari dei 
comandante della S. M arco solo nel genna¬ 
io del 1945, quando la disfatta incombe. 
Ma c'era una grande quantità di italiani che 
avevano paura dei partigiani: gente scomo¬ 
da, pericolosa e pretesto di rappresaglie. 
Sennò avrebbe ragione il vecchio Longo, 
quando parlava di "lotta di popolo". No, 
questasarebbeunavisioneretrò. In definiti¬ 
va quella partigiana è stata una lotta di mi¬ 
noranza, il chela rende ancor più meritoria 
ed eroica. E infine, pensa ai tradimenti in¬ 
crociati nei due ranghi. Alle vendette, alle 
resedi conti dopo la liberazione. U naforna- 
cein cui intere famiglie spariscono perché 
sospettate di aver appoggiato i nazi-fascisti. 
U na storia vera della guerra interna italiana 
non è stata ancora fatta». D'accordo Pansa, 
formalizziamo il dissenso. Vada per «guer¬ 
ra interna», termine più plausibile, accanto 
alla «lotta di liberazione» con gli Alleati, e 
alla lotta sociale riesplosa col crollo del fasci¬ 
smo. Ti chiedo adesso: non ti sembrano 


alquanto tetragoni eottusi i dueprotagoni- 
sti del tuo libro? Uno è un giovane marò 
che pensa che gli ebrei siano nemici dell’Eu¬ 
ropa. Checrede alle «armi finali». Immune 
da dubbi dinanzi alla ferocia altera dei tede¬ 
schi e refrattario ad ogni parare dissonante. 
L’altro protagonista, il generale Farina, è 
più consapevole e umano. M a non dubita, 
senon davanti a un M ussolini ormai pateti¬ 
co, e però si commuove per la «Vaterland» 
tedesca, che poi lo molla in ritirata. Che ne 
dici? «No, non erano ottusi, erano fascisti. 
Del resto non èchei partigiani fossero pro¬ 
blematici eaperti. I dubbi?C'erano da tutte 
le parti. Tanti ufficiali fascisti vanno via 
dalla divisione Barbarigo... altri dicono: 
non scappo, tengo fede alla parola. E poi 
chefai?Ti metti a far polemica con migliaia 
di giovani italiani, litighi con la storia?». No 
scusa, rilevo solo che - sebbene allevata in 
un'ideologia maniacale e totalizzante - la 
stragande maggioranza dei giovani non va 
aSalò. Ci vanno quelli più chiusi econdizio- 
nati dalla vicenda familiare: militari di car¬ 
riera, figli di caduti ecombattenti, avventu¬ 
rieri. A Salò potevano andarci a milioni, 
visti certi riflessi condizionati di massa. E 
invece i «leoni del Duce» si squagliarono 
dopo il 25 luglio. «Sì, erano pochi, ma non 
"stupidi". Tantissimi, intelligenti e illustri, 
ci vanno. Devo farti i nomi?Tanti, cheoggi 
non la pensano più comeallora. Dobbiamo 

La destra estrema non ha 
rinunciato al suo punto 
di vista su quegli anni 
Oppure fa come Fini: 
archivia tutto alla svelta, 
tatticamente 
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metterci nei loro panni psicologici. Molte 
cose non le sapevano. E poi lo stesso tuo 
discorso valeallora ancheper tanti comuni¬ 
sti, magari operai. Possi bile che non capisse¬ 
ro l'ignominadi Stalin e del comuniSmo?». 
Semi permetti è un po' diverso: l’Urss pare¬ 
va prospera, e in Italia il Pei aiutava davve¬ 
ro tanta gente a progredire. E inoltre nel 
Pei, altro che dubbi e dissidenze! Dopo il 
1968 la mia generazione alla fine ha spinto 
per la svolta Pds. «Ti ribatto: il popolo co¬ 
munista sperava in cose assurde. Era schia¬ 
vo dell'ideologia, e nondimeno non possia¬ 
mo cavarcela dicendo: "erano ottusi". Ma 
torniamo al generale Farina. Lui contrasta 
gli oltranzisti, e si batte per un cimitero 
congiunto di fascisti e partigiani. Si barca¬ 
menava, e non era un fanatico. Insomma, i 
saioini erano complicati e vanno capiti. Il 
mio obiettivo? È una memoria accettata, 
più che "condivisa": ricordarequel che era¬ 
no i fascisti, cornee perché erano cosi. Sen¬ 
za nessuna concessione alle loro ragioni e 
alleloro scelte, allequali risale la responsabi¬ 
lità di quella cosa orrenda che fu la guerra 
civile. Perciò guardiamolaquellaguerra, in¬ 
trisa di sadismi e massacri. Per non ricadere 
in certe spirali di odio, che stanno a base 
della nostra libertà di oggi, ma che devono 
indurci a essere pacifisti. Sì pacifisti...». 

Va bene, Pansa. Mettiamo agli atti tutta 
questa discussione. E veniamo invece alla 
politica di oggi. Tu hai inventato i «dalemo- 
ni» e adesso fai il «bypartisan moderato»? 
«No. E a quelli che dicono che mi sono 
spostato a destra, dico: non me ne può fre¬ 
gare di meno. Proprio comequando D'Ale- 
ma pensava che fossi un estremista giacobi¬ 
no! lo ho votato di nuovo Ds, come prima 
votavo Pei, seppur stancamente, me lo ha 
insegnato mia madre. M a ormai ho un'idea 
fissa: la classe dirigente di questo partito 
non funziona più, dovrebbe passare la ma¬ 
no. Benché, da cane sciolto, stimi Fassino e 
persino D'Alema, uomo dal pessimo carat¬ 
tere e peggior nemico di se stesso che una 
volta di me disse che ero "venefico". Il pro¬ 
blemavero èchenei Dsnon c’èvero ricam¬ 
bio». Allora ti dà fastidio una sinistra trop¬ 
po radicale e smoderata? «No, mi disturba 
una sinistra che non sa conquistare i ceti 
moderati, senza i quali non si va da nessuna 
parte. Non basta riprendersi i voti di sini¬ 
stra, come pensa Cofferati». E Cofferati 
non è l'uomo giusto per questa alchimia? 
«Al momento non mi sembra. Anche per 
gli odi reciproci, e visto che lui come leader 
è altrove. Ma lasciami dire una cosa sul 
radicalismo: sono quindici anni chesbraito 
inascoltato contro Berlusconi! L'opposizio¬ 
ne dura e senza sconti va fatta - salvo il 
tentativo di strappare risultati concreti- eia 
Bicamerale non aveva senso. Tuttavia non 
parlateci più dell’Ulivo. I Dsdevono metter¬ 
si "in asse", e concordare con la M argherita 
un’azione comune». Allora sei d'accordo 
con Sartori, che non crede al superpartito 
parlamentare ulivista? «D’accordissimo, e 
l’ho scritto da tempo. I partiti maggiori de¬ 
vono riordinare il campo attorno a sé, e poi 
scegliere d’intesa un leader. Il programma 
viene dopo». Non credi Pansa cheil nodo 
siano proprio i Ds? I Ds colonna fragile e 
disunita, che non conferisce ordine a tutto 
il resto? «È una vita che lo dico, ma lì den¬ 
tro non si vede ancora un baricentro. Sba¬ 
gliano, e l'ho detto anchea Fassino, se pen¬ 
sano di poter normalizzare Cofferati. Lui 
vuole essere il leader. Epperò non si muove 
e non si fa capire...... Sorpresa: alla fine 

Pansa riabilita i partiti e non li butta nel 
cestino. «No, non li butto affatto nel cesti¬ 
no. Semmai in futuro ci vorrebbe un parti¬ 
to diverso, un partito democratico...». Ci 
risiamo con l'Ulivo-partito?«Non ora, mol¬ 
to più in là, e magari non lo vedrò. Adesso 
cominciamo a fare la cosa più normale: 
semplifichiamo il quadro afgano di questa 
baraonda nell’U livo. A cominciaredallefor- 
ze maggiori. Altrimenti la gente non va più 
a votare e moriamo berlusconiani». Il cor¬ 
po a corpo èfinito. Con movenze da genti¬ 
luomo piemontese Pansa ci porge addirittu¬ 
ra il soprabito: «Mi raccomando, non mi 
trattare troppo male...». E va bene, tratta¬ 
mento speciale. 
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Luna e Gufo pubblica un libretto con quattro inediti del poeta, che domani compie 88 anni, accompagnati da un’incisione di Giovanni Turrìa 

Le Quattro stagioni di Mario Luzi 



Q uattro stagioni è la cinquan¬ 
tesima plaquette curata da 
Fabrizio M ugnami, un edi¬ 
toreanomalo e soprattutto un biblio¬ 
filo appassionato e amante del segno 
grafico. Questo libretto quadrato - 
fatto di fogli sciolti piegati a mano e 
racchiusi in una copertina di cartonci¬ 
no blu - contiene quattro poesie ine¬ 
dite del poeta fiorentino Mario Luzi, 
accompagnate da una incisione di 
Giovanni Turrìa, giovane artista di 
origine siciliana. La plaquette, una 
piccola preziositàchesfuggeall'Indu¬ 
stria culturale di massa per esaltare il 
gusto della bella pagina nella sua es¬ 
senzialità, sarà pronta domani, nel 
giorno dell'88 0 compleanno di M ario 
Luzi, al quale Fabrizio Mugnaini ha 
voluto rendere omaggio. L'edizione, 
però, non la troverete in libreria, per¬ 
ché tutti i libretti di Mugnini sono 
fuori commercio. LunaeGufo, infat¬ 
ti, non è una vera e propria casa edi¬ 
trice, ma solo due simboli che dal 
1992 viaggiano per posta, casa per 
casa, da un lettoreall'altro, il quale in 


Ha la sua giusta canicola (Sole - solitudine) 
qui la solitudine. Deflagra 
la mente 

sovrana che ci pensa. 

Lei soltanto. 


L’altro non c’è. 


L’altro 


non è altro 
da niente altro, è sé. 

di tempo la giornata, 
si estingue nella sua durata 
e così il suo ritorno. 


Si empie 


Romba 


qualche raro 
motore sotto sforzo 
su queste aride poggiate, 
altrimenti tace il giorno. 


«Figura in nero» 
un’incisione 
di Giovanni Turrìa 
(1999) 




Rassegnazione ansiosa. 


(effimeri) 

Luce 

nell’opale del mattino 
il tempo preinvernale. 

Spoglie 

s’involano 


e frantumi - 


sia pur leggero il vento, 


uno stridio 


di passeri e di cincie 

li accompagna 
fin là, verso il crinale. 

La vigna perde ormai 
le sue ultime foglie. 

La vita dove migra? 

Dove dobbiamo andare? 

0 no, suoi gusci vuoti 
ci lascia qui 

nel gelo, a testimoniare - 
ma non per sempre, 
non dura eternamente 
il non essere, il male. 



questo modo entra a far parte di una 
comunità artistica di cui M ugnaini è 
l'ideatore. È l'affinità elettiva tra auto- 
reefruitorea stabilire in chedirezio- 
nefar circolare le parole e i segni. 

La plaquette è stata stampata in 400 
copie numerate; le prime 100 conten¬ 
gono Linci sione originale numerata e 
firmata dall'artista chevieneriprodot- 
ta negli altri esemplari. In questa pagi¬ 
na pubblichiamo due delle quattro 
poesie di Luzi. 

L'incisione di Giovanni Turrìa per 
Quattro stagioni s’intitola Panta ré 
(maniera nera, mm. 270 x 100) ed è 
stata tirata su carta hahne-mùhle in 
100 esemplari numerati in numeri 
arabi. E il titolo dell'incisione non a 
caso riprende una famosa frase attri¬ 
buita al filosofo greco Eraclito (panta 
ré, tutto scorre): scorrono nell'acqua 
i «pesci un poco lutulenti», scorre «la 
solitudine», scorre «il fradicio ottobri¬ 
no», scorre «il tempo preinvernale», 
scorrono le quattro stagioni. E non 
c’era incisionepiù azzeccata per com¬ 
pletare le poesie di Mario Luzi, che ci 
fa sentire il consumarsi del tempo, i 
mesi che si accavallano, la vita che 
sfugge. 


GUERRA E PACE Impariamo da Giinther Anders che ha dedicato gran parte della sua opera alle variazioni sul tema del pacifismo 

Non solo «integrale»: le tante facce della non-violenza 


Stefano Velotti 


C on queste note vorrei dare inizio a una prolungata 
seriedi brevi ricognizioni su paceeguerra, violenza 
enon-violenza, armamenti edisarmo, nella convin- 
zionechesia utileeurgente, su un quotidiano,fornireun'in- 
formazionecostantesu autori, libri, istituzioni, associazioni e 
organizzazioni che hanno fatto di questi temi cosi importanti 
la loro ragion d'essere. Ora, per esempio, nelllmminenza 
della guerra americana all'lrak, ciascuno di noi dovrebbe 
sentireil bisogno di arrivarea un proprio giudizio motivato. 


È vero, a questo punto la guerra si farà o non si farà indipen- 
dentementedallenostreconvinzioni edi quelle, se ne hanno, 
di chi indecentemente ci rappresenta nellacomunità interna¬ 
zionale. Mail nostro assenso o dissenso ci renderà co-respon¬ 
sabili di ciò che deriverà dall'unao l'altra opzione. E sarebbe 
dar prova di cecità, cinismo e ipocrisia rifugiarsi nella nostra 
impotenza attuale, in attesa degli eventi. A chi pensadi poter¬ 
si non occupare della storia bisogna rispondere ancora con il 
vecchio ritornello: che la storia, comunque, si occuperà di 
lui. Ho l'impressione che nelle pubbliche riflessioni mediati- 
che apparse nel l'ultimo mese sui giornali, si diano per sconta¬ 
te troppe cose, e troppe cose resti no confuse. Chi legge non 


riesce a capire neppure che cosa sia in gioco. A che cosa non 
si è disposti a rinunciare, al punto da scatenare una guerra? 
Al controllo delle armi di distruzione di massa? Al petrolio? 
All'attuale ordine economico-militare mondiale? E che cosa 
si vuole distruggere: la vita di un dittatore? Il terrorismo? Il 
fondamentalismo? I sovvertitori debordine» globale? È evi¬ 
dente che solo in relazione ai fini che si vogliono raggiungere 
ha senso una discussione sui mezzi da impiegare. E, innanzi¬ 
tutto, su quello che molti considerano il mezzo «estremo» 
della politica: la guerra. Ma né gli scopi sono di pubblico e 
chiaro dominio, néèin atto unadiscussioneseriaeinforma- 
tasui mezzi più idonei per raggiungerli. 


Colpisce, per esempio, che nella varietà degli interventi che si 
sono succeduti nell'ultimo mese sui quotidiani sembra esser¬ 
ci un unico bersaglio chiaro: l'avversione per il cosiddetto 
«pacifismo integrale» o «assoluto», etichettato anche come 
«profetico» o «utopico». Ora, ammettiamo pure che tale 
pacifismo integrale esista davvero e sia veramente utopico; 
come mai, però, scartato con virilità e realismo ostentati 
questo pacifismo, sul resto si tace, come se, «pacifismo inte¬ 
grale» a parte, non restassero altre alternative, altre forme di 
lotta non-violenta da vagliare con attenzione? Come se non 
esistessero intere biblioteche dedicate a questi problemi, e 
una storia da rivisitare? Spaventa, in questi e in altri simili 


frangenti, la nostra mancanza di immaginazione politica e 
morale, la nostra ignoranza, che sembra schiacciarci tutti 
sulle alternative e sugli standard di giudizio dei potenti. Co¬ 
me se i potenti, in quanto tali, fossero anche i più esperti, 
affidabili edediti al bene comune. Come se avessero il diritto 
di fornire gli standard del senso comune. 

A questi temi, per esempio, ha dedicato gran parte della sua 
opera Gunther Anders, di cui quest'anno ricorre il centena¬ 
rio della nascita e il decennale della morte. Della sua opera, 
della sua parabola personale che lo ha portato da un pacifi¬ 
smo militantea un rifiuto veementedella non-violenza, parie 
remo ancora. 


www.stabilo.com 



STASILO’ 


6 


a 



< 

3 

3 

3 



STABILO Bionic. Precisa, anatomica, dal tratto pulito, con un design perfetto. Tutto quello che serve alla penna del futuro. 


Distribuito da: Armand Ugon S.r.l. via Fracastoro, 8 Milano tei. 0226306422 fax. 0227201564 - email: info@armandugon.com - www.stabilo.it 


















sabato 19 ottobre 2002 


orizzonti libri 


l’Unità 


33 



ansa 

1- Piccolo Cesare 

di Giorgio Bocca 
Feltrinelli 

2- Senza sangue 

di Alessandro Baricco 
Rizzoli 

3- La città delle bestie 
di Isabelle Attende 
Feltrinelli 

4- Buskashì 

di Gino Strada 
Feltrinelli 

5- Non ti muovere 

di M argard M azzantini 


M ondadori 

I primi tre italiani 

1- Senza sangue 

di Alessandro Baricco 
Rizzoli 

2- Non ti muovere 

di M argaret M azzantini 
M ondadori 

3- La paura di Montalbano 
di Andrea Carni Iteri 
M ondadori 



A Chiesa e Vauro il premio di Omegna 


I l premio letterario della Resistenza 
Città di Omegna, creato subito do¬ 
po la Liberazione da M ario Bonfantini 
eM ario Soldati, con il sindaco Pasqua- 
le M aulirli, e che ha visto tra i premiati 
nel passato Henry Al leg, Jean Paul Sar¬ 
tre, Gunther A nders, FrantzFanon, Ca¬ 
milla Cederna, Paul Sveezy e, più di 
recente, Gherardo Colombo, Giovanni 
Giudici, Roberto Benigni, Ryszard Ka- 
puscinski, Cesare Garbo li, è stato asse¬ 
gnato quest'anno a Giulietto Chiesaea 
Vauro per il libro Afghanistan anno ze¬ 
ro, pubblicato da Guerini eassociati. 

11 iibro èaperto da una introduzione di 


Gino Strada, il medico chirurgo di 
Emergency, che racconta la sua espe¬ 
rienza tra le vittime della guerra, so¬ 
prattutto tra i bambini, le prime vitti¬ 
me, tante volte dilaniati dalle bombe e 
dalle mine, spiegando come a turno i 
«potenti della terra» si siano accaniti 
per decenni contro l'Afghanistan, per i 
loro «interessi strategici, militari, di de 
naro». 

Giulietto Chiesa e Vauro si avvicenda¬ 
no a firmarei reportage, in tutto quin¬ 
dici, da Kabul e dalla valle del Panshir, 
che costituiscono l'efficace, umanissi¬ 
ma e preziosa trama di un saggio del 


tutto particolare, dove la nota breveeil 
parlato del testo si combinano con la 
fotografia, la vignetta e il fumetto e 
persino con la «provocazione» del foto- 
montaggio. U n libro, secondo la stessa 
definizione di Vauro di «segni, parole 
e immagini», con «tre paia di occhi», i 
suoi, quelli di Giulietto Chiesa e quelli 
di Strada, testimonianzadunquedi sen¬ 
sibilità diverse e di linguaggi diversi. 

Il risultato dunque è un racconto co¬ 
raggioso (corredato da una didascalica 
e utilissima cronologia afghana dal 
1973 ad oggi), un racconto-reportage 
che tocca la poesia, costruito in forma 


multimediale, chesi imprime nella no¬ 
stra memoria, per insegnarci che la 
guerra infinita che sembra (ancora 
adesso) padrona di quel paese (ma 
non solo di quel paese) non è l'unica 
realtàecheun altro mondo è possi bile, 
«dove volano e si lasciano volare gli 
aquiloni». 

11 premio ha segnalato, per la sua sezio¬ 
ne «Scaffale», anche / tempi e i luoghi 
della politica di Giannino Piana e La 
colpa di una madre. Un processo di Fine 
Medioevo, di Maria Adele Garavaglia 
che ricostruisce la vicenda di un infan¬ 
ticidio che risale al la fi ne del quindicesi¬ 
mo secolo. 

La cerimonia di premiazione si terrà 
oggi, sabato, al Forum di Omegna, alle 
ore 17. 


Riscoprire il valore dell’uguaglianza 

Come battere la povertà al tempo della «deriva neo liberista del centrosinistra». L analisi di Gorrieri 



Rinaldo Gianola 


i sono sempre occupato di 
povertà ed uguaglianza, ar¬ 
gomenti oggi ritenuti di se- 
rieBoC...». Ermanno Gorrieri parlacon la 
serenità e la saggezza dei suoi 82 anni. Ha 
fatto il sindacalista, il parlamentare, è stato 
ministro del Lavoro in un lontano governo 
Fanfani. Ha passato una vita per gli altri. 
Famosa rimanelaCommissionesu «La po¬ 
vertà in Italia» ch’egli guidò nel 1985. 

Gorrieri ha scritto un libro (Parti ugua¬ 
li fra disuguali. Povertà, disuguaglianza e 
politiche redistributive nell'Italia di oggi, Il 
M ulino), in uscita nei prossimi giorni, che 
trae ispirazione da una citazione di Don 
M ilani: «Nulla è più ingiusto chetar parti 
uguali fra disuguali». Mentre nel Paese è 
forte, perlopiù polemico eper nullacostrut¬ 
tivo, il confronto sui temi del Welfareedei 
diritti di cittadinanza a partire dal tremen¬ 
do articolo 18, Gorrieri presenta analisi e 
riflessioni su temi come la povertà e l’ugua¬ 
glianza che una volta rappresentavano l’au¬ 
tentico Dna della sinistra e del sindacato, 
ma che oggi gli appaiono lontani, quasi 
sbiaditi. 

«Sono questioni - spiega - che toccano 
da vicino l'interesse della gente, i bisogni 
personali, fondamentali, ma mi pare che 
non siano più al centro dell'attenzione 
nemmeno di chi, per sua natura e per le 
suefunzioni, dovrebbe affrontarli quotidia¬ 
namente. Mi permetto una malignità: la 
trascuratezza degli operatori della politica e 
in parte del sindacalismo per questi argo¬ 
menti deriva dal fatto che non vivono in 
prima persona nè la povertà, ma neanche 
le difficoltà, le ristrezze a cui sono costrette 
famiglie o persone che hanno un reddito 
insufficiente per vivere dignitosamente, 
per arrivare alla fi ne del mese». 

Gorrieri, che non può essere sospettato 
di estremismo massimalista, usa toni legge¬ 
ri per esprimere concetti di forte radicalità, 
per sottolinearecomelequestioni dellagiu- 
stizia e dell’uguaglianza sociale dovrebbero 
essere ancora prioritarie per le forze del 
centro sinistra che, invece, si sarebbero la¬ 
sciate avvolgere in «una deriva neoliberi¬ 


sta». La sinistra, argomenta nel libro, nella 
seconda metà degli anni N ovanta ha senti¬ 
to l'esigenza di costruirsi una nuova identi¬ 
tà, una nuova immagine, che rappresentas¬ 
sero una rottura, una discontinuità col pas¬ 
sato. AggiungeGorrieri: «C'era una necessi¬ 
tà oggettiva da parte del Pds, dopo aver 
lasciato il nome del Pei, di segnareun cam¬ 
biamento e questo processo venne larga¬ 
mente influenzato dalla cultura cheandava 
diffondendosi del mercato, della libertà 
d'impresa, delle nuove soggettività edell’in- 
dividualismo. In quella metamorfosi c'era 
qualche grave errore di valutazione come 
la convinzione del definitivo declino della 
classe operaia, che non è vero nemmeno 
nei dati statistici, o l’approccio al popolo 
delle partite Iva. Questo complesso di fatti 
e di ragioni, secondo me, ha portato la 
sinistra a mettere la sordina alla parola 


uguaglianza». 

Gorrieri vuole raccontare un episodio 
significativo. «Ai cosiddetti Stati Generali 
di Firenze del 1998 nella mozione finale la 
parola uguaglianza non era menzionata. 
Per insistenza dei Cristiano sociali venne 
inserita, ma subito venne aggiunta la spie¬ 
gazione che uguaglianza doveva intendersi 
come uguaglianza di opportunità di parten¬ 
za. Questa posizione la giudicai e anche 
oggi la ritengo un limite, l’uguaglianza di 
partenza è un principio della cultura libe- 
ral-democraticanon è segno distintivo del¬ 
la sinistra ed anzi lo ritengo una mistifica¬ 
zione perchè questa attitudine non intacca 
la struttura diseguale della società». 

Oggi, sostiene, c'è una scarsa attenzio- 
nedel mondo politico esindacaleper l'esi¬ 
stenza di una disuguaglianza che va oltre la 
povertà: tutti lo riconoscono, sanno che 


anche nelle società più sviluppate, compre¬ 
sa l’Italia, c’è una fascia di poveri, una fa¬ 
scia marginale con tante facce, nemmeno 
Berlusconi e il suo amico Bush lo mettono 
in dubbio. «Ma - avverte - questa società 
del capitalismo compassionevole, senza re¬ 
gole, del mercato e dei profitti dominanti, 
offre ai poveri solo un po' di assistenza. 
N on c’è un disegno coerente per affrontare 
il problema alle radici, anche perchè c'è un 
deficit di conoscenza della struttura socia¬ 
le, che invece c'era nel passato». La povertà 
non èunasola, ha diverse facce. Per affron¬ 
tarla bisogna modulare la politica sociale 
ed economica, non è detto cheun interven¬ 
to vada bene per tutti. 

Gorrieri, nella sua analisi, si dilunga 
sull’istruzione, come fattore decisivo di 
emancipazione. «La scuola è un bene pri¬ 
mario, nella riuscita di un ragazzo contano 


ledoti naturali e la disposizioneall'appren- 
diemtno. M a contano, in misura rilevante, 
i contesti familiari e ambientali che condi¬ 
zionano fortemente il risultato scolastico, 
quindi nemmeno leopportunitàdi parten¬ 
za sono eguali». Ma come si fa ad avere 
tutti le stesse condizioni, è un’illusione. 
«Non sono un vecchio egualitarista - ri¬ 
sponde- ma penso chesi debba tendere ad 
accorciare le distanze fra i vari livelli di 
condizioni di vita nella società. Posso an¬ 
che disinteressarmi, non affrontare il pro¬ 
blema delle eccessive ricchezze, dei miliar¬ 
dari, ma quello che ritengono essenziale è 
garanti re u na sogl i a soddisfacente di benes¬ 
sere». 

Negli ultimi anni la sinistraci governi 
di cui ha fatto parte hanno pensato che lo 
strumento principaleper la redistribuzione 
del reddito fosse la politica fiscale. La stra¬ 
da non è nuova, ha una sua 
natura «classica», socialdemo¬ 
cratica. Ma Gorrieri contesta 
questo orientamento che ha 
caratterizzato i governi Dini, 

Prodi, D'Alema e Amato, de- 
nunciail limitedella sola poli¬ 
tica fiscale perchè, dice, «il fi¬ 
sco non ècapacedi redistribu¬ 
ire». Il 91% degli italiani ha una conviven¬ 
za di tipo familiare di almeno due persone, 
quindi lacondizionedi vita dei singoli indi¬ 
vidui è influenzata dal reddito complessivo 
familiareedal numero di personeda man¬ 
tenere. Per una corretta politica di redistri- 
buzione bisogna saperequali sono lecondi- 
zioni reddituali complessive e il numero 
delle personeda mantenere, principi di cui 
il fisco non tiene conto. 

Facciamo un esempio. Gorrieri elenca: 
«Visco ha speso 5.310 miliardi di vecchie 
lire per aumentare le detrazioni per leper- 
sonea carico, prima erano 16mila al mesee 
sono salite46milaal mese. Un bel risultato, 
si potrebbe dire, ma cosa sono 46mila lire 
al mese per un figlio, distribuite su 12 milio¬ 
ni di figli ealtrepersoneacarico?Lafiloso- 
fia della distribuizionea pioggia èsbagliata, 
produce alti costi e bassi benefici». In più, 
secondo Gorrieri, l’aspirazione o la deriva 
neoliberista del centro sinistra, si è manife¬ 
stata in alcuni provvedimenti elettorali: 


«L'au mento del l'esenzi on e n el I e i m poste d i 
successione è costato 1.800 miliardi e l’eli¬ 
minazione residua dell'imposizione sulle 
prime case ha favorito i ricchi, si sono salva¬ 
te le ville e i palazzi dei signoroni (1.000 
miliardi) mentre per il reddito minimo di 
inserimento sono stati stanziati 400 miliar¬ 
di all’anno, una cifra da sperimentazione. 
È stato abbandonato, poi, ogni migliora¬ 
mento degli assegni famigliari, fermi dal 
1998, non si sono aumentate le pensioni 
integrate al minimo». E con Berlusconi? 
«Per carità, è un disastro: la riforma Tre- 
monti delle aliquote è una truffa, non è 
assolutamente vero che aiuta i ceti più po¬ 
veri, anzi». 

Scusi, eil mondo cattolico in tutto que¬ 
sto tempo che cosa ha fatto? «I cattolici 
sono bravissimi nel volontariato, nell’appli- 
cazionedel valoredella solidarietà nelleco- 
se che fanno ma sono dram- 
maticamenteassenti, poco in¬ 
teressati alle implicazioni po¬ 
litiche dell'Ingiustizia socia¬ 
le». I sindacati? «Spero che 
ritrovino l'unità sui grandi te 
mi. Sull'art. 18 non mi sarei 
diviso. Se la Confindustria 
vuole licenziare senza giusta 
causa avrei chiesto un indennizzo da 12 a 
36 mensilità e poi si vedeva come avrebbe 
ro reagito gli industriali. Se posso permet¬ 
termi un suggerimento i sindacati dovreb¬ 
bero farepiù attenzione alle politichesocia¬ 
li, alle prestazioni del Welfare, combattere 
per l’aumento dei bassi salari perchéquesta 
èia politica giusta per fronteggiare la pover¬ 
tà e garantire reddito e dignità alle perso¬ 
ne». 

Diciamo la verità, lei è un nostalgico, 
un passatista. N on sente l'aria di moderni¬ 
tà riformatrice che spi ra nel Paese? «Forse è 
vero, sono un nostalgico. Se modernizza¬ 
zione significa far le parti tra disuguali, non 
interveniresulla distribuzionedel reddito e 
sulla garanzia di altri beni primari come 
l’istruzioneeil lavoro, sequestaèlamoder- 
nizzazione io allora sono antiquato come 
Norberto Bobbio, per fortuna, che conti¬ 
nua a ripetere come il carattere fondamen¬ 
tale della sinistra vada ricercato nella liber¬ 
tà e nell’uguaglianza». 
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Rocco Carbone 


L j eroina eponima di questo fluviale ro¬ 
manzo (oltresettecento pagine) della 
scrittrice australiana Christina Stead 
(1902-1983) deve la sua identità più evidente al 
fatto di occupare, con il proprio ininterrotto 
racconto, con lecontinuedivagazioni, riflessioni 
di cui è capace l’intero arco narrativo nel quale 
lastoriasi sviluppa. C’èqualcosadi molto ambi¬ 
zioso, quasi megalomane, in questo voler ricon¬ 
durre a un unico punto di vista, un esclusivo 
filtro attraverso il quale le numerose vicende 
vengono chiarite, una narrazionechesi sviluppa 
nell'arco di qualche decennio e di luoghi diversi 
(New York, Londra, Parigi), enei quale appaio¬ 
no e prendono forma una miriade di personag¬ 
gi, la cui sorte viene minuziosamente seguita. 
Fin dalle prime pagine, questa ambizione agisce 
per contrasto. Nel senso che! etty Fox si presenta 
al lettorecomeun romanzo di impianto tradizio¬ 
nale, e in quanto tale crea alcune aspettative, che 
non sempre verranno appagate. Laddove ci si 


Nel fluviale romanzo dell’australiana Christina Stead l’apprendistato alla vita di una giovane americana tra le due guerre 

«Letty Fox», apologia del presente quotidiano 


aspetterebbe un’evoluzione consequenziale del 
plot, c'è serripre I 'i nsistito commento della giova¬ 
ne protagonista a rilanciare, in qualche modo, la 
posta i n gioco, e a fare credere a poco a poco che 
lo sviluppo lineare, pure perseguito con tenacia, 
non è poi tra le principali preoccupazioni dell'au- 
trice. La quale sembra, nei passaggi cruciali, più 
intenzionata a porre in primo piano il grande 
tema che le sta a cuore, e che è quello dell'ap¬ 
prendistato alla vita di una giovane americana 
tra le due guerre. La curiosità nei confronti del 
mondo che la circonda con cui la ragazza Letty 
si presentaèdi tipo onnivoro, einsiemeautorefe- 
renziala Tutto ciò che la riguarda al presente, o 
potrebbe riguardarla nel futuro radioso a cui 
aspira, viene ricondotto a una visione egocentri¬ 


ca. Potremmo chiamare questo 
egocentrismo unadelletantefor- 
me di individualismo america¬ 
no, a cui tanti personaggi della 
letteratura statunitense ci hanno 
abituati. Di questo individuali¬ 
smo, l'eroina del romanzo ha 
con sé una grande ambizione, e 
insieme la consapevolezza preco¬ 
ce di poter contare soltanto sulle proprie forze 
Ancheil tempo cheLetty ha a disposizione, quei¬ 
rampia prospettiva davanti a sé di cui solo un 
adolescente può aver fiducia, viene vissuto, in 
questo senso, come costante minaccia. Tutto va 
fatto il più presto possibile, non bisogna lasciarsi 
scavalcare dagli eventi: la società è un sistema 


fondamentalmente ostile, in cui 
crearealleanzeèil modo più effi¬ 
cace per ottenere un'i ndi penden¬ 
zaduratura. 

Nelle grandi speranze di Letty, so¬ 
no gli uomini a essere al centro 
del suo esclusivo interesse. Non 
che la ragazza pensi tradizional- 
mentedi sistemarsi da brava mo- 
gliecon prole, al contrario. La vediamo studiare, 
interrogarsi su quali libri leggere, quali spettacoli 
teatrali da non perdere, e così via, ma moltissi¬ 
me di queste curiosità sono finalizzate alla con¬ 
quista di un partner. È una vera e propria guerra 
tra i sessi, sulla quale la protagonista ha le sue 
idee, chiare fin dall'inizio: «Sono arrivata alla 


conclusione che la lotta è inevitabile e che su 
certe realtà dell'amore tra uomo e donna è me¬ 
glio tacere». Al polo opposto dell'universo ma¬ 
schile troviamo quello della famiglia. L'ambien¬ 
te familiare, nella infinita gamma di relazioni, 
legami di sangue, ostilità, contrapposizioni, vie¬ 
ne esplorato dalla Stead con una curiosità quasi 
da entomologa. Pur nel suo continuo affannarsi 
alla ricerca di un proprio posto nella società, è 
sempreallafamigliacheLetty ritorna, per affida¬ 
re a essa le proprie osservazioni, la paura di 
essere imbrigliata in un sistema di convenzioni 
che, in quanto giovane emancipata, considera 
non più al passo coi tempi, e insieme quella di 
non riuscire a farsi largo se non creando una 
nuova alleanza, affinealla prima, È questo conti¬ 
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nuo avvicinarsi e allontanarsi dalle convenzioni 
che alla fine crea, neH’evolversi del romanzo, 
una particolarissima forma di attaccamento al 
presente di cui si narra, agli accadimenti quoti¬ 
diani cosi doviziosamente raccontati echiosati, e 
che intacca lo svolgimento lineare, quella patina 
di romanzo solidamente costruito in un «pri¬ 
ma» e un «dopo». Proprio per questa ragione, il 
romanzo non può chiudersi con qualcosa che 
potrebbe essere la fine di questo apprendistato, 
unasortadi somma conclusiva in cui si mettono 
a confronto i «prò» e i «contro», ma al contrario, 
ancora una volta, con il presente quotidiano che 
Letty, ormai sposata, vive. Quel presente a cui 
proprio lerighefinali del romanzo sono dedica¬ 
te: «...non penso neanche lontanamentecheque¬ 
sta sia lafinedella stori a, ma non sono un'indovi¬ 
na. Posso solo affrontare le situazioni via via che 
si presentano. On s'engageepuison volt. Forseè 
solo che a me piace vivere. Di certo mi espongo 
alla vita: la lascio entrare. Non sto a domandar¬ 
mi: "Questa cosa durerà?' Si tratta di tirare avan¬ 
ti (e già non è poco!) mantenendo un certo 
orgoglio». 
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Riccardo Lombardi, l’utopia socialista 


Era convinto che il superamento del capitalismo e 
la realizzazione di una società nuova fossero obiettivi 
non remoti, ma raggiungibili in tempi politici 


A un secolo dalla nascita, ricor¬ 
diamo la figura di Riccardo 
Lombardi, esponente di rilievo 
della vita politica italiana. 

R iccardo Lombardi. Quanti an¬ 
ni sono passati? Un secolo? 
Un'epoca? 

La sua moralità. C’è, nell’Archivio 
Nenni, una sua lettera manoscritta 
del gennaio del 1954. Chiede al se¬ 
gretario del Partito di essere «provvi¬ 
soriamente esonerato dalla... quota 
di contributo al partito sull'indenni¬ 
tà parlamentare». Perché costretto 
«a cure costanti e costose (anzi co¬ 
stosissime) dopo il salasso subito 
con la decurtazione delle indennità 
durante la fase acuta della mia ma¬ 
lattia». Conclude dichiarandosi 
pronto a controlli sulla sua richiesta 
da parte di «qualunque compagno 
tu volessi delegare a tale scopo... Ti 
saluto fraternamente». 

Così, poveramente, viveva un alto 
dirigente socialista in quei tempi (e 
non era una eccezione). Ciò cheren- 
de più toccante questa lettera è il 
fatto che la malattia di cui soffriva 
Lombardi era un esito delle violen¬ 


ze fasciste subite nell’agosto del 
1930, che lo obbligarono a passare 
tre mesi in sanatorio. 

La sua concezione politica. Era con¬ 
vinto che il superamento del capita¬ 
lismo eia realizzazionedi una socie 
tà nuova autogestita dai lavoratori 
fossero obiettivi non remoti, rag¬ 
giungibili in tempi politici. 

Questo suo convincimento era for¬ 
te e radicato tanto che egli sostene 
vacheil centrosinistra doveva realiz¬ 
zare riforme di struttura capaci di 
provocare la rottura dei meccani¬ 
smi di accumulazionecapitalistica e 
la «fuoriuscita dal sistema». 
Lombardi non veniva dal sociali¬ 
smo. In gioventù «civettò» con la 
sinistra cristiana di M iglioli. M ilitò, 
nella lotta al fascismo, vicino ad 
esponenti comunisti, ma non aderì 
al Pei. Nel dopoguerra fu uno dei 
leaders del Partito d’Azioneedopo 
la scissione di questo entrò nel Psi. 
Nel Partito socialista tenne un posi¬ 
zione autonomista, diversa da quel¬ 
la anticomunista e filoamericana di 
Saragat. Dopo la sconfitta - che fu 
un disastro per i socialisti - del fron¬ 
te popolare, il 18 aprile 1948, Lom¬ 


bardi animò, insieme a Pertini, la 
riscossa autonomista del Congresso 
di Genova del giugno 1949. Ma fu 
una breve esperienza. Il Psi era un 
vaso di coccio tra i due vasi di ferro 
De e Pei nei primi geli della guerra 
fredda. Povero e indipendente, co¬ 
me lo erano Lombardi e Pertini, 
non riusciva nemmeno a pagare gli 
stipendi degli impiegati. Più chevin¬ 
to si arrese a Nenni e M orandi nel 
giro di undici mesi. 

Nei lunghi anni bui del frontismo, 
Lombardi «vegeta» in disparte. 
Quando Nenni, dopo l’invasioneso- 
vietica dell’Ungheria, nell'autunno 
del 1956, accelera la battaglia per la 
rottura con il Pei rimasto stalinista, 
Lombardi è al suo fianco. Ed è al 
fianco di Nenni nella costruzione 
della politica di collaborazione con 
la De nei governi di centrosinistra. 
Ma non annacquò in nessun mo- 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

mento la sua rigida visionedi «rifor¬ 
mismo rivoluzionario». 

Fece fallire il primo tentativo di go¬ 
verno Dc-Psi nella famosa «nottedi 
S. Gregorio» - chefu in realtà «not¬ 
ti» di S. Gregorio in quanto la con¬ 
vulsa econfusariunionedel Comita¬ 
to cen trai e soci al i sta durò tregiorni, 
dal 16 al 19 giugno 1963 - perché 
nel programma non vi erano rifor¬ 
me di struttura. Ce le fece mettere 
lui nel secondo tentativo che, alla 
fine del 1963, diede vita al primo 
governo Moro-Nenni, e nel quale 
egli non volleentrareper una istinti¬ 
va repulsione verso il potere. 

Dal bugigattolo della direzione del- 
l’Avanti! in vicolo della Guardiola 
tuonava contro i democristiani, con¬ 
tro i Colombo, contro la Banca 
d'Italia pretendendo l'attuazionein- 
tegrale delle riforme di rottura degli 
equilibri capitalistici. Durò poco, a 


luglio, il Capo dello Stato, Antonio 
Segni, intimò al centro-sinistra di 
buttare al I e o rti eh e I e r i f o rm e. Lom¬ 
bardi si opposeenon vollesenti rele 
ragioni di Nenni il quale gli diceva: 
Riccardo, so per certo che Segni è 
disposto a tutto, anche ad una pro¬ 
va di forza per ottenere un nuovo 
governo e un nuovo programma: le 
riforme si possono rinviare, la de¬ 
mocrazia no. 

Personaggio straordinario che tra¬ 
smetteva anche nel la sua fi gu ra asce 
tica il fascino dell'utopia intellettua¬ 
le: una utopia concreta. Le «rifor¬ 
me» avevano in realtà contenuti di 
democratico ammodernamento, co¬ 
me, ad esempio, quella urbanistica: 
ma egli aveva il bisogno di infiam- 
marledi bagliori rivoluzionari. 

L’ho incontrato varie volte, anche 
per la stesura della mia «Storia e 
cronaca del centro-sinistra» nel suo 


ufficio di Via della Croce dove non 
si riusciva a stare seduti in più di tre 
persone («Non siamo poveri, siamo 
indigenti», diceva con la risata che 
gli accendeva gli occhi acutissimi). 
Gli chiesi: come potevi pensare di 
«trasformare! rapporti di potere tra 
le classi con riforme desti nate a rag¬ 
giungere un livello sufficiente per 
poter partire verso una trasforma¬ 
zione socialista» con governi domi¬ 
nati dai dorotei, dai conservatori 
moderati democristiani e con i co¬ 
munisti che sparavano quotidiana¬ 
mente palle infuocate contro il go¬ 
verno Moro-Nenni? La sua rispo¬ 
sta, nella sua astrattezza, aveva un 
risvolto politico di notevole spesso¬ 
re: i socialisti sono condizionanti 
perlaformazionedel governo edeb- 
bono usare questo potere per esige¬ 
re l'attuazionedelle riforme: sei co¬ 
munisti appoggiano la battaglia ri¬ 
formatrice dei socialisti si mette in 
moto un processo politico di grandi 
proporzioni che coinvolgerebbe la 
sinistra De edarebbe vita all'alterna¬ 
tiva. Già, rispondevo io: sei comuni¬ 
sti... 

Non era né filo né anticomunista: 


era «a-comunista». Era un sociali¬ 
sta, cheperseguiva l’unità per l’alter¬ 
nativa di sinistra: nei cieli puliti del¬ 
l'utopia invece che nella realtà della 
politica «politi ci enne». 

Appoggiò Craxi, anche se ne criticò 
gli atteggiamenti autoritari ispirati 
alla Fuhrerprinzip. Accettò la presi¬ 
denza del Comitato centrale per il 
breve tempo necessario a capire che 
il suo compito era solo di dare la 
parola duranteleriunioni echecon- 
tava solo Bettino. Era diventato 
pragmatico in vecchiaia, o non ave¬ 
va voluto restare solo, abbandonato 
dai suoi colonnelli che non nutriva¬ 
no, neanche un po’, la sua idiosin¬ 
crasia per le cariche ministeriali? E 
che al suo socialismo credevano, 
ma come una cosa lontana lontana 
nelle nebbie del futuro che non do¬ 
veva distrarre dai compiti di gestio¬ 
ne dell’esistente. 

M ori nel 1984, giusto in tempo per 
non vedereTangentopoli. lo pur af¬ 
fascinato, sorridevo della sua utopia 
socialista. Oggi nel vuoto di idee e 
di intransigenze, sento una grande 
nostalgia per il compagno Riccardo. 


M alaT empora di Moni Ovadia 

Sincronicità di Ottobre 


L a cadenza setti man al e del mio contributo 
aquestogiornalemi consentedi cogliere, 
nel farsi impetuoso degli eventi quotidia¬ 
ni e delle ricorrenze storiche che addensano il 
nostro calendario, singolari relazioni fra fatti 
grandi epicedi. Detti fatti non hanno apparen¬ 
temente un rapporto di causa ed effetto pur 
tuttavia sono collegabili fra di loro se si esce dal 
piano di quella logica formale consuetudinaria 
che a torto riteniamo essere l'unica sensata. Il 
grandepsicoanalistaCarl Gustavjungin un suo 
memorabile saggio dal titolo «Sincronicità» se¬ 
gnalava una modalità di relazionerà fatti che 
non hanno relazione diretta e logica basata su 
flussi di pensiero, emozioni e sentimenti che 
rendono quella relazionesignificativa sul piano 
delle risonanze inconsce o preconsce. Le nostre 
vite sono costellate di sincronicità, solo che il 
nostro senso comune tende a rifiutare ciò che 
non è immediatamente schematizzabile, di re¬ 
gol a p referi sceatt ribui re l'inesplicabilealcasoe 
per I a fatti speci e del I e person al i tà deboi i e sugge- 
stionabili ad imputare al metalogico la grave 
responsabilità di alimentare il marasma del ma¬ 
gico per gonzi che arricchisce guru e veggenti 


specializzati nell'arte di spennare i polli con 
conseguenze talora tragiche per il portafogli e 
per la psiche. Essendo immune dalla tentazio- 
nedi ri correre al l'astrologo per divi nare il futu¬ 
ro e da ogni forma di negromanzia per evocare 
trapassati e potenze oscure, mi sento tuttavia di 
riconoscere fatti scollegati fra loro come un se¬ 
gno di sincronicità. Questa setti man a, nel gior¬ 
no 16 ottobre ricorreva il cinquantanovesimo 
anniversario della grande retata di ebrei roma¬ 
ni ad opera dei nazisti di intesa con il regime 
fascista. Mille in un sol colpo, uomini, donne, 
vecchi ebambini sotto lo sguardo vuoi sgomen¬ 
to, vuoi indifferente di una Roma occupata, 
venivano caricati su camion per poi essere smi¬ 
stati su vagoni merci piombati con destinazio¬ 
ne camere a gas di Auschwitz. Pochissimi torna¬ 
rono vivi. Il Tg 1 ha ricordato quei fatti tragici 
con un breve servizio, appropriatamente scar¬ 
no, che si concludeva con la memoria di un 
sopravvissuto. 11 volto composto eia voce paca¬ 
ta, commossa e impercettibilmente rotta di 
quell'uomo per me dicevano tutto quello che 
c'era da dire: la sofferenza di uomini tormenta¬ 
ti dalla crudeltà di altri uomini per puro odio. 


Qualche giorno prima nella trasmissione della 
domen i ca pomeri ggi o del I a stessa Rai, I a bel I a e 
cel ebre con d uttri ce M ara Ven i er ospi tava I a par- 
lamentare di Alleanza Nazionale Alessandra 
Mussolini molto gettonata in televisione per¬ 
ché decisamente «buca lo schermo», ha un pi¬ 
glio aggressivo e sa farsi valere. L'argomento 
trattato non era quello politico, bensì quello 
familiareein particolare lo stato di dolce attesa 
in cui si trova la Mussolini ai primi mesi di una 
gravidanza. E all'improvviso...sorpresa. Del tut¬ 
to inatteso arriva il papà di Alessandra, il bravo 
jazzista Romano e il quadretto è completo. Il 
giusto contesto per tessere un elogio del Duce 
come papà buono, affettuoso e uomo dotato di 
grande senso deH'umorismo. L'amore filiale è 
un gran bel sentimento non c'è che di re, ma in 
certi casi andrebbe tenuto nel proprio intimo. 
Quel papà buono è un criminale di guerra, ha 
prima infangato e poi mandato a morireottomi- 
la cittadini del suo paese, fra cui bimbi in fascee 
donneincinta per la sola colpa di esistere e quel¬ 
l'uomo dotato di senso deil'umorismo conside¬ 
rava o peggio ancora fingeva di considerare il 
jazz una musica antinazionaleedegenerata. Na¬ 
turai men te è an eh e possi bi I e eh e fra i d ue acca- 
dimenti da me riferiti non vi si a al cuna rei azio¬ 
ne e che io si affetto da quella strana patologia 
chesi chiama sincronicità. 



Europa, la nuova occasione a sinistra 

GIAN PIERO ORSELLO 


D opo la vittoria socialdemocratica in 
Svezia abbiamo avuto la soddisfazio¬ 
ne di un altro successo, quello della 
sinistra in Germania, che, come autorevol¬ 
mente è stato detto, ha fermato la destra in 
Europa. Seppur sofferta, la vittoria di Schroe- 
der e Fischer ha assunto un significato partico¬ 
lare. Tra le motivazioni politiche del successo 
del governo rosso-verde vanno considerate, in 
primo luogo, la difesa della pace e la volontà, 
più volte affermata, del rifiuto di partecipare 
ad una guerra, specie se essa si dovesse basare 
su un concetto, assai innovativo e pericoloso 
nella realtà internazionale, quello della guerra 
preventiva. 

Le prossime settimane ci diranno quale sarà 
l'evoluzione di una situazione preoccupante, 
ma è evidente che l'Unione europea, come 
chiaramente sostenuto dal presidente Ciampi 
e dagli ex presidenti Scalfaro e Cossiga, deve 
assumere una posizione unitaria e univoca su 
un terreno così importante, anche se, purtrop¬ 
po, si deve registrare la posizione di Tony 
Blair, che, nonostante i dissensi interni e le 


manifestazioni popolari, continua ad assume¬ 
re atteggiamenti cheappaiono in netto contra¬ 
sto con quelli della maggioranza dei governi 
europei, e si trova cosi sciaguratamente in 
compagnia con Berlusconi a fare la mosca 
cocchiera degli Stati Uniti. 

Alla luce di queste considerazioni, il successo 
del governo Schròder in Germania va ben ol¬ 
tre le motivazioni legate al l'attualità: esso rap¬ 
presenta un'inversione di tendenza rispetto ai 
successi della destra in Europa - sicuramente 
influenzati anche dall'esito delle presidenziali 
americane- alcuni annunciati (comequello in 
Austria, dove, tuttavia, la maggioranza attuale 
è in crisi), altri dovuti soprattutto agli errori 
commessi dai leader della sinistra, come in 


Francia, in Portogallo e in Danimarca. Per 
non parlare dell’Italia, dove la credibilità del- 
l'attualegoverno sembra ogni giorno di più in 
fortediscesa, mentre dalla situazionespagnola 
per il momento non vengono, purtroppo, se¬ 
gnali di una ripresa dei socialisti nei confronti 
del governo Aznar. 

In ogni caso, il successo della sinistra in Ger¬ 
mania deve essere salutato sotto due aspetti, 
quello di una ripresa della politica progressista 
in Europa e quello di una forte spinta verso 
soluzioni più avanzate e costruttive nel la real¬ 
tà europea, sia a proposito dell'allargamento 
dell'Unione sia in ordine ai lavori della Con¬ 
venzioneeuropea, chedeve portare all'appro¬ 
vazione di una effettiva Costituzione europea 


su basi federali. 

Fra poche settimane avremo un'idea più con¬ 
creta del progetto predisposto da una saggia 
presidenza della Convenzione, sotto la guida 
di Giscard, di Amato edi Dehaene, ma appare 
già evidentequaledeveessere, a nostro avviso, 
lo sbocco di un lavoro che va compiuto senza 
incertezze e senza fretta dal momento che la 
scadenza posta per la conclusione della fase di 
riforma (Conferenza intergovernativa compre¬ 
sa) è fissata al 2004, dopo i semestri di presi¬ 
denza italiana e irlandese e, forse, ancora una 
volta, sotto la presidenza dell’Olanda. Oltre 
all'esigenza della Costituzione, con l’inseri¬ 
mento della Carta dei Diritti fondamentali, gli 
aspetti più rilevanti - ed anche contrastati - 


sembrano essere soprattutto due, l'esigenza di 
una prevalenza del metodo comunitario, con 
un'accentuazione del ruolo politico della 
Commissione, e con una presidenza stabile 
del Consiglio, e quella, del tutto irrinunciabi¬ 
le, di una forte politica estera unitaria, tale da 
consentire all'Unione europea di rappresenta¬ 
re- con buona pace degli euroscettici, anche 
del nostro Paese - una posizione avanzata nel 
mondo, in grado di non lasciare soltanto agli 
Stati Uniti d'America il ruolo di garante del¬ 
l'equilibrio internazionale, sotto l'egida di 
un'Onu riformata e rafforzata. 

A proposito delleprospettivedellaConvenzio¬ 
ne, v'èda augurarsi la ripresa, comenel passa¬ 
to, di un’iniziativa comune franco-tedesca: la 


Germania, Stato a carattere federale, non do¬ 
vrebbe rinunciare ad una prospettiva europea 
basata su una posizione coerente - come, del 
resto, rappresentata dalle tesi sostenute sia dal 
ministro Fischer sia dal recente congresso del- 
l'Spd - mentre il presidente francese Chirac, 
sostanzialmente concorde con Schròder sulla 
politica internazionale, non dovrebbe di menti- 
caredi avere avuto il grande successo registra¬ 
to alle recenti elezioni presidenziali grazie an¬ 
che al l'appoggio della sinistra e dovrebbe ispi¬ 
rarsi alla soluzione ripetutamente proposta da 
Jacques Delors negli anni scorsi e tornata di 
attualità con la formula di «Federazione di 
Stati-Nazione». 

La vittoria della coalizione rosso-verde nelle 
elezioni tedesche costituisce, dunque, per l'In- 
ter n azi o n al e soci al i sta eperii Partito socialista 
europeo un motivo di maggiore impegno sia 
sul piano europeo sia su quello politico ed è 
alla base del nostro lavoro per far sì cheanche 
l'Italia, appena possibile, possa seguirne 
l'esempio nellescadenzeelettorali checi atten¬ 
dono. 



Gli onesti 
finiti in galera 

Carlo Giovanardi 
Caro direttore, 

leggo nella rubrica Bananas di M arco Travaglio una mia 
lettera aperta del 20 maggio 1992, indirizzata come neo¬ 
parlamentare della De all'allora Pm Antonio Di Pietro. 
Ringrazio Travaglio per l'esatta citazione del testo, parti¬ 
colarmente nel passaggio in cui scrivevo: «Il problema 
non è quello di criminalizzare entità astratte come i 
partiti: qui si tratta di aiutare gli onesti e le persone per 
bene, che sono in tutti i partiti, a difendersi dall'aggres¬ 
sione dei disonesti che con il malaffare lucrano ingenti 
risorse, parti delle quali vengono investite per comprare 
consenso politico evia così in una spirale malefica». 

Travaglio avrebbe però dovuto aggiungerete ho pubbli¬ 
cato la lettera aperta all'inizio di un mio libro del 1997, 
«Storiedi straordinaria ingiustizia» nel quale ho spiegato 
perchégià nel 1993 mi ero pentito amaramente del l'aper¬ 
tura di credito a M ani Pulite, essendomi accorto che in 
carcerefini vano tantissimi onesti, checerti partiti veniva¬ 
no criminalizzati in quanto tali, chesi usava costante 
menteil criterio dei due pesi e delle due misure. 


H o ripetutamente motivato questa mia posizione in Par¬ 
lamento, a cominciare dai dibattiti in Aula nel lontano 
1994, posizione che di mostra tra l'altro comefra i giova¬ 
ni deputati De di allora non ci fosse nessun atteggiamen¬ 
to di contrapposizione alla magistratura, ma anzi consen¬ 
so efiducia, purtroppo evaporati successivamente davan¬ 
ti all’evidenza dei fatti. 


Ancheall'On.IeGiovanardi, nel lontano 1992, capitò di dire 
qualcosa di sensato su M ani Pulite. Poi prontamente se ne 
pentì e fece ammenda. I «tantissimi onesti» finiti in galera 
secondo il suo impreciso «Storiedi straordinaria ingiustizia» 
sono in realtà pochissimi. Solo il 14 per cento degli indagati 
di M ani Pulite sono stati assolti nel merito (quasi nessuno, 
fra l'altro, fu arrestato). E molto bassa èia percentuale di 
quelli risultati estranei ai fatti. Se certi partiti fossero stati 
«criminalizzati in quanto tali», anche i galantuomini come 
Giovanardi e altri suoi compagni di partito (Casini, Foliini, 
D'Onofrio... ) sarebbero finiti nelle indagini. Cosa che 
invece non è mai avvenuta. Nel suo libro, caro M inistro, si 
da per scontato che gli assolti per insufficienza di prove, o 
per depenalizzazione del reato e i prosciolti per amnistia o 
prescrizione o negata autorizzazione a procedere siano 
«onesti». Basta leggere le motivazioni delle sentenze per 
capi re che non è così. Quando vuole, sono di sponi bile a un 
pubblico confronto sul tema. Scelga lei il programma 
televisivo, fra i tanti a disposizione del suo governo. 

m.t. 


Sciopero, a Firenze 
la Polizia Municipale... 

Massimo Giannelli 

Oggi (ieri per chi legge ndr) a Firenze erano presenti 
oltre 200.000 persone non solo iscritti alla Cgil ma an¬ 
che molti iscritti a Cisl e Uil, nel corpo della Polizia 
Municipale di Firenze abbiamo raggiunto il 70% di 
adesioni rispetto ad un 30% scarso di iscritti alla Cgil 
poi tornando a casa ho sentito i commenti di Angeletti e 
Pezzotta a proposito dello sciopero di oggi, e mi chiedo 
come può essere ricostruito un rapporto unitario con 
tali organizzazioni, che si ostinano a non vedere e non 
ascoltare i lavoratori, a proposito perché non fanno un 
referendum nei luoghi di lavoro sul patto per l'Italia ? 


Quello che farei io 
per i lavoratori della Fiat 

Graziano Camanzi 

Prima della mia proposta vorrei dareun piccolo suggeri¬ 
mento: chi ha internet vada a vedersi il sito bilanciofiat. 
com. Ci troverà alcune semplici, ma molto istruttive, 
tabelle come, per esempio, i ricavi del gruppo, i dipen¬ 


denti, leauto vendutene vari segmenti. Proprio leggen¬ 
do queste tabelle, e facendo qualche conticino, risulta 
che, ipotizzando, per gli 8100 dipendenti da licenziare, 
un costo aziendale medio anno di 20.000 euro, probabil¬ 
mente non lontano dalla verità, basterebbe ridurre lo 
stipendio di solo il 2% a tutti i dipendenti del Gruppo 
Fiat per recuperare il vaio re, complessivo che l'azienda 
risparmierebbe licenziando. È una proposta folle? Ci sta 
la Fiat? Ci stanno i sindacati? Ci sta il Governo? Ci 
stanno gli altri lavoratori? Non è quello che, pochi anni 
fa, hanno fatto in Volkswagen? Vale la pena, a mio 
parere, ragionarci ed evitare gli sconquassi sociali che, 
invece, verranno proseguendo sulla strada imboccata. 
Naturalmente ciò non elimina la necessità di un piano 
industriale serio, credibile e raggiungibile. M a questo è 
un altro discorso. 


Lelettere(massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Car a Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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Si deve misurare la congruità dei mezzi 
impiegati, dei costi umani e delle 
conseguenze rispetto ai fini da raggiungere 


Meglio una decisione votata dall ’Onu 
di qualsiasi imposizione unilaterale 
ma ciò non esime dal valutarne i contenuti 


Contro la guerra, le libere coscienze 

GIAN GIACOMO MIGONE 


T roppo spesso la politica 
estera, con i grandi dilem¬ 
mi riguardanti la guerra e 
la pace, viene ignorata dai Parla¬ 
menti, fino al momento in cui 
non irrompe provocando scon¬ 
quassi in partiti ecoalizioni, qual¬ 
che volta aprendo nuove prospet¬ 
tive. È quanto sta avvenendo con 
il dibattito sulla guerra annuncia¬ 
ta contro l'I raq che rivela un go¬ 
verno italiano più che mai diso¬ 
rientato e dilettantesco, mentre 
l'opposizione si unifica e si divi¬ 
de, per poi ricomporsi in forme 
nuove. 

Storicamente le destre si giovano 
delle guerre che servono anche, 
si potrebbe di re soprattutto, a im- 
porreuna disciplina interna, det¬ 
tata dall'alto o dall'esterno. Non 
è un caso che il presidente Bush 
abbia scelto la vigilia delle elezio¬ 
ni congressuali per riaprire la 
questione irachena, costringen¬ 
do la parte più cospicua dell'op¬ 
posizione democratica a subire e 
poi ad accodarsi alla sua iniziati¬ 
va. 

In Italia le cose vanno un po’ 
diversamente. In un paesecheha 
imparato dai propri errori ad 
odiare la guerra, al punto da ripu¬ 
diarla come mezzo per risolvere 
ledivergenzeinternazionali (arti¬ 
colo 11 della Costituzione), nes¬ 
sun governo, per quanto retrivo, 
può imporla con disinvoltura al¬ 
ia propria popolazione. Per que¬ 
sto legiravoltedi Silvio Berlusco¬ 


ni non possono essere liquidate 
comesempliceinettitudineo per- 
sonaletendenza a dare ragioneal 
suo più recente interlocutore, an¬ 
che se la tentazione è grande di 
fronte ad un presidentedel consi¬ 
glio che sembra la conferma vi- 
ventedei più vieti luoghi comuni 
sull'inaffidabilità degli italiani e 
della politica estera italiana. Nel 
giro di pochi giorni egli è riuscito 
a sostenere l'ultimatum statuni¬ 
tense, non importa se unilaterale 
o per mezzo dél’Onu; successiva¬ 
mente, a sposare la linea di pres¬ 
sione diplomatica per il disarmo 
dell'Iraq, ideata a Parigi e a Mo¬ 
sca; per poi tornare sui suoi passi 
proclamando la sua fede incondi¬ 
zionata nella leadership degli Sta¬ 
ti Uniti. 

Tuttavia, dietro a quellegiravolte 
si profila la ripugnanza della 
guerra che ispira gran parte del 
popolo italiano, fino al punto da 
condizionare, nella sua compo¬ 
nentecattolica, la stessa coalizio¬ 
ne di centrodestra, ma anche la 
storica tendenza della classediri¬ 
gente a subi re le pressioni dei più 
potenti interlocutori esterni. In- 
somma, la serva Italia di dante¬ 
sca memoria. 

P er l’opposizione il discorso 
cambia, anche se non manca¬ 
no le tracce di subalternità 
passate e presenti. Altrimenti come 
spiegare il tempo impiegato, oltre 
un anno e mezzo, dai dirigenti Ds 


per riconoscere prima, criticare poi 
la volontà di dominio unilaterale 
limpidamente proclamata dall'am¬ 
ministrazione Bush, ben prima del¬ 
l’attentato alle dueTorri? Evidente¬ 
mente gli errori del passato, malgra¬ 


do la loro lontananza plurigenera- 
zionale, ancora devono essereespia- 
ti al punto di confondere con l’an- 
tiamericanismo ideologico la sacro¬ 
santa esigenza di una critica laica 
alle prevaricazioni dell’alleato ame¬ 


ricano. 0 si tratta anche di un pre¬ 
sunto realismo politico, di più anti¬ 
ca tradizione machiavellica, secon¬ 
do cui non vi sarebbe politica se 
non quella dettata dal più forte? 

N aturalmente la pratica di governo 


ha insegnato molte cose al centrosi¬ 
nistra che ha saputo individuare co¬ 
me primo interesse nazionale il raf¬ 
forzamento e l’autonomia dell’Eu¬ 
ropa edelleorganizzazioni interna¬ 
zionali a cui l'Italia aderisce. È sulla 
basedi questa spinta che, in un pri¬ 
mo tempo, la coalizione dell'Ulivo 
è riuscita a formulare un documen¬ 
to unitario di rifiuto deU'unilaterali- 
smoedella guerra preventiva ei Ds, 
nell'ulteriore rifiuto deU'invio del 
nuovo contigentedi alpini in Afgha¬ 
nistan, hanno saputo cogliere l'es¬ 
senziale (etutt'altro chespeciosa: in 
questo caso Giorgio N apolitano sba¬ 
glia!) distinzione tra la missione 
«Restore Hope», sotto comando 
americano, e il «Peacekeeping» che 
costituisce un dovere morale oltre 
che poi iti co nei confronti del gover¬ 
no e del popolo afghano, in parte 
abbandonato e in balia di se stesso. 

T uttavia, l’unità deH’opposizio- 
nedella stessa sinistra si fran¬ 
tuma di fronte alla difficoltà 
di compiere l'ulteriore distinzione 
tra il metodo multilaterale, rappre¬ 
sentato dall'Onu - per il quale il 
presidenteChirac si battecon effica¬ 
cia- e il risultato che esso produce. 
È giusto e sacrosanto preferire una 
decisone votata dal Parlamento (in 
questo caso, l'Onu) a qualsiasi im¬ 
posizione unilaterale, fuori da ogni 
legalità, ma ciò non esime dal valu¬ 
tarne e premunirsi rispetto ai suoi 
eventuali contenuti. 

Nell’anno del Signore2002 non oc¬ 


corre essere pacifisti di principio 
per sentire il dovere di misurare la 
congruità dei mezzi impiegati, dei 
costi umani edelleconseguenzeche 
determinano, rispetto ai fini che si 
vuole raggiungere, quale che sia la 
legit±imità della procedura impiega- 
ta. 

È quanto si sforzano di fare i 130 
parlamentari che hanno sottoscrit¬ 
to l'appello contro la guerra in Iraq, 
ispirandosi al «no senza incertez¬ 
ze... senza subordinate» di Oscar 
Luigi Scalfaro. Oltre tutto queU'ap- 
pello, per il suo carattere trasversa¬ 
le, fondato sulla indipendenza di 
parlamentari senza vincolo di man¬ 
dato (secondo la Costituzione) sug¬ 
gerisce un metodo per ricostituire 
l'unità deH'opposizione, più solida 
perchéfondata sulla libertà delleco- 
scienze, continuamente verificate 
con coloro che si ha il dovere di 
rappresentare, mille miglia lontane 
dalla pratica di governo chesi vuole 
sostituire. 

Né serve obiettare, come ha fatto 
MassimoD'Alemanel recentedibat- 
titoalladirezionedei Ds,chelaque- 
stioneirachena debba esserecolloca- 
ta all’i nterno del l’emergenza terrori¬ 
sta, tragicamente rinnovata dalla 
strage di Bali e dal bisogno di sicu¬ 
rezza che essa determina. Perché è 
del tutto evidente come la guerra in 
quanto forma di lotta al terrorismo, 
in Iraq come in Medio Oriente, 
non possa cheestenderedisponibili- 
tà e connivenze nei suoi confronti, 
accrescendo l’insicurezza di tutti. 


la foto del giorno 



Una installazione di Lenka Klodova in occasione di un premio annuale per giovani artisti nella 
Repubblica Ceca 


Caro Sofri, con lealtà ti dico «no» sul pacifismo 


C aro Adriano, mi sento male, a 
scriverti di pace e di guerra. 
Tu sei in carcere, ingiusta¬ 
mente. E la cosa migliore sarebbe, 
per me, continuare l'azione per il tuo 
diritto alla libertà, senza nulla aggiun¬ 
gere. Talvolta in solitudine (anche 
noi «liberi» possiamo soffrirne) l'Arci 
ha continuato a fare quello che può, 
per la tua causa di giustizia. Credo 
però che sia leale dire, con rispetto, il 
mio piccolo grande No alle cose che 
tu scrivi sul pacifismo. 

È già qualcosa che siano scomparsi i 
riferimenti a Monaco, a quel maledet¬ 
to 1938. Finalmente A M onaco il mo¬ 
vimento per la pace non c'era. Cera¬ 
no Hitler eMussolini. C'erano il para¬ 
fascista Deladier che governava la 
Francia e il conservatore Chamber- 
lain a capo del governo di sua maestà 
britannica, colmo di simpatizzanti fa¬ 
scisti e nazisti (buona partedella bor¬ 
ghesia «liberale» e del l'aristocrazia 
era così). L'orrore compromissorio 
di M onaco non ha nulla a che vedere 
con il cosiddetto pacifismo. Sì, quan¬ 
do il premier britannico tornò a casa, 
fu salutato con entusiasmo perché 
parlò di pace. Potevano dispiacersene 
gli inglesi?Erano quegli stessi cheave- 
vano visto le mostruosità della Pri ma 
Guerra M ondiale, o i parenti dei cin¬ 
quantamila morti al giorno, in certe 
battaglie, quando i soldati che partiva¬ 
no dalle trincee delle Fiandre erano 
sicuri di non tornare. 

Quando tu citi Auschwitz, non dovre¬ 
sti dimenticare che, per il movimen¬ 
to per la pace, la lotta al fascismo e al 
nazismo - la Resistenza - sono riferi¬ 
menti irrinunciabili, e fondativi. 
Puoi avereinoltremilleprovedel fat¬ 
to che questo movimento rappresen¬ 


ta uno spezzone inscalfibile di quel 
campo di forze che si oppone al revi¬ 
sionismo storico, e a tutte le forme di 
razzismo. E quando vedi una stella a 
sei punte vicina a una svastica, ti pre¬ 
go davvero: non estendere la respon¬ 
sabilità di questo abominio all'insie¬ 
me del movimento, che condanna 
questi atti. La vicinanza - la condivi¬ 
sione- tra organizzazioni partigiane 
e movi menti per la pace non è casua¬ 
le. L'opposizione alla guerra «come 
strumento di risoluzionedellecontro- 
versieinternazionali» èun valore con¬ 
creto. Come tutti i valori, rappresen¬ 
ta certo anche un obbiettivo. 

I tuo pensiero ritorna spesso al¬ 
la ex Jugoslavia. Anche il mio, 
Adriano. Là, ho passato anch'io 
molta parte degli anni Novanta. Lo 
sai, aSarajevo assediata- eaVuko- 
var. A M ostar. A Tuzla. N elle Kraj- 
ne. Nel Kosovo. Non continuo. So¬ 
no semplicemente stato uno dei 
moltissimi volontari che hanno 
mosso là il loro impegno (mi piace¬ 
rebbe tra l'altro che qualcuno pen¬ 
sasse a quei volontari, chiedendo, 
per esempio, se caso mai qualcuno 
si è beccato la leucemia da uranio 
impoverito comeèsuccesso ai mili¬ 
tari, per non parlare delle popolazio¬ 
ni). Ebbene, mi dispiacechetu arri¬ 
vi subito allecondusioni.Tu dici: è 
stato giusto bombardare le colline 
intorno a Sarajevo, per liberarla dall' 


assedio. Certo, chi non si è sentito 
sollevato dalla finedeH'assedio? Pri¬ 
ma, però, c'è dell'altro. Per esem¬ 
pio: il movimento per la pace ha 
chiesto fin dall'inizio (giugno 1991) 
unaforzadi interposizioneOnu, fa¬ 
cendo anche una stima: centomila 
soldati (stima ritenuta poi giusta an- 
chedagli esperti militari). Ha soste¬ 
nuto la necessità della difesa con la 
forza dei convogli umanitari. Ha so¬ 
stenuto cheleSafeHeaven (leZone 
protette, tra cui Sarajevo, Tuzla, Sre- 
brenica) dovevano essere difese an¬ 
che militarmente, come prescritto 
dall'Onu, esemprecon laforzado¬ 
vevano se necessario essere liberati i 
deportati nei campi dellafameedel- 
letorture, così comeledonneschia- 
vizzate negli stupri di massa. Puoi 
leggere dichiarazioni e testi molto 
chiari su questo. Ladiscussionepuò 
basarsi sui fatti. E sulla verifica delI' 
impegno umanitario, di solidarietà, 
di difesa dei diritti umani. Sono an¬ 
che morti diversi di noi, volontari 
italiani e internazionali. Forse pos¬ 
siamo condividere alcune doman¬ 
de. Perché l'Onu non ha potuto, 
voluto, saputo farequanto richiesto 
dalla sua stessa M ission? E, a propo¬ 
sito di Srebrenica, perché sono ri¬ 
masti a difendere i profughi solo 
quaranta soldati olandesi, spaesati e 
senza ordini, al momento del l'entra¬ 
ta dei masnadieri del macellaio M la- 
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dic?Lanudaveritàèchenoi voleva¬ 
mo chel'Onu difendessequella gen¬ 
te, chiedevamo migliaia di soldati a 
Srebrenica. Perché non c'erano? 
Chi non li ha forniti? La tragedia 
assoluta è stata l'assenza di volontà 
di trovare una soluzione politica, e 
la contemporanea presenza, invece, 
di piani politici e di potere, nei 
dramma jugoslavo. Vogliamo vede¬ 
re quali erano? E vogliamo leggere 
alla luce di questo le interessate as¬ 
senze, e le interessate presenze? Si 
vedrebbero le lacrime e il sangue 
che grondano dagli scettri di tanti 
regnatori. Si vedrebbero anche le 
fondamenta della guerra umanita¬ 
ria, o meglio: «etica». Capiremmo 
perché non c'è stata prevenzione 
(anzi) della guerra in Kosovo. Sì, e 
domandiamoci, insieme, quali pia¬ 
ni c'erano - e ci sono - sui Balcani, 
prima di leggerne, a valle, i risultati. 
Ci sarebbero, tra Sofri e il movimen¬ 
to per la pace, punti di contatto for¬ 
sesorprendenti. E mi spiace, Adria¬ 
no, chetu faccia paragoni del tipo: 
le donne senza il burqasono di più 
oggi, che non ai tempi dei taleba- 
ni... Sai benechesotto l'occupazio¬ 
ne sovietica, a Kabul le ragazze ave 
vano i jeans e minigonne. Si faceva¬ 
no concerti rock. Si leggevano libri 
ancor oggi censurati. C'era molta 
più tolleranza (e libertà) di adesso. 
E c'erano molte meno mine(dawe 


ro). Ma non è un paragone serio. 
Né il mio, né - scusa - il tuo. Tutti 
siamo ben contenti che il regime 
abietto dei talebani sia caduto. Che 
sia caduto in questo modo, per la 
via di una guerra sanguinolenta, pie¬ 
na di crimini, e con occupazione, è 
cosa foriera di un cattivo futuro per 
quello sventurato paese. È sbagliato 
dirlo? 

arliamo di terrorismo. Possia¬ 
mo negare- senza essere squa¬ 
lificati - che la guerra sia il 
mezzo per porre fi ne al terrorismo? 
A Bali c'èstataunaorribilestrage. Il 
terrorismo esiste, e in mille forme. 
Esiste anchein Europa. Ma che c'en¬ 
tra la guerra per stroncarlo?C'è una 
definizione ufficiale di terrorismo. 
L'ha data l'Onu, ed èsottoscritta da 
tutti i paesi. 

E permettimi di dire che la polizia 
interri azionaleècosastrutturalmen- 
tediversa dalla gu erra. C'èuna zona 
grigia tra operazione di polizia e 
azionedi guerra? Ebbene, questa zo¬ 
nagrigia va illuminata, non resa an¬ 
cora più torbida. Aggiungo: per il 
movimento per la pace è essenziale 
agiredi più, in forte autonomia con¬ 
tro il terrorismo checolpiscea mor¬ 
te le persone, e insieme a loro la 
partecipazione, la politica, la demo¬ 
crazia. M a quello che fa Bush è un' 
altra cosa. E mentre Bin Laden e 
quelli come lui preparano chissà 


quali altri orrori, le energie della 
massima potenza militaresono con¬ 
centrate contro l'Irak. Perché?E' ov¬ 
viamente incredibile (forse nemme¬ 
no l'incredibile Panebianco lo pen¬ 
sa) che il movimento per la pace 
possa esserefilo-Saddam. Non fos¬ 
se altro, perché è già pesantemente 
accusato di esserefilo-kurdo. 11 pun¬ 
to è semplice: Scott Ritter ha dimo¬ 
strato scientificamente che la guer¬ 
ra contro l'Irak è un assurdo. Per¬ 
ché, Adriano, non entri nel merito 
di questa guerra? M i col pi sceche tu 
non ti esprima sul documento che 
l'amministrazioneBush ha licenzia¬ 
to, quella nuova dottrina della sicu¬ 
rezza che ha come spina dorsale il 
concetto - e la pratica - della guerra 
preventiva, e il disprezzo per i tratta¬ 
ti. Si tratta di trentatre pagine che 
cambieranno il mondo, di una spa¬ 
ventosa regressione. Bush è avviato 
a spendere500 miliardi di dollari in 
armamenti, eagiscein modo dichia¬ 
ratamente arbitrario. M olte perso¬ 
nalitàstatunitensi si rifiutano di da¬ 
re i pieni poteri, senza condizioni, 
al presidente Usa. È gente che crede 
nei valori costituzionali della Re¬ 
pubblica, e che respinge i disvalori 
a-costituzionali dell'Impero. Tanto 
più che nei piani alti della politica 
americana si parla dell'Instabilità 
del presidente. E dei gruppi di pres¬ 
sione, dei grandi potentati che do¬ 


minano la scena. Che ne pensi, 
Adriano? 

a vera fabula narratur riguar¬ 
da però la possibilità delle al¬ 
ternative. Dal tuo carcere, da 
queiruniverso concentrazionario 
che mi ha strangolato leggendo «Al¬ 
tri Hotel», non so con quali lenti 
vedi il mondo. Vorrei solo che, nel¬ 
la tua osservazione, tu valutassi an- 
chegli sforzi eia ricerca per un'alter¬ 
nativa di giustizia, di pace, di libera¬ 
zione. Questo movimento è forte, 
può scrollarsi dalle spalle con non¬ 
curanza l'arrogante denigrazione 
profferita da servi, carrieristi, fazio¬ 
si. Ma l'asprezza della critica che 
viene da uomini intellettualmente 
liberi come te, ferisce. Perché ha 
contenuti che interrogano la capaci¬ 
tà di far corrispondere alle parole il 
loro valore aureo. Una discussione 
nuova urge perché quei temi che 
feriscono sono anche una opportu¬ 
nità per la crescita del movimento. 
Contro i suoi narcisismi. Contro le 
semplificazioni. Contro gli errori di 
prospettiva. È un bagaglio pesante 
(solo Langer sapeva portarlo legge¬ 
ro) nel percorso durissimo che il 
movimento ha davanti. È quello del¬ 
la più radi cale alternativa: nienteme¬ 
no che la costruzione di un mondo 
nonviolento, proprio mentre il gra¬ 
do di violenza cresce in modo tanto 
esponenziale, da portare la guerra 
ad essereun fenomeno naturale, in¬ 
cluso nella dimensione esistenziale. 
Per tante cose ti vorrei libero. An¬ 
che per poter discutere. Senza peno¬ 
si artifici: delle tue idee, delle tue 
critiche, delle tue invettive il movi¬ 
mento per la pace ha bisogno. In un 
confronto vero. 




segue dalla prima 

Hanno torto 
gli assenti 

Per mesi la Cgil ha contestato, e lo fa 
anche adesso che il feroce Cofferati sta 
in ufficio alla Bicocca, le previsioni del 
governo sul Pii, sull’inflazione, sull'an¬ 
damento delleentratefiscali edel debi¬ 
to pubblico. M olti mesi fa, la Cgil lan¬ 
ciò l'allarme per la crisi della Fiat e 
dell'indotto, qualche giornale scrisse 
che faceva propaganda. 

Ecco, la credibilità della Confedera¬ 
zione di Epifani si è costruita giorno 
dopo giorno, passo dopo passo, mentre 
diventatava sempre più evidente i I falli¬ 
mento del governo Berlusconi e delle 
sue politiche. L'azione di contrasto del¬ 
la Cgil - dall'attacco all’art.18, passan¬ 
do per il Dpef eoggi la Finanziaria - ha 
raccolto consensi crescenti e motivati. 


Molti dicono che lo sciopero non 
basta, che l'orgoglio dell’organizzazio¬ 
ne non è sufficiente, che bisogna torna- 
rea un progetto unitario tra leconfede- 
razioni. 

Tutto vero. Ma questo non è un 
processo semplice. Davanti ai fischi 
che ieri salivano da piazza San Carlo 
mentre Epifani invitava Cisl e Uil a 
ripensarci, il segretario della Cgil ha 
evitato le polemiche e che la contesta¬ 
zione deflagrasse. È inutile farsi sover- 
chieillusioni. Oggi Cgil Cisl eUil sono 
profondamentedivisesu questioni cen¬ 
trali (la politica economica, le relazioni 
col governo, la democrazia nel sindaca¬ 
to) che attengono alla loro stessa natu¬ 
ra, alle loro funzioni. Sarebbe probabil¬ 
mente un errorecercarerepentinesolu- 
zioni unitarie, per annunciare ai quat¬ 
tro venti, e per soddisfare le tormenta¬ 
te animedell'Ulivo, cheèstato ritrova¬ 
to un simulacro di unità confederale. 
Non si può certo ri parti re dal Patto per 
l’Italia, difeso anche ieri da Pezzotta. 
M eglio riprendere il discorso dai pochi 
punti, non secondari, che oggi posso¬ 
no unire davvero. Per esempio: la ver¬ 


tenza Fiat egli investimenti perii Mez¬ 
zogiorno, se fosse possibile la strategia 
contrattuale. Da qui, forse, si può ripar¬ 
tire 

E' comprensibile in questa con¬ 
giuntura politica, che le divergenze tra 
le confederazioni siano un problema 
per i partiti del centro-sinistra che giu¬ 
stamente spingono per una ricomposi¬ 
zione Ma l'Ulivo, se non sbagliamo, 
ha annunciato una dura battaglia con¬ 
tro la Finanziaria proposta dal gover¬ 
no, che raccoglie le linee del Patto per 
l'Italia, e per la difesa dell’occupazione 
alla Fiat. Questi sono due temi dello 
sciopero generale di ieri cheha mobili¬ 
tato risorse sociali e consensi da non 
disperdere nelle aule parlamentari. A 
questo proposito, ieri a tarda sera, par¬ 
lando con Epifani sulla giornata dello 
sciopero, ci raccontava «la sorpresa che 
si leggeva sulla faccia di Fassino e di 
Bertinotti per la straordinaria parteci¬ 
pazione del la gente, pensavano che po¬ 
tesse andare bene, ma non così bene». 
Anche l'Ulivo può ripartiredal 18 otto¬ 
bre, se vuole. 

Rinaldo Gianola 
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^PURINA 


Il segreto si chiama ONE. 

ONE è il nuovo alimento nato 
dalla ricerca dei nutrizionisti e dei 
veterinari Purina, per mantenere il 
tuo gatto in perfetta forma oggi 
e proteggere la sua salute domani. 

Giorno dopo giorno, Purina ONE 
migliora visibilmente la sua forma, 
il suo pelo e il suo tono muscolare. 

Anno dopo anno Purina ONE, 
grazie all'esclusivo complesso 
antiossidante, promuove un sano 
funzionamento cellulare e rinforza 
il sistema immunitario. 

In più Purina ONE contiene pollo e 
pesce solo della migliore qualità, 
per un gusto irresistibile. 

Pasto dopo pasto, giorno dopo 
giorno, anno dopo anno. 

Per il benessere del tuo gatto, la 
differenza si chiama ONE. 


'Quanti segreti per vivere a lungo? 


ONE. 



Purina ONE 


Salute visibile oggi 
e domani 

















